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Il Bilancio di Sostenibilità di Arvedi AST giunge alla sua quinta pubblicazione, testimonian-

za di un impegno che negli anni si è consolidato in un percorso strutturale e trasparente 

verso tutti i nostri stakeholder. Anche in questa edizione 2025 (dati 2024) scegliamo di 

rendicontare volontariamente le nostre performance ambientali, sociali ed economiche: 

non come mero adempimento normativo, ma come parte integrante della nostra identità 

industriale e del nostro ruolo nel territorio. 

Con orgoglio possiamo sottolineare la conferma della certificazione Responsible Steel™, 

ottenuta e mantenuta attraverso un rigoroso audit indipendente. Un riconoscimento che 

attesta la solidità dei nostri processi e ci colloca tra i protagonisti europei di un modello 

siderurgico sostenibile, coerente con i principi ESG e con gli obiettivi dell'Accordo di Parigi. 

La rendicontazione si arricchisce di nuovi contenuti, progressivamente allineati agli 

standard europei ESRS, rafforzando il principio della doppia materialità e il legame tra 

strategia industriale, comunità e territorio. È una sfida culturale e gestionale che ci chiama a 

integrare dati, obiettivi e azioni in una visione di lungo periodo, credibile e verificabile. 

I risultati conseguiti confermano la bontà del percorso intrapreso: -5,7% l'intensità delle 

emissioni dirette di CO �, c.a. 90% di acqua reimmessa nei cicli produttivi, 88,8% di contenu-2

to di metallo riciclato nell'acciaio prodotto e quasi 1,5 milioni di tonnellate di emissioni 

climalteranti evitate grazie all'impiego di metalli riciclati. Dati che dimostrano come 

competitività e sostenibilità possano procedere insieme, guidate da innovazione, investi-

menti e responsabilità condivisa. 

La sicurezza sul lavoro rimane il nostro primo valore: l'indice infortunistico, sensibilmente 

più basso della media del settore, testimonia la diffusione di una cultura che mette le 

persone al centro. 

L'orizzonte dei prossimi anni è ambizioso: quasi 600 milioni di euro di investimenti entro il 

2028 per decarbonizzazione, digitalizzazione, ampliamento della gamma e sviluppo di 

prodotti a basso impatto ambientale. 

Restano sfide cruciali, in particolare i costi energetici, che richiedono politiche comunitarie 

più incisive sulla gestione del rottame inox e sul Carbon Border Adjustment Mechanism 

(CBAM), strumenti indispensabili per garantire una competizione equa nel mercato globale.
 

AST, oggi parte integrante del Gruppo Arvedi, conferma il suo ruolo di polo siderurgico di 

riferimento in Europa: oltre 2.300 dipendenti, quasi 2,4 miliardi di euro di fatturato e oltre 1 

milione di tonnellate di acciaio inox prodotte ogni anno. 

Una storia lunga 141 anni, che vive nel presente con passione per l'acciaio, responsabilità 

verso l'ambiente e le comunità, e fiducia nel futuro.

Ing. Dimitri Menecali

AD Arvedi AST
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Presentation

Arvedi AST Sustainability Report is now in its fifth publication, evidence of a commit-
ment that over the years has consolidated into a structural and transparent approach 
towards all our stakeholders. In this 2025 edition (2024 data), we have once again cho-
sen to report our environmental, social, and economic performance on a proactive basis:

not as mere regulatory compliance, but as an integral part of our industry identity and 
our role in the region.

We are proud to highlight the confirmation of our Responsible Steel™ certification, ob-
tained and maintained through a rigorous independent audit. It’s a recognition that cer-
tifies the reliability of our processes and establishes us as a leading European player in 
a sustainable steel industry model, consistent with ESG principles and the objectives of 
the Paris Agreement.

The report is enriched with new contents, progressively aligned with European ESRS 
standards, reinforcing the principle of double materiality and the link between industrial 
strategy, community and local area. It is a cultural and management challenge that calls 
on us to integrate data, objectives, and actions into a long-term, credible and verifiable 
vision.

The results achieved confirm the validity of the approach adopted: -5.7% in direct CO2 
emissions intensity, approx. 90% of water reintroduced into production cycles, 88.8% re-
cycled metal content in produced steel, and almost 1.5 million tonnes of climate-altering 
emissions avoided thanks to the use of recycled metals. Data showing how competi-
tiveness and sustainability can go hand in hand, driven by innovation, investment and 
shared responsibility.

Safety at work remains our number one value: the accident index, which is significantly 
lower than the industry average, reflects the growth of a culture that places people at its 
heart.

The prospects for the next few years is ambitious: almost EUR 600 million of investment 
by 2028 for de-carbonisation, digitisation, range expansion and development of environ-
mentally friendly products.

Crucial challenges remain - most notably energy costs - which call for more decisive EU 
policies regarding stainless steel scrap management and the Carbon Border Adjustment 
Mechanism (CBAM), which are essential tools for ensuring fair competition in the global 
market.

AST, which is today an integral part of Arvedi Group, confirms its role as a reference steel 
hub in Europe: over 2,300 employees, almost €2.4 billion in turnover and over 1 million 
tonnes of stainless steel produced each year.

A 141-year history, living in the present with passion for steel, responsibility towards the 
environment and communities, and confidence in the future.

Ing. Dimitri Menecali
AD Arvedi AST



Nel 1884 Terni entra nella storia della 
siderurgia, con la nascita del più grande 
complesso industriale dell'Italia unita. 
Un'acciaieria che diventa il simbolo della svolta 
in chiave moderna dell'industria italiana.

141 ANNI DI STORIA

COMBINIAMO 141 ANNI DI ESPERIENZA 
CON IL DNA INNOVATIVO DEL GRUPPO ARVEDI

FORTI DI UNA GRANDE STORIA

STIAMO COSTRUENDO 
UN FUTURO SOSTENIBILE
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BRINGING TOGETHER 141 YEAR-EXPERIENCE 
WITH THE INNOVATIVE DNA OF ARVEDI GROUP

141 YEAR-HISTORY
In 1884, Terni entered the history of 
steelmaking with the establishment of the 
largest industrial complex in unified Italy.
A steel mill which becomes the symbol of the 
modern turning point for Italian industry.

STRENGTHENED BY A GREAT HISTORY
WE ARE BUILDING A 
SUSTAINABLE FUTURE



* calcolato rispetto alla produzione di acciaio solido (bramme) 
e senza includere i metalli recuperati dai processi interni 
di acciaieria, in accordo con quanto previsto dalla norma 14021

€
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HIGHLIGHTS

PRODUCTION

TURNOVER

EMPLOYMENT

INTENSITY OF DIRECT CO2 
EMISSIONS (Scope 1)

ENERGY INTENSITY

RECYCLED METAL CONTENT

RECYCLED WATER

GREENHOUSE GAS 
EMISSIONS AVOIDED

1,034,709
tonnes

2,386
billion euros

2,302
employees

-5.7%
compared to previous year

-2.1%
compared to previous year

88.8%*

88%

1,441,000 t CO2
thanks to the use of recycled metals

*calculated with respect to solid steel production (slabs) and 
without including metals recovered from internal steelworks 
processes, in accordance with Standard 14021



HIGHLIGTS
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HIGHLIGHTS
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RESPONSIBLE STEEL

WASTE RECOVERY

OCCUPATIONAL SAFETY

TURN URBAN RE-GENERATION

First Italian company to obtain 
certification

First Italian company to obtain 
certification

Rate of accident frequency is 
70% less than the iron and steel 
industry average

The district for sustainability in the 
Terni area
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The Report



1.1  Criteri per la rendicontazione di sostenibilità

La pubblicazione del report di sostenibilità non rappresenta, ad oggi, un obbligo normati-

vo per Arvedi AST. L'azienda sceglie comunque da anni di rendicontare volontariamente le 

proprie performance ESG, a testimonianza di una consolidata attenzione alla responsabi-

lità sociale e ambientale. Il report costituisce un atto di trasparenza e di comunicazione 

corretta verso gli stakeholder, oltre a configurarsi come uno strumento strategico a 

supporto delle decisioni aziendali nello scenario della transizione ecologica e dello 

sviluppo sostenibile.

Standard di rendicontazione

Il report è stato redatto con riferimento a una selezione dei “GRI Sustainability Reporting 

Standards 2021” pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI). La tabella “Indice dei 

contenuti GRI”, riportata in appendice, evidenzia la copertura degli indicatori GRI associati 

a ciascuna tematica di sostenibilità rendicontata.

Al tempo stesso, il documento integra informazioni allineate agli European Sustainability 

Reporting Standards (ESRS), in coerenza con la Direttiva UE 2022/2464 (CSRD). La 

rendicontazione è stata predisposta considerando sia l'interoperabilità tra GRI ed ESRS, 

sia gli sviluppi normativi in corso, con particolare riferimento alla proposta di revisione e 

semplificazione degli adempimenti previsti dalla CSRD contenuta nell'“Omnibus 

package” presentato dalla Commissione Europea il 26 febbraio 2025.

Periodo di rendicontazione

Le informazioni contenute nel report si riferiscono all'esercizio 2024 (1° gennaio – 31 

dicembre). Ove disponibili, i dati sono presentati in serie storica per consentire una 

valutazione dell'evoluzione delle performance aziendali. Si segnala, a tale riguardo, che a 

partire dal 1° gennaio 2023 la divisione Tubificio è stata scorporata e conferita nella 

società controllata Tubificio di Terni Srl.

Il documento include inoltre informazioni su eventi rilevanti verificatisi successivamente 

alla chiusura dell'esercizio.

Indicatori di circolarità

Considerato il ruolo centrale delle attività di Arvedi AST nella transizione verso 

un'economia circolare, il report presenta anche indicatori specifici di circolarità, elaborati 

con riferimento alla specifica tecnica UNI/TS 11820 e agli ESRS collegati alla Direttiva 

CSRD.

Agenda 2030 

La rendicontazione delle attività e delle performance aziendali è inoltre correlata agli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, a cui Arvedi 

AST contribuisce attraverso le proprie strategie e iniziative.

Report di sostenibilità 2025

1.1 Sustainability reporting criteria

The publication of the sustainability report is not, to date, a regulatory obligation for 
Arvedi AST. However, the company has been choosing to voluntarily report its ESG 
performance for years, reflecting a well-established focus on social and environmental 
responsibility. The report constitutes an act of transparency and proper communication 
to stakeholders, as well as a strategic tool to support corporate decisions in the scenario 
of ecological transition and sustainable development.

Reporting standards
The report was prepared with reference to a selection of the 'GRI Sustainability 
Reporting Standards 2021' published by the Global Reporting Initiative (GRI). The table 
'GRI Content Index' in the appendix shows the coverage of GRI indicators associated 
with each reported sustainability theme.
At the same time, the document incorporates information aligned with the European 
Sustainability Reporting Standards (ESRS), consistent with EU Directive 2022/2464 
(CSRD). The report was prepared considering both the interoperability between GRI and 
ESRS and ongoing regulatory developments, with special reference to the proposed 
revision and simplification of CSRD requirements contained in the 'Omnibus package' 
presented by the European Commission on 26 February 2025.

Reporting period
The reported information refers to financial year 2024 (1 January - 31 December). 
Where available, data is presented in chronological order to enable an assessment 
of the evolution of company performance. In this regard, it should be noted that as 
of 1 January 2023, the Tubificio (tubing mill) division was spun-off and transferred to 
subsidiary Tubificio di Terni Srl.
The document also includes information on significant events occurred after the end of 
the financial year.

Circularity indicators
Considering the central role of Arvedi AST's activities in the transition to a circular 
economy, the report also presents specific circularity indicators, processed with 
reference to the UNI/TS 11820 technical specification and the ESRS linked to the CSRD.

Agenda 2030
The reporting of corporate activities and performance is also related to the Sustainable 
Development Goals (SDGs) of the United Nations 2030 Agenda, to which Arvedi AST 
contributes through its own strategies and initiatives.

Sustainability report 2025



L'analisi di materialità alla base del report di sostenibilità di Arvedi AST, già sviluppata negli 

anni precedenti in conformità con le linee guida del Global Reporting Initiative (GRI), è stata 

oggetto di un aggiornamento e di un'integrazione metodologica. Tale revisione è stata 

effettuata anche alla luce dei criteri introdotti dagli European Sustainability Reporting 

Standards (ESRS), sebbene l'azienda non rientri attualmente tra i soggetti obbligati alla 

rendicontazione previsti dalla Direttiva CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive).

L'analisi ha consentito di identificare le tematiche materiali – ovvero quelle ritenute rilevanti 

per una rendicontazione efficace e trasparente delle performance di sostenibilità – 

attraverso un processo di valutazione strutturato degli impatti attuali e potenziali delle 

attività aziendali, considerando al contempo le aspettative degli stakeholder e gli scenari 

evolutivi di contesto. 

Le tematiche rilevate coprono l'intero spettro degli ambiti ESG (ambientale, sociale e 

governance), costituendo la base informativa per una rendicontazione allineata alle best 

practice e alle crescenti richieste normative e di mercato.

1.1  Analisi di materialità

10

1.1 Materiality analysis

The materiality analysis underlying the Arvedi AST sustainability report, already developed 
in previous years in accordance with the Global Reporting Initiative (GRI) guidelines, was 
subject to an update and methodological integration. This review was also carried out 
in the light of the criteria introduced by the European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS), although the company is not currently among the reporting obligations of the 
CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive).

The analysis identified material issues - i.e. those considered relevant for effective and 
transparent reporting of sustainability performance - through a structured assessment 
process of the current and potential impacts of the company's activities, while considering 
stakeholder expectations and evolving context scenarios.

The identified topics encompass the full spectrum of ESG criteria (Environmental, Social, 
and Governance), providing the essential information basis for reporting aligned with 
international best practices and the evolving regulatory and market demands.
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GOVERNANCE •	 Sustainable development of the business model 
•	 Governance of sustainability issues 
•	 Sustainability strategies and goals 
•	 Sustainability of the value chain 
•	 Ethics, business conduct, compliance 
•	 Relations with Stakeholders

ENVIRONMENTAL 
INFORMATION

•	 Use of resources and circular economy 
•	 Energy
•	 Greenhouse gas emissions and climate change
•	 Waste
•	 Water
•	 Air quality 
•	 Biodiversity

SOCIAL  
INFORMATION

•	 Work and employment 
•	 Human rights
•	 Occupational health and safety
•	 Equal opportunities
•	 Training
•	 Corporate welfare
•	 Relations with the local community
•	 Social and cultural activities
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General information



Finarvedi è la società holding del Gruppo Arvedi, il cui “core business” è costituito da attività 

siderurgiche con volumi di oltre 5,5 milioni di tonnellate di prodotti caratterizzati dall'elevata 

qualità e destinati ai mercati più esigenti. Il Gruppo Arvedi conta circa 6.400 dipendenti con 

un fatturato consolidato di circa 6 miliardi di euro. 

L'acquisizione (a gennaio 2022) delle attività di AST Terni ha conferito al Gruppo un impor-

tante ruolo anche nel settore della produzione di acciaio inossidabile e contribuito alla 

crescita dei volumi e del fatturato.

Grazie alle strategie di sviluppo e alle politiche di investimento, mirate alla qualità dei prodotti, 

il Gruppo Arvedi è uno dei più significativi in Europa a livello tecnologico, con impianti 

moderni, tecnologie all'avanguardia, know-how e brevetti specifici, marchi e omologazioni di 

qualità. 

Il Gruppo Arvedi

Report di sostenibilità 2025Sustainability report 2025

Arvedi Group

Finarvedi is the holding company of Arvedi Group, whose core business consists of steel 
activities with volumes of over 5.5 million tons of products known for their high quality 
and intended for the most demanding markets. Arvedi Group counts around 6,400 
employees with a consolidated turnover of approximately 6 billion euros.

Through the acquisition of AST Terni’s operations in January 2022, the Group secured 
a prominent role within the stainless steel industry, further accelerating its expansion in 
terms of output and turnover.

CARBON STEEL STAINLESS STEEL

Thanks to its development strategies and investment policies aimed at product quality, 
Arvedi Group is one of the most significant in Europe in terms of technology, with modern 
plants, state-of-the-art technologies, specific know-how and patents, quality brands and 
approvals.



6.400 dipendenti

Oltre 5,5 milioni di tonnellate per anno di capacità produttiva

Circa 6 miliardi di euro fatturato annuale

7 unità produttive e centri servizio

460 brevetti e  omologazioni
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6,400 employees
Over 5.5 million tonnes per year of production capacity
Approximately 6 billion euros annual turnover
7 production units and service centres
460 patents and certifications
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AST S.p.A., società controllata e parte integrante del Gruppo Arvedi, ha sede a Terni ed è 

specializzata nella produzione di laminati piani in acciaio inossidabile attraverso un ciclo 

integrato caldo/freddo. 

Con una superficie industriale di circa 1,5 milioni di m², lo stabilimento rappresenta uno dei 

principali siti di produzione integrata a livello mondiale.

Il core business dell'azienda è costituito dai laminati piani in acciaio inox, segmento in cui 

AST è leader in Italia e tra i primi quattro produttori in Europa.

Il ciclo produttivo, basato su tecnologie di ultima generazione, comprende:

• forni elettrici ad arco,

• convertitori AOD/VOD,

• colata continua,

• laminatoio a caldo,

• linee di ricottura  continua con processi di decapaggio ecologici,

• laminatoi a freddo Sendzimir,

• linee di ricottura Bright Annealing, tra cui una equipaggiata con Skin Pass e Stretch 

•  numerose linee di taglio e finitura.

La produzione principale di AST comprende rotoli e fogli laminati a caldo e a freddo in acciaio 

inox austenitico, ferritico e martensitico, disponibili in un'ampia varietà di formati e finiture 

superficiali. L'azienda realizza inoltre acciai inox preverniciati, grazie a un moderno Centro di 

Servizi dotato di una linea di verniciatura, linee di taglio trasversale e longitudinale, impianti di 

spazzolatura e satinatura. Questo posiziona AST tra i principali centri di servizio europei nel 

settore.

I prodotti in acciaio inox di AST trovano applicazione in numerosi ambiti: trasporti, elettrodo-

mestici e applicazioni domestiche, edilizia e una vasta gamma di impieghi industriali. La 

gamma include inoltre grandi fucinati destinati ai comparti dell'energia, dell'industria e della 

meccanica, realizzati presso la Divisione Fucine.

2.1 La società
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2.1 Company

AST S.p.A., subsidiary and integral part of Arvedi Group, is based in Terni and specialises 
in the production of flat-rolled stainless steel products through an integrated hot and 
cold rolling cycle.

With an industrial surface area of approximately 1.5 million m², the plant is one of the 
world's leading integrated production sites.

The company’s core business consists in flat-rolled stainless steel products, a segment 
in which AST is leader in Italy and among the top four producers in Europe.
The production cycle, based on state-of-the-art technology, includes:

•	 Electric arc furnaces,
•	 AOD/VOD converters,
•	 continuous casting,
•	 hot rolling mill,
•	 continuous annealing lines with eco-friendly pickling processes,
•	 Sendzimir cold rolling mills,
•	 Bright Annealing lines, including one equipped with Skin Pass and Stretch
•	 numerous cutting and finishing lines.

AST’s core production includes hot and cold-rolled stainless steel coils and sheets in 
austenitic, ferritic, and martensitic grades, available in a wide variety of sizes and 
surface finishes. The company also manufactures pre-painted stainless steels, thanks 
to a modern Service Centre equipped with a painting line, cross and longitudinal cutting 
lines, brushing and satin-finishing facilities. This positions AST among the leading 
European service centres in the industry.
AST's stainless steel products find application in many areas: transport, domestic 
appliances and applications, construction and a wide range of industrial uses. The 
range also includes large forgings for the energy, industrial and mechanical sectors, 
manufactured at the Forging Division.



LAMINATI PIANI

È il cuore dello stabilimento: produce acciai austenitici, ferritici e 

martensitici per rispondere alle esigenze di ogni applicazione. 

Acciaio inox di altissima qualità con diverse composizioni 

chimiche e caratteristiche che si trasforma in laminati a caldo e 

laminati a freddo con una molteplicità di finiture, spessori, 

larghezze e lunghezze e confezionati in packaging su misura del 

cliente.

FUCINATI

L'unità produttiva copre un'area di 120.000 mq, produce una vasta 

gamma di fucinati, ricavati da acciai di elevata qualità, prodotti con 

una esperienza metallurgica centenaria con le più moderne 

tecniche di lavorazione. L'unità soddisfa le esigenze di settori 

primari dell'economia, aree nelle quali l'affidabilità di una 

macchina e dei componenti di un impianto sono essenziali per la 

sicurezza e la continuità dei servizi, garantiti dalla rigida applica-

zione delle procedure di produzione ed attraverso severi controlli 

della qualità.

TUBI (Tubificio di Terni)

Il Tubificio di Terni, controllato da AST, è all'avanguardia nella 

produzione di tubi in acciaio inossidabile elettrosaldati e conside-

rato in tutto il mondo specialista del settore automotive e 

dell'arredamento. All'ampia gamma si affianca un sistema di 

gestione della qualità particolarmente rigoroso e una rete di 30 

magazzini in tutta Europa per assicurare la pronta consegna ai 

clienti.

Eventi nel corso dell'esercizio

Nell'ambito di un progetto generale di ottimizzazione della gestione del gruppo ed in partico-

lare dei centri di servizio, già avviato nel 2023 con la cessazione dell'attività di AST 

Deutschland e AST Turkey, a settembre 2024 l'assemblea straordinaria dei soci ha deliberato 

la fusione per incorporazione della società Terninox S.p.A. nella controllante unica Acciai 

Speciali Terni S.p.A.
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FLAT-ROLLED PRODUCTS
It is the heart of the plant: it produces austenitic, ferritic, and 
martensitic steels to meet the requirements of every application.
Stainless steel of the highest quality with different chemical 
compositions and characteristics that is transformed into 
hot-rolled and cold-rolled products with a variety of finishes, 
thicknesses, widths and lengths and packaged in customer-
specific packaging.

FORGINGS
The production unit covers an area of 120,000 square metres, 
and produces a wide range of forgings from high quality steels, 
manufactured using centuries of metallurgical experience and 
the most modern processing techniques. The unit meets the 
needs of primary sectors of the economy, areas in which the 
reliability of a machine and plant components are essential for 
the safety and continuity of services, guaranteed by the strict 
application of production procedures and through stringent 
quality controls.

TUBES (Tubificio di Terni)
Tubificio di Terni, controlled by AST, is at the forefront in 
the production of electro-welded stainless steel tubes and 
is considered a specialist in the automotive and furniture 
industries worldwide. The wide range is complemented by a 
particularly strict quality management system and a network 
of 30 warehouses throughout Europe to ensure prompt delivery 
to customers.

Events during the financial year
As part of a general project to optimize Group management - specifically regarding 
service centres - which commenced in 2023 with the cessation of AST Deutschland and 
AST Turkey’s operations, in September 2024 the Extraordinary Shareholders' Meeting 
approved the merger by incorporation of Terninox S.p.A. into its sole parent company, 
Acciai Speciali Terni S.p.A.
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PRODUCTION
1,034,709 tonnes

TURNOVER
2,386 billion euros

EMPLOYMENT
2,302 employees



Il sistema di corporate governance adottato da Arvedi AST è basato sul Consiglio di 

Amministrazione, il cui Presidente, con poteri di legge e di Statuto, detiene anche la rappre-

sentanza legale della società. Al fine di garantire una migliore gestione operativa la società 

provvede inoltre - a seguito di indirizzi dell'azionista di riferimento e nell'ambito della direzio-

ne e coordinamento in tema di organizzazione societaria - alla nomina degli organi delegati 

(Amministratore Delegato e/o Consiglieri Delegati) ciascuno con specifiche deleghe e relativi 

poteri. Il Consiglio di Amministrazione è supportato nelle sue funzioni di controllo da un 

Collegio Sindacale nominato dall'assemblea dei soci.

2.2 Governance

Giovanni Amedeo Arvedi                
Presidente

Mario Carlo Arvedi Caldonazzo     
Vice-Presidente e Consigliere Delegato

Dimitri Menecali                             
Amministratore Delegato

Angelo Saracino                             
Consigliere Delegato

Gian Luca Gigli 
Consigliere Delegato

Giancarlo Stringhini                       
Consigliere

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

COLLEGIO SINDACALE

 Pietro Carena                       
Presidente

 Fabrizio Colombo                
Sindaco Effettivo

 Andrea Parolini                    
Sindaco Effettivo 
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2.2 Governance

The corporate governance system adopted by Arvedi AST is based on the Board of 
Directors, whose Chairman, with powers under the law and the Articles of Association, 
also holds the legal representation of the company. In order to ensure improved 
operational management, the company also proceeds — following the guidelines of the 
reference shareholder and within the scope of management and coordination activities 
regarding corporate organization — with the appointment of delegated bodies (CEO and/
or Managing Directors), each with specific mandates and related powers. The Board of 
Directors is supported in its control functions by a Board of Auditors appointed by the 
shareholders' meeting.

BOARD OF DIRECTORS
Giovanni Amedeo Arvedi

Chairman
Mario Carlo Arvedi Caldonazzo

Deputy Chairman and Managing Director
Dimitri Menecali

Chief Executive Officer
Angelo Saracino

Managing Director
Gian Luca Gigli

Managing Director
Giancarlo Stringhini

Director

BOARD OF STATUTORY AUDITORS

Pietro Carena
Chairman

Fabrizio Colombo
Standing Auditor

Andrea Parolini
Standing Auditor



Sistema di procedure e deleghe

Il sistema di corporate governance declina la sua effettività attraverso l'articolazione di 

deleghe e procure all'interno dell'organizzazione apicale. La Società ha adottato un processo 

strutturato per la gestione del sistema di deleghe e procure che si basa sui seguenti principi:

• i poteri conferiti devono essere coerenti con l'organizzazione e con il ruolo e le respon-

sabilità del procuratore e del soggetto delegato;

• deve essere evitato il conferimento di poteri illimitati;

• ove possibile, deve essere garantito il principio dei “quattro occhi” (es. mediante firma 

abbinata, flussi informativi preventivi o ex-post);

• il sistema deve essere comunicato e diffuso all'interno dell'organizzazione;

• il sistema deve essere tempestivamente aggiornato al mutare dell'organizzazione e/o 

della governance aziendale.

Deleghe e funzioni in materia di ambiente, salute e sicurezza, sostenibilità

Completano la struttura di governance della sostenibilità opportune deleghe e funzioni in 

materia di ambiente, salute e sicurezza. In materia di ambiente, salute e sicurezza, sostenibi-

lità sono tempestivamente aggiornate le deleghe di funzioni volte ad assicurare il puntuale 

rispetto degli obblighi di legge con particolare riferimento alla tutela dell'ambiente, alla 

sicurezza sul lavoro, alla sicurezza degli impianti, nonché alla gestione del controllo su tutte 

le attività svolte all'interno del complesso aziendale. 

Comitato di Sostenibilità

La società si è dotata di un'organizzazione adeguata per gestire la governance della sosteni-

bilità. Tra i membri del Consiglio di Amministrazione è stato nominato il CTO (Chief Technical 

Officer) come responsabile della sostenibilità per il sito di AST. Sin dal 2023 è stato costituito 

un Comitato di Sostenibilità che rappresenta l'anello di congiunzione tra il Consiglio di 

Amministrazione e le funzioni dedicate all'implementazione dei vari progetti. I principali 

compiti del Comitato sono i seguenti:

• supervisionare e valutare le prestazioni di sostenibilità dell'organizzazione alla luce 

degli standard Responsible Steel e delle leggi applicabili.

• incentivare l'integrazione della sostenibilità nel piano industriale e nella cultura azienda-

le, favorendone la diffusione a tutti i livelli.

• stabilire gli obiettivi di performance ESG e monitorare l'esecuzione degli stessi.

• coordinare e monitorare piani e progetti di sostenibilità e i relativi KPI.

• esaminare e approvare la struttura e i contenuti del Bilancio di Sostenibilità.

• promuovere i progetti nell'ambito della transizione energetica sia a livello di ridefinizione 

dei processi che a livello di portafoglio prodotti.

• individuare le iniziative di certificazione, i rating ESG ed i processi di carbon disclosure 
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System of procedures and delegations
The corporate governance system exercises its effectiveness through the distribution 
of mandates and powers of attorney within the senior management organization. The 
company has adopted a structured approach for the management of the system of 
delegations and authorisations that is based on the following principles:
•	 the powers conferred must be consistent with the organisation and with the role 

and responsibilities of the person granting and the person receiving the delegation;
•	 the conferral of unlimited powers must be avoided;
•	 where possible, the “four eyes” principle must be guaranteed (e.g. by joint signature, 

preventive or ex post information flows);
•	 the system must be communicated and disseminated within the organisation;
•	 the system must be promptly updated following changes to corporate organisation 

and/or governance.

Delegations and functions in environment, health and safety, sustainability
Appropriate delegations and functions in the areas of environment, health and safety 
complete the sustainability governance structure. In the field of environment, health 
and safety, sustainability, delegations of roles are updated in a timely manner to ensure 
timely compliance with legal obligations with particular reference to environmental 
protection, occupational safety, plant safety, as well as the management of control over 
all activities carried out within the company complex.

Sustainability Committee
The company has an appropriate organisation to manage sustainability governance. 
Among the members of the Board of Directors, the CTO (Chief Technical Officer) 
was appointed as sustainability officer for the AST site. Since 2023, a Sustainability 
Committee has been established to serve as the vital link between the Board of Directors 
and the departments designated to implement the various projects. The main tasks of 
the Committee are as follows:
•	 oversee and evaluate the organisation's sustainability performance in light of 

Responsible Steel standards and applicable laws.
•	 encourage the integration of sustainability into the business plan and corporate 

culture, promoting its disclosure at all levels.
•	 set ESG performance targets and monitor their execution.
•	 coordinate and monitor sustainability plans and projects and their KPIs.
•	 examine and approve the structure and content of the Sustainability Report.
•	 promote projects in the area of energy transition both in terms of process 

redefinition and product portfolio.
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più idonei a rappresentare l'impegno profuso dall'organizzazione.

• collaborare con le funzioni pertinenti all'interno dell'organizzazione per implementare le 

iniziative di sostenibilità.

• mantenere una comunicazione efficace con gli stakeholder interni ed esterni 

sull'impegno dell'organizzazione per la sostenibilità.

• rendere conto periodicamente al CdA sui progressi compiuti verso gli obiettivi di 

sostenibilità e sul rispetto degli standard Responsible Steel.

Del Comitato fanno parte i seguenti membri nominati dalla Alta Direzione:

• CTO che presiede e coordina le attività del Comitato

• Responsabile di Gruppo della Sostenibilità

• Responsabile Sviluppo Prodotto e Processi

• Direttore di Stabilimento

• Responsabile Ecologia, Ambiente, Sicurezza

• Responsabile Acquisti

• Responsabile Risorse Umane 

• Responsabile Controllo di Gestione

• Responsabile Legale e Societario

• Responsabile Compliance e Governance di Gruppo

• Responsabile Sistemi Informativi

• Responsabile Energia

• Responsabile Relazioni Esterne e Istituzionali, Welfare Aziendale e Attività di 

Responsabilità Sociale

• Responsabile GDQ

Le attività di coordinamento tecnico e rendicontazione dei progetti di sostenibilità sono 

affidate all'Ente Progetti di Sostenibilità.

Funzione compliance e governance del Gruppo

La governance della sostenibilità di AST è supportata dalla funzione Compliance e 

Governance di Gruppo, la quale ha il compito di definire chiaramente i valori e gli impegni 

aziendali fondamentali che guidano la cultura aziendale, costituiscono le basi delle politiche 

e influenzano le decisioni e i comportamenti da adottare, garantendo una coerente 

applicazione di questi valori in tutte le aree di Arvedi AST.  La funzione è deputata alla 

revisione e all’aggiornamento del corpus normativo della società, attraverso Linee Guida e 

Procedure Gestionali di primo livello, garantendo allineamento tra sistemi, processi e 

organizzazione, per una chiara definizione di ruoli e responsabilità nei processi e per 

garantire il recepimento al loro interno dei principi sanciti nel Codice Etico di AST e nel Codice 

di Condotta di Arvedi. 

La funzione Compliance e Governance fornisce supporto per attività di due diligence su 

20

•	 identify the certification initiatives, ESG ratings, and carbon disclosure processes 
best suited to represent the organization’s commitment.

•	 collaborate with relevant departments within the organisation to implement 
sustainability initiatives.

•	 maintain effective communication with internal and external and internal 
stakeholders on the organisation's commitment to sustainability.

•	 report periodically to the Board on progress towards sustainability goals and 
compliance with Responsible Steel standards.

The Committee includes the following members appointed by Senior Management:
•	 CTO chairing and coordinating the activities of the Committee
•	 Group Sustainability Manager
•	 Product and Process Development Manager
•	 Factory Manager
•	 Ecology, Environment, Safety Manager
•	 Purchasing Manager
•	 Human Resources Manager
•	 Head of Management Control
•	 Head of Legal and Corporate Affairs
•	 Head of Group Compliance and Governance
•	 Information System Manager
•	 Energy Manager
•	 Head of External and Institutional Relations, Corporate Welfare and Social 

Responsibility Activities

•	 Quality Data Manager

The technical coordination and reporting of sustainability projects are entrusted to Ente 
Progetti di Sostenibilità (Sustainability Projects Unit).

Group Compliance and Governance Department
AST’s sustainability governance is supported by the Group Compliance and Governance 
department, which is tasked with clearly defining the core corporate values and 
commitments that drive the company culture, form the basis of policies, and influence 
decisions and behaviours, ensuring the consistent application of these values across 
all areas of Arvedi AST. The department is responsible for reviewing and updating 
the company’s regulatory framework through Guidelines and first-level Management 
Procedures, ensuring alignment between systems, processes, and the organization. This 
provides a clear definition of roles and responsibilities within processes and ensures the 
integration of the principles established in the AST Code of Ethics and the Arvedi Code 
of Conduct.
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partner commerciali (agenti), trade compliance (fornitori, clienti) elaborando compliance 

statement su contratti di particolare significatività; cura inoltre le attività di analisi ed 

aggiornamento dei Modelli Organizzativi 231/01 e garantisce supporto e coordinamento 

con gli Organismi di Vigilanza delle società del gruppo. Nell'ambito del programma di 

compliance del Gruppo Arvedi (Antitrust, Anticorruzione, GDPR, Anti-Money Laundering) 

eroga informazione e formazione al personale sui temi di compliance e governance.

Modello organizzativo 231

La società adotta un Modello di organizzazione e gestione ai sensi del decreto legislativo 

231/2001, al fine di prevenire il rischio di incorrere nei reati previsti dalla legge. L'Organismo di 

Vigilanza, nominato dal Consiglio di Amministrazione di Arvedi AST, è composto da tre 

soggetti dotati di autonomia, indipendenza e professionalità, con il compito di vigilare 

sull'aggiornamento, sul funzionamento e sull'osservanza di quanto in esso previsto. 

La funzione di Group Internal Auditing, alle dirette dipendenze del Vice-Presidente, ha il 

compito di supportare la società nella valutazione del sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi aziendali; inoltre agisce, in coordinamento con l'Organismo di Vigilanza, 

nel monitoraggio dell'applicazione delle procedure e degli strumenti adottati ai fini della 

conformità del Modello Organizzativo ai requisiti del D.lgs. 231/2001. Nel periodo di riferi-

mento, a tale proposito, sono stati condotti audit interni in ambito 231 su specifici processi / 

reati, in accordo al piano di vigilanza stabilito dall'OdV.

The Compliance and Governance department provides support for due diligence 
activities on business partners (agents), suppliers, customers; it also oversees the 
analysis and updating of the 231/01 Organizational Models and ensures support 
and coordination with the Supervisory Bodies of the group companies. As part of the 
Arvedi Group's compliance programme (Antitrust, Anti-Corruption, GDPR, Anti-Money 
Laundering), it provides information and training to staff on compliance and governance 
issues.

Organisational model 231
The company has adopted an Organisation and management model pursuant to (It.) 
Legislative Decree 231/2001, in order to prevent the risk of committing the offences 
envisaged by law. The  Supervisory Board, appointed by the Board of Directors of 
Arvedi AST, is made up of three individuals endowed with autonomy, independence and 
professionalism, with the task of supervising the updating, functioning and observance 
of the provisions thereof.

The Group Internal Auditing department, reporting directly to the Deputy Chairman, 
has the task of supporting the company in the assessment of the internal control and 
corporate risk management system, and, jointly with the Supervisory Body, also monitors 
the application of the procedures and tools adopted for the purposes of compliance of 
the Organisational Model with the requirements of (It.) L.D. 231/2001. In the reference 
period, internal audits were carried out in regard to 231 on specific processes/crimes, in 
accordance with the supervisory plan established by the SB.
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Gestione dei rischi

Il risk management, sistema di rilevamento e monitoraggio dei rischi applicato sistematica-

mente sin dal 1999, è regolamentato da una procedura gestionale interna ispirata a specifi-

che linee guida di gruppi industriali multinazionali ed è volto ad acquisire ed incrementare il 

livello di consapevolezza dei rischi ed ottenerne un'efficace gestione. Il risk management, 

tramite la mappa dei rischi, rileva e monitora un ampio ventaglio di eventi potenzialmente 

dannosi per l'azienda. La mappa dei rischi, aggiornata e formalizzata a scadenze semestrali, 

ha lo scopo di identificare i rischi, valutare la probabilità di accadimento, stimare il danno 

potenziale e attuare contromisure per ridurne la probabilità di accadimento ed il potenziale 

impatto economico.

Dalla combinazione tra probabilità di accadimento e ammontare del danno netto (dopo le 

opportune misure di contenimento, quali copertura assicurativa o accantonamento a 

bilancio), scaturisce la classificazione dei rischi. Ogni anno, la revisione critica dei rischi 

aziendali fa sì che emergano nuovi eventi potenzialmente dannosi, che vengano individuate 

e mappate le relative contromisure e che riducano il loro livello di criticità quei rischi per i quali 

adeguate azioni sono già state realizzate.

Sistema di gestione documentale

Gli ambiti più significativi di rischio sui temi di sostenibilità ESG sono descritti all'interno dei 

documenti del Sistema di Gestione Sicurezza e del Sistema di Gestione Ambiente. Con 

riferimento, inoltre, al Sistema di Gestione per la Qualità, la Società ha adottato uno specifico 

framework per la definizione della gerarchia della documentazione, al fine di garantire:

• l'allineamento tra mission aziendale, Codice di Condotta, Linee guida, Procedure 

gestionali, Procedure e istruzioni operative ed altra documentazione normativa 

interna;

• l'efficace ed efficiente gestione del sistema di gestione documentale.

Audit     Data emissione

Ricerca e sviluppo   28/02/2024

Affari legali e societari   28/02/2024

Magazzino prodotti finiti  27/03/2024

Sicurezza Industriale  02/10/2024

Garanzia della Qualità   02/10/2024

Vendite     02/10/2024

Gestione del credito   07/10/2024
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Audit Date of issuance

Research and development 28/02/2024

Legal and corporate affairs 28/02/2024

Finished product warehouse 27/03/2024

Industrial Safety and Security 02/10/2024

Quality Assurance 02/10/2024

Sales 02/10/2024

Credit management 07/10/2024

Risk management
Risk management is a system of risk detection and monitoring systematically applied 
since 1999, regulated by internal management procedure inspired by specific guidelines 
of multi-national industrial groups and aimed at acquiring and increasing the level of 
risk awareness and achieving effective management thereof. Through the risk map, risk 
management identifies and monitors a wide range of events potentially harmful to the 
company. The risk map, updated and formalized on a semi-annual basis, is intended to 
identify risks, evaluate their probability of occurrence, estimate potential damage, and 
implement countermeasures to reduce both their likelihood and potential economic 
impact.
The risk classification is derived from the combination of probability of occurrence 
and net loss amount (following appropriate mitigation measures, such as insurance 
coverage or financial statement provisions). Every year, the critical review of corporate 
risks leads to the emergence of new potentially harmful events, the identification and 
mapping of relevant countermeasures, and the reduction of criticality levels for those 
risks where adequate actions have already been implemented.

Document management system
The most significant areas of risk on ESG sustainability issues are described within 
the documents of the Safety Management System and the Environment Management 
System. Furthermore, with reference to the Quality Management System, the Company 
has adopted a specific framework to define the documentation hierarchy, in order to 
ensure:
•	 alignment between the corporate mission, the Code of Conduct, the Guidelines, 

the Management Procedures, the operational Procedures and instructions, and all 
other internal regulatory documentation;

•	 the effective and efficient management of the document management system.



Arvedi AST riconosce l'importanza strategica di costruire e mantenere relazioni trasparenti e 

continuative con tutti i propri stakeholder, intesi come soggetti in grado di influenzare o 

essere influenzati dall'attività aziendale. La loro identificazione e classificazione è parte 

integrante dei sistemi di gestione certificati (ISO, Responsible Steel™) e contribuisce a 

orientare le decisioni dell'azienda in una logica di sostenibilità integrata. La mappatura degli 

stakeholder, in coerenza con gli standard internazionali in materia di responsabilità sociale e 

ambientale, ha permesso di valutare il grado di rilevanza e le aspettative reciproche rispetto 

all'azione dell'azienda, con l'obiettivo di rafforzare relazioni basate su fiducia, dialogo e 

creazione di valore condiviso.
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2.3 Stakeholder

A tale proposito è stato definito un programma pluriennale di aggiornamento di oltre 100 

documenti, anche in un'ottica di razionalizzazione e armonizzazione. Nel periodo di 

riferimento, sono state emesse/ revisionate/ aggiornate: 5 Linee Guida di Gruppo (per un 

totale di 9) e 13 Procedure Gestionali di Qualità (per un totale di 18).

GDPR (General Data Protection Regulation)

All'interno del sistema di governance di Arvedi AST è prevista una particolare attenzione al 

rispetto di quanto previsto dal Regolamento EU 2016/679. A tal fine Arvedi AST, in 

collaborazione con il Legal Counselor di Gruppo cura l'adeguamento degli strumenti 

aziendali ai requisiti previsti dal suddetto regolamento, assicurando la valutazione e la 

mitigazione dei rischi in materia di privacy.

In this regard, a multi-year programme was defined to update more than 100 documents, 
also with a view to rationalisation and harmonisation. In the reporting period, the 
following were issued/ revised/ updated: 5 Group Guidelines (a total of 9) and 13 Quality 
Management Procedures (a total of 18).

GDPR (General Data Protection Regulation)
Within Arvedi AST's governance system, special attention is paid to compliance with the 
provisions of EU Regulation 2016/679. To this end, Arvedi AST, jointly with the Group's 
Legal Counsel, takes care of the adaptation of corporate tools to the requirements of 
the aforementioned regulation, ensuring the assessment and mitigation of privacy risks.

2.3 Stakeholders
Arvedi AST recognizes the strategic importance of building and maintaining transparent 
and ongoing relationships with all its stakeholders, namely those who can influence or be 
influenced by the company's activities. Their identification and classification is an integral 
part of certified management systems (ISO, Responsible Steel™) and helps guide the 
company's decisions in a logic of integrated sustainability. The mapping of stakeholders, 
consistent with international standards on social and environmental responsibility, made 
it possible to assess the degree of relevance and mutual expectations with respect to 
the company's actions, aiming at strengthening relationships based on trust, dialogue 
and the creation of shared value.
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CATEGORIE

Dipendenti

Proprietà & Management

Fornitori di materie 
prime

Clienti

Fornitori di beni e servizi

Ditte appaltatrici

Comunità locali

Istituzioni

Autorità di 
regolamentazione

Sindacati e Associazioni 
datoriali

Associazioni sul 
territorio

Istituti finanziari

Scuole e Università

Media nazionali e locali

RILEVANZA

Alta

Alta

Alta

Alta

Alta

Alta

Alta

Alta

Alta

Alta

Media

Media

Media

Media

DESCRIZIONE

Persone assunte direttamente da Arvedi AST, inclusi operai, 
impiegati, tecnici e dirigenti. 

Aspettative: condizioni di lavoro eque, salute e sicurezza, 
formazione, benessere, crescita professionale.

Gruppo dirigente, azionisti, membri del CdA. 

Aspettative: performance economica, etica aziendale, 
gestione dei rischi, valore nel lungo termine.

Aziende che acquistano prodotti siderurgici. 

Aspettative: qualità, affidabilità, innovazione, sostenibilità dei 
processi produttivi.

Fornitori di carbone, ferroleghe, rottami. 

Aspettative: chiarezza contrattuale, continuità, rispetto diritti 
umani e criteri ESG.

Fornitori di impianti, macchinari, software, consulenze. 

Aspettative: innovazione, puntualità, sostenibilità.

Imprese terze operanti anche all'interno dello stabilimento.

Aspettative: sicurezza, chiarezza contrattuale, rispetto delle 
normative.

Residenti e amministrazioni locali vicine agli impianti. 

Aspettative: tutela ambientale, benefici economici, 
trasparenza.

Enti pubblici locali e nazionali. 

Aspettative: conformità normativa, fiscalità, sviluppo del 
territorio.

Enti tecnici e di vigilanza (es. INAIL, ARPA). 

Aspettative: conformità, gestione rischi ambientali e sociali.

Organizzazioni sindacali e datoriali di settore.

Aspettative: dialogo, rappresentanza, sviluppo sostenibile.

Enti del terzo settore, culturali e sociali. 

Aspettative: progetti per la comunità, inclusione, sostegno al 
volontariato.

Banche e investitori. 

Aspettative: trasparenza, solidità economica, aderenza ai 
criteri ESG.

Enti di formazione e ricerca.

Aspettative: collaborazione formativa, innovazione, sviluppo 
competenze.

Organi di informazione.

Aspettative: trasparenza, tempestività, comunicazione 
responsabile.

La seguente tabella riassume le principali categorie di stakeholder identificate, descrivendo-

ne il profilo e il livello di rilevanza strategica attribuito da Arvedi AST nel proprio modello di 

gestione sostenibile.
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The following table summarises the main identified stakeholder categories, describing 
their profile and the level of strategic importance attributed to them by Arvedi AST in its 
sustainable management model.

CATEGORIES DESCRIPTION RELEVANCE

Employees
People employed directly by Arvedi AST, including workers, 
office workers, technicians and managers.
Expectations: fair working conditions, health and safety, 
training, well-being, professional growth.

High

Ownership & 
Management

Management team, shareholders, Board members. 
Expectations: economic performance, business ethics, risk 
management, long-term value.

High

Customers Companies purchasing steel products.
Expectations: quality, reliability, innovation, sustainability of 
production processes.

High

Suppliers of raw 
materials

Suppliers of coal, ferroalloys, scrap.
Expectations: contractual clarity, continuity, respect for 
human rights and ESG criteria.

High

Suppliers of goods and 
services

Suppliers of plant, machinery, software, consultancy. 
Expectations: innovation, punctuality, sustainability. High

Contractors Third-party companies also operating within the factory. 
Expectations: safety, contractual clarity, compliance with 
regulations.

High

Local communities Residents and local administrations close to the facilities. 
Expectations: environmental protection, economic benefits, 
transparency.

High

Institutions Local and national public bodies.
Expectations: regulatory compliance, taxation, land 
development.

High

Regulatory authority Technical and supervisory bodies (e.g. INAIL, ARPA).
Expectations: compliance, environmental and social risk 
management.

High

Trade Unions and 
Employers' Associations

Sector-specific trade unions and employers' organizations.
Expectations: dialogue, representation, sustainable 
development.

Medium

Associations in the 
territory

Third sector, cultural and social organizations.
Expectations: community projects, inclusion, volunteering 
support.

Medium

Financial institutions Banks and investors.
Expectations: transparency, economic soundness, 
adherence to ESG criteria.

High

Schools and Universities Training and research organisations.
Expectations: educational collaboration, innovation, skills 
development

Medium

National and local media News outlets.
Expectations: transparency, timeliness, responsible 
communication.

Medium
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L'azienda intende mantenere una posizione leader nel mercato dei prodotti piani di acciaio 

inossidabile sia in Italia che all'estero, con un focus sui laminati a freddo e un incremento 

delle vendite rivolte agli utilizzatori finali. 

La qualità coinvolge in misura sempre maggiore l'intero processo produttivo in termini di 

efficacia (qualità del prodotto e del servizio), efficienza (riduzione dei costi) e flessibilità 

(reattività al cambiamento richiesto dal mercato). 

L'innovazione, il miglioramento del processo produttivo e dei prodotti, la sostenibilità 

ambientale, il focus verso gli utilizzatori finali, il potenziamento del customer service, 

rappresentano le principali linee guida dell'attività aziendale.

L'11 giugno 2025 presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy è stato firmato 

l'Accordo di programma  “Per l'attuazione del progetto integrato di messa in sicurezza e di 

riconversione industriale del sito di Acciai Speciali Terni”. 

L'Accordo, sottoscritto dal Ministero delle imprese del Made in Italy, dalla Regione Umbria, 

dal Comune di Terni, da Acciai Speciali Terni SpA e da altri soggetti istituzionali, ha un forte 

valore strategico, con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo economico sostenibile, il risana-

mento ambientale e la decarbonizzazione del sito produttivo Arvedi AST, situato nel sito 

d'interesse nazionale di Terni-Papigno e nell'area di crisi industriale complessa di Terni-

Narni. 

L'accordo rappresenta un passo fondamentale per il rilancio del sito produttivo e per la tutela 

ambientale del territorio di Terni, con un modello di sviluppo sostenibile e competitivo. 

2.4 Modello di business e strategia2.4 Business model and strategy

The company intends to maintain a leading position in the stainless steel flat products 
market both in Italy and abroad, with a focus on cold rolled products and an increase in 
sales to end users.

Quality increasingly involves the entire production process in terms of effectiveness 
(product and service quality), efficiency (cost reduction) and flexibility (responsiveness 
to change required by the market).
Innovation, improvement of the production process and products, environmental 
sustainability, focus on end-users, and enhanced customer service are the main 
guidelines of the company's activities.

On June 11, 2025, the Programme Agreement 'For the implementation of the integrated 
project for the safety and industrial reconversion of Acciai Speciali Terni site' was signed 
at the It. Ministry of Enterprise and Made in Italy.

The Agreement, signed by the It. Ministry of Enterprises and Made in Italy, the Region 
of Umbria, the Municipality of Terni, Acciai Speciali Terni SpA and other institutional 
entities, has a strong strategic value and is aimed at promoting sustainable economic 
development, environmental rehabilitation and de-carbonisation of Arvedi AST 
production site, located in the Terni-Papigno site of national interest and in Terni-Narni 
complex industrial crisis area.

The agreement represents a key step toward revitalizing the production site and protecting 
the environment in Terni area, with a sustainable and competitive development model.
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Finalità dell'Accordo

L'Accordo di Programma, stipulato l'11 giugno 2025 ai sensi dell'articolo 252-bis del D.Lgs. 

152/2006, mira a:

• coordinare gli interventi per il risanamento ambientale e la riqualificazione produttiva 

del sito produttivo;

• garantire il mantenimento dei livelli occupazionali e, ove possibile, il loro incremento 

futuro;

• promuovere la formazione e riqualificazione professionale dei lavoratori;

• sostenere la neutralità climatica e la riduzione delle emissioni inquinanti, in linea con gli 

obiettivi europei e nazionali.

Piano ambientale integrato

Il Piano ambientale integrato prevede interventi di:

• Decarbonizzazione: introduzione di tecnologie avanzate per l'utilizzo di idrogeno verde 

e combustibili alternativi;

• Efficientamento energetico: riqualificazione degli impianti produttivi e aumento della 

resa produttiva;

• Economia circolare: recupero e trattamento degli scarti produttivi;

• Produzione di acciaio green: risposta alle richieste di mercato per prodotti a basso 

impatto ambientale e che impieghino fonti e vettori energetici alternativi;

ACCORDO DI PROGRAMMA
AZIONI, OBIETTIVI, INVESTIMENTI
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PROGRAMME AGREEMENT
ACTIONS, OBJECTIVES, INVESTMENTS

Purpose of the Agreement
The Programme Agreement, entered into on 11 June 2025 pursuant to Article 252-bis of 
It. Legislative Decree. 152/2006, aims at:
•	 co-ordinating actions for environmental remediation and productive redevelopment 

of the manufacturing site;
•	 ensuring the maintenance of employment levels and, where possible, their future 

increase;
•	 promoting workers’ training and reskilling
•	 supporting climate neutrality and the reduction of pollutant emissions, in line with 

European and national targets.

Integrated environmental plan
The Integrated environmental plan provides for:
•	 De-carbonisation: introduction of advanced technologies for the use of green 

hydrogen and alternative fuels;
•	 Energy efficiency: upgrading production facilities and increasing production output;
•	 Circular economy: recovery and treatment of production waste;
•	 Green steel production: responding to market demands for products with low 

environmental impact and using alternative energy sources and carriers;



• Bonifica ambientale: messa in sicurezza operativa e permanente del sito, con particola-

re attenzione al suolo, sottosuolo e acque sotterranee. Ogni ampliamento sarà coniu-

gato al raggiungimento degli obiettivi di recupero di volta in volta raggiunti;

• Qualità dell'aria e delle acque: riduzione degli inquinanti tipici del processo siderurgico.

Investimenti

Il Piano economico-finanziario prevede un investimento complessivo di 1.132 milioni di 

euro, suddiviso in due fasi:

• Prima fase (2022-2028): investimenti per 557 milioni di euro, destinati a interventi di 

efficientamento energetico, sicurezza ambientale e riqualificazione degli impianti;

• Seconda fase: investimenti per 573 milioni di euro, con focus sulla produzione di acciaio 

elettrico e magnetico a bassa impronta di carbonio.

Costi energetici

Uno dei temi cruciali dell'accordo è regolato dall'articolo 7 che stabilisce come “al fine di 

rendere ambientalmente ed economicamente sostenibili i costi energetici, tenuto conto che 

ciò costituisce un requisito per la produzione competitiva di acciaio inossidabile e magneti-

co”, la Regione Umbria si impegna a valutare forme di gestione mista pubblico-privata per le 

concessioni energetiche. Inoltre, conformemente al quadro normativo vigente nazionale e 

comunitario, si dichiara disponibile a riservare il 30% della capacità produttiva energetica alle 

aziende energivore umbre, che garantiscano di mantenere livelli occupazionali e obiettivi 

ambientali coerenti. L'energia sarà ceduta al costo di produzione maggiorato di una fee 

commerciale in linea con quella applicata dal mercato. Le parti valuteranno inoltre la 

possibilità di attivare sistemi di produzione e consumo semplificati (SSPC) e AST si dichiara 

disponibile a co-investire per aumentare la capacità dei bacini idroelettrici regionali.

Impegni occupazionali

AST si impegna a:

• mantenere gli attuali livelli occupazionali (dipendenti diretti e nelle società controllate);

• stabilizzare i lavoratori somministrati;

• avviare percorsi formativi per la riqualificazione professionale, in collaborazione con le 

istituzioni.

La Regione Umbria supporterà interventi di politica attiva del lavoro attraverso il Programma 

Regionale Fondo Sociale Europeo+ 2021-2027.

Qualità dell'aria

Il Governo e la Regione Umbria, con il supporto di ISPRA e ARPA Umbria, condurranno studi 

specifici per:

• individuare le sorgenti emissive di nichel;

• monitorare la qualità dell'aria nella Conca ternana;

• aggiornare l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di AST con prescrizioni mirate.
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•	 Environmental remediation: operational and permanent site safety, with particular 
attention to soil, subsoil and groundwater. Every expansion will be linked to the 
achievement of the recovery targets met from time to time;

•	 Air and water quality: reduction of pollutants typical of the steelmaking process.

Investments
The Business plan envisages a total investment of EUR 1,132 million, broken down into 
two phases:
•	 First phase (2022-2028): investments for 557 million euros for energy efficiency, 

environmental safety and plant upgrades;
•	 Second phase: investments for 573 million euros, with a focus on the production of 

electric and magnetic steel with a low carbon footprint.

Energy costs
One of the crucial issues of the agreement is regulated by Article 7, which states that 'in 
order to make energy costs environmentally and economically sustainable, bearing in 
mind that this is a requirement for the competitive production of stainless and magnetic 
steel', the Umbria Region commits to evaluating public-private management models 
for energy concessions. Furthermore, in compliance with the current national and EU 
regulatory framework, it declares its readiness to reserve 30% of its energy production 
capacity for energy-intensive companies in Umbria that guarantee the maintenance of 
consistent employment levels and environmental targets. Energy will be sold at the cost 
of production plus a commercial fee in line with that applied by the market. The parties 
will also consider the possibility of implementing simplified production and consumption 
systems (SSPC), and AST has declared its willingness to co-invest in order to increase 
the capacity of regional hydroelectric reservoirs.

Employment engagements
AST is committed to:
•	 maintaining current employment levels (direct employees and in subsidiaries)
•	 stabilizing agency workers
•	 initiating training paths for reskilling, jointly with institutions.

The Umbria Region will support active labour market policies through the 2021-2027 
European Social Fund Plus (ESF+) Regional Programme.

Air quality
The Government and Umbria Region, with the support of ISPRA and ARPA Umbria, will 
conduct specific studies to:
•	 identify nickel emitting sources
•	 monitor air quality in the Terni valley;
•	 update AST's Integrated Environmental Authorisation (IEA) with targeted 

prescriptions.
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RELEVANT INVESTMENTS

AST stainless steel
New cold-rolling A&PL department
New cold rolling mill

Reorganisation of production and distribution
Optimising operations and logistics

Increased circularity
Increased use of recycled metal scrap
Use of slag by-products

Investments for sustainability
New slab reheating furnace
Energy efficiency                   

Green hydrogen
New SOEC electrolyzer for green hydrogen production
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Declinare i principi ESG (ambientali, sociali e di governance) in azioni concrete significa 

trasformare i valori aziendali in risultati misurabili e verificabili. Per Arvedi AST questo 

approccio non è un semplice esercizio di conformità normativa, ma una leva strategica che 

integra la sostenibilità nel cuore del modello di business. L'azienda considera infatti la 

transizione ecologica e sociale come un percorso di competitività di lungo periodo, nel quale 

la responsabilità verso l'ambiente, le persone e le comunità si traduce in innovazione di 

processo, fiducia degli stakeholder e rafforzamento della reputazione. 

Arvedi AST si impegna a:

• ridurre le emissioni di gas serra in conformità agli obiettivi stabiliti nell'Accordo di Parigi 

del 2015 sul cambiamento climatico ed in linea con gli obiettivi europei di neutralità 

climatica;

• incrementare l'utilizzo di energia rinnovabile;

• aumentare l'efficienza energetica con l'adozione di tecnologie adeguate, la riduzione 

delle perdite di calore, la gestione ottimale dei processi, dei tempi di lavoro e dei flussi 

delle materie prime;

• promuovere l'economia circolare, al fine di ridurre l'impatto ambientale e massimizzare 

il recupero di valore;

• contenere l'utilizzo di acqua e di altre risorse naturali mediante di tecnologie innovative 

e l'ottimizzazione dei sistemi di riciclo;

• orientare l'impegno della governance verso il rispetto dei principi etici, della trasparenza 

e integrità dichiarati nelle politiche aziendali, come il Codice Etico e Codice di Condotta, 

e promuovere un dialogo costruttivo con tutte le parti interessate: dipendenti, clienti, 

fornitori, autorità, comunità locali e associazioni di categoria;

• sostenere e promuovere il rispetto dei diritti umani e dei principi fondamentali del lavoro, 

in linea con i principi della Responsible Steel e del Patto Globale delle Nazioni Unite 

(United Nations Global Compact), richiedendo ai fornitori l'impegno a garantire pari 

opportunità, non discriminazione, equa retribuzione, formazione adeguata e ambienti 

di lavoro salubri e sicuri per i propri lavoratori.

La versione integrale della Politica di sostenibilità ESG è pubblicata sul sito online della 

società ( ). https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2023/10/Politica-ESG_28_09_2023_IT.pdf

2.5 Politiche di sostenibilità2.5 Sustainability policies

Turning ESG (environmental, social and governance) principles into tangible actions 
means transforming corporate values into measurable and verifiable results. For Arvedi 
AST, this approach is not a mere exercise in regulatory compliance, but a strategic 
lever that integrates sustainability into the core of its business model. The company 
considers ecological and social transition to be a process of long-term competitiveness, 
in which responsibility towards the environment, people, and communities translates 
into process innovation, stakeholder trust, and reputation enhancement.

Arvedi AST undertakes to:
•	 reduce greenhouse gas emissions in accordance with the goals set in the 2015 

Paris Agreement on Climate Change;
•	 increase the use of renewable energy;
•	 boost energy efficiency through appropriate technologies, the reduction of heat 

loss, and the optimal management of processes, working times, and raw material 
flows;

•	 promote the circular economy in order to reduce environmental impact and 
maximise value recovery;

•	 curb the use of water and other natural resources through innovative technologies 
and the optimisation of recycling systems;

•	 direct the commitment of governance towards compliance with the ethical 
principles, transparency and integrity declared in corporate policies, such as the 
Code of Ethics and Code of Conduct, and promote a constructive dialogue with all 
stakeholders: employees, customers, suppliers, authorities, local communities and 
trade associations;

•	 support and promote respect for human rights and key labour principles, in line 
with the principles of Responsible Steel and the United Nations Global Compact, 
by requiring suppliers to commit to equal opportunities, non-discrimination, fair 
remuneration, adequate training and healthy and safe work environments for their 
workers.

The full version of the ESG Sustainability Policy is published on the company's online 
website (https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2023/10/Politica-ESG_28_09_2023_IT.pdf).
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Per garantire coerenza, trasparenza e continuità nel tempo, Arvedi AST ha tradotto i propri 

impegni ESG in un sistema organico di politiche aziendali. Questi documenti rappresentano 

il quadro di riferimento che orienta le decisioni strategiche, le pratiche operative e i rapporti 

con gli stakeholder. Non si tratta di dichiarazioni di principio, ma di strumenti gestionali che 

consentono di misurare i progressi, prevenire i rischi e identificare nuove opportunità di 

miglioramento continuo.

L'integrazione delle politiche nella governance aziendale assicura che i valori di sostenibilità 

siano condivisi a tutti i livelli organizzativi e incorporati nella catena del valore, a partire dalla 

gestione delle risorse naturali fino alle relazioni di fornitura, dalla sicurezza dei luoghi di 

lavoro fino alla prevenzione dei rischi corruttivi.

In relazione ai principali temi ESG, Arvedi AST ha adottato le seguenti politiche:

• Politica ambientale

• Politica energetica

• Politica salute e sicurezza sul lavoro

• Politica diritti umani

• Politica acquisto responsabile

• Politica per la prevenzione della corruzione

• Politica della qualità

La descrizione di tali specifiche politiche, oltre che delle azioni e degli obiettivi connessi, è 

contenuta nei diversi capitoli del presente report. La versione integrale dei documenti è 

disponibile sul sito online dell'azienda:

https://www.acciaiterni.it/services-solutions/sistema-qualita/#dichiarazioni-di-politica

Corporate social responsability

La Corporate Social Responsability (CSR) non è per Arvedi AST un concetto accessorio, ma 

un pilastro della propria identità industriale. Essa rappresenta la capacità dell'impresa di 

generare valore non soltanto economico, ma anche sociale e ambientale, mettendo al centro 

il benessere delle persone e delle comunità che interagiscono con le proprie attività.

L'approccio di Arvedi AST alla CSR si fonda sull'integrazione tra competitività e responsabili-

tà: le performance economiche e industriali sono considerate inseparabili dal rispetto dei 

diritti fondamentali, dalla sicurezza sul lavoro, dalla tutela dell'ambiente e dalla creazione di 

opportunità di sviluppo per il territorio. 

Il modello adottato dall'azienda si ispira alle migliori pratiche internazionali e ai framework 

globali di riferimento, con l'obiettivo di garantire coerenza con gli standard riconosciuti (tra 

cui Responsible Steel™, Global Compact delle Nazioni Unite, GRI Standards e linee guida 

OCSE). 

La CSR, in Arvedi AST, è quindi uno strumento di creazione di valore condiviso: un percorso in 

cui obiettivi economici e obiettivi etici si rafforzano a vicenda, generando impatti positivi non 

solo per l'azienda, ma anche per l'ecosistema industriale e sociale che la circonda.
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To ensure consistency, transparency and continuity over time, Arvedi AST has translated 
its ESG commitments into an organic system of corporate policies. These documents 
represent the framework that guides strategic decisions, operational practices and 
stakeholder relations. These are not statements of principle, but management tools 
to measure progress, prevent risks and identify new opportunities for continuous 
improvement.
The integration of policies into corporate governance ensures that sustainability values 
are shared at all organisational levels and embedded in the value chain, from natural 
resource management to supply relations, from workplace safety to the prevention of 
corruption risks.
In relation to the main ESG issues, Arvedi AST has adopted the following policies:

•	 Environmental policy
•	 Energy policy
•	 Occupational health and safety policy
•	 Human rights policy
•	 Responsible purchasing policy
•	 Policy for the prevention of corruption
•	 Quality policy

The description of these specific policies, as well as related actions and objectives, is 
contained in the different chapters of this report. The full version of the documents is 
available on the company's online site:
https://www.acciaiterni.it/services-solutions/sistema-qualita/#dichiarazioni-di-politica

Corporate social responsibility
Corporate Social Responsibility (CSR) is not an accessory concept for Arvedi AST, but 
a pillar of its industrial identity. It represents the company’s ability to generate not only 
economic value, but also social and environmental value, by focusing on the well-being 
of the people and communities interacting with its activities.

Arvedi AST's approach to CSR is based on the integration of competitiveness and 
responsibility: economic and industrial performance are considered inseparably linked 
to respect for fundamental rights, safety at work, environmental protection and the 
creation of development opportunities for the local area.

More specifically, the model adopted by the company is inspired by international best 
practices and global reference frameworks, with the aim of ensuring consistency with 
recognized standards (including Responsible Steel™, the United Nations Global Compact, 
GRI Standards, and OECD guidelines).

CSR, at Arvedi AST, is therefore a tool for creating shared value: a path in which economic 
and ethical objectives reinforce each other, generating positive impacts not only for the 
company, but also for the surrounding industrial and social ecosystem.
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Impegno per i diritti umani

Arvedi AST sostiene e rispetta i diritti umani in conformità con la Dichiarazione Universale dei 

Diritti Umani dell'ONU. Inoltre, con la Dichiarazione e la politica del Conflict-Mineral, sostiene 

la lotta contro le violazioni dei diritti umani e il degrado ambientale per l'estrazione e la 

commercializzazione di alcuni minerali provenienti dall'area geografica delimitata come 

“regione dei conflitti”, che comprende la Repubblica Democratica del Congo (RDC) e i paesi 

limitrofi. La Securities and Exchange Commission (SEC) ha emanato norme che prevedono, 

per i produttori, di informare se i prodotti contengono metalli estratti nelle province orientali 

della Repubblica Democratica del Congo (RDC) e nei paesi limitrofi, dove l'estrazione può 

finanziare, direttamente o indirettamente, violazioni dei diritti umani o portare benefici a 

gruppi armati. Arvedi AST rispetta pienamente tali norme tramite l'impegno assoluto 

nell'evitare impiego di minerali che non sono certificati “conflict free”.

Arvedi AST adotta inoltre il reporting Extended Mineral Reporting Template (EMRT) creato 

dalla Responsible Minerals Initiative (RMI) per consentire alle imprese di divulgare informa-

zioni sulle loro catene di approvvigionamento, secondo le Linee guida dell'OCSE 

sull'approvvigionamento responsabile di minerali provenienti da zone di conflitto e ad alto 

rischio.

Il testo integrale della “Politica diritti umani” è consultabile sul sito online della società. 

https://www.acciaiterni.it/services-solutions/sistema-qualita/#dichiarazioni-di-politica

Commitment to human rights
Arvedi AST supports and respects human rights in accordance with the UN Universal 
Declaration of Human Rights. Furthermore, with the Conflict Mineral Declaration and 
Policy, it supports the fight against violations of human rights and environmental decline 
for the extraction and placement on the market of certain minerals that originate from the 
geographical area known as “conflict region”, which includes the Democratic Republic 
of the Congo (DRC) and the neighbouring countries. The Securities and Exchange 
Commission (SEC) has issued standards that oblige suppliers to provide information 
on whether the products contain metals extracted in the eastern provinces of the 
Democratic Republic of the Congo (DRC) and the neighbouring countries, where the 
extraction may, directly or indirectly, finance human rights violations or procure benefits 
for armed groups. Arvedi AST fully complies with these standards by endeavouring to 
avoid the use of minerals that are not certified “conflict free”.

Arvedi AST also adopts the Extended Mineral Reporting Template (EMRT) created by the 
Responsible Minerals Initiative (RMI) to enable companies to disclose information about 
their supply chains, according to the OECD Guidelines on the responsible sourcing of 
minerals from conflict-affected and high-risk areas.

The full text of the 'Human Rights Policy' can be found on the company's online site.

https://www.acciaiterni.it/services-solutions/sistema-qualita/#dichiarazioni-di-politica
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SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica

Per Arvedi AST la sostenibilità parte dalle persone. Nel 2024 

l'azienda ha consolidato il proprio impegno nella tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, nella formazione continua e nel benessere 

organizzativo. Sono stati promossi programmi di sviluppo profes-

sionale rivolti a giovani, tecnici e profili strategici per la transizione 

sostenibile, sostenendo così un'occupazione stabile, qualificata e in 

grado di generare valore sul territorio umbro. 

SDG 9 – Imprese, innovazione e infrastrutture 

L'innovazione è un asse portante dell'evoluzione industriale di 

Arvedi AST. Nel 2024 l'azienda ha intensificato gli investimenti in 

efficienza energetica, digitalizzazione dei processi produttivi e 

soluzioni tecnologiche per la decarbonizzazione. In sinergia con 

università, enti di ricerca e partner industriali, sono stati avviati 

progetti di sviluppo su tecnologie avanzate, con l'obiettivo di rendere 

l'infrastruttura produttiva sempre più resiliente, intelligente e 

sostenibile.

L'impegno di Arvedi AST verso lo sviluppo sostenibile si traduce in un contributo concreto, in 

particolare, a cinque obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) dell'Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite, che guidano le sue strategie industriali, ambientali e sociali. In un contesto di transizio-

ne ecologica e trasformazione tecnologica dell'industria, Arvedi AST assume un ruolo attivo 

attraverso azioni tangibili, investimenti e responsabilità condivisa con il territorio, i clienti e 

l'intera filiera. 

L'azienda ritiene che una moderna acciaieria possa e debba essere protagonista della 

transizione giusta, coniugando competitività industriale, responsabilità ambientale e 

innovazione tecnologica in chiave generativa. Con questo approccio, Arvedi AST continuerà 

a integrare sistematicamente gli SDG nelle proprie decisioni strategiche, consapevole che 

ogni traguardo raggiunto rappresenta un nuovo punto di partenza verso una sostenibilità 

sempre più radicata e strutturata.

Il contributo di Arvedi AST all'Agenda 2030

OBIETTIVI
PER LO SVILLUPPO

SOSTENIBILE
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Arvedi AST's contribution to Agenda 2030

Arvedi AST's commitment to sustainable development translates into a tangible 
contribution to five Sustainable Development Goals (SDGs) of the United Nations 2030 
Agenda, underlying its industrial, environmental and social strategies. In a context of 
ecological transition and technological transformation of industry, Arvedi AST takes 
an active role through tangible actions, investments and shared responsibility with the 
region, customers and the entire supply chain.

The company believes that a modern steel mill can and should be a protagonist of the 
right transition, combining industrial competitiveness, environmental responsibility 
and technological innovation in a generative way. With this approach, Arvedi AST will 
continue to systematically integrate the SDGs into its strategic decisions, aware that 
each milestone achieved represents a new starting point towards an increasingly deep-
rooted and structured sustainability.

SUSTAINABLE 
DEVELOPMENT 

GOALS

SDG 8 - Decent work and economic growth
For Arvedi AST, sustainability starts with people. In 2024, the 
company strengthened its commitment to occupational health 
and safety, continuous training and organisational well-being. 
Professional development programmes were promoted for young 
people, technicians and strategic profiles for the sustainable 
transition, thus supporting stable, qualified and value-generating 
employment in the Umbria region.

SDG 9 - Business, innovation and infrastructure
Innovation is a cornerstone of Arvedi AST's industrial evolution. In 
2024, the company stepped up investments in energy efficiency, 
digitisation of production processes and technological solutions for 
de-carbonisation. In synergy with universities, research institutes 
and industrial partners, development projects on advanced 
technologies were initiated, with a view to making the production 
infrastructure increasingly resilient, intelligent, and sustainable.

DECENT WORK 
AND ECONOMIC 
GROWTH

INDUSTRY, 
INNOVATION AND 
INFRASTRUCTURE
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SDG 11 – Città e comunità sostenibili  

Operando nel cuore del contesto urbano di Terni, Arvedi AST è 

consapevole della propria responsabilità nel costruire una relazione 

equilibrata tra industria, ambiente e comunità. Nel corso del 2024 

l'azienda ha rafforzato il dialogo con gli stakeholder locali, consoli-

dando le attività di presidio ambientale e supportando iniziative 

volte a valorizzare il tessuto sociale e urbano, inclusi progetti di 

sensibilizzazione, educazione ambientale e miglioramento del 

contesto territoriale.

SDG 12 – Consumo e produzione responsabili 

Arvedi AST promuove un modello produttivo ispirato ai principi 

dell'economia circolare. La valorizzazione delle materie prime 

seconde, l'ottimizzazione nell'uso delle risorse naturali – in partico-

lare acqua ed energia – e la gestione responsabile dei rifiuti 

industriali sono leve operative costanti. L'azienda dispone di 

Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD) per alcune tipologie di 

acciaio, che garantiscono la trasparenza sull'impronta ambientale 

dei propri prodotti destinati a settori ad alte prestazioni.

SDG 13 – Agire per il clima 

La risposta al cambiamento climatico è una delle priorità strategi-

che di Arvedi AST. Nel 2024 è stato rafforzato il piano di decarboniz-

zazione attraverso un monitoraggio dettagliato delle emissioni 

Scope 1, 2 e Scope 3.1, con azioni progressive di allineamento agli 

obiettivi europei di neutralità climatica. L'azienda ha investito in 

interventi di efficientamento energetico, ha aumentato la quota di 

energia da fonti rinnovabili e ha esteso le analisi LCA su processi e 

prodotti. 

SDG 11 - Sustainable cities and communities
Operating in the heart of Terni's urban environment, Arvedi AST is 
aware of its responsibility to build a balanced relationship between 
industry, environment and community. During 2024, the company 
strengthened its dialogue with local stakeholders, strengthening 
its environmental monitoring capabilities and supporting initiatives 
aimed at enhancing the social and urban fabric, including projects 
to raise awareness, provide environmental education and improve 
the local framework.

SDG 12 - Responsible consumption and production
Arvedi AST promotes a production model inspired by circular 
economy principles. The enhancement of secondary raw 
materials, optimisation in the use of natural resources - notably 
water and energy - and responsible industrial waste management 
are constant operational levers. The company has Environmental 
Product Declarations (EPDs) for certain steel grades, which provide 
transparency on the environmental footprint of its products for 
high-performance sectors.

SDG 13 - Acting for the climate
Responding to climate change is one of Arvedi AST's strategic 
priorities. In 2024, the de-carbonisation plan was reinforced 
through detailed monitoring of Scope 1, 2 and Scope 3.1 emissions, 
with progressive actions to align with European climate neutrality 
targets. The company invested in energy efficiency measures, 
increased the share of energy from renewable sources and 
extended LCA analyses on processes and products.
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ECOVADIS

Arvedi AST ha ricevuto la valutazione annuale di Sostenibilità da parte di Ecovadis, tra i più 

importante fornitori al mondo di valutazioni di sostenibilità per le imprese.

Il punteggio ricevuto, 74/100, conferma il trend positivo degli ultimi anni e ci vede al 92° 

percentile delle oltre 150.000 aziende valutate da ECOVADIS (ovvero con un ranking superio-

re al 92% delle aziende valutate). 

Con questo risultato viene confermata la medaglia SILVER. 

L'analisi EcoVadis prende in considerazione quattro aree tematiche fondamentali:

Ambiente: gestione delle risorse naturali, riduzione delle emissioni e strategie di decarboniz-

zazione;

Lavoro e diritti umani: condizioni di lavoro, sicurezza, formazione, diversità e inclusione;

Etica: trasparenza, lotta alla corruzione, pratiche responsabili di governance;

Acquisti sostenibili: gestione della supply chain, selezione dei fornitori e promozione di criteri 

ESG lungo la catena del valore.

Il punteggio ottenuto riflette in particolare il miglioramento delle pratiche ambientali ed 

energetiche, la robustezza delle politiche in materia di salute e sicurezza e la crescente 

attenzione alle dinamiche di supply chain responsabile.

Al di là del riconoscimento formale, la valutazione EcoVadis rappresenta per Arvedi AST uno 

strumento di benchmark internazionale, utile non solo per dialogare con clienti e stakeholder 

globali, ma anche per identificare aree di ulteriore miglioramento. 
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ECOVADIS

Arvedi AST received its annual Sustainability Assessment from Ecovadis, one of the 
world's leading providers of sustainability assessments for companies.
The score received, 74/100, confirms the positive trend of recent years and sees us in 
the 92nd percentile of the more than 150,000 companies evaluated by ECOVADIS (i.e. 
ranking higher than 92% of evaluated companies).

With this result, the SILVER medal is confirmed.

The EcoVadis analysis considers four key theme areas:

Environment: natural resource management, emission reduction and de-carbonisation 
strategies

Work and human rights: working conditions, safety, training, diversity and inclusion
Ethics: transparency, anti-corruption, responsible governance practices

Sustainable procurement: supply chain management, supplier selection and promotion 
of ESG criteria along the value chain.

In particular, the score reflects improved environmental and energy practices, robust 
health and safety policies and an increasing focus on responsible supply chain dynamics.

Beyond formal recognition, the EcoVadis evaluation represents an international 
benchmarking tool for Arvedi AST, useful not only to dialogue with global customers and 
stakeholders, but also to identify areas for further improvement.
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AST non si limita a garantire la conformità alle normative vigenti, ma si impegna attivamente 

nell'implementare strategie e processi che promuovono la sostenibilità ambientale e sociale 

nel proprio modello di business. 

Un impegno certificato, giorno dopo giorno

La tradizione di Acciai Speciali Terni nella gestione delle proprie produzioni secondo un 

Sistema Qualità ha inizio negli anni '70 con l'acquisizione del Quality System Certificate 

(Certificato del Sistema Qualità) ASME (The American Society of Mechanical Engineers). 

Oggi Arvedi AST ha una serie di certificazioni, con un significativo incremento a partire dal 

2016, che attestano la conformità dei processi e prodotti agli standard più elevati del settore.

2.6 Sistemi di gestione e certificazioni2.6 Management systems and certifications

In any case, AST does not only ensure compliance with current regulations, but is 
actively engaged in implementing strategies and processes that foster human rights 
protection in its business model.
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A certified commitment, day after day
Acciai Speciali Terni group’s tradition of managing its production through a Quality 
Management System began in the early 1970s with the acquisition of ASME (American 
Society of Mechanical Engineers) Quality System Certificate.
Today, Arvedi AST has a number of certifications, with a significant increase since 
2016, which attest to the conformity of processes and products to the highest industry 
standards.



Nell'impegno continuo verso la qualità, la sostenibilità ambientale, la sicurezza e 

l'innovazione, AST ha ottenuto e mantenuto numerose certificazioni sia di sistemi di 

gestione rilasciate da enti accreditati a livello internazionale, dagli standard ISO Qualità, 

Ambiente, Salute e Sicurezza sul Lavoro, Energia, oltre alla certificazione IATF 16949:2016 

per il settore Automotive. Allo stesso tempo, le approvazioni tecniche rilasciate da enti 

riconosciuti a livello internazionale – come DNV, LLOYD'S, TÜV SÜD e TÜV Rheinland –  

consentono di offrire sul mercato prodotti che rispondono ai più alti requisiti di sicurezza e 

affidabilità: dai laminati destinati ad applicazioni navali agli acciai conformi alle direttive 

europee per impieghi strutturali e apparecchiature in pressione. 

Queste certificazioni rappresentano non solo una garanzia di affidabilità per i clienti, ma 

anche un impegno concreto verso l'eccellenza operativa e la responsabilità sociale e 

ambientale. Ogni certificato, ogni audit superato, ogni approvazione ottenuta è il risultato del 

lavoro quotidiano teso al miglioramento continuo nella sostenibilità ambientale, sociale e di 

governance.
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In its ongoing commitment to quality, environmental sustainability, safety and innovation, 
AST has obtained and maintained numerous management system certifications issued 
by internationally accredited bodies, from ISO Quality, Environment, Occupational 
Health and Safety, Energy standards, as well as IATF 16949:2016 certification for the 
Automotive sector. At the same time, technical approvals issued by internationally 
recognised bodies - such as DNV, LLOYD'S, TÜV SÜD and TÜV Rheinland - enable us to 
offer the market products that meet the highest safety and reliability requirements: from 
flat-rolled products for naval applications to steels complying with European directives 
for structural applications and pressure equipment.

These certifications represent not only a guarantee of reliability for customers, but 
also a concrete commitment to operational excellence and social and environmental 
responsibility. Every certificate, every audit passed, every approval obtained is the result 
of daily work aimed at continuous improvement in environmental, social and governance 
sustainability.
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Certificazioni sistemi di gestione in Arvedi AST (al 2024)

Certificazioni di prodotto in Arvedi AST (al 2024)

NORMA / STANDARD

ISO 9001:2015

ISO 14001:2015

ISO 45001:2018

ISO 50001:2018

IATF 16949:2016

ASME Material Organization

Regolamento 333/2011/UE

ResponsibleSteel™

NORMA / STANDARD

DNVApproval of 
manufacturer

LLOYD'S Approval of 
manufacturer

PED 2014/68/EU PER 

2016/1105 AD 2000-
Merkblatt

Statement of 
Conformity

Marcatura CE EN 
10088-4:2009

DESCRIZIONE

Sistema di Gestione Qualità

Sistema di Gestione Ambiente

Sistema di Gestione per la Salute e 
Sicurezza sul Lavoro

Sistema di Gestione per l'Energia

Sistema Qualità in ambito Automotive

Boiler and Pressure Vessel Code

STATEMENT

Produzione acciaio sostenibile

DESCRIZIONE

Certificato Navale DNV per la produzione 
laminati piani in acciaio della tipologia AISI 
304L, AISI 316L e AISI 321.

Certificato Navale LLOYD'S per la 
produzione di laminati piani in acciaio della 
tipologia AISI 304L, AISI 316L, AISI 316Ti, 
AISI 309S e AISI 47OL.

Certificato PED per le apparecchiature in 

pressione in accordo alla normativa 
Pressure Equipment Directive (PED) 
2014/68/EU, allo standard AD 2000-
Merkblatt W0 e alla Pressure Equipment 
(Safety) Regulation 2016/1105 per gli 
acciai non inossidabili (laminati piani) ed 
agli acciai inossidabili in condizioni 
funzionali.

Certificato di conformità Inox 
«Mandorlato» per l'acciaio inox AISI 304 
secondo ASTM A 240 in condizioni 
funzionali.

Certificato di conformità nastri laminati a 
caldo e laminati a freddo in accordo alla 
normativa UNI EN 10088-4:2009 per 
applicazioni nel settore edilizio. È stata 
condotta la prova di impatto ed accertata 
la conformità secondo lo standard EN 
10088-4:2009.

ENTE CERTIFICAZIONE

DNV

DNV

DNV

DNV

DNV

American Society of 
Mechanical Engineers

DNV

DNV

ENTE CERTIFICAZIONE

DNV

LLOYD'S

TUV SUD

TÜV Rheinland

Q-CERT
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Management system certifications at Arvedi AST (as of 2024)

NORM / STANDARD DESCRIPTION CERTIFICATION BODY

ISO 9001:2015 Quality Management System DNV

ISO 14001:2015 Environment Management System DNV

ISO 45001:2018 Health Management System and DNV
Occupational Safety

DNV
ISO 50001:2018 Energy Management System

DNV
IATF 16949:2016 Quality System for the Automotive sector

American Society of 
Mechanical EngineersASME Material Organization Boiler and Pressure Vessel Code

Regulation 333/2011/EU STATEMENT DNV

ResponsibleSteel™ Sustainable steel production DNV

Product certifications at Arvedi AST (as of 2024)

NORM / STANDARD DESCRIPTION CERTIFICATION BODY

DNV Approval of 
manufacturer

Naval DNV certificate for the production of 
flat-rolled steel products of type AISI 304L, AISI 
316L and AISI 321.

DNV

LLOYD'S Approval of 
manufacturer

LLOYD'S Naval Certificate for the 
production of flat-rolled steel products of 
type AISI 304L, AISI 316L, AISI 316Ti, AISI 
309S and AISI 47OL.

LLOYD'S

PED 2014/68/EU PER 
2016/1105 AD 2000- 
Merkblatt

PED certificate for pressure equipment 
according to the 
Pressure Equipment Directive (PED) 2014/68/
EU, the AD 2000- Merkblatt W0 standard and 
the Pressure Equipment (Safety) Regulation 
2016/1105 for non-stainless steels (flat-rolled 
products) and stainless steels in functional 
condition.

TÜV SÜD

Statement of 
Conformity

Certificate of Conformity for 'Mandorlato' 
(Tread Plate) Stainless Steel (AISI 304) 
according to ASTM A 240 in functional 
conditions.

TÜV Rheinland

EN CE marking 
10088-4:2009

Certificate of conformity for hot-rolled 
and cold-rolled coils according to UNI EN 
10088-4:2009 for applications in the building 
industry. The impact test was conducted and 
conformity was ascertained according to EN 
10088-4:2009.

Q-CERT



Dichiarazioni Ambientali di Prodotto

AST ha recentemente ottenuto anche una serie di Environmental Product Declarations 

(EPD), che forniscono informazioni certificate da un ente terzo (DNV) sugli impatti ambientali 

dei 3 principali gradi AAST (304DL, 316L e 441AR), nello stato di fornitura di nastri a caldo o 

nastri a freddo (2B). 

Le dichiarazioni EPD forniscono informazioni trasparenti e comparabili sulle prestazioni 

ambientali di un prodotto o servizio lungo il suo intero ciclo di vita. Inoltre, nel 2025 è in corso 

di realizzazione un progetto che renderà disponibile il valore di Carbon Footprint certificato 

ISO14067 per ogni prodotto AST. Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma 

digitale dedicata al calcolo della Carbon Footprint dei prodotti aziendali (coils). 
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Environmental Product Declarations

AST has also recently obtained a series of Environmental Product Declarations (EPDs), 
which provide information certified by a third party (DNV) on the environmental impacts 
of the 3 main AAST grades (304DL, 316L and 441AR), in the hot-rolled or cold-rolled coils 
(2B) delivery status.

EPDs provide transparent and comparable information on the environmental 
performance of a product or service throughout its life cycle. In addition, a project is 
being implemented in 2025 that will make the ISO14067 certified Carbon Footprint value 
available for each AST product. The project involves the creation of a digital platform for 
calculating the Carbon Footprint of company products (coils).
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Arvedi AST ha scelto da tempo di produrre in modo etico, responsabile e rispettoso 

dell'ambiente e delle persone ed è per questo che nel 2022 ha scelto di diventare membro 

della Responsible Steel™ e nel 2023 ha compiuto il passo decisivo nell'adozione dello 

standard internazionale e la relativa certificazione. Questa nuova certificazione rappresenta 

un impegno tangibile verso una gestione trasparente e responsabile, orientata ai criteri ESG e 

agli obiettivi dell'Accordo di Parigi sul clima. Arvedi AST integra infatti la sostenibilità ambien-

tale, sociale e di governance in tutte le fasi del processo produttivo e della governance 

aziendale, contribuendo in modo attivo alla transizione ecologica. 

Valori, politiche e buone pratiche

I valori, le politiche e le buone pratiche adottate quotidianamente dall'azienda nella produzio-

ne sostenibile di acciaio, hanno l'obiettivo di generare valore nel tempo per tutte le parti 

interessate. Tra le azioni chiave avviate con la certificazione Responsible Steel™, si eviden-

ziano:

• Approccio sistemico alla sostenibilità, che abbraccia tutte le dimensioni della perfor-

mance aziendale, con attenzione non solo alla riduzione delle emissioni di gas serra, 

ma anche alla gestione etica della catena di fornitura e alla valorizzazione del capitale 

umano e territoriale.

• Responsabilità nella catena di approvvigionamento, attraverso processi di due 

diligence per identificare, prevenire e mitigare rischi ESG nelle filiere di input materiali.

• Decarbonizzazione e impegno climatico, in linea con i criteri di ResponsibleSteel, che 

prevede l'adozione di obiettivi di riduzione delle emissioni coerenti con lo scenario 

definito dall'Accordo di Parigi.

L'impegno si declina anche: 

• nella tutela dei diritti umani e dei lavoratori, con la diffusione di una Politica e Due 

diligence strutturata;

• nell'ascolto e dialogo con le comunità locali, per promuovere inclusione, benessere e 

sviluppo condiviso;

• nella gestione sostenibile delle risorse naturali, con azioni concrete per ridurre 

l'impatto ambientale dei rifiuti, l'uso responsabile dell'acqua e la protezione della 

biodiversità.

2.7 Responsible Steel 
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2.7 Responsible Steel

Arvedi AST has long chosen to produce ethically, responsibly and with respect for 
the environment and people, which is why in 2022 it chose to become a member of 
Responsible Steel™ and, in 2023, took the decisive step in adopting the international 
standard and its certification. This new certification represents a tangible commitment 
to transparent and responsible management, oriented towards ESG criteria and the 
goals of the Paris Climate Agreement. Indeed, Arvedi AST embeds environmental, social 
and governance sustainability into all stages of the production process and corporate 
governance, actively contributing to the ecological transition.

Values, policies and good practices
The values, policies and good practices adopted by the company on a daily basis in the 
sustainable production of steel aim to generate value over time for all stakeholders. Key 
actions initiated with Responsible Steel™ certification include:
•	 A systemic approach to sustainability, embracing all dimensions of corporate 

performance, with a focus not only on reducing greenhouse gas emissions, but 
also on ethical supply chain management and enhancing human and territorial 
capital.

•	 Responsibility in the supply chain, through due diligence processes to identify, 
prevent and mitigate ESG risks in material input chains.

•	 De-carbonisation and Climate Commitment, in line with ResponsibleSteel's criteria 
to adopt emission reduction targets consistent with the scenario defined by the 
Paris Agreement.

This commitment is also reflected in the following areas:
•	 in the protection of human and labour rights, with the dissemination of a 

structured policy and due diligence;
•	 in listening and dialogue with local communities, to promote inclusion, well-being 

and shared development;
•	 in the sustainable management of natural resources, with concrete actions to 

reduce the environmental impact of waste, the responsible use of water and the 
protection of biodiversity.



CORE SITE CERTIFICATION 

AST prima azienda italiana a ottenere la certificazione
TM

Responsible Steel

ResponsibleSteel™ è il primo standard internazionale a stabilire requisiti certificabili per 
la lavorazione e la produzione responsabile dell'acciaio. Responsible Steel è 
un'iniziativa globale senza scopo di lucro per standard e certificazioni multistakeholder, 
con l'obiettivo di essere una forza trainante nella produzione socialmente e 
ambientalmente responsabile di acciaio. 

Nasce per promuovere e sostenere la produzione responsabile dell'acciaio affrontando 
le questioni ambientali, sociali ed economiche associate al settore siderurgico. 

40

AST first Italian company to obtain certification Responsible SteelTM

ResponsibleSteel™ is the first international standard to establish certifiable requirements 
for the responsible processing and production of steel. Responsible Steel is a global 
non-profit initiative for multi-stakeholder standards and certifications, aiming to be a 
driving force in socially and environmentally responsible steel production.

It was set up to promote and support responsible steel production by addressing the 
environmental, social and economic issues associated with the iron and steel sector.
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TM Responsible Steel , investimenti e trasparenza: la sostenibilità è 
parte integrante della nostra strategia

INTERVISTA  ALL’ ING. GIAN LUCA GIGLI, CTO ARVEDI AST

La conferma della certificazione Responsible Steel arriva in un momento strategico per 

l'azienda. Che significato ha oggi questo riconoscimento?

La conferma della certificazione Responsible Steel è molto più di un traguardo formale: 

rappresenta una tappa fondamentale in un percorso industriale di trasformazione. 

Giunge in un momento chiave, in parallelo alla firma del nuovo Accordo di Programma, 

che prevede oltre 500 milioni di euro di investimenti in capacità produttiva, tecnologie 

ambientali e decarbonizzazione. È una certificazione che attesta, tramite audit indipen-

denti, il nostro impegno trasparente e verificabile su tutti i criteri ESG. Dalla qualità dei 

processi alla governance, fino alla gestione degli stakeholder, Responsible Steel è oggi 

parte integrante della nostra identità operativa e del nostro posizionamento sul mercato 

europeo.

In che modo la certificazione si inserisce nella vostra strategia ambientale e industriale?

Non la consideriamo un risultato isolato, ma un tassello strutturale della nostra visione: 

produrre acciaio speciale e inossidabile ad altissime prestazioni con un impatto ambien-

tale sempre più contenuto.

I nostri Piani Ambientali e di Decarbonizzazione, sviluppati nel quadro dell'Accordo di 

Programma e pienamente coerenti con gli obiettivi dell'Accordo di Parigi, delineano un 

percorso chiaro verso la riduzione delle emissioni climalteranti. Investiamo in tecnologie 

ad alta efficienza energetica, sistemi di recupero di materia, monitoraggio ambientale 

avanzato, digitalizzazione e valorizzazione dei sottoprodotti. È un modello industriale che 

coniuga sostenibilità e competitività.

Che impatto ha tutto questo su clienti e fornitori?

Un impatto concreto e misurabile. I nostri clienti ci chiedono sempre più trasparenza, dati 

affidabili, tracciabilità ambientale: con Responsible Steel possiamo offrire risposte 

puntuali, standardizzate, certificate.Per i fornitori, è un'opportunità e una responsabilità: 

promuoviamo una supply chain responsabile, orientata a criteri comuni su diritti umani, 

carbon footprint, sicurezza, etica. Lavoriamo per costruire un ecosistema industriale 

integrato, dove la sostenibilità sia un valore condiviso lungo tutta la filiera.
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Responsible SteelTM
 , investment and transparency: sustainability is an 

essential part of our strategy

INTERVIEW WITH ING. GIAN LUCA GIGLI, CTO ARVEDI AST

The confirmation of Responsible Steel certification comes at a strategic moment for 
the company. What does this recognition mean today?
The confirmation of Responsible Steel certification is much more than a formal 
achievement: it represents a milestone in an industrial journey of transformation.
It comes at a key moment, alongside the signing of the new Programme Agreement, 
which includes more than EUR 500 million in investments in production capacity, 
environmental technologies and de-carbonisation. It is a certification that attests, 
through independent audits, our transparent and verifiable commitment to all ESG 
criteria. From process quality to governance to stakeholder management, Responsible 
Steel is now an integral part of our operational identity and positioning in the European 
market.

How does certification fit into your environmental and industrial strategy?
We do not see it as an isolated achievement, but as a structural piece of our vision: 
Producing high-performance special and stainless steel with an increasingly reduced 
environmental impact.
Our Environmental and De-carbonisation Plans, developed within the framework of the 
Programme Agreement and fully consistent with the objectives of the Paris Agreement, 
outline a clear path towards reducing climate-changing emissions. We invest in energy-
efficient technologies, material recovery systems, advanced environmental monitoring, 
digitization and by-product valorization. It is an industrial model that combines 
sustainability and competitiveness.

What impact does this have on customers and suppliers?
A tangible and measurable impact. Our customers demand more and more transparency, 
reliable data, environmental traceability: with Responsible Steel we can offer timely, 
standardised, certified answers. For suppliers, it is an opportunity and a responsibility:
We promote a responsible supply chain, oriented towards common criteria on human 
rights, carbon footprint, safety, ethics. We work to build an integrated industrial 
ecosystem where sustainability is a shared value throughout the supply chain.



E per le persone e il territorio? Quali sono le ricadute sociali di questo percorso?

La certificazione ha una forte valenza sociale. All'interno, rafforza il nostro impegno su 

sicurezza, formazione tecnica, inclusione, benessere organizzativo e relazioni industriali 

costruttive. All'esterno, ci impegniamo in progetti sociali, educativi e ambientali, in 

sinergia con le istituzioni e le comunità locali. Favoriamo il dialogo strutturato con gli 

stakeholder, anche attraverso momenti dedicati al confronto e alla trasparenza. La 

sostenibilità industriale non si costruisce solo con impianti e tecnologia: richiede parteci-

pazione, ascolto, corresponsabilità.

Parlate spesso di miglioramento continuo. Come si traduce in pratica questa filosofia?

Non ci accontentiamo di rispondere agli obblighi normativi. Il miglioramento continuo è 

un principio guida che traduciamo in azioni, investimenti e obiettivi misurabili. Gli investi-

menti saranno destinati anche a tecnologie a basse emissioni di carbonio, incremento 

dell'uso di energia da fonti rinnovabili, progetti di economia circolare e recupero scarti, 

soluzioni digitali per la gestione real time delle performance ambientali. In parallelo, 

stiamo rafforzando il nostro impegno sociale: programmi di formazione tecnica, collabo-

razioni con scuole e ITS, iniziative di welfare aziendale e percorsi di inclusione.

Qual è il ruolo della trasparenza nel vostro approccio?

Centrale. Non esiste sostenibilità senza trasparenza. Per questo pubblichiamo periodica-

mente i nostri Bilanci di Sostenibilità, i Piani di Decarbonizzazione e le performance 

ambientali. Ogni dato è verificabile, accessibile, costruito su metodologie condivise con 

enti terzi e coerenti progressivamente con la direttiva CSRD e gli standard internazionali. È 

un impegno verso tutti i nostri stakeholder: lavoratori, cittadini, clienti, fornitori, enti 

pubblici. Vogliamo essere giudicati sui fatti, non sulle dichiarazioni.

E guardando al futuro?

Guardiamo avanti con realismo e ambizione. Il nostro obiettivo è contribuire allo sviluppo 

degli standard Responsible Steel e promuovere una qualità industriale sempre più 

sostenibile. Non si tratta solo di fare acciaio “green”, ma di ridefinire il ruolo dell'industria 

nel contesto ambientale e sociale. Vogliamo che il nostro acciaio non sia solo performan-

te e sicuro, ma anche portatore di valore per il territorio, per le persone e per il futuro 

dell'Europa industriale.
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What about the people and the territory? What are the social repercussions of this 
path?
Certification has a strong social value. On the inside, it reinforces our commitment to 
safety, technical training, inclusion, organisational welfare and constructive industrial 
relations. On the outside, we engage in social, educational and environmental projects, 
in synergy with local institutions and communities. We foster structured dialogue with 
stakeholders, including through moments dedicated to discussion and transparency. 
Industrial sustainability is not only built with plants and technology: it requires 
participation, listening, co-responsibility.

You often talk about continuous improvement. How does this philosophy translate 
into practice?
We do not settle for merely meeting regulatory requirements. Continuous improvement 
is a guiding principle that we translate into measurable actions, investments and goals. 
Investments will also be made in low-carbon technologies, increased use of energy 
from renewable sources, circular economy and waste recovery projects, and digital 
solutions for real time management of environmental performance. Meanwhile, we are 
strengthening our social commitment: technical training programmes, collaborations 
with schools and ITS, corporate welfare initiatives and inclusion programs.

What is the role of transparency in your approach?
A central one. There is no sustainability without transparency. That is why we regularly 
publish our Sustainability Reports, De-carbonisation Plans and environmental 
performance. All data is verifiable, accessible, built on methodologies shared with third 
parties and progressively consistent with the CSRD and international standards. It is 
a commitment to all our stakeholders: workers, citizens, customers, suppliers, public 
authorities. We want to be judged on facts, not statements.

And looking to the future?
We look ahead with realism and ambition. Our aim is to contribute to the development of 
Responsible Steel standards and to promote increasingly sustainable industrial quality. 
It is not just about making 'green' steel, but about redefining the role of industry in the 
environmental and social context. We want our steel not only to be high-performance 
and safe, but also to bring value to the region, to people and to the future of industrial 
Europe.
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L'industria dell'acciaio e le politiche per il clima

Il ruolo strategico dell'acciaio nella transizione ecologica

L'acciaio rappresenta una risorsa fondamentale non solo per la competitività economica e 

industriale dell'Europa, ma anche per il raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali 

delineati dalle politiche europee. Il settore siderurgico è, infatti, riconosciuto dall'Unione 

Europea come uno dei comparti strategici all'interno del recente Clean Industrial Deal, in 

quanto abilitante per numerose filiere essenziali alla transizione ecologica e allo sviluppo 

sostenibile. L'impiego dell'acciaio è cruciale in settori ad alta rilevanza strategica — quali la 

meccanica avanzata, le costruzioni, l'automotive, la produzione di elettrodomestici e la 

cantieristica — così come in applicazioni direttamente collegate alla transizione verde: dagli 

impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili all'edilizia sostenibile, dalle infra-

strutture idriche alla mobilità ferroviaria. In questo contesto, la siderurgia gioca un ruolo 

determinante nella riduzione delle emissioni di CO , contribuendo in modo diretto al raggiun-2

gimento degli obiettivi del Green Deal europeo. La decarbonizzazione dell'industria siderur-

gica richiede una trasformazione profonda dei processi produttivi, con l'adozione di tecnolo-

gie a basse o nulle emissioni di carbonio, supportata da un quadro normativo coerente e da 

investimenti pubblici e privati su larga scala.

Clean Industrial Deal e Piano d'Azione per l'Acciaio

Il Clean Industrial Deal, presentato dalla Commissione Europea il 26 febbraio 2025, costitui-

sce un pilastro della nuova strategia industriale dell'UE. Il piano prevede una riduzione delle 

emissioni di gas serra dell'industria fino al 90% entro il 2040, promuovendo la diffusione di 

tecnologie pulite e garantendo l'accesso a energia competitiva e a basso impatto ambienta-

le, elemento chiave per la sostenibilità economica del settore.

Particolare attenzione è riservata ai settori industriali ad alta intensità energetica — acciaio, 

metalli non ferrosi, chimica — per i quali sono previsti strumenti specifici di supporto, tra cui 

incentivi fiscali, meccanismi di finanziamento e semplificazioni regolatorie. Si stima che il 

Clean Industrial Deal possa mobilitare oltre 100 miliardi di euro in investimenti pubblici e 

privati per sostenere la transizione verso una produzione industriale a basse emissioni.

La siderurgia italiana: un modello europeo di sostenibilità

La siderurgia italiana si posiziona oggi tra le più avanzate d'Europa in termini di sostenibilità 

ambientale. Già a partire dal secondo dopoguerra, l'Italia ha scelto strategicamente di 

orientare la propria produzione verso l'utilizzo del forno elettrico, grazie alla disponibilità di 

rottame ferroso e alla necessità di ridurre la dipendenza da materie prime primarie.

2.8 Piano di decarbonizzazione
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2.8 De-carbonisation Plan

The steel industry and climate policies

The strategic role of steel in ecological transition
Steel is a key resource not only for Europe's economic and industrial competitiveness, 
but also for the achievement of climate and environmental goals outlined in European 
policies. The steel sector is, indeed, recognised by the European Union as one of 
the strategic sectors within the recent Clean Industrial Deal, acting as an enabler 
for numerous value chains essential to the ecological transition and sustainable 
development. The use of steel is crucial in sectors of high strategic importance - such as 
advanced mechanical engineering, construction, automotive, appliance manufacturing 
and shipbuilding - as well as in applications directly related to the green transition: 
from renewable energy plants to sustainable construction, from water infrastructure to 
rail mobility. Within this framework, the iron and steel industry plays a decisive role in 
reducing CO2 emissions, directly contributing to the achievement of the European Green 
Deal. The de-carbonisation of the steel industry requires a profound transformation of 
production processes, with the adoption of low- or zero-carbon technologies, supported 
by a coherent regulatory framework and large-scale public and private investment.

Clean Industrial Deal and Steel Action Plan
The Clean Industrial Deal, presented by the European Commission on 26 February 
2025, is a pillar of the EU's new industrial strategy. The plan envisages a reduction in 
industry's greenhouse gas emissions of up to 90% by 2040, promoting the deployment 
of clean technologies and ensuring access to competitive and environmentally friendly 
energy, a key element for the economic sustainability of the sector.
Particular attention is paid to energy-intensive industrial sectors - steel, non-ferrous 
metals, chemicals - for which specific support instruments are planned, including tax 
incentives, financing mechanisms and regulatory simplifications. It is estimated that 
the Clean Industrial Deal could mobilise over 100 billion euros in public and private 
investment to support the transition to low-emission industrial production.

The Italian steel industry: a European model of sustainability
The Italian steel industry today ranks among the most advanced in Europe in terms 
of environmental sustainability. Already after World War II, Italy strategically chose to 
orient its production towards the use of the electric furnace, due to the availability of 
ferrous scrap and the need to reduce dependence on primary raw materials.



Report di sostenibilità 2025

Oggi, l'Italia è leader in Europa nel riciclo del rottame ferroso e nell'impiego della tecnologia 

EAF (Electric Arc Furnace), con una quota superiore al 80% della produzione totale di acciaio. 

Questo posiziona la siderurgia nazionale all'avanguardia nei percorsi di economia circolare e 

decarbonizzazione, in linea con le più avanzate politiche ambientali europee.
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IL POSIZIONAMENTO DELL'ITALIA

2° produttore di acciaio dell’UE  dopo la Germania

12° produttore di acciaio a livello mondiale

1° posto in UE per produzione di acciaio da forno elettrico: 90% nel 2024

1° posto in UE per volume di rottame ferroso riciclato: 18 milioni di ton. nel 2024

1° posto nel G7 per acciaio riciclato pro capite: > 300 kg per abitante

1° posto in UE per efficienza energetica della siderurgia: + 40% rispetto alla media UE

ITALIA UE 27 MONDO

La siderurgia italiana campione di circolarità
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Today, Italy is the leader in Europe in the recycling of ferrous scrap and in the use 
of EAF (Electric Arc Furnace) technology, with a share of more than 80% of total steel 
production.
This positions the national steel industry at the forefront of circular economy and de-
carbonisation paths, in line with the most advanced European environmental policies.

The Italian steel industry: a champion of circularity.
Italian steel production
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Electric furnace (from recycled scrap)

Blast furnace (from iron ore)

ITALY'S POSITIONING
2nd largest steel producer in the EU after Germany
12th steel producer worldwide
1st place in the EU for production of electric furnace steel: 90% in 2024
1st place in the EU for volume of recycled ferrous scrap: 18 million tonnes in 2024
1st place in the G7 for recycled steel per capita: > 300 kg per inhabitant
1st place in the EU for energy efficiency in the steel industry: + 40% compared to the EU average
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Una tonnellata di rottame riciclato consente di 
evitare l’emissione di 1,5 ton di CO .2

Rottame ferroso = materia prima strategica 
da preservare in UE

per la circolarità e la decarbonizzazione. 

Tra i principali paesi siderurgici a livello globale, la siderurgia italiana vanta 
la più bassa intensità di carbonio per tonnellata di acciaio

La siderurgia italiana ha ridotto le proprie emissioni specifiche di CO  di oltre 2

il 60% dal 1990 ad oggi 

(Fonte: Federacciai)

Intensità di CO  della produzione di acciaio nel mondo2
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CO2 intensity of steel production worldwide

One tonne of recycled scrap allows
avoiding the emission of 1.5 tons of CO2.

Ferrous scrap = strategic raw material
to be preserved in the EU

for circularity and de-carbonisation.

Among the leading steel producing countries globally, the Italian steel industry 
boasts the lowest carbon intensity per tonne of steel

The Italian steel industry has reduced its specific CO2 emissions by more than 
60% since 1990

(Source: Federacciai)
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Piano di decarbonizzazione di Arvedi AST

Emissioni di gas serra 

Secondo il protocollo GHG, le principali emissioni di gas serra di Arvedi AST possono essere 

classificate in: 

• emissioni dirette (scope 1), generate direttamente all'interno del sito produttivo di Terni; 

• emissioni indirette, generate al di fuori del sito di Terni ma legate ai processi produttivi di 

AST, in particolare per la generazione di energia acquistata (scope 2) e la produzione dei 

materiali acquistati (scope 3 – categoria 1).

Le emissioni AST di Arvedi vengono valutate continuamente in termini di: 

• emissioni legate all'organizzazione, monitorate internamente nelle loro componenti 

principali secondo il Protocollo GHG, ovvero scope 1, 2 e 3, al fine di tenere sotto 

controllo l'impatto dell'azienda e monitorare i progressi lungo il percorso di decarboniz-

zazione;

• emissioni legate ai prodotti, certificate secondo i principali standard internazionali (ad 

esempio ISO 14067) dopo verifica da parte di terzi. 

Emissioni dirette (scope 1)

La principale fonte di emissioni dirette è la combustione di metano per i processi di riscalda-

mento nella produzione dell'acciaio, nella ricottura dei nastri a caldo/freddo, nella SDF e in 

altri usi, compresa la generazione di vapore nell'impianto termico (SAU). Emissioni dirette di 

CO  sono generate anche durante i processi di produzione dell'acciaio a causa del carbonio 2

proveniente da carbone (antracite), elettrodi di grafite, altri materiali di carica (ferroleghe, 

rottami, calce, ghisa...). Oltre il 60% delle emissioni dirette di CO  è generato nelle aree di 2

produzione dell'acciaio e di laminazione a caldo.

Emissioni scope 2: energia acquistata

Le emissioni scope 2 di Arvedi AST sono dovute interamente all'energia elettrica acquistata e 

consumata. L'area siderurgica registra il consumo più elevato, a causa dell'elevato fabbiso-

gno energetico del processo di fusione. 

Emissioni scope 3: materiali acquistati

Le emissioni scope 3 sono la componente più rilevante dell'impronta di carbonio dell'acciaio 

inossidabile prodotto nell'UE con tecnologia EAF. Ciò è principalmente legato alla categoria 

scope 3.1, che tiene conto dell'impatto delle materie prime aggiunte nei forni e nei convertito-

ri per ottenere la composizione finale del prodotto. All'interno di questo gruppo, le ferroleghe 

costituiscono le principali fonti di emissioni, a causa dell'elevato impatto dei loro processi 

produttivi, che spesso hanno luogo in paesi con fonti energetiche fortemente dipendenti dai 

combustibili fossili. In particolare, le leghe a base di nichel, cromo e silicio sono di gran lunga 

le più significative in termini di impatto.

Arvedi AST de-carbonisation plan

Greenhouse gas emissions
According to the GHG protocol, Arvedi AST's main greenhouse gas emissions can be 
classified into:
•	 direct emissions (scope 1), generated directly within the Terni production site;
•	 indirect emissions, generated outside the Terni site but linked to AST's production 

processes, in particular for the generation of purchased energy (scope 2) and the 
production of purchased materials (scope 3 - category 1).

Arvedi AST’s emissions are continuously evaluated in terms of:
•	 organisation-related emissions, monitored internally in their main components 

according to the GHG Protocol, i.e. scopes 1, 2 and 3, in order to control the 
company's impact and monitor progress along the de-carbonisation pathway;

•	 product-related emissions, certified according to relevant international standards 
(e.g. ISO 14067) after third-party verification.

Direct emissions (scope 1)
The main source of direct emissions is the combustion of methane for the heating 
processes in steel production, hot/cold coil annealing, SDF and other uses, including 
steam generation in the thermal plant (SAU). Direct CO2 emissions are also generated 
during steel production processes due to carbon from coal (anthracite), graphite 
electrodes, other filler materials (ferroalloys, scrap, lime, cast iron...). More than 60 per 
cent of direct CO2 emissions are generated in the steel production and hot rolling areas.

Scope 2 emissions: purchased energy
Arvedi AST's scope 2 emissions are entirely due to purchased and consumed electricity. 
The steel area has the highest consumption due to the high energy requirements of the 
melting process.

Scope 3 emissions: purchased materials
Scope 3 emissions are the largest component of the carbon footprint of stainless steel 
produced in the EU using EAF technology. This is mainly related to scope category 3.1, 
which takes into account the impact of raw materials added in furnaces and converters 
to achieve the final product composition. Within this group, ferroalloys are the main 
sources of emissions, due to the high impact of their production processes, which 
often take place in countries with energy sources heavily dependent on fossil fuels. In 
particular, nickel-, chromium- and silicon-based alloys are by far the most significant in 
terms of impact.
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Strategia di decarbonizzazione

La strategia di decarbonizzazione di Arvedi AST si basa su 3 pilastri principali: 

• Circolarità. 

• Efficienza energetica.

• Fonti a basse emissioni di carbonio. 

Il ruolo dei rottami metallici riciclati

La tecnologia di produzione con forni elettrici ad arco, abbinata all'utilizzo di un'elevata 

percentuale di rottami metallici riciclati come materia prima, è universalmente riconosciuta 

come la soluzione migliore per una produzione sostenibile di acciaio inossidabile. Arvedi AST 

è dotata di forni elettrici ad arco sin dalla sua fondazione e ha aumentato costantemente 

l'utilizzo di metalli riciclati nel corso degli anni. Aumentando l'uso di rottami, la quantità di 

ferroleghe richieste diminuisce con vantaggi in termini di: 

• Emissioni di scope 1: poiché le ferroleghe hanno un contenuto di carbonio che può 

essere piuttosto elevato (fino al 7-8%), contribuiscono in modo significativo alle 

emissioni dirette. Durante i processi di decarburazione dell’acciaio liquido, il carbonio in 

eccesso viene emesso sotto forma di CO . 2

• Emissioni di scope 3: la produzione di ferroleghe avviene in tutto il mondo con processi 

che dipendono dall'energia prodotta da combustibili fossili.

Fonti energetiche, vettori e materiali a basse emissioni di carbonio

Il piano di decarbonizzazione di Arvedi AST comprende diversi progetti volti a eliminare le 

emissioni di CO  provenienti da materiali e  combustibili di origine fossile. 2

Nel campo delle fonti o dei vettori energetici, le azioni principali saranno l'aumento dell'uso di 

elettricità da fonti rinnovabili (eolica, solare, idroelettrica), la sostituzione del metano con 

biometano e l'introduzione dell'idrogeno come combustibile per applicazioni di riscaldamen-

to di processo. Il biometano sarà introdotto già nel breve termine, mentre si ritiene che 

l'idrogeno possa diventare una soluzione praticabile dal punto di vista tecnico ed economico 

solo nel medio-lungo termine.

Per quanto riguarda l'idrogeno verde, grazie alla partecipazione al progetto “Syrius”, incluso 

nel programma UE Horizon, sarà installato presso l'AAST un elettrolizzatore di nuova 

generazione (SOEC) che, a partire dal 2027, avvierà la produzione di idrogeno verde che sarà 

utilizzato per alimentare il nuovo forno di riscaldamento delle bramme.

Si prevede inoltre un significativo ricorso ad impiego di biometano già a partire dal 2026. 

Nonostante infatti la normativa e le procedure di compensazione nell'ambito del sistema 

ETS siano ancora in sospeso, il quadro normativo sta cercando di consentire una capacità 

produttiva aggiuntiva per consentire ai consumatori “HARD TO ABATE” di utilizzarlo a costi 

accessibili. 
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De-carbonisation strategy
Arvedi AST's de-carbonisation strategy is based on three main pillars:

•	 Circularity.
•	 Energy efficiency.                   
•	 Low-carbon sources.

The role of recycled metal scrap
Electric arc furnace production technology, combined with the use of a high percentage 
of recycled scrap metal as raw material, is universally recognised as the best solution for 
sustainable stainless steel production. Arvedi AST has been equipped with electric arc 
furnaces since its foundation and has steadily increased the use of recycled metals over 
the years. By increasing the use of scrap, the amount of ferroalloys required decreases 
with advantages in terms of:
•	 Scope 1 emissions: since ferroalloys have a carbon content that can be quite high 

(up to 7-8%), they contribute significantly to direct emissions. During liquid steel de-
carbonisation processes, excess carbon is emitted in the form of CO2.

•	 Scope 3 emissions: the production of ferroalloys takes place worldwide with 
processes that depend on fossil fuel energy.

Low-carbon energy sources, carriers, and materials
Arvedi AST's de-carbonisation plan includes several projects aimed at eliminating CO2 
emissions from fossil materials and fuels.

In the field of energy sources or carriers, the main actions will be to increase the use 
of electricity from renewable sources (wind, solar, hydroelectric), to replace methane 
with biomethane and to introduce hydrogen as a fuel for process heating applications. 
Biomethane will be introduced in the short term, while hydrogen is only expected to 
become a technically and economically feasible solution in the medium to long term.

Regarding green hydrogen, thanks to the participation in the 'Syrius' project - part of the 
EU Horizon program - a next-generation electrolyzer (SOEC) will be installed at AAST. 
Starting from 2027, it will begin producing green hydrogen, which will be used to fuel the 
new slab reheating furnace.

A significant use of biomethane is also expected as early as 2026.
Although legislation and offsetting procedures under the ETS are still pending, the 
regulatory framework is trying to allow additional production capacity to enable 'HARD 
TO ABATE' consumers to use it at an affordable cost.
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Inoltre, sono stati selezionati progetti specifici volti alla sostituzione dei materiali contenenti 

carbonio fossile con quelli contenenti carbonio da bio-masse. Le soluzioni più promettenti in 

questo settore sono legate alla sostituzione dell'antracite o degli elettrodi di grafite 

nell'impianto di fusione. Questi progetti hanno un alto carattere innovativo e dovrebbero dare 

il loro contributo solo nel medio-lungo termine.

Efficienza energetica

La riduzione del consumo energetico è la prima azione da intraprendere per ridurre le 

emissioni scope 1 e scope 2. Il progetto principale in questo ambito è la sostituzione del 

forno di riscaldo delle bramme (Walking Beam). Il nuovo forno permetterà di ridurre fino al 

40% le emissioni di CO  del processo di riscaldo prima del laminatoio a caldo, grazie a: 2

• apparecchiature ad alta efficienza per il recupero del calore e soluzioni di isolamento;

• arricchimento dell'aria e lancing con ossigeno;

• automazione avanzata e pacchetti digitali basati sull'intelligenza artificiale.

L'intero sistema del forno sarà in grado di funzionare fino al 100% con idrogeno. È inoltre 

previsto il rinnovamento dei sistemi di combustione in tutti gli impianti significativi del sito di 

Terni, massimizzando il risparmio energetico e riducendo le emissioni di gas serra.

Obiettivi di decarbonizzazione 

Sono stati definiti obiettivi quantitativi per la decarbonizzazione dell'azienda a breve, medio e 

lungo termine. Le emissioni scope 1 e 2 sono più direttamente sotto il controllo di Arvedi AST, 

mentre le emissioni scope 3 presentano vincoli significativi legati ai processi di fusione per la 

produzione di ferroleghe nei diversi paesi di origine e alle fonti energetiche disponibili a livello 

locale. Gli obiettivi sono definiti in relazione al livello di emissioni del 2022.

2028 2040 2050

2028 2040 2050

-60% -76% -100%

-20% -30% -50%

In addition, specific projects were selected to replace fossil carbon-containing materials 
with those containing carbon from bio-mass. The most promising solutions in this area 
are related to the replacement of anthracite or graphite electrodes in the melting plant. 
These projects are highly innovative and should only make a contribution in the medium 
to long term.

Energy efficiency                   
Reducing energy consumption is the first action to be taken to decrease scope 1 and 
scope 2 emissions. The main project in this area is the replacement of the slab reheating 
furnace (Walking Beam). The new furnace will reduce the CO2 emissions of the reheating 
process before the hot rolling mill by up to 40%, thanks to:

•	 high-efficiency heat recovery equipment and insulation solutions
•	 air enrichment and lancing with oxygen
•	 advanced automation and digital packages based on artificial intelligence.

The entire furnace system will be able to run on up to 100 per cent hydrogen. It is also 
planned to renew the combustion systems in all significant plants at the Terni site, 
maximising energy savings and reducing greenhouse gas emissions.

De-carbonisation targets
Quantitative targets for the de-carbonisation of the company in the short, medium and 
long term were defined. Scope 1 and 2 emissions are more directly under the control of 
Arvedi AST, while scope 3 emissions have significant constraints related to the melting 
processes for ferroalloy production in the different countries of origin and the locally 
available energy sources. The targets are defined in relation to the level of emissions in 
2022.
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Piano di riduzione delle emissioni scope 2

Con un consumo annuo di circa 1 TWh, l'energia elettrica è una delle principali fonti energeti-

che di Arvedi AST, coprendo circa il 40% del fabbisogno totale.  La produzione di tale quantità 

di energia comporta emissioni di gas serra (scope 2), la cui quantità è correlata al mix di fonti 

energetiche utilizzate per la sua generazione. AST ha pianificato di raggiungere zero 

emissioni scope 2 entro il 2028 acquistando energia elettrica interamente da fonti rinnovabi-

li. Ciò sarà gestito principalmente attraverso l'uso di certificati GO o altre soluzioni contrat-

tuali (ad esempio PPA). Sono già stati acquistati GO per il 30% del consumo di energia 

elettrica dell’anno 2024

Inoltre, a partire dal 2025 Arvedi AST ha intenzione di aumentare fino a circa il 70% il 

consumo di energia elettrica verde, anche dipendentemente dal buon esito della procedure 

Energy Release 2.0, una misura nazionale volta ad accelerare l'implementazione della 

capacità RES. Queste azioni saranno rafforzate da altri progetti volti a un uso più efficiente 

dell'energia.

Riduzione delle emissioni scope 3

Le emissioni scope 3.1 sono la componente più significativa dell'impronta di carbonio degli 

acciai inossidabili prodotti da EAF. Il piano di riduzione si basa su due azioni parallele, che 

saranno sviluppate in un orizzonte temporale che va dal breve al lungo termine: 

• Riduzione della quantità di ferroleghe nella carica: questo obiettivo sarà raggiunto 

aumentando l'utilizzo di rottami, poiché maggiore è la quantità di rottami utilizzati, 

minore è la quantità di ferroleghe necessaria, con conseguente riduzione delle emissio-

ni sia di Scope 1 che di Scope 3. 

• Azioni sulla filiera delle materie prime, con la richiesta di prodotti certificati, la selezione 

di materiali più sostenibili, l'impegno dei fornitori verso piani di riduzione delle emissioni, 

ecc.
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Scope 2 emission reduction plan
With an annual consumption of about 1 TWh, electricity is one of Arvedi AST's main 
energy sources, covering about 40 per cent of its total needs. The production of this 
amount of energy involves greenhouse gas emissions (scope 2), the amount of which is 
related to the mix of energy sources used for its generation. AST planned to achieve zero 
emissions scope 2 by 2028 by purchasing electricity entirely from renewable sources.
This will be managed mainly through the use of GO certificates or other contractual 
solutions (e.g. PPA). GOs have already been purchased for 30% of electricity consumption 
in the year 2024
In addition, from 2025 onwards Arvedi AST plans to increase its consumption of green 
electricity to around 70 per cent, also depending on the success of the Energy Release 
2.0 procedure, a national measure to accelerate the implementation of RES capacity. 
These actions will be reinforced by other projects aimed at a more efficient use of energy.

Scope 3 emission reduction plan
Scope 3.1 emissions are the most significant component of the carbon footprint of 
stainless steels produced by EAF. The reduction plan is based on two parallel actions, 
which will be developed over a short to long-term time horizon:
•	 Reduction of the amount of ferroalloys in the charge: this will be achieved by 

increasing the use of scrap, as the more scrap is used,
•	 the smaller the amount of ferroalloys required, resulting in lower emissions from 

both Scope 1 and Scope 3.
•	 Actions on the raw materials supply chain, with the demand for certified products, 

the selection of more sustainable materials, the commitment of suppliers to 
emission reduction plans, etc.
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Further
downsteam
processes

IDROGENO VERDE PER RIDURRE LE EMISSIONI SCOPE 1

Sul fronte dei combustibili è allo studio la graduale integrazione dell'idrogeno verde per 

sostituire il gas naturale nei forni e nei processi di riscaldamento dell'intero ciclo produtti-

vo. Verrà introdotto un elettrolizzatore a ossidi solidi (SOEC) nei processi AST, riducendo le 

emissioni di CO . Il nuovo forno walking beam utilizzerà l'idrogeno e l'ossigeno generati dal 2

SOEC, consentendo al contempo il recupero del calore per la produzione di vapore, al fine 

di massimizzare l'efficienza e le prestazioni di decarbonizzazione. 

GREEN HYDROGEN TO REDUCE SCOPE 1 EMISSIONS

Regarding fuels, the gradual integration of green hydrogen to replace natural gas in 
furnaces and heating processes throughout the entire production cycle is currently 
under study.
A solid oxide electrolyzer (SOEC) will be introduced into AST processes, reducing 
CO2 emissions. The new walking beam furnace will utilise the hydrogen and oxygen 
generated by  SOEC, while allowing heat recovery for steam production to maximise 
efficiency and de-carbonisation performance.

Sustainability report 2025



3

Arvedi
AST

5252

Environmental information

REDUCING EMISSIONS 
TOWARDS CLIMATE 

NEUTRALITY

ENVIRONMENTAL 
PROTECTION AND 

SUSTAINABLE LAND 
DEVELOPMENT

RESOURCE EFFICIENCY 
AND CIRCULAR ECONOMY

ENERGY EFFICIENCY AND 
RENEWABLE ENERGY



3.1 Gestione ambientale

L'attenzione per l'ambiente rappresenta per Acciai Speciali Terni una priorità assoluta, a 

maggior ragione in considerazione dell'ubicazione del suo sito produttivo in un contesto 

tipicamente urbano, con elevata densità abitativa, come gran parte degli insediamenti 

industriali risalenti alla fine dell'800. La prossimità con il centro urbano ha condizionato la 

storia dell'acciaieria ed ha contribuito a stimolare l'adozione di criteri di 

autoregolamentazione ambientale, spesso in anticipo ed in modo più restrittivo rispetto a 

quanto richiesto dalle normative vigenti.

Certificazione

L'azienda adotta la certificazione in accordo allo standard ISO 14001:2015 per il proprio 

sistema di gestione ambientale. Il sistema di gestione, sottoposto a verifiche di 

sorveglianza annuali, si pone come obiettivo il miglioramento continuo delle prestazioni 

ambientali al fine di ridurre al massimo gli impatti ambientali, risparmiare energia e 

proteggere le risorse ambientali. 

AST ha conseguito il rinnovo della Certificazione ambientale secondo lo standard ISO 

14001:2015 (audit DNV con esito positivo nel mese di maggio del 2024 ) ed ha proseguito 

nella puntuale e rigorosa implementazione del proprio Sistema di gestione ambientale, in 

una logica orientata al miglioramento continuo, che va oltre il mero requisito della 

conformità legislativa. 

L'adozione di un approccio “di sistema” prevede il coinvolgimento di tutti gli enti ed i 

dipartimenti dell'organizzazione, ciascuno con le proprie prerogative e responsabilità, 

anche se rimane ovviamente centrale il ruolo degli enti aziendali EAS (“Ecologia Ambiente 

e Sicurezza”) ed ASE (“Area Servizi”), che si occupano di coordinare e realizzare le attività 

legate al rispetto ed al miglioramento della performance ambientali.

Nell'implementazione del sistema di gestione ambientale è crescente il ruolo dei “dirigenti 

delegati”, i quali, in forza di specifiche deleghe formali, ed in analogia con quanto avviene 

per ciò che riguarda gli obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, hanno la 

responsabilità, disponendo di adeguato potere decisionale e di spesa, di assicurare la 

conformità legislativa ed attuare le direttive aziendali nell'ambito delle aree di propria 

competenza. ASE ed EAS promuovono inoltre progetti volti alla corretta gestione dei 

materiali di risulta (gestione dei rifiuti attraverso l'apposito reparto SMA, e gestione e 

trattamento delle acque reflue di stabilimento) ed alla riduzione dell'impatto ambientale 

delle attività del sito produttivo. Per la gestione delle problematiche energetiche è da 

tempo operativa la Direzione Energia, con lo scopo di elaborare progetti volti 

all'ottimizzazione del consumo energetico ed alle iniziative di autoproduzione.
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3.1 Environmental management   

Care for the environment is an absolute priority for Acciai Speciali Terni, all the more 
so considering the location of its production site in a typically urban context, with high 
population density, like most industrial settlements dating back to the end of the 19th 
century. The proximity to the city centre has affected the history of the steelworks and 
has helped to stimulate the adoption of environmental self-regulation criteria, often 
earlier and more restrictively than required by current regulations.

Certification
The company adopts certification according to the ISO 14001:2015 standard for 
its environmental management system. The management system, subject to 
annual surveillance checks, aims at the continuous improvement of environmental 
performances to reduce environmental impacts as much as possible, save energy, and 
protect environmental resources.

AST has achieved the renewal of its environmental certification in accordance with 
the ISO 14001:2015 standard (DNV audit successfully completed in May 2024). 
Furthermore, the Company has continued the punctual and rigorous implementation 
of its Environmental Management System, following a logic geared towards continuous 
improvement that goes beyond mere regulatory compliance.

The adoption of a “systemic” approach requires the involvement of all the organisations' 
bodies and departments, each with its own prerogatives and responsibilities, although 
the role of the corporate bodies EES (“Ecology, Environment and Safety”) and ASE 
(“Service Area”), which are responsible for coordinating and implementing activities 
related to compliance with and improvement of environmental performance, obviously 
remains central.

In the implementation of the environmental management system, there is an increasing 
role for 'delegated managers', who, by virtue of specific formal delegations, and by 
analogy with what happens with regard to occupational health and safety obligations, 
are responsible, with adequate decision-making and spending power, for ensuring 
legislative compliance and implementing company directives within their areas of 
competence. ASE and EES also promote projects aimed at the proper management 
of waste materials (waste management through the special SMA department, and 
management and treatment of plant waste water) and the reduction of the environmental 
impact of production site activities. For the management of energy issues, the Energy 
Department has been in operation for some time, with the aim of developing projects 
aimed at optimising energy consumption and self-production initiatives.
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La versione integrale della dichiarazione di politica ambientale è pubblicata sul sito online 

della società:

Reach

Acciai Speciali Terni S.p.A. produce numerosi tipi di acciaio inossidabile. Oltre alle 

sostanze impiegate nella produzione dell'acciaio inossidabile, richiede ai fornitori di 

disporre delle registrazioni necessarie in conformità al Regolamento UE 1907/2006 per i 

materiali acquistati. L'acciaio inossidabile di Acciai Speciali Terni S.p.A. non contiene 

sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) come definite e elencate agli articoli 57 e 

59 (elenco delle sostanze candidate ECHA) del regolamento REACH. L'acciaio 

inossidabile di Acciai Speciali Terni S.p.A. è conforme alle restrizioni di cui all'Allegato XVII 

del Regolamento REACH. 

Trasparenza

I dati del monitoraggio in continuo delle emissioni in atmosfera sono comunicati 

quotidianamente alla Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente, che attraverso 

un'apposita App li mette a disposizione di chiunque voglia consultarli e prenderne visione. 

L'azienda ha inoltre attivato fin dal 2016 un numero verde per l'ambiente, al quale i cittadini 

possono rivolgersi per informazioni, segnalazioni e chiarimenti. Le segnalazioni ricevute 

vengono debitamente registrate e gestite tempestivamente nell'ambito del sistema di 

gestione ambientale.

Autorizzazione Integrata Ambientale

Nell'esercizio di riferimento sono proseguite le attività volte all'adempimento delle 

prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n. 12812 del 12 

dicembre 2019 e dei suoi successivi aggiornamenti.

Per quanto riguarda gli interventi di tipo impiantistico/strutturale, per i quali è risultato 

fondamentale il contributo, oltre che dell'ente EAS, anche quello degli enti aziendali SVI 

(Sviluppo Impianti) e ASE (Area Servizi), sono proseguite le attività relative 

all'adeguamento degli accessi (studi di fattibilità, progettazione, realizzazione) ai punti di 

campionamento delle emissioni e quelle relative alle bonifiche acustiche in adempimento 

alle specifiche prescrizioni AIA.

Si è inoltre provveduto a realizzare un impianto di captazione e abbattimento delle 

emissioni provenienti dall'attività di condizionamento con i vessel, mentre sono state 

captate e convogliate ad un impianto di abbattimento esistente le emissioni provenienti 

dalla nuova postazione di scorifica presso il convertitore AOD2.

https://www.acciaiterni.it/services-solutions/sistema-qualita/#dichiarazioni-di-politica 
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The full version of the company's environment policy statement is published on the 
company's online site:
https://www.acciaiterni.it/services-solutions/sistema-qualita/#dichiarazioni-di-politica

Reach
Acciai Speciali Terni S.p.A. produces many types of stainless steel. In addition to the 
substances used in the production of stainless steel, it requires suppliers to have the 
necessary registrations in accordance with EU Regulation 1907/2006 for purchased 
materials. Acciai Speciali Terni S.p.A.'s stainless steel does not contain substances of 
very high concern (SVHC) as defined and listed in Articles 57 and 59 (ECHA candidate 
list) of the REACH regulation. Acciai Speciali Terni S.p.A.'s stainless steel complies with 
the restrictions of Annex XVII of the REACH Regulation.

Transparency
Data from the continuous monitoring of atmospheric emissions are communicated 
daily to the Regional Agency for Environmental Protection, which makes them available 
through a special App to anyone who wants to consult and view them.
Moreover, the company has activated a free-phone service number for the environment, 
which citizens can call for information, reports, and clarifications, since 2016. The reports 
received are duly recorded and promptly handled within the environmental management 
system.

Integrated Environmental Authorisation
In the reporting year, activities continued to be carried out to fulfil the requirements of 
the Integrated Environmental Authorisation issued with D.D. No. 12812 of 12 December 
2019 and its subsequent updates.

Regarding plant and structural interventions - where the contribution of the EAS 
department, as well as the company’s SVI (Plant Development) and ASE (Services Area) 
departments, proved essential - activities continued concerning the upgrading of access 
points (feasibility studies, design, implementation) to emission sampling points, along 
with noise remediation activities in compliance with specific AIA requirements.

Furthermore, a collection and abatement system was implemented for emissions arising 
from vessel conditioning activities; meanwhile, emissions from the new deslagging 
station at the AOD2 converter were captured and channelled to an existing abatement 
plant.
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Per ciò che riguarda il “progetto scorie”, sono state ottenute da Tapojärvi, in qualità di 

gestore delle attività attinenti al ciclo delle scorie, le previste autorizzazioni ambientali sia 

per le attività di raffreddamento (“rampa scorie”) che per le aree destinate alla 

“maturazione degli aggregati”, in vista del loro riutilizzo come materiali da costruzione; è 

invece già stata intrapresa la sperimentazione in campo del “filler” (altro prodotto 

derivante dalle scorie, cha ha già ottenuto la certificazione di prodotto) nella costruzione 

di strade. Sempre per ciò che riguarda il riutilizzo delle scorie è stata completata la 

cosiddetta “Area Aggregati” che sarà destinata alla cosiddetta maturazione degli 

aggregati derivanti dalle scorie, finalizzata al loro riutilizzo come materiale da costruzione 

previa certificazione CE.

Sono poi proseguite, nel corso del 2024, le attività previste in adempimento delle varie 

prescrizioni autorizzative esistenti, sia routinarie (es. controlli emissioni, scarichi e, più in 

generale, attività gestionali previste dal “Piano di Monitoraggio e Controllo”, approvato 

dalla Regione con apposita D.D.) sia relative ad aggiornamenti dell'autorizzazione a 

seguito della costruzione di nuovi impianti o di modifiche di quelli esistenti.

Infine si segnala che è stato disposto dall'Autorità competente (Regione Umbria) uno 

specifico procedimento di Riesame AIA per ciò che riguarda la riduzione delle emissioni di 

Nichel, nell'ambito del quale AST ha proposto la realizzazione di specifici impianti di 

abbattimento per le emissioni provenienti dai raffreddamenti della colata CCO3 e quelle 

provenienti dallo sbozzatore del Laminatoio a Caldo.

Prevenzione dei rischi da incidenti rilevanti

Lo stabilimento è classificato ai sensi del Decreto legislativo 105/15 (attuazione “Direttiva 

Seveso”) come uno stabilimento preesistente di soglia superiore per la presenza di 

sostanze pericolose (in particolare soluzioni contenenti acido fluoridrico, polveri 

contenenti ossido di zinco, ipoclorito di sodio, benzine e nafte). Per la prevenzione dei 

rischi l'azienda:

• trasmette la notifica e le sezioni informative mediante inserimento sull'apposito sito 

web dell'ISPRA, in modo da assicurare la corretta informazione a tutti gli enti;

• attua un apposito sistema di gestione della sicurezza; sono previste inoltre la 

pianificazione dei controlli operativi sulle apparecchiature critiche e una costante 

pianificazione delle attività di informazione, formazione ed addestramento del 

personale. L'efficacia del sistema di gestione viene monitorata mediante periodici 

audit interni;

Regarding the 'slag project,' Tapojärvi - as the operator managing the slag cycle activities 
- has obtained the required environmental permits for both the cooling activities 
('slag ramp') and the areas designated for 'aggregate ageing,' in view of their reuse 
as construction materials; meanwhile, field testing has already begun for the 'filler' 
(another slag-derived product, which has already received product certification) in road 
construction. Also with regard to the reuse of slag, the so-called 'Aggregates Area' was 
completed, which will be used for the so-called maturation of aggregates from slag, 
aimed at their reuse as construction material after EC certification.

Furthermore, activities scheduled in compliance with various existing regulatory 
requirements continued throughout 2024. These included both routine tasks (e.g., 
monitoring emissions, discharges and, more generally, management activities outlined 
in the 'Monitoring and Control Plan' approved by the Region through a specific Executive 
Decree) and those related to permit updates following the construction of new plants or 
modifications to existing ones.

Finally, it should be noted that the Competent Authority (Umbria Region) has initiated 
a specific IED/IPPC Permit (AIA) review procedure regarding the reduction of Nickel 
emissions; in this context, AST has proposed the construction of specific abatement 
systems for emissions from the CC3 continuous casting cooling systems and those 
from the Hot Rolling Mill’s rougher.

Prevention of risks from major accidents
The establishment is classified - pursuant to (It.) Legislative Decree 105/15 
(implementation of the “Seveso Directive”) - as an existing upper-tier establishment due 
to the presence of hazardous substances (in particular, solutions containing hydrofluoric 
acid, dusts containing zinc oxide, sodium hypochlorite, petrols, and naphthas). To 
prevent risks, the company:
•	 transmits the notification and the data sections by publishing them on the website 

of ISPRA [Higher Institute for Environmental Protection and Research], to ensure 
that all bodies are correctly informed;

•	 implements an appropriate safety management system; it has also planned 
operational controls on critical equipment and has provided for the constant planning 
of personnel information, training and education activities. The effectiveness of the 
management system is monitored through regular internal audits;
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• redige un dettagliato “Rapporto di sicurezza” in cui vengono analizzati tutti i possibili 

eventi incidentali ed indicate le misure di prevenzione e protezione adottate;

• ha predisposto il Piano di emergenza interno considerando gli scenari incidentali 

analizzati e ritenuti “credibili” in termini probabilistici; ha fornito alla Prefettura di Terni 

le informazioni necessarie alla redazione del Piano di emergenza esterno, relativo agli 

scenari incidentali con possibili impatti anche all'esterno dello stabilimento.

Altre informazioni

• Il Sistema di Gestione Ambientale contiene l'analisi degli aspetti e degli impatti 

ambientali significativi individuati per ogni area, le procedure di gestione di tali aspetti 

(in condizioni di operatività normali, anomale o di emergenza), le procedure relative al 

controllo operativo ambientale e alla gestione degli incidenti e delle emergenze 

ambientali. Nell'ambito del sistema di gestione le diverse aree aziendali, con il 

supporto dell'ente EAS, hanno individuato un elenco di attrezzature e attività critiche 

per l'ambiente, sulla cui base hanno definito un set di controlli operativi indicando, per 

ciascuna attrezzatura, attività svolte, frequenza, responsabilità, pratiche operative di 

riferimento e modalità di registrazione.

• In base ad un'apposita prescrizione dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, AST ha 

elaborato ed implementato uno specifico Manuale Operativo in cui sono riportate le 

procedure operative di gestione dei vari reparti produttivi con un dettagliato 

programma di manutenzione, controllo ed ispezione delle attrezzature critiche e/o 

ritenute tali dal punto di vista degli aspetti ambientali.

• I possibili scenari che possono dar vita ad emergenze ambientali sono racchiusi nel 

Piano di emergenza interno. Per ogni reparto sono stati individuati degli scenari di 

emergenza, comprensivi anche di ipotesi di perdite e sversamenti, con 

l'individuazione delle azioni correttive e delle eventuali procedure gestionali di 

riferimento. Anche la discarica Valle è dotata di numerosi presidi, sia tecnici che 

gestionali, volti a contenere eventuali perdite o sversamenti, grazie anche alla 

presenza del Piano di gestione operativa.

• Il Piano di sorveglianza e controllo, redatto per la Discarica Valle, ha invece lo scopo di 

definire le modalità operative con cui l'organizzazione tiene sotto controllo i principali 

parametri di interesse gestionale ed ambientale, in conformità con i principi, le 

modalità e le prescrizioni della normativa vigente per le discariche.
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•	 drafts a detailed “Safety Report” which analyses all possible accidents and indicates 
the preventive and protective measures that have been adopted;

•	 has prepared an internal Emergency Plan taking into account the accident scenarios 
that have been analysed and deemed to be “credible” in terms of probability; it has 
provided the Terni Prefecture with the information required for drafting the external 
Emergency Plan for accident scenarios with a possible impact also outside the 
factory.

Further information
•	 The Environmental Management System contains the analysis of the significant 

environmental aspects and impacts identified for each area, the procedures 
for managing these aspects (under normal, abnormal or emergency operating 
conditions), the procedures relating to environmental operational control and the 
management of environmental accidents and emergencies. Within the framework 
of the management system, the various company areas, with the support of the 
EAS body, identified a list of environmentally critical equipment and activities, on the 
basis of which they defined a set of operational controls indicating, for each piece of 
equipment, the activities performed, frequency, responsibilities, reference operating 
practices and recording methods.

•	 On the basis of a specific requirement of the Integrated Environmental Authorisation, 
AST has drawn up and implemented a specific Operating Manual in which the 
operating procedures for the management of the various production departments 
are set out along with a detailed programme of maintenance, control and inspection 
of critical equipment and/or equipment considered as such from the point of view 
of environmental aspects.

•	 The possible scenarios that may give rise to environmental emergencies are 
contained in the internal Emergency Plan. For each department, emergency scenarios 
were identified, including leakage and spillage scenarios, with the identification of 
corrective actions and any relevant management procedures. The Valle landfill is 
also equipped with numerous technical and managerial safeguards to contain any 
leaks or spills, thanks also to the presence of the Operational management plan.

•	 On the other hand, the Surveillance and control plan, drawn up for the Valle landfill, 
aims to define the operational methods by which the organisation keeps the main 
parameters of management and environmental interest under control, in accordance 
with the principles, methods and prescriptions of the regulations in force for landfills.
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3.2 Energia

Certificazione

Per quanto riguarda la gestione energetica la società detiene la certificazione in accordo 

allo standard ISO 50001:2018 (certificato DNV No. 288012-2019-AE-ITA-ACCREDIA). In 

tal modo l'azienda ha inteso sviluppare un sistema di gestione finalizzato al 

miglioramento delle prestazioni, a rendere sempre più efficiente l'utilizzo di energia, a 

tutelare l'ambiente nel rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale, economica e sociale.

Politiche, azioni, obiettivi

La tecnologia del forno elettrico produce evidenti vantaggi ambientali, grazie al riciclo di 

materiale ferroso, ma comporta elevati consumi energetici. Migliorare quanto più 

possibile i livelli di efficienza e ridurre i consumi è dunque un obiettivo importante per 

ragioni sia ambientali che di contenimento dei costi. Gli obiettivi della Politica del Sistema 

di gestione dell'energia di AST definiscono gli impegni per la gestione e il miglioramento 

delle prestazioni energetiche, basati sui seguenti pilastri:

• efficientamento energetico e riduzione dei consumi;

• incremento dell'utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili;

• risk based thinking e monitoraggio continuo;

• rispetto delle normative e miglioramento continuo.

La versione integrale della dichiarazione di politica energetica dell'azienda è pubblicata 

sul sito online della società.

(https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2023/10/Politica-per-lEnergia_28_09_2023_IT.pdf). 

Per maggiori informazioni sulle azioni e sugli obiettivi si rimanda anche a quanto già 

descritto nel paragrafo 2.3 (misure previste dall'Accordo di Programma) e nel paragrafo 

3.3.2 (Piano di decarbonizzazione). 

Tra i progetti in corso di realizzazione si segnalano in particolare i seguenti:

• Il nuovo forno riscaldo bramme (“Walking Beam”) che permetterà una riduzione fino 

al 40% del consumo di metano e quindi una analoga riduzione della CO  emessa, pari 2

a circa il 15% di tutte le emissioni dirette di CO  dello stabilimento; a titolo puramente 2

esemplificativo, la riduzione annua dei consumi di metano prevista con il nuovo 

forno equivale a quelle generate dal consumo annuo di circa 20.000 famiglie. Il 

nuovo forno Walking Beam, dotato di bruciatori di moderna concezione, permetterà 

anche una significativa riduzione delle emissioni di ossidi di azoto (NOx). 

58

3.2 Energy

Certification
Regarding energy management, the Company holds certification in accordance with 
the ISO 50001:2018 standard (DNV certificate No. 288012-2019-AE-ITA-ACCREDIA). In 
this way, the company wishes to develop a management system whose objectives are 
the improvement of performance, making the use of energy as efficient as possible, 
protecting the environment in compliance with the criteria of environmental, economic 
and social sustainability.

Policies, actions, objectives
The technology of the electrical furnace has obvious environmental advantages, 
thanks to the recycling of ferrous material, but it also entails high energy consumption. 
Improving efficiency levels as much as possible and reducing consumption is therefore 
an important goal for both environmental and cost reduction reasons. The objectives of 
AST's Energy Management System Policy define the commitments for the management 
and improvement of energy performance, based on the following milestones:
•	 energy efficiency and consumption reduction
•	 increased use of energy produced from renewable sources
•	 risk-based thinking and continuous monitoring;
•	 compliance and continuous improvement.

The full version of the company's energy policy statement is published on the company's 
online site.
(https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2023/10/Politica-per-lEnergia_28_09_2023_IT.pdf).

For more information on the actions and objectives, please also refer to what has already 
been described in section 2.3 (measures under the Programme Agreement) and section 
3.3.2 (De-carbonisation plan).

Current projects include the following:

•	 The new slab reheating furnace ("Walking Beam"), which will allow for a reduction 
of up to 40% in methane consumption and thus a similar reduction in CO2 emitted, 
amounting to approximately 15% of all direct CO2 emissions of the factory; by way 
of example only, the annual reduction in natural gas consumption expected with 
the new furnace is equivalent to the annual consumption of approximately 20,000 
households. The new Walking Beam furnace, equipped with modern burners, will 
also allow a significant reduction in nitrogen oxide (NOx) emissions.



• L'installazione della nuova linea di ricottura e decapaggio LAF8, che sarà

equipaggiata di un forno di ricottura dotato di una sezione di riscaldo ad induzione,

consentirà di ridurre i consumi specifici di metano dell'intera area PIX (laminazione e

trattamenti).

Efficienza energetica

L'azienda ha realizzato nel corso degli anni una serie di interventi per migliorare i livelli di 

efficienza energetica e ridurre i consumi, tra cui:

• il riscaldo del rottame all'interno del tino del forno elettrico, mediante bruciatori a gas

naturale che aiutano l'arco elettrico nella parte iniziale del processo di fusione;

• il trasferimento dei semilavorati ancora caldi direttamente ai forni di riscaldo, come

avviene con la parziale “carica calda” delle bramme nel forno WB del laminatoio a

caldo;

• spegnimenti “intelligenti” delle macchine di servizio delle linee produttive, a seguito

delle fermate programmate;

• l'utilizzo di lampade a tecnologia LED;

• l'impianto di recupero di calore presente nei fumi prodotti dal forno di preriscaldo

bramme al fine di produrre vapore surriscaldato per uso interno allo stabilimento.

•	 The installation of the new LAF8 annealing and pickling line, which will feature 
an annealing furnace equipped with an induction reheating section, will enable 
a reduction in specific natural gas consumption throughout the entire PIX area 
(rolling and treatments).

Sustainability report 2025

Energy efficiency                   
The company has taken a number of actions throughout the years to improve efficiency 
levels and reduce consumption, including:

•	 reheating the scrap in the shaft of the electrical furnace with natural gas burners 
that support the electric arc at the start of the melting process;

•	 transferring the still hot semi-finished products directly to the reheating furnaces, 
as happens with the partial “hot load” of slabs in the WB furnace of the hot rolling 
area;

•	 “intelligently” switching off the machines that service the production lines, following 
scheduled shut downs;

•	 use of LED technology light bulbs;
•	 the heat recovery system installed on the flue gas lines from the slab reheating 

furnace in order to produce steam for internal use in the factory.

THE ENVIRONMENTAL BENEFITS OF ELECTRIC ARC FURNACES
Electric arc furnaces such as those used by AST guarantee numerous environmental 
advantages compared to traditional furnaces. In particular, they make it possible to cut 
down on energy requirements and CO2emissions.



Un impianto per la generazione di vapore permette di recuperare una quantità elevata di 

calore (c.d. cascami termici) proveniente dall'impianto di laminazione a caldo, 

trasformarlo in vapore surriscaldato e riutilizzarlo nel ciclo produttivo. Lo stabilimento 

utilizza oltre 230 mila tonnellate di vapore all'anno. Vapore che in genere viene prodotto da 

caldaie mediante l'utilizzo di gas naturale, mentre con il generatore di vapore a recupero di 

calore l'azienda riesce a portare al 70% la quota di vapore prodotto invece senza l'utilizzo 

di combustibili fossili. 

L'installazione di una caldaia a recupero di calore consente di produrre vapore 

surriscaldato dai gas di scarico del camino del forno WB. Grazie a questo impianto è 

possibile una significativa riduzione del consumo di gas naturale. Inoltre, ciò consente di 

evitare emissioni pari a circa 30 mila tonnellate annue di CO .2

IMPIANTO DI RECUPERO DEL CALORE

Impianti per la produzione di energia rinnovabile

All'interno del complesso siderurgico vi sono i seguenti impianti (di proprietà di soggetti 

terzi) che producono circa  8,18  GWh / anno di energia da fonti rinnovabili:

3 impianti fotovoltaici;

2 impianti mini-idroelettrici che sfruttano il dislivello tra la vasca di carico del sito 

siderurgico principale e l'opera di restituzione delle acque utilizzate (previa depurazione) 

al fiume Nera.

Consumi

Arvedi AST utilizza maggiormente energia elettrica e gas naturale: due forni fusori 

dell'acciaieria utilizzano principalmente energia elettrica, mentre i forni di riscaldo dei 

processi a valle sono alimentati a gas naturale. L'azienda utilizza inoltre gasolio e benzina 

per i mezzi di trasporto e la movimentazione interna. Nel 2024 il consumo totale è stato 

pari a 9.032.964 GJ, con un aumento del 13,9% rispetto all'anno precedente. Per ogni 

tonnellata di produzione sono stati consumati 8,24 GJ (-2,1% rispetto al 2023).

PRODUZIONE DI VAPORE

CONSUMO DI GAS EVITATO
3

15  MILIONI M  / ANNO
EMISSIONI DI CO  EVITATE2

30.000 TONNELLATE/ ANNO
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HEAT RECOVERY SYSTEM

A steam production system makes it possible to recover large quantities of heat (so-
called waste heat) originating from the hot rolling system, to transform it into overheated 
steam, and to reuse it in the production cycle. The establishment uses over 230 thousand 
tonnes of steam per year. This steam is typically generated by boilers fuelled by natural 
gas; however, through the heat recovery steam generator, the company has successfully 
increased the share of steam produced without the use of fossil fuels to 70%.

The installation of a heat recovery boiler makes for the production of superheated steam 
from the exhaust gases of the WB furnace chimney. Thanks to this system, a remarkable 
reduction in natural gas consumption is possible. In addition, this avoids emissions of 
around 30 thousand tonnes of CO2 per year.

STEAM PRODUCTION

AVOIDED GAS CONSUMPTION
15 MILLION M3

 / YEAR
CO2 EMISSIONS AVOIDED

30,000 TONNES/ YEAR

Renewable energy production systems
Within the steel complex, there are the following plants (owned by third parties) that 
produce approximately 8.18 GWh/year of energy from renewable sources:
3 photovoltaic systems;
2 mini-hydroelectric plants that use the difference in level between the loading tank of 
the main steel mill and the waste water discharge (following purification) works on the 
river Nera.

Consumption
Arvedi AST mostly uses electricity and natural gas: two melting furnaces at the steel 
mill mainly use electricity, while the reheating furnaces for downstream processes are 
powered by natural gas. The company also uses diesel and petrol for transport vehicles 
and internal handling equipment. In 2024, total consumption was 9,032,964 GJ, with an 
increase of 13.9% from the previous year. For each tonne of production, 8.24 GJ was 
consumed (-2.1% compared to 2023).
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1) Il dato della produzione considerato include anche il quantitativo di bramme acquistato da fornitore 
esterno e immesso nel ciclo produttivo AST a partire dai processi di riscaldo e laminazione a caldo; è 
pertanto pari a 1.095.053 t.

5.104.574

10.161

1.009

3.917.220

9.032.964

8,24

3.786

4.418.469

8.907

824

3.503.955

7.932.155

8,42

3.490

350.000.000

-

738.116.619

1.088.116.619

1.260.000

-

2.657.220

3.917.220

4.889.426

10.390

961

3.687.114

8.587.891

8,79

2.677

Gas naturale

Gasolio

Benzina

Energia elettrica

TOTALE

da fonti energetiche rinnovabili certificate

con dati sulle emissioni dichiarati dal fornitore

senza dati sulle emissioni dichiarati dal fornitore

TOTALE

GJ/t

GJ/ milioni euro

2024

2024

2024

2023

2023

2023

kWh

2022

2022

2022

GJ

CONSUMI DI ENERGIA (GJ)

ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA NEL 2024 

INTENSITA' ENERGETICA
in rapporto alla produzione(1)

INTENSITA' ENERGETICA
in rapporto ai ricavi
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ENERGY INTENSITY
in relation to production(1)

ENERGY INTENSITY
in relation to revenues

GJ/ million euros

1) The production figure considered also includes the quantity of slabs purchased from external 
suppliers and fed into the AST production cycle from the reheating and hot-rolling processes, thus 
amounting to 1,095,053 tonnes.

ENERGY CONSUMPTION (GJ) 2024 2023 2022

Natural gas 5,104,574 4,418,469 4,889,426

Diesel 10,161 8,907 10,390

Petrol 1,009 824                               
961

Electricity 3,917,220 3,503,955 3,687,114

TOTAL 9,032,964 7,932,155 8,587,891

ELECTRICITY PURCHASED IN 2024 kWh GJ

from certified renewable energy sources 350,000,000 1,260,000

with emissions data declared by the supplier - -

without emission data declared by the supplier 738,116,619 2,657,220

TOTAL 1,088,116,619 3,917,220

8.24 8.42 8.79

3,786 3,490 2,677



3.3 Emissioni gas serra

Emissioni dirette (scope 1)

Nel 2024 le emissioni dirette sono state pari a 366.908 tonnellate di Co : rispetto al 2023 si 2e

registra un aumento dell'11,6%. Le emissioni dirette di Arvedi AST rientrano nel sistema 

Europeo ETS (Emission Trading System) e come tali sono state sottoposte a verifica con 

audit da parte di un Ente indipendente (DNV). L'intensità delle emissioni dirette, ovvero la 

quantità di CO  generata per ogni tonnellata di produzione, è stata pari a 0,33 t/t (-5,7% 2

rispetto all'anno precedente). Il dato della produzione considerato include anche il 

quantitativo di bramme acquistato da fornitore esterno e immesso nel ciclo produttivo di 

AST a partire dai processi di riscaldo e laminazione a caldo, e risulta pertanto pari a 

1.095.053 tonnellate.

Arvedi AST è impegnata ad attuare il Piano di decarbonizzazione verso 

un'economia a zero emissioni in linea con gli obiettivi di neutralità climati-

ca dell'Unione Europea.

EMISSIONI SCOPE 1 (t CO e)2

366.475328.662      366.908

202220232024

INTENSITA' EMISSIONI SCOPE 1  

(1)in rapporto alla produzione 

INTENSITA' EMISSIONI SCOPE 1  

in rapporto ai ricavi 

0,37

93,6

0,35

100,9

      0,33

      90,7

(tCO  /tprod)2e

(tCO  /mln euro)2

2022

2022

2023

2023

2024

2024
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3.3 Greenhouse gas emissions

Arvedi AST is committed to implementing its De-carbonization Plan 
towards a net-zero economy, in line with the European Union's climate 
neutrality targets.

Direct emissions (scope 1)
In 2024, direct emissions amounted to 366,908 tonnes of Co2e : compared to 2023, this 
accounts for an increase of 11.6%.  Arvedi AST's direct emissions fall under the European 
ETS (Emission Trading System) and as such have been audited by an independent 
body (DNV). The direct emission intensity, representing the amount of CO2 generated 
per tonne of production, stood at 0.33 t/t (-5.7% compared to the previous year). The 
production figure also includes the quantity of slabs purchased from external suppliers 
and fed into AST's production cycle from the reheating and hot-rolling processes, thus 
amounting to 1,095,053 tonnes.

SCOPE 1 EMISSIONS (t CO2e)

(tCO2e /tprod)

SCOPE 1 EMISSION INTENSITY

in relation to production (1)

SCOPE 1 EMISSION INTENSITY

in relation to revenues

(tCO2 /mln euro)

366,908 328,662 366,475

0.33 0.35 0.37

90.7 100.9 93.6
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Emissioni indirette (scope 2)

Le emissioni indirette connesse alla produzione dell'energia elettrica acquistata e 

consumata sono state pari a 216.426 tonnellate di CO , con una riduzione del 5,6% 2e

rispetto all'anno precedente, se calcolate secondo il criterio “location based”. Adottando il 

criterio “market based” risultano invece 325.657 tonnellate. 

INTENSITÀ EMISSIONI SCOPE 1 - (tCO /tprod)2e 

EMISSIONI SCOPE 2 Location based - (tCO )2e 

2022

0,37

2022

300.397

2023

2023

2024

0,33

2024

216.426

0,35

229.314

EMISSIONI SCOPE 2 (t CO e)2

300.397229.314

non calcolate non calcolate

      216.426(1)Location based

            325.657(2)            Market based

202220232024

(1) Fonte dei fattori di emissione location based: “Le emissioni di CO  nel settore elettrico nazionale - ISPRA”- 2

dati preliminari per i consumi elettrici 2024: 198,8 g CO /kWh2

(2) Fonte dei fattori di emissione market based in assenza di dati dichiarati dal fornitore: “AIB - residual mix 
2024” – 441,2 g CO /kWh2
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SCOPE 1 EMISSION INTENSITY - (tCO2e /tprod)

Indirect emissions (scope 2)
Indirect emissions associated with the production of purchased and consumed 
electricity amounted to 216,426 tonnes of CO2e, showing a 5.6% reduction compared to 
the previous year if calculated according to the "location-based" method. By adopting 
the 'market-based' approach, the resulting emissions are 325,657 tonnes.

SCOPE 2 EMISSIONS (t CO2e)

SCOPE 2 EMISSIONS Location based - (tCO2e)

not calculated not calculated

(1) Source of location-based emission factors: "CO2 emissions in the national electricity sector - ISPRA"- 
preliminary data for electricity consumption 2024: 198.8 g CO2 /kWh 

(2) Source of market-based emission factors in the absence of supplier-declared data: "AIB - residual mix 
2024' - 441.2 g CO /kWh

216,426 229,314 300,397

0.37 

0.35
0.33

325,657

300,397

229,314
216,426



INTENSITÀ EMISSIONI SCOPE 2  

1in rapporto alla produzione  (tCO  /tprod)2

INTENSITÀ EMISSIONI SCOPE 2  

in rapporto ai ricavi (tCO  /mln euro)2

0,31

93,6

0,24

100,9

non calcolate

non calcolate

non calcolate

non calcolate

      0,20

      90,7

Location based

Location based

            0,30

    136,5

            Market based

            Market based

2022

2022

2023

2023

2024

2024

INTENSITÀ EMISSIONI SCOPE 2 location based - (tCO /tprod)2

2022

0,31

2023 2024

0,20

0,24
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SCOPE 2 EMISSION INTENSITY

not calculated not calculated

in relation to production1 (tCO2 /tprod)

SCOPE 2 EMISSION INTENSITY

in relation to revenue (tCO2 /mln euro)

not calculated not calculated

SCOPE 2 INTENSITY EMISSIONS location based - (tCO2 /tprod)

0.31

0.24
0.20

0.20 0.24 0.31

0.30

90.7 100.9 93.6

136.5
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INTENSITÀ EMISSIONI SCOPE 3   

in rapporto alla produzione

INTENSITÀ EMISSIONI SCOPE 3  

in rapporto ai ricavi (tCO  /mln euro)2

1,35

557,8

      1,81

      831,9

t Co  /tprod2e

2023

2023

2024

2024

Emissioni indirette (scope 3)

Le emissioni scope 3 sono stimate in relazione alla sola categoria 3.1 (materiali 

acquistati), in quanto è dalla estrazione e dalla produzione dei materiali acquistati dai 

fornitori che deriva la quota largamente prevalente di tali emissioni. In particolare si è 

tenuto conto di tutti i materiali più impattanti quali ferroleghe e metalli, scorificanti, 

antracite, gas tecnici e semilavorati acquistati (bramme). Il set di fattori emissivi utilizzati 

ai fini del calcolo è composto da dati primari ricevuti dai fornitori o da valori presenti in 

database internazionali o condivisi in gruppi di lavoro di settore (es. in ambito Eurofer). La 

completezza, accuratezza e rappresentatività di tali dati sono oggetto di continui sforzi di 

miglioramento, condotti anche in collaborazione con la supply chain. L'aumento 

dell'intensità emissiva registrato nel 2024 è legato principalmente al contributo dei 

semilavorati acquistati da fornitore esterno al fine di limitare i costi produttivi e preservare 

la competitività dei prodotti AST. 

EMISSIONI SCOPE 3 

1.268.000      1.985.000

20232024

t Co2e

SCOPE 3 EMISSION INTENSITY

t Co2e /tprod

in relation to production

in relation to revenue (tCO2 /mln euro)

Indirect emissions (scope 3)
Scope 3 emissions are estimated in relation to category 3.1 (purchased materials) only, 
as it is from the extraction and production of materials purchased from suppliers that 
the vast majority of these emissions are derived. In particular, account was taken of 
all the most impactful materials such as ferroalloys and metals, scorifiers, anthracite, 
technical gases and purchased semi-finished products (slabs). The set of emission 
factors used for calculation purposes is composed of primary data received from 
suppliers or from values in international databases or shared in industry working groups 
(e.g. Eurofer). The completeness, accuracy and representativeness of these data are 
the subject of continuous improvement efforts, also conducted jointly with the supply 
chain. The increase in emission intensity in 2024 is mainly related to the contribution of 
semi-finished products purchased from external suppliers in order to limit production 
costs and preserve the competitiveness of AST products.
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SCOPE 3 EMISSIONS

SCOPE 3 EMISSION INTENSITY

1,985,000 1,268,000

1.81 1.35

831.9 557.8



Emissioni totali

EMISSIONI TOTALI (tCO e) 2

 
2.568.334

2.677.565

 
1.825.976

non 
calcolate

Totale emissioni 
(scope 1 + scope 2 location based + scope 3)

Totale emissioni 
(scope 1 + scope 2 market based + scope 3)

20232024

INTENSITA' DELLE EMISSIONI TOTALI
 in rapporto alla produzione

 
2,34

2,44

 
t Co  /t2e prod

t Co  /t2e prod

 
1,93

non 
calcolate

Totale emissioni 
(scope 1 + scope 2 location based + scope 3)

Totale emissioni 
(scope 1 + scope 2 market based + scope 3)

20232024U.M.

INTENSITA' DELLE EMISSIONI TOTALI
in rapporto ai ricavi

 
1.083

1.109

 
t Co /mln euro2e 

t Co /mln euro2e 

 
803

non 
calcolate

Totale emissioni 
(scope 1 + scope 2 location based + scope 3)

Totale emissioni 
(scope 1 + scope 2 market based + scope 3)

20232024U.M.
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Total emissions

TOTAL EMISSIONS (tCO2e) 2024 2023

Total emissions
(scope 1 + scope 2 location based + scope 3) 2,568,334 1,825,976

Total emissions
(scope 1 + scope 2 market based + scope 3) 2,677,565 not calculated

TOTAL EMISSION INTENSITY
in relation to production U.M. 2024 2023

Total emissions
(scope 1 + scope 2 location based + scope 3) t Co2e /tprod 2.34 1.93

Total emissions
(scope 1 + scope 2 market based + scope 3) t Co2e /tprod 2.44

not 
calculated

TOTAL EMISSION INTENSITY
in relation to revenues U.M. 2024 2023

Total emissions
(scope 1 + scope 2 location based + scope 3) t Co2e/mln euro 1,083 803

Total emissions
(scope 1 + scope 2 market based + scope 3) t Co2e/mln euro 1,109

not 
calculated
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Sostituzione del gas HFC-23

Tra gli idrofluorocarburi, l'HFC-23 ha il più alto potenziale di riscaldamento globale (GWP), 

pari a 14.800. In altri termini una tonnellata di emissioni di questo gas equivale a 14.800 

tonnellate di Co .2

Dato il suo uso, soprattutto negli impianti antincendio dello stabilimento, ed al fine di 

migliorare l'impatto ambientale generato da eventuali perdite, ma anche per contribuire ad 

una decisa riduzione nell'uso e commercializzazione di questo potente gas serra, AST ha 

deciso nel 2022 di procedere ad una graduale sostituzione con un altro gas, equivalente o 

superiore in termini di efficienza prestazionale, ma con un GWP di gran lunga inferiore: si 

tratta del gas NOVEC 1230, individuato anche da ISPRA come valida alternativa ai HFC sul 

mercato. Tale gas, oltre a non avere impatti sull'ozono, ha un GWP < 1. 

Le attività di sostituzione sono in fase di completamento. 

Replacement of hfc-23 gas
Among hydrofluorocarbons, HFC-23 has the highest global warming potential (GWP), 
equal to 14,800. In other words, one tonne of emissions of this gas is equivalent to 
14,800 tonnes of Co2.

Given its use, especially in the fire-fighting systems at the factory, and in order to 
improve the environmental impact generated by any leaks, but also to contribute to a 
significant reduction in the use and marketing of this powerful greenhouse gas, AST 
decided in 2022 to gradually replace it with another gas, equivalent or superior in terms 
of performance efficiency, but with a much lower GWP: this is NOVEC 1230 gas, also 
identified by ISPRA as a valid alternative to the HFCs on the market. In addition to having 
no impact on the ozone layer, this gas has a GWP < 1.
Replacement activities are nearing completion.
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3.4  Uso delle risorse ed economia circolare

Arvedi AST è fortemente impegnata nella transizione verso un'economia sempre più 

circolare. Già oggi le sue produzioni, come mostrano i dati rendicontati in questo capitolo, 

sono in misura significativa improntate ai principi della circolarità. AST utilizza infatti 

prevalentemente materiali provenienti da processi di riciclo e recupero, migliorando 

progressivamente le proprie performance nell'uso efficiente delle risorse. La produzione 

di acciaio mediante forno elettrico è un'attività virtuosa dal punto di vista dell'economia 

circolare, in quanto il principale materiale utilizzato è costituito da rottame. Presso il parco 

rottami di AST può essere conferito rottame classificato come “end of waste”, 

“sottoprodotto” o “rifiuto”.  Indipendentemente dalla diversa qualificazione giuridica del 

materiale utilizzato, tutto il rottame che entra in AST per essere impiegato nel processo 

produttivo è sottoposto a stringenti controlli di qualità, nel rispetto delle prescrizioni 

autorizzative e di rigorose procedure interne. All'utilizzo di rottami derivanti da recupero 

esterno si aggiunge inoltre una significativa capacità di recupero di sottoprodotti e residui 

di lavorazione di origine interna (internal recycling) che vengono reimmessi e utilizzati nel 

ciclo produttivo dello stabilimento.

L'impegno strategico di AST per l'uso efficiente delle risorse e la circolarità si traduce 

inoltre in importanti progetti già realizzati, come l'impianto per il recupero dei materiali 

refrattari, o in corso di realizzazione, come quello per il riciclo delle scorie, nonché in una 

serie di progetti che riguardano la gestione dei rifiuti in ottica di economia circolare. 

Far leva sulla circolarità delle produzioni consente all'azienda di contribuire anche alla 

riduzione delle emissioni di gas serra e perseguire l'obiettivo della decarbonizzazione. 

L'economia circolare è infatti uno dei pilastri della strategia per raggiungere la neutralità 

climatica, in quanto l'utilizzo di materiali riciclati in sostituzione di materie prime riduce 

sensibilmente la carbon footprint.
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3.4 Resource use and circular economy

Arvedi AST is committed to the transition towards an increasingly circular economy. 
Already today, productions, as shown by the data reported in this chapter, are significantly 
based on circularity principles. AST mainly uses materials from recycling and recovery 
processes, gradually improving its performance in the efficient use of resources. Steel 
production by electric furnace is a virtuous activity from the point of view of the circular 
economy, as the main material used is scrap. Scrap classified as 'end-of-waste', 'by-
product' or 'waste' may be delivered to AST's scrap yard. Regardless of the different legal 
qualification of the material used, all scrap entering AST for use in the production process 
is subject to stringent quality controls, in compliance with authorisation requirements 
and strict internal procedures. In addition to the use of externally recovered scrap, there 
is also a significant capacity to recover by-products and processing residues of internal 
origin (internal recycling), which are fed back and used in the plant's production cycle.

AST’s strategic commitment to efficient resource use and circularity is further 
demonstrated through significant projects already completed, such as the refractory 
materials recovery plant, or currently underway, such as the slag recycling project, as 
well as a series of projects focused on waste management from a circular economy 
perspective.

Leveraging the circularity of production allows the company to also contribute to the 
reduction of greenhouse gas emissions and to pursue the goal of de-carbonisation.
Circular economy is indeed one of the pillars of the strategy to achieve climate neutrality, 
since the use of recycled materials instead of raw materials significantly reduces the 
carbon footprint.
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3.4.1  Risorse in entrata

Nel 2024 l'azienda ha acquistato e utilizzato 1.257.052 tonnellate di materiali. Di questi, 

l'85% circa è costituito da metalli.

Materiali riciclati

Su 1.257.052 tonnellate di materiali acquistati e utilizzati nel 2024, il 67,6% è costituito da 

rottami riciclati. Se misurata rispetto solo ai metalli e non al complesso dei materiali, tale 

percentuale sale al 79,4%. 

A ciò, come si è detto, si aggiungono poi processi virtuosi di recupero interno (internal 

recycling) che consentono di riutilizzare una serie di materiali - rottame quale 

sottoprodotto, rottame recuperato da Tapojarvi, polveri di abbattimento, scaglie di 

laminazione, molatura bramme, polveri abbattimento sabbiatura nastri – che vengono 

reimmessi nel ciclo produttivo e processati. Considerando anche l'internal recycling, la 

percentuale di metalli riciclati sul totale dei metalli processati raggiunge l'82,4%. 

(1) Ferroleghe e graniglia
(2) Esclusi gas e altri combustibili
(3) La metodologia utilizzata nel presente report per la quantificazione e la classificazione dei materiali 
utilizzati nel 2024 e nel 2023 è parzialmente diversa da quella utilizzata nei precedenti report; per tale 
ragione i dati relativi al 2023 qui rendicontati non corrispondono pienamente a quelli rendicontati nel report 
dello scorso anno.

MATERIALI IN ENTRATA (t)

220.459

850.095

178.856

1.249.410

6.405

1.237

7.642

1.257.052

178.983

758.150

165.376

1.102.510

3.578

855

4.433

1.106.943

(1)Metalli primari

Rottami

(2) Altri materiali

Totale materiali non rinnovabili

Legno

Carta e cartone

Totale materiali rinnovabili

TOTALE MATERIALI IN ENTRATA

(3)20232024

3.4.1 Inbound resources

In 2024, the company purchased and used 1,257,052 tonnes of materials. Of these, 
about 85% are metals.
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(1) Ferroalloys and grit
(2) Excluding gas and other fuels
(3) The methodology used in this report for the quantification and classification of materials used in 2024 
and 2023 is partially different from that used in previous reports; for this reason, the 2023 data reported 
herein do not fully correspond to those reported in last year's report

Recycled materials
Out of 1,257,052 tonnes of materials purchased and used in 2024, 67.6% is recycled 
scrap. When measured against only metals and not against all materials, this percentage 
rises to 79.4%.

In addition, as previously mentioned, virtuous internal recycling processes are in place. 
These allow for the reuse of a range of materials - scrap as a by-product, scrap recovered 
by Tapojärvi, abatement dust, rolling mill scale, slab grinding, and coil sandblasting 
abatement dust - which are fed back into the production cycle and processed. Including 
internal recycling, the percentage of recycled metals out of the total metals processed 
reaches 82.4%.

INBOUND MATERIALS (t) 2024 2023(3)

Primary metals (1) 220,459 178,983

Scrap 850,095 758,150

Other materials (2) 178,856 165,376

Total non-renewable materials 1,249,410 1,102,510

Wood 6,405 3,578

Paper and cardboard 1,237 855

Total renewable materials 7,642 4,433

TOTAL INBOUND MATERIALS 1,257,052 1,106,943



(1) Rottame quale sottoprodotto, rottame recuperato da Tapojarvi, polveri di abbattimento, scaglie di 
laminazione, molatura bramme, polveri abbattimento sabbiatura nastri
(2) Macerie refrattarie Deref

MATERIALI ACQUISTATI

MATERIALI PROCESSATI (t)

t

t

%

1.257.052

850.095

67,6%

1.106.943

179.149

19.034

1.305.126

1.257.052

179.679

20.663

1.456.084

Materiali acquistati

Contenuto di riciclo nei materiali acquistati

Percentuale contenuto di riciclo nei materiali acquistati

Materiali in entrata

Metalli da recupero interno(1)

Altri materiali da recupero interno(2) 

TOTALE materiali processati

2024

20242024

U.M

METALLI

t

t

%

t

t

%

1.070.554

850.095

79,4%

1.250.233

1.029.774

82,4%

Metalli acquistati

Contenuto di riciclo nei metalli acquistati

Percentuale contenuto di riciclo nei metalli acquistati

Totale metalli processati 

Contenuto di riciclo nei metalli processati (incluso internal recycling)

Percentuale contenuto di riciclo nei metalli processati 
rispetto al totale metalli processati

2024U.M
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(1) Scrap as by-product, scrap recovered from Tapojarvi, abatement dust, rolling mill scale, slab 
grinding, coil sandblasting abatement dust
(2) Deref refractory rubble

MATERIALS PURCHASED U.M 2024

Materials purchased t 1,257,052

Recycling content in purchased materials t 850,095

Percentage of recycled content in purchased materials % 67.6%

PROCESSED MATERIALS (t) 2024 2024

Inbound materials 1,257,052 1,106,943

Metals from internal recovery (1) 179,679 179,149

Other materials from internal recovery (2) 20,663 19,034

TOTAL materials processed 1,456,084 1,305,126

METALS U.M 2024

Purchased metals t 1,070,554

Recycling content in purchased materials t 850,095

Percentage recycled content in purchased metals % 79.4%

Total metals processed t 1,250,233

Recycling content in processed metals (including internal recycling) t 1,029,774

Proportion of Recycling Content in Processed Metals to Total 
Processed Metals % 82.4%
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RECYCLED MATERIALSRECYCLED MATERIALS
compared to total materials purchasedcompared to total materials purchased

RECYCLED METALSRECYCLED METALS
compared to total materials purchasedcompared to total materials purchased

RECYCLED METALSRECYCLED METALS
(external recycling + internal recycling)(external recycling + internal recycling)
compared to total metals processedcompared to total metals processed

67.6%

79.4%

82.4%



3.4.2  Risorse in uscita

Rifiuti e recupero di materiali: politiche, azioni e obiettivi

AST genera annualmente circa 450.000 tonnellate di rifiuti; di questi circa 330.000 

tonnellate sono costituite da scorie formalmente riconducibili alla società Tapojarvi Italia 

Srl, che ha in gestione l'intero ciclo di lavorazione delle scorie. 

I rifiuti vengono smaltiti in misura rilevante presso una discarica controllata di proprietà di 

AST, che si estende su una superficie di circa 530.000 m2 in una zona collinare adiacente 

allo stabilimento produttivo denominata “località Valle”. Originariamente autorizzata dal 

Comune di Terni nel 1973, la discarica è stata oggetto di successivi ampliamenti, fino 

all'autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Terni nel 2005 (autorizzazione recepita 

dall'AIA del 2010 e dall'AIA rinnovata nel 2019), che ha autorizzato un progetto di 

adeguamento e ampliamento previa completa impermeabilizzazione del fondo e delle 

pareti, così come previsto dal D.Lgs. 36/03, secondo un “quadro temporale” che ne 

prevedeva la progressiva espansione per una durata autorizzata di circa 20 anni, per una 

volumetria complessiva autorizzata di 7.000.000 m3 ed una potenzialità di 700.000 

t/anno. 

AST è autorizzata dalla Regione Umbria al recupero di rottami metallici classificati come 

rifiuti con operazioni R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo prima della raccolta nel 

luogo in cui sono prodotti)” e R4 “Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti 

metallici”, per l'ottenimento di materiali EoW, quali rottami di ferro e acciaio, conformi al 

Regolamento n. 333/2011/UE, da utilizzare nei propri forni fusori.

La gestione dei rifiuti prodotti, sia per gli aspetti documentali e di conformità legislativa 

che per quelli operativi e gestionali, oltre che dalla normativa vigente è regolata da una 

serie di procedure interne e pratiche operative nell'ambito del sistema di gestione 

*VENDITE

955.146,13Tonnellate

2024

*Il dato si riferisce al totale consolidato delle spedizioni nette AST +TERNINOX, ricalcolato a seguito 
dell'operazione di fusione avvenuta in data 30/11/2024.
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3.4.2 Outbound resources

SALES* 2024

Tonnes 955,146.13

*The figure refers to the consolidated total of AST +TERNINOX net shipments, recalculated following the 
merger on 30/11/2024.

Waste and material recovery: policies, actions and targets
AST generates approximately 450,000 tonnes of waste annually; of this, about 330,000 
tonnes consist of slag formally attributable to Tapojärvi Italia Srl, which manages the 
entire slag processing cycle.

A significant amount of waste is disposed of at a controlled landfill site owned by 
AST, which covers an area of approximately 530,000 m2 in a hilly area adjacent to the 
production plant called 'località Valle'. Originally authorised by the Municipality of Terni 
in 1973, the landfill was subject to subsequent extensions, until the authorisation issued 
by the Province of Terni in 2005 (authorisation acknowledged by the AIA in 2010 and by 
the AIA renewed in 2019), which authorised an adaptation and extension project subject 
to complete waterproofing of the bottom and walls, as required by It. Legislative Decree 
no. 36/03, according to a 'time framework' that envisaged its progressive expansion for 
an authorised duration of about 20 years, for a total authorised volume of 7,000,000 m3 
and a potential capacity of 700,000 t/year.

AST is authorised by the Umbria Region for the recovery of scrap metal classified as 
waste with operations R13 "Storage of waste in order to subject it to one of the operations 
indicated in points R1 to R12 (excluding temporary storage prior to collection at the place 
where it is produced)" and R4 "Recycling/recovery of metals and metal compounds", 
in order to obtain EoW materials, such as iron and steel scrap, in compliance with 
Regulation No. 333/2011/EU, to be used in its melting furnaces.
The management of waste generated, both in terms of documentation and legislative 
compliance, as well as operational and management aspects, is governed by a series 
of internal procedures and operational practices within the environmental management 
system.
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ambientale. Tali procedure disciplinano le modalità di raccolta e smaltimento, anche in 

riferimento ai rifiuti prodotti da terzi, i criteri e le modalità di ammissione in discarica, le 

istruzioni di manutenzione e coltivazione della stessa discarica e più in generale i relativi 

aspetti di carattere operativo e gestionale. 

Al fine di assicurare una corretta gestione dei rifiuti è operativo un apposito ente 

aziendale, che presiede alle attività di raccolta interna e smaltimento, verifiche 

documentali, redazione della necessaria documentazione e a tutti i connessi 

adempimenti, interfacciandosi quotidianamente con le aree produttive e con l'ente 

Ambiente ed Ecologia, con il quale lavora in stretta sinergia. 

Per una più efficace modalità di raccolta dei rifiuti prodotti nel sito ed una migliore 

tracciabilità del relativo flusso, è stato recentemente predisposto e distribuito uno 

strumento di formazione denominato “Atlante dei rifiuti”, atto a fornire a tutti gli operatori 

indicazioni pratiche e operative sulle modalità di corretta gestione. Al contempo è stato 

sviluppato un software gestionale che consente agli operatori di richiedere il ritiro e lo 

smaltimento dei rifiuti prodotti tramite piattaforma informatica, previa erogazione di 

apposita formazione.

In linea con gli orientamenti comunitari e nazionali in tema di economia circolare, AST sta 

sviluppando una serie di iniziative atte a migliorare le proprie performance, per ridurre la 

quantità di rifiuti prodotti ed aumentare il tasso di recupero.

Progetto Landfill mining

AST ha promosso un innovativo progetto volto a portare a definitiva soluzione la 

questione rappresentata dalla presenza, in adiacenza alla propria discarica sociale, di una 

vecchia discarica di rifiuti urbani coltivata e gestita dal Comune di Terni tra la fine degli 

anni '70 e la fine degli anni '90 del secolo scorso, ed ancora oggi gestita - quanto alla 

raccolta e smaltimento del percolato - dal Comune di Terni sotto la propria responsabilità.

Il progetto “Landfill Mining” si fonda sulla preventiva rimozione dei rifiuti solidi urbani 

abbancati dal Comune di Terni, fino ad arrivare ai terreni naturali con contestuale 

selezione e recupero della frazione metallica dei rifiuti estratti. Una volta raggiunte le 

quote di progetto, verrà effettuata l'impermeabilizzazione di fondo e verranno messe 

nuovamente a dimora sia le frazioni non recuperabile dei rifiuti solidi urbani 

precedentemente abbancati sia dei rifiuti provenienti dalle attività produttive. 
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These procedures regulate the collection and disposal methods, also with reference to 
waste produced by third parties, the criteria and methods for admission to the landfill, 
the instructions for maintenance and cultivation of the landfill itself and, more generally, 
the related operational and management aspects.

In order to ensure proper waste management, a special company body is in operation, 
which oversees internal collection and disposal activities, documentary checks, 
preparation of the necessary documentation and all related obligations, interfacing daily 
with the production areas and the Environment and Ecology department, with which it 
works in close synergy.

For a more effective way of collecting the waste produced on the site and a better 
traceability of the related flow, a training tool called 'Waste Atlas' has recently been 
prepared and distributed to provide all operators with practical and operational 
indications on how to handle waste correctly. At the same time, management software 
was developed that allows operators to request the collection and disposal of waste 
produced via an IT platform, subject to appropriate training.

In line with EU and national circular economy guidelines, AST is developing a series of 
initiatives to improve its performance, to reduce the amount of waste produced and 
increase the rate of recovery.

Landfill mining project
AST has promoted an innovative project aimed at providing a definitive solution to the 
issue posed by the presence, adjacent to its own industrial landfill, of an old municipal 
waste landfill developed and managed by the Municipality of Terni between the late 1970s 
and late 1990s. Even today, the Municipality remains responsible for its management, 
specifically regarding leachate collection and disposal.

The 'Landfill Mining' project is based on the preventive removal of municipal solid 
waste landfilled by the Municipality of Terni to natural soils with simultaneous sorting 
and recovery of the metal fraction of the extracted waste. Once the design elevations 
are reached, bottom waterproofing will be carried out; subsequently, both the non-
recoverable fractions of previously banked municipal solid waste and waste from 
production activities will be redeposited.



Questa operazione consentirà di:

• mettere definitivamente in sicurezza la discarica RSU gestita dal Comune di Terni 

attraverso la rimozione della sorgente inquinante; 

• recuperare parzialmente i rifiuti un'ottica di economia circolare; 

• assicurare la continuità produttiva di AST grazie all'ampliamento della propria 

discarica su un'area già vocata alla ricezione dei rifiuti senza consumo di nuovo 

suolo in altre aree; 

• riqualificare territorialmente (a livello paesaggistico, funzionale e architettonico) 

l'area delle discariche.

Bricchettatrice

È di prossima installazione un impianto di bricchettatura per materiali metallici fini 

(sottoprodotti) potenzialmente processabili.  La bricchettatura di tali materiali consentirà 

di evitare il loro trascinamento, da parte degli impianti di aspirazione a servizio dei forni e 

dei convertitori, prima della loro fusione in virtù della loro consistenza. L'impianto 

dapprima sarà dedicato alla lavorazione dei fini provenienti dagli impianti di molatura 

bramme e dall'impianto di estrazione del metallo dalla scoria di processo dell'acciaieria 

(Metal Recovery) nonché dalle scaglie di laminazione prodotte dalle colate continue e 

dalla laminazione a caldo; per tali materiali viene stimata una quantità di circa 16.000 

ton/anno. In una fase successiva verrà valutata la possibilità di intervenire anche su altri 

sottoprodotti come ad esempio, graniglia delle sabbiatrici, fini Fe Cr e fini di altre 

ferroleghe.

Progetto raccolta differenziata RSU

Nel dicembre 2024 è stato avviato un nuovo progetto volto ad aumentare il tasso di 

raccolta differenziata all'interno degli uffici e dei punti ristoro nei reparti, con la 

separazione di carta e cartone, plastica e metalli, indifferenziato e residuo organico. Già a 

distanza di pochi mesi dall'avvio del progetto sono stati raggiunti importanti risultati.

Progetto Rigenera

Un'altra iniziativa che va nella direzione di ridurre il quantitativo di rifiuti (fanghi) destinati a 

smaltimento presso la discarica sociale consiste nella progressiva installazione, iniziata 

alcuni anni fa, di unità denominate “Rigenera”, atte a recuperare le soluzioni di decapaggio 

utilizzate nelle linee di trattamento delle aree a freddo.
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This operation will make it possible to:
•	 definitively secure the MSW landfill managed by the Municipality of Terni through 

the removal of the pollutant source
•	 partially recover waste with a view to the circular economy
•	 ensure the continuity of AST's production thanks to the expansion of its landfill on 

an area already used to receive waste without consuming new land in other areas
•	 territorially redevelop the landfill area (at a landscape, functional, and architectural 

level).

Briquetting machine
A briquetting plant for potentially processable fine metallic materials (by-products) is 
soon to be installed. The briquetting of these materials will prevent them from being 
dragged by the suction systems serving the furnaces and converters before they are 
melted down due to their consistency. The plant will initially be used to process fines 
from the slab grinding plants and the steelworks slag metal recovery plant, as well as 
mill scale produced by continuous casting and hot rolling; for these materials, a volume 
of approximately 16,000 tonnes per year is estimated. At a later stage, the possibility of 
working on other by-products such as sandblasting grit, Fe Cr fines and fines of other 
ferroalloys will be evaluated.

MSW collection project
In December 2024, a new project was launched to increase the rate of separate waste 
collection within the offices and cafeterias in the wards, with the separation of paper and 
cardboard, plastic and metal, undifferentiated waste and organic residue. Already a few 
months after the start of the project, important results have been achieved.

Rigenera Project

Another initiative in the direction of reducing the amount of waste (sludge) destined for 
disposal at the social landfill is the gradual installation, which began a few years ago, of 
units called 'Rigenera', designed to recover the pickling solutions used in the cold area 
treatment lines.
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TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI

Nel sito è presente un impianto (Dorr Oliver) di trattamento di percolati di discarica, 

soluzioni acquose di scarto e rifiuti liquidi acquosi prodotti dalle operazioni di 

risanamento delle acque di falda. 

È operativo anche un sistema per il riutilizzo dei reflui provenienti dall'impianto, a parziale 

sostituzione dell'acqua utilizzata per il reintegro delle perdite da evaporazione nel circuito 

chiuso di raffreddamento (torri evaporative) a servizio degli impianti di fusione ed 

affinazione dell'area ACC, con un risparmio di circa 50 m3/h di acqua.

RIFIUTI LIQUIDI TRATTATI (t) 20232024

Percolato

Soluzioni acquose

TOTALE

51.840

9.922

61.762

63.793

10.414

74.207

AST è inoltre impegnata a realizzare, entro il 2025, una nuova vasca fuori terra di 

captazione e raccolta del percolato della Discarica Valle. Ciò al fine di ridurre le possibili 

perdite o sversamenti accidentali e rendere maggiormente efficienti i controlli relativi.

LIQUID WASTE TREATMENT

The site has a plant (Dorr Oliver) for the treatment of landfill leachates, aqueous waste 
solutions, and aqueous liquid waste produced by groundwater remediation operations.

A system is also in operation for the reuse of waste water from the plant, partially 
replacing the water used to make up for evaporation losses in the closed cooling circuit 
(evaporation towers) serving the ACC area's melting and refining plants, with a saving of 
about 50 m3/h of water.
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AST is also committed to constructing a new above-ground leachate collection and 
collection tank for the Valle landfill by 2025. This is to reduce any accidental leaks or 
spills and to make the related controls more efficient.

LIQUID WASTE TREATED (t) 2024 2023

Leachate 51,840 63,793

Aqueous solutions 9,922 10,414

TOTAL 61,762 74,207



Gestione dei rifiuti

I rifiuti generati dall'azienda nel 2024 (al netto delle scorie di produzione, formalmente 

prodotte e gestite da altre società) sono stati pari a 126.654 tonnellate (+38,4% rispetto al 

2023).I rifiuti pericolosi sono stati quasi interamente avviati a smaltimento (93,6%), solo il 

6,4% a recupero. I rifiuti non pericolosi sono stati avviati a recupero in una percentuale più 

elevata (24,5%) e per la restante quota destinati allo smaltimento (75,5%). La percentuale 

di rifiuti complessivamente avviata a riciclo o altre forme di recupero è stata pari all'12,6%. 

RIFIUTI (t)

83.209

77.882

5.327

43.445

32.800

10.645

126.654

72.011

67.853

4.158

19.469

12.729

6.740

91.480

85.453

84.412

1.041

26.372

11.207

15.165

111.825

RIFIUTI PERICOLOSI

di cui destinati a smaltimento

di cui avviati a recupero

RIFIUTI NON PERICOLOSI

di cui destinati a smaltimento

di cui avviati a recupero

TOTALE

202220232024

GESTIONE DEI RIFIUTI

15.972

110.682

126.654

10.897

80.583

91.480

16.206

95.619

111.824

12,6%

87,4%

100%

11,9%

88,1%

100%

14,5%

85,5%

100%

Avviati a recupero

Smaltimento

TOTALE

202220232024

t               % t               % t               %

RIUTILIZZO DI MATERIALI REFRATTARI

Un apposito impianto riutilizza i materiali refrattari reimmettendoli nel ciclo produttivo, in 

parziale sostituzione della calce. Ciò consente di evitare l'invio in discarica di circa 15-20 

mila tonnellate annue di rifiuti contribuendo anche a ridurre il consumo di calce.

76

REUSE OF HEAT-RESISTING MATERIALS

A special plant reuses the refractory materials by feeding them back into the production 
cycle, partially replacing the lime. This avoids sending about 15-20 thousand tonnes of 
waste to landfill per year while also helping reduce lime consumption.

Waste management
Waste generated by the company in 2024 (net of production waste, formally produced 
and managed by other companies) amounted to 126,654 tonnes (+38.4% compared to 
2023). Hazardous waste was almost entirely sent for disposal (93.6%), only 6.4% for 
recovery. A higher percentage of non-hazardous waste was sent for recovery (24.5%) 
and the remainder to landfill (75.5%). The percentage of total waste sent for recycling or 
other forms of recovery was 12.6%.

WASTE (t) 2024 2023 2022

HAZARDOUS WASTE 83,209 72,011 85,453

of which for disposal 77.882 67,853 84,412

of which for recovery 5,327 4,158 1,041

NON-HAZARDOUS WASTE 43,445 19,469 26,372

of which for disposal 32,800 12,729 11,207

of which for recovery 10,645 6,740 15,165

TOTAL 126,654 91,480 111,825

WASTE MANAGEMENT 2024 2023 2022

t % t % t %

Sent for recovery 15,972 12.6% 10,897 11.9% 16,206 14.5%

Disposal 110,682 87.4% 80,583 88.1% 95,619 85.5%

TOTAL 126,654 100% 91,480 100% 111,824 100%
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RIFIUTI AVVIATI A RECUPERO 2024

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

-

-

-

-

-

-

-

-

-

4.529,02

-

625,18

27,6

-

70,06

22,72

51,8

0,272

-

0,74

5.327,40

-

-

-

-

-

-

-

0,14

-

46,32

-

-

-

-

3.043,48

1.847,88

5.700,71

-

2,12

4,12

10.644,77

Non 
pericolosi TOTALEPericolosi

Unità
di misura

01-RIFIUTI DERIVATI DA ESPLORAZIONE, 
ESTRAZIONE E TRATTAMENTO FISICO E CHIMICO 
DI MINERALI

02- RIFIUTI PROVENIENTI DA AGRICOLTURA, 
ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, 
CACCIA E PESCA, PREPARAZIONE E 
LAVORAZIONE ALIMENTARE

03 -RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E 
DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI E MOBILI, 
PASTA, CARTA E CARTONE

04 - RIFIUTI DELLE INDUSTRIE DEL CUOIO, 
DELLA PELLICCIA E DEL TESSILE

05 - RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL 
PETROLIO, DEPURAZIONE DEL GAS NATURALE E 
TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE

06 - RIFIUTI DA PROCESSI CHIMICI INORGANICI

07 -RIFIUTI DA PROCESSI CHIMICI ORGANICI

08 - RIFIUTI DELLA FABBRICAZIONE, 
FORMULAZIONE, FORNITURA E UTILIZZO (PFFU) 
DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI 
VETROSI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI DA 
STAMPA

09 - RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

10 - RIFIUTI DA PROCESSI TERMICI

11 - RIFIUTI DEL TRATTAMENTO CHIMICO 
SUPERFICIALE E DEL RIVESTIMENTO DI METALLI 
E ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA DEI NON 
FERROSI

12 - RIFIUTI DELLA SFORMATURA E DEL 
TRATTAMENTO SUPERFICIALE FISICO E 
MECCANICO DI METALLI E PLASTICHE

13 - RIFIUTI DI OLI E RIFIUTI DI COMBUSTIBILI 
LIQUIDI (esclusi gli oli alimentari)

14 - SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E 
PROPELLENTI SCARTI

15 - RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, 
PANNI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 
PROTETTIVI NON ALTRIMENTI SPECIFICATI

16 - RIFIUTI NON ALTRIMENTI SPECIFICATI 
NELL'ELENCO

17 - RIFIUTI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 
(INCLUSE TERRE DA SCAVO DA SITI 
CONTAMINATI)

18 - RIFIUTI PROVENIENTI DALL'ASSISTENZA 
SANITARIA UMANA O ANIMALE E/O RICERCA 
CONNESSA 

19 - RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI FUORI 
SITO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE E 
PREPARAZIONE DI ACQUE DESTINATE AL 
CONSUMO UMANO E ACQUE PER USO 
INDUSTRIALE

20 - RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E SIMILI, 
RIFIUTI COMMERCIALI, INDUSTRIALI E 
ISTITUZIONALI) COMPRESE LE FRAZIONI 
RACCOLTE  DIFFERENZIATAMENTE

TOTALE

-

-

-

-

-

-

-

0,14

-

4.575,34

-

625,18

27,6

-

3.113,54

1.870,60

5.752,51

0,272

2,12

4,86

15.972,17
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WASTE SENT FOR RECOVERY 2024
Unit of 

measure Hazardous Non-
hazardous TOTAL

01 -WASTE FROM EXPLORATION, EXTRACTION 
AND PHYSICAL AND CHEMICAL PROCESSING OF 
MINERALS

t - - -

02- WASTE FROM AGRICULTURE, HORTICULTURE, 
AQUACULTURE, FORESTRY, HUNTING AND 
FISHING, FOOD PREPARATION AND PROCESSING

t - - -

03 -WASTE FROM WOOD PROCESSING AND THE 
PRODUCTION OF PANELS AND FURNITURE, PULP, 
PAPER AND CARDBOARD

t - - -

04 - WASTE FROM THE LEATHER, FUR AND 
TEXTILE INDUSTRIES

t - - -

05 - WASTE FROM PETROLEUM REFINING, 
NATURAL GAS PURIFICATION AND PYROLYTIC 
TREATMENT OF COAL

t - - -

06 - WASTE FROM INORGANIC CHEMICAL 
PROCESSES t - - -

07 -WASTE FROM ORGANIC CHEMICAL 
PROCESSES t - - -

08 - WASTE FROM MANUFACTURE, FORMULATION, 
SUPPLY AND USE (MFSU) OF COATINGS 
(PAINTS, VARNISHES AND VITREOUS ENAMELS), 
ADHESIVES, SEALANTS AND PRINTING INKS

t - 0.14 0.14

09 - WASTE FROM THE PHOTOGRAPHIC INDUSTRY t - - -

1 0 - WASTE FROM THERMAL PROCESSES t 4,529.02 46.32 4,575.34

11 - WASTE FROM CHEMICAL SURFACE 
TREATMENT AND COATING OF METALS AND 
OTHER MATERIALS

t - - -

12 - WASTE FROM DEMOULDING AND PHYSICAL 
AND MECHANICAL SURFACE TREATMENT OF 
METALS AND PLASTICS

t 625.18 - 625.18

13 - OIL AND LIQUID FUELS WASTE (excluding 
edible oils)

t 27.6 - 27.6

14 - WASTE ORGANIC SOLVENTS, COOLANTS AND 
PROPELLANTS

t - - -

15 - PACKAGING WASTE; ABSORBENTS, WIPING 
CLOTHS, FILTER MATERIALS AND PROTECTIVE 
CLOTHING NOT OTHERWISE SPECIFIED

t 70.06 3,043.48 3,113.54

16 - WASTE NOT OTHERWISE SPECIFIED
IN THE LIST

t 22.72 1,847.88 1,870.60

17 - CONSTRUCTION AND DEMOLITION 
WASTE (INCLUDING EXCAVATED SOIL FROM 
CONTAMINATED SITES)

t 51.8 5,700.71 5,752.51

18 - WASTE FROM HUMAN OR ANIMAL HEALTH 
CARE AND/OR RELATED RESEARCH

t 0,272 - 0,272

19 - WASTE FROM WASTE TREATMENT PLANTS, 
OFF-SITE WASTE WATER TREATMENT PLANTS 
AND PREPARATION OF WATER INTENDED FOR 
HUMAN CONSUMPTION AND WATER FOR 
INDUSTRIAL USE

t 2.12 2.12

20 - MUNICIPAL WASTE (HOUSEHOLD AND 
SIMILAR WASTE, COMMERCIAL, INDUSTRIAL AND 
INSTITUTIONAL WASTE) INCLUDING SEPARATELY 
COLLECTED FRACTIONS

t 0.74 4.12 4.86

TOTAL t 5,327.40 10,644.77 15,972.17
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RIFIUTI AVVIATI A SMALTIMENTO 2024

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

-

-

-

-

-

-

-

0,66

-

7.531,05

1,72

487,66

101,94

-

954,84

2.471,49

3,12

-

66.329,64

-

77.882

-

-

-

-

-

-

-

-

-

4.202,28

-

15,12

-

-

-

8.303,02

19.978,9

-

89,2

211,34

32.800

Non 
pericolosi TOTALEPericolosi

Unità
di misura

01-RIFIUTI DERIVATI DA ESPLORAZIONE, 
ESTRAZIONE E TRATTAMENTO FISICO E CHIMICO 
DI MINERALI

02- RIFIUTI PROVENIENTI DA AGRICOLTURA, 
ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, 
CACCIA E PESCA, PREPARAZIONE E 
LAVORAZIONE ALIMENTARE

03 -RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E 
DELLA PRODUZIONE DI PANNELLI E MOBILI, 
PASTA, CARTA E CARTONE

04 - RIFIUTI DELLE INDUSTRIE DEL CUOIO, 
DELLA PELLICCIA E DEL TESSILE

05 - RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL 
PETROLIO, DEPURAZIONE DEL GAS NATURALE E 
TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE

06 - RIFIUTI DA PROCESSI CHIMICI INORGANICI

07 -RIFIUTI DA PROCESSI CHIMICI ORGANICI

08 - RIFIUTI DELLA FABBRICAZIONE, 
FORMULAZIONE, FORNITURA E UTILIZZO (PFFU) 
DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI 
VETROSI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI DA 
STAMPA

09 - RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA

10 - RIFIUTI DA PROCESSI TERMICI

11 - RIFIUTI DEL TRATTAMENTO CHIMICO 
SUPERFICIALE E DEL RIVESTIMENTO DI METALLI 
E ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA DEI NON 
FERROSI

12 - RIFIUTI DELLA SFORMATURA E DEL 
TRATTAMENTO SUPERFICIALE FISICO E 
MECCANICO DI METALLI E PLASTICHE

13 - RIFIUTI DI OLI E RIFIUTI DI COMBUSTIBILI 
LIQUIDI (esclusi gli oli alimentari)

14 - SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E 
PROPELLENTI SCARTI

15 - RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, 
PANNI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 
PROTETTIVI NON ALTRIMENTI SPECIFICATI

16 - RIFIUTI NON ALTRIMENTI SPECIFICATI 
NELL'ELENCO

17 - RIFIUTI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 
(INCLUSE TERRE DA SCAVO DA SITI 
CONTAMINATI)

18 - RIFIUTI PROVENIENTI DALL'ASSISTENZA 
SANITARIA UMANA O ANIMALE E/O RICERCA 
CONNESSA 

19 - RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI FUORI 
SITO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE E 
PREPARAZIONE DI ACQUE DESTINATE AL 
CONSUMO UMANO E ACQUE PER USO 
INDUSTRIALE

20 - RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E SIMILI, 
RIFIUTI COMMERCIALI, INDUSTRIALI E 
ISTITUZIONALI) COMPRESE LE FRAZIONI 
RACCOLTE  DIFFERENZIATAMENTE

TOTALE

-

-

-

-

-

-

-

0,66

-

11.733,33

1,72

502,78

101,94

-

954,84

10.774,51

19.982,02

66.418,84

211,34

-

110.682
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WASTE SENT FOR DISPOSAL 2024
Unit of 

measure Hazardous
Non-

hazardous TOTAL

01 -WASTE FROM EXPLORATION, EXTRACTION 
AND PHYSICAL AND CHEMICAL PROCESSING OF 
MINERALS

t - - -

02- WASTE FROM AGRICULTURE, 
HORTICULTURE, AQUACULTURE, FORESTRY, 
HUNTING AND FISHING, FOOD PREPARATION 
AND PROCESSING

t

03 -WASTE FROM WOOD PROCESSING AND 
THE PRODUCTION OF PANELS AND FURNITURE, 
PULP, PAPER AND CARDBOARD

t - - -

04 - WASTE FROM THE LEATHER, FUR AND 
TEXTILE INDUSTRIES

t - - -

05 - WASTE FROM PETROLEUM REFINING, 
NATURAL GAS PURIFICATION AND PYROLYTIC 
TREATMENT OF COAL

t - - -

06 - WASTE FROM INORGANIC CHEMICAL 
PROCESSES

t - - -

07 -WASTE FROM ORGANIC CHEMICAL 
PROCESSES

t - - -

08 - WASTE FROM MANUFACTURE, 
FORMULATION, SUPPLY AND USE (MFSU) OF 
COATINGS (PAINTS, VARNISHES AND VITREOUS 
ENAMELS), ADHESIVES, SEALANTS AND 
PRINTING INKS

t 0.66 0.66

09 - WASTE FROM THE PHOTOGRAPHIC 
INDUSTRY

t - - -

10 - WASTE FROM THERMAL PROCESSES t 7,531.05 4,202.28 11,733.33

11 - WASTE FROM CHEMICAL SURFACE 
TREATMENT AND COATING OF METALS AND 
OTHER MATERIALS

t 1.72 - 1.72

12 - WASTE FROM DEMOULDING AND PHYSICAL 
AND MECHANICAL SURFACE TREATMENT OF 
METALS AND PLASTICS

t 487.66 15.12 502.78

13 - OIL AND LIQUID FUELS WASTE (excluding 
edible oils)

t 101.94 - 101.94

14 - WASTE ORGANIC SOLVENTS, COOLANTS 
AND PROPELLANTS

t - - -

15 - PACKAGING WASTE; ABSORBENTS, WIPING 
CLOTHS, FILTER MATERIALS AND PROTECTIVE 
CLOTHING NOT OTHERWISE SPECIFIED

t 954.84 - 954.84

16 - WASTE NOT OTHERWISE SPECIFIED
IN THE LIST

t 2,471.49 8,303.02 10,774.51

17 - CONSTRUCTION AND DEMOLITION 
WASTE (INCLUDING EXCAVATED SOIL FROM 
CONTAMINATED SITES)

t 3.12 19,978.9 19,982.02

18 - WASTE FROM HUMAN OR ANIMAL HEALTH 
CARE AND/OR RELATED RESEARCH

t - - 66,418.84

19 - WASTE FROM WASTE TREATMENT 
FACILITIES, OFF-SITE WASTE WATER 
TREATMENT PLANTS AND PREPARATION OF 
WATER INTENDED FOR HUMAN CONSUMPTION 
AND WATER FOR INDUSTRIAL USE

t 66,329.64 89.2 211.34

20 - MUNICIPAL WASTE (HOUSEHOLD AND 
SIMILAR WASTE, COMMERCIAL, INDUSTRIAL 
AND INSTITUTIONAL WASTE) INCLUDING 
SEPARATELY COLLECTED FRACTIONS

t - 211.34 -

TOTAL t 77,882 32,800 110,682



RIFIUTI AVVIATI A RECUPERO (t)

OPERAZIONI DI RECUPERO

Rifiuti pericolosi

Preparazione per il riuso

Riciclo

Altre operazioni di recupero

Rifiuti non pericolosi

Preparazione per il riuso

Riciclo

Altre operazioni di recupero

Totale

2024

5.327,4

2.605,6

2.721,8

-

10.644,7

8.893,8

1.750,9

-

15.972,1

RIFIUTI AVVIATI A SMALTIMENTO  (t)

OPERAZIONI DI SMALTIMENTO

Rifiuti pericolosi

Incenerimento (con recupero di energia)

Incenerimento (senza recupero di energia)

Discarica

Altre operazioni di smaltimento

Rifiuti non pericolosi

Incenerimento (con recupero di energia)

Incenerimento (senza recupero di energia)

Discarica

Altre operazioni di smaltimento

Totale

2024

77.882,1

-

-

75.801,5

2.080,6

32.799,9

-

-

32.550,9

249,0

110.682

RIFIUTI PER UNITÀ DI PRODOTTO

0,115 0,097 0,114T  / TRIF PROD

202220232024

80

WASTE SENT FOR RECOVERY (t)

RECOVERY OPERATIONS 2024

Hazardous waste 5,327.4

Preparation for reuse 2,605.6

Recycling 2,721.8

Other recovery operations -

Non-hazardous waste 10,644.7

Preparation for reuse 8,893.8

Recycling 1,750.9

Other recovery operations -

Total 15,972.1

WASTE FOR DISPOSAL (t)

DISPOSAL OPERATIONS 2024

Hazardous waste 77,882.1

Incineration (with energy recovery) -

Incineration (without energy recovery) -

Landfill 75,801.5

Other disposal operations 2,080.6

Non-hazardous waste 32,799.9

Incineration (with energy recovery) -

Incineration (without energy recovery) -

Landfill 32,550.9

Other disposal operations 249.0

Total 110,682

WASTE PER UNIT OF PRODUCT 2024 2023 2022

TREF / TPROD 0.115 0.097 0.114
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Scorie

Oltre ai dati dei rifiuti formalmente riconducibili ad Arvedi AST, dal punto di vista 

sostanziale vanno considerati anche quelli relativi alle scorie, di cui si parlerà più 

diffusamente in un successivo paragrafo. Le scorie, pur derivando dalle produzioni dello 

stabilimento, come già si è detto sono gestite da soggetti terzi.

SCORIE

325.319 289.071

20232024

Tonnellate

RIFIUTI (t)

2023 2024

126.654

91.480

 

RIFIUTI AVVIATI A RECUPERO (%) RIFIUTI PER UNITÀ DI PRODOTTO (t /t )rif prod

2024 20242023 20232022 2022

12,6
%11,9

% 0,097

0,1150,11414,5
%

2022

111.825
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WASTE (t)

WASTE SENT FOR RECOVERY (%) WASTE PER PRODUCT UNIT (tref /tprod )

SLAG

Slag
In addition to the waste data formally attributable to Arvedi AST, from a substantive 
standpoint, those relating to slag must also be considered; these will be discussed in 
more detail in a later section. Although generated by the factory’s production processes, 
as previously mentioned, slag is managed by third parties.

SLAG

Tonnes

126,654

91,480

111,825

14.5
%

11.9
%

12.6
%

325,319 289,071



Contenuto di metallo riciclato

I prodotti in acciaio inossidabile di Arvedi AST sono realizzati utilizzando un'alta 

percentuale di materiale riciclato, costituito da rottame metallico proveniente dalla 

raccolta a fine vita (rottame post-consumer) o da processi di lavorazione di AST o di altre 

aziende di trasformazione/manifattura (rottame pre-consumer). 

Nella tabella sottostante è riportata la percentuale di rottame riciclato impiegato da AST 

nel 2024 per la produzione di acciaio solido (bramme). In accordo con quanto previsto 

dalla norma ISO 14021, ai fini del calcolo non è stato considerato come riciclato il rottame 

generato dai processi stessi di produzione e colaggio dell'acciaio solido, ad es. i metalli 

recuperati dalla scoria, i fondi siviera/paniera, le polveri recuperate dai sistemi di 

aspirazione ed ogni altro rottame di acciaieria.

3.4.3  Performance di circolarità

CONTENUTO DI RICICLO NELLA PRODUZIONE DI AST DI ACCIAIO SOLIDO
SECONDO LA NORMA ISO 14021

AUSTENITICI

91,2%

FERRITICI TOTALE

82,2% 88,8%

2024

Rottame riciclato utilizzato
in percentuale sull'acciaio solido prodotto

Contenuto di metallo riciclato

88,8%
LA QUANTITÀ DI METALLI 
RICICLATI UTILIZZATI 
PER LE PRODUZIONI DI AST 
EQUIVALE AL PESO DI OLTRE

140
TORRI EIFFEL*

*considerando la quantità di metalli derivanti da riciclo esterno ed interno processati 
da AST in rapporto al peso della struttura metallica della torre Eiffel (7.300 t)
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3.4.3 Circularity performance

Recycled metal content
Arvedi AST's stainless steel products are manufactured using a high percentage of 
recycled material, consisting of scrap metal from end-of-life collection (post-consumer 
scrap) or from AST's or other processors' processing/manufacturing operations (pre-
consumer scrap).
The table below shows the percentage of recycled scrap used by AST in 2024 for 
the production of solid steel (slabs). In accordance with the ISO 14021 standard, for 
calculation purposes, scrap generated by the steel production and casting processes—
such as metals recovered from slag, ladle and tundish skulls, dust recovered from 
suction systems, and any other internal steelworks scrap—was not considered as 
recycled content.

RECYCLING CONTENT IN THE PRODUCTION OF AST SOLID STEEL ACCORDING TO ISO 
14021

2024 AUSTENITIC FERRITIC TOTAL

Recycled scrap used as a percentage of 
solid steel produced

91.2% 82.2% 88.8%

Recycled metal content

88.8%
THE AMOUNT OF RECYCLED METALS  
USED FOR AST PRODUCTION IS EQUIVALENT  
TO THE WEIGHT OF OVER

140
EIFFEL TOWERS*

*considering the amount of metals from external and internal recycling processed by AST 
in relation to the weight of the metal structure of the Eiffel Tower (7,300 t)
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Tasso di circolarità

Il tasso di circolarità dei materiali misura la quota percentuale di materiali provenienti da 

riciclo rispetto al totale dei materiali acquistati e utilizzati. Più alta è questa percentuale, 

più il ciclo produttivo è virtuoso. È stato inoltre calcolato il tasso di circolarità dei metalli 

secondo un duplice approccio: da un lato la percentuale di metalli derivanti da riciclo di 

rottami (external recycling) rispetto al totale metalli acquistati, dall'altro la percentuale di 

metalli derivanti sia da external recycling che da recupero interno (internal recycling) 

rispetto ai metalli complessivamente processati. Grazie alla scelta tecnologica dei forni 

elettrici ed all'elevato uso di materiali riciclati, AST raggiunge risultati molto importanti. 

67,6%

79,4%

82,4%

MATERIALI RICICLATI
RISPETTO AI MATERIALI ACQUISTATI

METALLI RICICLATI
RISPETTO AI METALLI ACQUISTATI

METALLI RICICLATI (RICICLO ESTERNO + INTERNAL RECYCLING)

RISPETTO AI METALLI PROCESSATI
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Circularity rate
The material circularity rate measures the percentage share of recycled materials 
relative to the total materials purchased and used. The higher this percentage, the more 
virtuous the production cycle. In addition, the circularity rate of metals was calculated 
according to a two-pronged approach: on the one hand, the percentage of metals from 
scrap recycling (external recycling) in relation to the total metals purchased, and on the 
other hand, the percentage of metals from both external recycling and internal recycling 
in relation to the total metals processed. Thanks to the technological choice of electric 
arc furnaces and the high use of recycled materials, AST achieves outstanding results.

RECYCLED MATERIALS
COMPARED TO MATERIALS PURCHASED

RECYCLED METALS
COMPARED TO METALS PURCHASED

RECYCLED METALS (EXTERNAL RECYCLING + INTERNAL RECYCLING) 
COMPARED TO PROCESSED METALS

67.6%

79.4%

82.4%



L'uso di metalli riciclati consente
di ridurre i consumi di energia e le emissioni di gas serra

BENEFICI AMBIENTALI DELLA CIRCOLARITÀ
Per ogni tonnellata di rottame di acciaio riciclato:

• si evitano emissioni pari a 1,4 tonnellate di CO *2

• si risparmiano 652 kWh di energia**
• si evita il consumo di 1,1 t. di minerali di ferro, 630 kg di 

carbone, 55 kg di calcare, 287 litri di petrolio
3

• si evitano 2,3 m  di rifiuti in discarica

*metodologia LCA di World Steel

 **metodologia Bureau of International Recycling

Grazie all'uso di metalli riciclati 
AST nel 2024 ha evitato 

l'emissione di oltre

1.441.000
tonnellate di CO2

Grazie all'uso di metalli riciclati
AST nel 2024 ha evitato consumi di 

energia pari a circa

671.400 
MWh

84

The use of recycled metals allows reducing energy 
consumption and greenhouse gas emissions

Thanks to the use of recycled 
metals, in 2024,  

AST avoided
the emission of more than

1,441,000
tonnes of CO2

Thanks to the use of recycled 
metals, in 2024, AST avoided the 

consumption of
energy of approximately

671,400
MWh

ENVIRONMENTAL BENEFITS OF CIRCULARITY
For every tonne of recycled steel scrap:

•	 emissions of 1.4 tonnes of CO2* are avoided
•	 652 kWh of energy are saved**
•	 the consumption of 1.1 t of iron ore, 630 kg of coal, 55 kg 

of limestone, 287 litres of oil is avoided
•	 2.3 m3

 of waste to landfill is avoided

*World Steel's LCA methodology

**Bureau of International Recycling methodology
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Tasso di efficienza nell'uso delle risorse

Indica il consumo di materiali e di energia per unità di prodotto: più questo valore è basso, 

maggiore è l'efficienza nell'uso delle risorse. I dati del 2024 mostrano un miglioramento 

rispetto all'anno precedente.

Produttività delle risorse

Questo indicatore misura il valore aggiunto generato per ogni tonnellata di materiali 

acquistati e utilizzati nella produzione. Nel 2024, a fronte di un valore aggiunto di 

198.821.000 euro e 1.257.052 tonnellate di materiali, è stato pari a 158,2 euro / tonnellata. 

EFFICIENZA NELL'USO DELLE RISORSE

1,21

8,24

1,34

8,42

1,34

8,79

MATERIALI (t/t)

ENERGIA (GJ/t)

202220232024

MATERIALI (t/t)

ENERGIA (GJ/t)

 202420232022

1,21

8,24

1,34

8,42

1,34

8,79

PRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE

158,2euro/t

2024
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Resource-use efficiency rate
It indicates the consumption of materials and energy per unit of product: the lower this 
value, the more efficient the use of resources. The figures for 2024 show an improvement 
over the previous year.

RESOURCE EFFICIENCY

MATERIALS (t/t)

ENERGY (GJ/t)

Resource productivity
This indicator measures the added value generated per tonne of materials purchased 
and used in production. In 2024, the added value of EUR 198,821,000 and 1,257,052 
tonnes of materials amounted to EUR 158.2 / tonne.

ENERGY (GJ/t)

MATERIALS (t/t)

RESOURCE PRODUCTIVITY

euro/t

1.34

1.21 1.34 1.34

8.24 8.42 8.79

8.79
8.42 8.24

1.34 1.21

158.2



Recupero delle scorie: un progetto di respiro internazionale

Puntare sempre più sull'economia circolare: è questa la sfida intrapresa da Arvedi AST 

con il progetto per il recupero delle scorie provenienti dalla lavorazione dell'acciaio. Il 

processo produttivo genera ogni anno oltre 300.000 tonnellate di scorie: di queste, circa il 

40% deriva dal processo di fusione dei forni (“scoria nera”) e circa il 60% dal processo di 

affinazione dei convertitori (“scoria bianca”). Il progetto consente di aumentare in 

maniera determinante il recupero dei materiali residui generati dal processo siderurgico, 

primo fra tutti la scoria, pari a circa 1/3 dell'acciaio prodotto.

AST è la prima azienda in Italia ad aver individuato una soluzione industrialmente 

sostenibile per il riciclo delle scorie derivanti dalla produzione di acciaio inossidabile, in 

linea con i più avanzati standard ambientali e coerente con le richieste di mercato. 

L'innovativo progetto di recupero delle scorie, che ha l'obiettivo di trasformare le scorie 

dell'acciaio inossidabile prodotto a Terni in materiali da riutilizzare e commercializzare, è il 

risultato della collaborazione tra Acciai Speciali Terni e il gruppo finlandese Tapojarvi Oy. 

Una volta trattate, le scorie assumeranno le caratteristiche di materiali quali la ghiaia e la 

sabbia, recheranno la marcatura CE e potranno essere usate in alternativa ai materiali 

naturali per la costruzione di sottofondi stradali, oppure inglobate in una matrice 

bituminosa o cementizia per produrre calcestruzzi o asfalti. Una soluzione che 

permetterà di percorrere la strada del riciclo degli aggregati, di ridurre il prelievo di 

materiale naturale e l'impatto delle cave sul paesaggio.

Il progetto di recupero delle scorie è stato avviato alcuni anni fa con l'ambizioso obiettivo 

di ripensare l'intero ciclo di lavorazione delle scorie. Ad agosto 2023 la società Tapojarvi è 

stata autorizzata a recuperare la scoria deferrizzata ai fini dell'ottenimento dello status di 

end of waste, con l'obiettivo di produrre un “prodotto”, sotto forma di filler (prodotto 

derivante dalle scorie, cha ha già ottenuto la certificazione di prodotto) e aggregati, per la 

produzione di conglomerati in matrice bituminosa o cementizia, da collocare sul mercato 

in sostituzione di materiali vergini. Le sperimentazioni condotte con Anas, in 

collaborazione con Arpa Umbria, hanno dato esito soddisfacente e nell'estate 2024 è 

stata avviata la seconda fase dell'accordo di collaborazione con l'obiettivo di verificare, ai 

fini della successiva commercializzazione, le caratteristiche ambientali del rifiuto da 

fresato di asfalto contenente filler end of waste recuperato da scorie di acciaieria.

Sono state inoltre ottenute da Tapojärvi le previste autorizzazioni ambientali sia per le 

attività di raffreddamento (“rampa scorie”, nella nuova configurazione) che per le aree 

destinate alla “maturazione degli aggregati”, in vista del loro riutilizzo come materiali da 

86

Waste recovery: an international project
Focusing more and more on a circular economy: this is the challenge undertaken by 
Arvedi AST with the project for recovering slag from steel processing. The production 
process generates over 300,000 tonnes of slag annually: of this, approximately 40% 
originates from the furnace melting process (“black slag”) and about 60% from the 
converter refining process (“white slag”). The project makes it possible to significantly 
increase the recovery of residual materials generated by the steel making process, and 
most of all slag, representing 1/3 of the steel produced.

AST is the first company in Italy to have identified an industrially sustainable solution 
for recycling slag from stainless steel production, in line with the most advanced 
environmental standards and consistent with market demands.
The innovative slag recovery project, which aims to transform stainless steel slag 
produced in Terni into materials that can be reused and marketed, is the result of a 
collaboration between Acciai Speciali Terni and the Finnish Tapojarvi Oy group.
Once treated, the slag will assume the features of materials like gravel and sand, will 
bear the CE marking and will be usable as an alternative to natural materials for the 
construction of road substrates, or to be incorporated in a bituminous or cement-based 
matrix in order to produce concrete or asphalt. A solution that will make it possible to go 
down the road of recycling aggregates, reducing the removal of natural material and the 
impact of quarries on the landscape.

The slag recovery project was initiated a few years ago with the ambitious goal of 
rethinking the entire slag processing cycle. In August 2023, company Tapojarvi was 
authorised to recover the deferritised slag for the purpose of obtaining end-of-waste 
status, with the aim of producing a 'product', in the form of filler (a product derived 
from the slag, which has already obtained product certification) and aggregates, for 
the production of conglomerates in bituminous or cement matrix, to be placed on the 
market as a substitute for virgin materials. The experiments carried out with Anas, in 
cooperation with Arpa Umbria, yielded satisfactory results, and in summer 2024 the 
second phase of the collaboration agreement was launched with the aim of verifying 
the environmental characteristics of asphalt milled waste containing end-of-waste filler 
recovered from steel mill slag for subsequent marketing.

Moreover, the required environmental permits were obtained from Tapojärvi for both the 
cooling activities ('slag ramp') and the 'aggregate maturation' areas, with a view to their 
reuse as building materials.
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costruzione. È stata completata la cosiddetta “area aggregati”, destinata alla 

maturazione degli aggregati derivanti dalle scorie per il  loro riutilizzo come materiale da 

costruzione previa certificazione CE.

Il recupero delle scorie consente di generare molteplici benefici ambientali.  In particolare:

• la nuova modalità di trattamento (finalizzata al riutilizzo) produrrà un significativo 

miglioramento della qualità ambientale nelle aree limitrofe al sito industriale, con 

una significativa riduzione delle polveri rispetto alla situazione attuale;

• l'utilizzo delle scorie in luogo dell'estrazione e dell'utilizzo di materiali naturali 

contribuisce ad una riduzione anche dell'impatto ambientale complessivo, visto che 

la richiesta di aggregati per l'edilizia è in continua crescita e l'utilizzo delle cave causa 

un insostenibile consumo di territorio;

• non considerare più le scorie come rifiuti da smaltire, ma come materiale da 

riutilizzare consente di attivare un processo virtuoso di recupero di materia secondo 

i principi dell'economia circolare

The so-called 'aggregates area' was completed, intended for the maturation of aggregates 
from slag for their reuse as construction material after EC certification.
Slag recovery yields multiple environmental benefits. In particular:

•	 the new treatment method (intended for reuse) will produce a significant 
improvement in environmental quality in the areas surrounding the industrial site, 
with a reduction in dust compared to the current situation;

•	 using slag instead of extracting and using natural materials also contributes 
to a reduction in the overall environmental impact, given that the demand for 
construction aggregates is steadily increasing and the use of quarries causes 
unsustainable land consumption;

•	 no longer considering slag as waste to be disposed of, but rather as a material to 
be reused, enables a virtuous raw material recovery process in accordance with 
circular economy principles.
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Le scorie sono gestite dalla società Tapojärvi, vincitrice di un concorso internazionale nel 

2018 per il trattamento, il recupero e la commercializzazione dei prodotti di scarto. Una 

volta trattati, i prodotti derivati dalle scorie possono essere utilizzati in sostituzione di 

materiali naturali come ghiaia o sabbia nei sottofondi stradali o incorporati in una matrice 

bituminosa o cementizia per produrre asfalto o calcestruzzo. Sono in corso numerosi 

progetti in collaborazione con partner industriali per dimostrare la fattibilità tecnica e 

avviare l'applicazione industriale del riutilizzo.

Principali progetti in corso
 

• Asfalto/fondazioni stradali: utilizzo come riempitivo nella superficie (strato 

antiusura) o negli strati di base/intermedi nella costruzione di strade asfaltate. 

• Membrane bituminose: utilizzo come riempitivo negli strati a base di bitume per 

garantire l'impermeabilizzazione di edifici e costruzioni. 

• Calcestruzzo: l'utilizzo come materiale di riempimento in sostituzione della sabbia e 

delle ceneri volanti è in fase di test tecnici con partner industriali.

• Blocchi Lego: blocchi prefabbricati in calcestruzzo ad incastro come elementi di 

costruzione rapidi e riutilizzabili per pareti, edifici, strutture temporanee. 

La registrazione REACH e la marcatura CE sono già state ottenute per le principali 

applicazioni.

PROGETTI DI RIUTILIZZO DELLE SCORIE
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SLAG RE-USE PROJECTS

The waste is managed by the company Tapojärvi, winner of an international competition 
in 2018 for the treatment, recovery and marketing of waste products. Once processed, 
slag products can be used to replace natural materials such as gravel or sand in road 
sub-grades or incorporated into a bituminous or cement matrix to produce asphalt 
or concrete. Several projects are underway in cooperation with industrial partners to 
demonstrate the technical feasibility and initiate the industrial application of reuse.

Main ongoing projects

•	 Asphalt/road foundations: use as a filler in the surface (wear layer) or in the base/
intermediate layers in asphalt road construction.

•	 Bituminous membranes: use as filler in bitumen-based layers to ensure 
waterproofing of buildings and constructions.

•	 Concrete: the use as a backfill material to replace sand and fly ash is being 
technically tested with industrial partners.

•	 Lego blocks: Interlocking pre-cast concrete blocks, designed as fast-assembly and 
reusable construction elements for walls, buildings, and temporary structures.

REACH registration and CE marking have already been obtained for the main applications.
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Politiche, azioni e obiettivi 

Le emissioni in atmosfera sono disciplinate dalle norme in materia di tutela dell'aria e di 

riduzione delle emissioni in atmosfera del Testo Unico Ambientale. AST inoltre è tenuta al 

rispetto della normativa europea di settore, nonché di tutte le norme nazionali e regionali 

applicabili e delle prescrizioni imposte dalle autorità competenti per i diversi profili 

autorizzativi. 

In materia di emissioni si distinguono: emissioni convogliate (emissioni di un effluente 

gassoso attraverso uno o più appositi punti, es. da camini e/o postazioni di processi 

lavorativi e relativi impianti di aspirazione, censiti all'interno dello stabilimento); emissioni 

diffuse (emissioni che si propagano in atmosfera da una fonte non puntuale, ad esempio 

la polvere o altre emissioni da un cumulo di scorie, dalla movimentazione dei materiali, 

dallo stoccaggio, dal trasporto, dalla turbolenza causata dal traffico); emissioni fuggitive 

(emissioni nell'ambiente in seguito ad una graduale perdita di tenuta di un componente, 

progettato per contenere un fluido liquido o gassoso, quali ad es. perdite da flange, 

pompe, compressori, etc. nonché le emissioni residue non captate, provenienti dagli 

impianti, che possono diffondersi nell'ambiente esterno).

Emissioni convogliate

I punti di emissione autorizzati ed attivi sono oltre cento; per l'abbattimento delle 

emissioni vengono adottate le migliori tecnologie disponibili. Le emissioni provenienti da 

forni fusori e convertitori, che rappresentano la maggior parte delle portate emesse (ca. 

65%), sono da anni monitorate in continuo, con valori di polveri compresi fra 0,1 e 0,2 mg 

/Nmc, a fronte di un limite AIA – e valore BAT – di 5 mg/Nmc; sui forni e sui convertitori 

sono campionati in automatico, con copertura di tutto il periodo di esercizio, anche i 

microinquinanti organici, fra cui i PCDD-F (diossine).Tutti gli altri punti di emissione 

vengono invece monitorati con frequenza generalmente annuale. L'AIA rilasciata nel 

dicembre 2019 e le sue successive modifiche presentano numerose prescrizioni più 

restrittive rispetto alla normativa nazionale vigente ed alle BAT di settore. La stessa AST, 

inoltre, ha inteso provvedere spontaneamente al raggiungimento di standard ambientali 

più rigorosi di quanto prescritto a livello normativo, investendo ingenti risorse nella 

implementazione di progetti destinati a migliorare la qualità dell'aria cittadina. 

A questo proposito va evidenziato che, a seguito di studi ed approfondimenti effettuati, 

anche da ARPA, il contributo di AST al particolato sottile (PM10) rilevato in città è 

quantificabile intorno al 9%, mentre è molto più rilevante l'impatto di altre sorgenti quali il 

riscaldamento (circa il 75%) ed il traffico (11%). In ogni caso, al fine di valutare i contributi 

3.5 Aria
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3.5 Air

Policies, actions, and objectives
Atmospheric emissions are governed by the air protection and emission reduction 
regulations of the Consolidated Environmental Act. AST is also obliged to comply with 
the relevant European legislation, as well as with all applicable national and regional 
regulations and the requirements imposed by the authorities responsible for the various 
authorisation profiles.

Regarding emissions, the following categories are distinguished: channelled emissions 
(emissions of a gaseous effluent through one or more specific points, e.g., from stacks 
and/or work process stations and related suction systems, indexed within the plant); 
diffuse emissions (emissions that spread into the atmosphere from a non-point source, 
such as dust or other emissions from a slag pile, material handling, storage, transport, 
or turbulence caused by traffic); fugitive emissions (emissions into the environment 
resulting from a gradual loss of tightness in a component designed to contain a liquid or 
gaseous fluid, such as leaks from flanges, pumps, compressors, etc., as well as residual 
uncaptured emissions from plants that may spread into the external environment).

Piped emissions
There are over one hundred authorized and active emission points; the Best Available 
Techniques (BAT) are adopted for emission abatement. Emissions from melting furnaces 
and converters, which account for most of the emitted flow (approx. 65%), have been 
monitored continuously for years, with dust values ranging between 0.1 and 0.2 mg/
Nmc, against an AIA limit - and BAT value - of 5 mg/Nmc; on the furnaces and converters, 
organic micro-pollutants—including PCDD/Fs (dioxins)—are also automatically 
sampled, covering the entire operating period. All other emission points are monitored 
with a generally annual frequency. The Integrated Environmental Authorization (AIA) 
issued in December 2019, along with its subsequent amendments, contains numerous 
requirements that are more stringent than current national legislation and sector-
specific Best Available Techniques (BATs). In addition, AST itself has voluntarily sought 
to achieve environmental standards that are stricter than the regulatory requirements, 
investing considerable resources in the implementation of projects to improve the city's 
air quality.
In this regard, it should be noted that, following studies and in-depth investigations 
carried out, including by ARPA, AST's contribution to fine particulate matter (PM10) 
detected in the city is quantifiable at around 9%, while the impact of other sources such 
as heating (around 75%) and traffic (11%) is much more significant. 



alla presenza di nichel e cromo nell'aria di Terni da parte delle diverse tipologie di 

emissioni dello stabilimento (emissioni diffuse derivanti dalla lavorazione delle scorie ed 

emissioni convogliate dai camini dei vari impianti produttivi del sito), e procedere quindi 

ad interventi mirati, AST ha effettuato uno studio in collaborazione con l'Istituto Nazionale 

di Fisica Nucleare di Firenze. Sulla base dei risultati di questo studio, a partire dal febbraio 

2024 i vari aspetti sono stati valutati con le autorità competenti (Regione, ARPA, Comune) 

in appositi tavoli tecnici e sono successivamente confluiti in un procedimento di modifica 

dell'AIA (“riesame”). Nell'ambito di tale procedimento, AST ha proposto degli interventi per 

l'ulteriore abbattimento del nichel presso tre sorgenti emissive, quantificando i 

miglioramenti attesi in relazione alla qualità dell'aria. La soluzione individuata per 

l'ulteriore abbattimento delle polveri (e quindi del nichel in esse contenuto) richiederà un 

investimento quantificato in circa 6 milioni di euro con l'adozione di elettrofiltri ad umido.

Emissioni diffuse

Le emissioni diffuse riguardano essenzialmente le aree limitrofe al sito. Quelle di 

maggiore rilievo derivano dall'attività di raffreddamento e gestione delle scorie (“rampa 

scorie”), che hanno un impatto sul vicino quartiere di Prisciano (attività  in capo alla 

società Tapojarvi Italia Srl).

L'attuale configurazione della rampa scorie è di tipo “semi-aperto”, analogamente a 

quanto avviene solo in alcuni siti europei di produzione inox, mentre in altri siti tale 

lavorazione viene effettuata completamente all'aperto. Al fine di ridurre la diffusione delle 

polveri nel quartiere di Prisciano, AST ha volontariamente deciso di includere nel 

cosiddetto “progetto scorie” anche la realizzazione di interventi per il contenimento delle 

emissioni diffuse provenienti dalla cosiddetta “rampa scorie”, che interessano il vicino 

quartiere di Prisciano. Dopo numerosi approfondimenti di tipo impiantistico e gestionale, 

AST e Tapojarvi hanno ottenuto a dicembre 2024 dalla Regione Umbria l'autorizzazione 

ambientale per la realizzazione del progetto definitivo riguardante una nuova “rampa 

scorie”, chiusa ed aspirata; successivamente sono stati ottenuti anche i permessi edilizi 

che hanno consentito l'avvio del cantiere nel luglio 2025. L'ultimazione della nuova rampa 

scorie è prevista per la prima metà del 2026. L'investimento ammonta a circa 40 milioni di 

euro. Nelle more della realizzazione del nuovo impianto, AST ha posto in essere delle 

misure transitorie, quali il cambio dei percorsi interni degli automezzi, allontanati dal 

perimetro dello stabilimento; la bagnatura sistematica delle aree oggetto della 

lavorazione delle scorie e dei percorsi limitrofi; la messa a dimora di barriere vegetali, sia 

nell'area compresa fra la rampa scorie ed il parcheggio automezzi, sia lungo la strada 

esterna prospiciente il quartiere di Prisciano; l'installazione di un nuovo impianto 

lavaruote per i mezzi in uscita dall'impianto Metal Recovery. Tutte queste attività sono 
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In any case, in order to assess the contributions to the presence of nickel and chromium 
in the air in Terni by the different types of emissions from the plant (diffuse emissions 
from slag processing and emissions ducted from the chimneys of the site's various 
production plants), and then proceed with targeted interventions, AST carried out a 
study in cooperation with the National Institute of Nuclear Physics in Florence. Based 
on the results of this study, as of February 2024, the various aspects were evaluated 
with the competent authorities (Region, ARPA, Municipality) at special technical round 
tables and were subsequently incorporated into an AIA amendment procedure ('review'). 
As part of this process, AST proposed interventions for further nickel abatement at 
three emission sources, quantifying the expected improvements in relation to air quality. 
The solution identified for the further abatement of dust (and therefore of the nickel it 
contains) will require an investment quantified at around EUR 6 million with the adoption 
of wet electro-filters.

Diffuse emissions
Diffuse emissions mainly affect the areas surrounding the site. The most important 
thereof arise from the cooling and waste management activities ('slag ramp'), which 
have an impact on the nearby district of Prisciano (an activity owned by Tapojarvi Italia 
Srl).
The current configuration of the slag yard is of a “semi-enclosed” type, similar to only 
a few other European stainless steel production sites, whereas at other sites such 
processing is carried out entirely in the open air. In order to reduce the spread of dust in the 
Prisciano district, AST has voluntarily decided to include in the so-called 'slag project' the 
implementation of measures to contain diffuse emissions from the so-called 'slag ramp', 
which affect the nearby Prisciano district. Following extensive plant and management-
level reviews, AST and Tapojärvi obtained the environmental authorization from the 
Umbria Region in December 2024 for the final design of a new closed and aspirated 
‘slag ramp.' Subsequently, building permits were also secured, allowing construction to 
commence in July 2025. The new slag ramp is scheduled for completion in the first 
half of 2026. The investment amounts to approximately EUR 40 million. Pending the 
construction of the new plant, AST put in place transitional measures, such as changing 
the internal routes of the vehicles, which were removed from the plant perimeter; the 
systematic wetting of slag processing areas and adjacent pathways; the planting of 
green barriers, both in the area between the slag ramp and the vehicle parking lot, 
and along the outer road facing the Prisciano district; the installation of a new wheel-
washing system for vehicles exiting the Metal Recovery plant. All these activities have 
been completed.
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state ultimate. Accanto a quelle sopra citate, il contrasto alla produzione di emissioni 

diffuse avviene anche attraverso l'adozione di una serie misure gestionali, atte a limitare il 

risollevamento di polveri mediante la pulizia periodica di tetti, strade e piazzali, la 

bagnatura di strade soggette a maggiore polverosità, la installazione di impianti 

lavaruote, l'impiego di dry-fog, l'utilizzo di coperture telonate dei cassoni ed il rispetto dei 

limiti di velocità imposti all'interno dello stabilimento.

Emissioni fuggitive

AST ha messo in campo nel corso degli anni una serie di misure sia gestionali che 

strutturali atte a contenere tale tipologia di emissioni. Le emissioni fuggitive accidentali 

dovute a eventuali malfunzionamenti degli impianti di captazione ed abbattimento sono 

limitate mediante un'adeguata manutenzione degli impianti stessi, definita all'interno dei 

piani dei controlli operativi previsti dal Sistema di Gestione Ambientale. Sono state redatte 

anche specifiche procedure di emergenza da attivare in caso di anomalie. Per limitare 

ulteriormente le emissioni fuggitive, AST ha inoltre provveduto, nel corso dell'ultimo 

decennio, ad una serie di interventi tecnici e gestionali specifici.

Altri miglioramenti impiantistici

AST inoltre è impegnata nell'adeguamento alle nuove BAT per il settore “Ferrous Metals 

Processing”, che interessa le aree LAC (Laminazione a Caldo) e PIX (laminazione a freddo 

e relativi trattamenti). In tale ambito verranno realizzati dei miglioramenti impiantistici 

che riguarderanno essenzialmente:

• le emissioni di ossidi di azoto (NOx) dai forni di ricottura e trattamento: nel periodo 

2025-2026 sono in programma interventi di sostituzione dei bruciatori dei forni di 

riscaldo degli impianti di aspirazione a servizio dei forni di riscaldo sulle linee LAF6, 

LAC10 con impianti a bassa emissione di NOx; per ciò che riguarda l'area LAC 

l'adeguamento alle nuove BAT verrà perseguito mediante la realizzazione di un 

nuovo forno di ricottura bramme (nuovo forno Walking Beam) che consentirà di 

ottenere, oltre alla riduzione delle emissioni di Nox, anche un importante risparmio 

energetico;

• le emissioni di acido fluoridrico dalle sezioni di decapaggio delle linee di trattamento 

dell'area PIX;

• le emissioni di polveri (e conseguentemente di nichel) dai trattamenti meccanici 

superficiali (sabbiatrici, skinpass, saldatrici e TemperMill).

L'ammontare di tali investimenti è stimato in circa 18 milioni di euro, al netto della 

realizzazione del nuovo forno Walking Beam.
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In addition to those mentioned above, the fight against the production of diffuse 
emissions also takes place through the adoption of a series of management measures, 
aimed at limiting the raising of dust through the periodic cleaning of roofs, roads and 
yards, the wetting of roads subject to greater dustiness, the installation of wheel-washing 
systems, the use of dry-fog, the use of tarpaulin covers on the caissons, and compliance 
with the speed limits imposed inside the plant.

Fugitive emissions
Over the years, AST has put in place a series of both managerial and structural 
measures to contain these types of emissions. Accidental fugitive emissions due to 
any malfunctioning of the collection and abatement plants are limited through adequate 
maintenance of the plants themselves, defined within the operational control plans of 
the Environmental Management System. Specific emergency procedures have also been 
drawn up to be activated in the event of anomalies. To further limit fugitive emissions, 
AST has also taken a number of specific technical and management measures over the 
past decade.

Other plant improvements
AST is also engaged in the adaptation to the new BAT for the 'Ferrous Metals Processing' 
sector, which affects the LAC (Hot Rolling) and PIX (cold rolling and related treatments) 
areas. As part of this, plant improvements will be carried out, which will mainly concern:
•	 nitrogen oxide (NOx) emissions from annealing and treatment furnaces: in the 

2025-2026 period, interventions are scheduled to replace the burners of the 
reheating furnaces and the suction systems serving the heating furnaces on the 
LAF6 and LAC10 lines with low-NOx emission systems. Regarding the LAC area, 
compliance with the new BATs will be pursued through the construction of a new 
slab annealing furnace (new Walking Beam furnace) which, in addition to reducing 
NOx emissions, will also lead to significant energy savings.

•	 hydrofluoric acid emissions from the pickling sections of the PIX area treatment 
lines.

•	 dust (and consequently nickel) emissions from mechanical surface treatments 
(sandblasting, skinpass, welding and TemperMill).

The amount of these investments is estimated at around EUR 18 million, net of the 
construction of the new Walking Beam furnace.



Emissioni in aria

Le emissioni in aria sono costituite principalmente da ossidi di azoto (per le quali si rileva 

una riduzione del 12,6% rispetto all'anno precedente). Nella seguente tabella sono 

rendicontate anche le altre emissioni relative all'esercizio 2024. 

Ossidi di azoto (NOx/NO2)

Cromo e composti (come Cr)

Rame e composti (come Cu)

Mercurio e composti (come Hg) 

Nichel e composti (come Ni)

PCDD + PCDF (diossine  + furani) (come Teq)

Cloro e composti inorganici (come HCl)

Fluoro e composti inorganici (come HF)

512.227

392,1

62,2

53,5

181,4

0,0001986

10.770

5.533

EMISSIONI kg/y
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Air emissions
Air emissions to air consist mainly of nitrogen oxides (for which there was a 12.6 per 
cent reduction compared to the previous year). The following table also shows the other 
issues for the financial year 2024.

EMISSIONS kg/y

Nitrogen oxides (NOx/NO2) 512,227

Chromium and compounds (as Cr) 392.1

Copper and compounds (as Cu) 62.2

Mercury and compounds (as Hg) 53.5

Nickel and compounds (as Ni) 181.4

PCDD + PCDF (dioxins + furans) (as Teq) 0,000,198.6

Chlorine and inorganic compounds (as HCl) 10,770

Fluorine and inorganic compounds (as HF) 5,533
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Politiche, azioni e obiettivi 

L'azienda ha un proprio Piano di gestione, monitoraggio e controllo delle risorse idriche. 

AST è in possesso di una concessione regionale in base alla quale è autorizzata a 
3prelevare dal Fiume Velino 18.000 m /h di acqua. Il fabbisogno idrico dello stabilimento 

3può variare, a seconda della produzione, fino ad un massimo di 16.000 m /h; il sistema è 

tenuto in equilibrio grazie ad uno sfioro posto sulla “vasca di Pentima”, che attraverso un 

canale conduce l'acqua in eccesso, non utilizzata dai reparti produttivi (mediamente 
32.000 m /h) direttamente al punto di scarico. L'acqua in ingresso allo stabilimento invece 

viene utilizzata principalmente per il raffreddamento di una parte degli impianti in modo 

diretto o indiretto; successivamente, previo trattamento ove necessario, viene restituita al 

fiume Nera. Grazie alla peculiarità di questo layout impiantistico il bilancio idrico di AST si 

mantiene in equilibrio, dal momento che tutta l'acqua prelevata dal fiume Velino a monte 

dello stabilimento viene restituita, pressochè integralmente (al netto della fisiologica 

evaporazione) al fiume Nera a valle dell'impianto. Non vi è pertanto un vero e proprio 

consumo di acqua, quanto piuttosto un “travaso” da un corpo idrico ad un altro, senza 

pregiudicare in maniera significativa la risorsa idrica in termini quali-quantitativi.

Nell'Autorizzazione Integrata Ambientale sono descritti i flussi delle acque in ingresso, i 

punti di prelievo, le fasi di utilizzo e le quantità emunte. Vengono altresì descritti il ciclo 

delle acque reflue, l'elenco dei punti di campionamento, la rete fognaria i punti di scarico 

autorizzati, gli scarichi parziali, i volumi in uscita. Tutti questi dati sono monitorati come 

da prescrizioni AIA e aggiornati annualmente nel Piano di Monitoraggio e Controllo 

(PMC). Per assicurare una corretta gestione della risorsa idrica opera in AST un ente 

dedicato, inquadrato nell'Area Tecnica e deputato alla “Distribuzione Fluidi”, con il 

compito di presiedere alla gestione, manutenzione ed esercizio degli impianti ecologici e 

di depurazione, scarichi e reti di distribuzione idrica, sulla base di un rigoroso piano di 

controlli operativi e nel rispetto meticoloso della normativa di riferimento e delle 

procedure aziendali.

In aggiunta al rispetto degli standard normativi, AST si è data l'obiettivo di ridurre in 

maniera rilevante i propri consumi di acqua per utilizzo idropotabile ed igienico-sanitario, 

con l'adozione di una serie di iniziative che hanno consentito, nel volgere di pochi anni, di 

dimezzare i propri consumi. Dopo aver effettuato una accurata mappatura dei punti di 

erogazione attivi in stabilimento, alcuni di essi sono stati chiusi e dismessi; sono state 

individuate e riparate delle perdite, individuati alcuni utilizzi impropri dell'acqua potabile, 

sostituiti rubinetti obsoleti con impianti temporizzatati e si è provveduto a portare fuori 

3.6 Acqua
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3.6 Water

Policies, actions, and objectives
The company has its own Water Management, Monitoring and Control Plan.
AST holds a regional concession under which it is authorised to withdraw 18,000 
m3/h of water from river Velino. The water demand of the plant can vary, depending 
on production, up to a maximum of 16,000 m3/h; the system is kept in balance thanks 
to an overflow located at the 'Pentima tank', which, through a channel, conveys excess 
water not used by the production departments (on average 2,000 m3/h) directly to the 
discharge point. The water entering the factory, on the other hand, is mainly used for 
cooling part of the plants directly or indirectly; subsequently, following treatment where 
necessary, it is returned to the Nera river. Thanks to the peculiarity of this plant layout, 
AST's water balance is maintained in equilibrium, since all the water taken from the 
Velino river upstream of the plant is returned, almost in its entirety (net of physiological 
evaporation) to the Nera river downstream of the plant. There is therefore no actual 
consumption of water, but rather a 'transfer' from one water body to another, without 
significantly damaging the water resource in qualitative-quantitative terms.

In the Integrated Environmental Authorisation, the inbound water flows, withdrawal 
points, usage phases and emitted quantities are described. The waste water cycle, 
the list of sampling points, the sewerage network, authorised discharge points, partial 
discharges, outbound volumes are also described. All these data are monitored as per AIA 
requirements and updated annually in the Monitoring and Control Plan (MCP). In order 
to ensure proper management of water resources, AST has a designated body, located 
in the Technical Area and assigned to "Fluid Distribution", with the task of overseeing the 
management, maintenance and operation of ecological and purification plants, drains 
and water distribution networks, based on a rigorous plan of operational controls and in 
meticulous compliance with reference regulations and company procedures.

In addition to complying with regulatory standards, AST has set itself the goal of 
significantly reducing its consumption of water for drinking and sanitary use, with the 
adoption of a series of initiatives that have allowed it to halve its consumption in the 
space of a few years. After conducting a thorough mapping of the active delivery points 
within the plant, some were closed and decommissioned; leaks were identified and 
repaired, improper uses of potable water were detected, obsolete faucets were replaced 
with timed systems, and entire sections of underground piping were brought above 
ground to facilitate easier inspections and repairs. 



terra interi tratti di tubazioni interrate, rendendo più agevoli ispezioni e riparazioni. Altre 

iniziative sono allo studio, con l'obiettivo di ridurre ulteriormente, in maniera significativa, i 

prelievi per uso idropotabile ed igienico- sanitario.

Le policy legate all'acqua sono integrate nella pianificazione aziendale, sia in termini di 

investimenti che di costi di esercizio. Tra i principali progetti di riduzione dei consumi idrici 

si segnalano i seguenti:

Riutilizzo delle acque in uscita dal Dorr Oliver

AST ha realizzato un progetto per il riutilizzo delle acque reflue precedentemente 

scaricate dall'impianto Dorr Oliver come acque di reintegro a parziale sostituzione delle 

perdite da evaporazione nel circuito chiuso di raffreddamento delle torri evaporative a 
3servizio dell'area ACC. Tale intervento ha generato un risparmio idrico di 50 m /h di acqua 

fresca e la conseguente disattivazione dello scarico parziale, che si configura come uno 

scarico di emergenza solo in caso di mancato recupero alla torre di raffreddamento ACC.

Riutilizzo delle acque di raffreddamento indiretto di alcuni impianti dell'area PX2 e 

riutilizzo dello scarico dell'impianto IDA10. 

Negli anni più recenti AST ha effettuato una serie di interventi finalizzati alla riduzione dei 

consumi idrici presso il reparto LAC, grazie ad una serie di recuperi:

• delle acque di raffreddamento indiretto di alcuni impianti dell'area PX2, da ultimo con 

l'installazione nel 2023 del nuovo Impianto di Laminazione Zmill 11, che necessita di 
3circa 800 m /h di acqua per il raffreddamento indiretto degli oli di laminazione. 

Nell'ambito di tale ultimo intervento è stato ulteriormente potenziato fino a 2300 
3m /h il sistema di rilancio esistente per il ricircolo dei reflui da PIX2 a LAC, 

aumentando la capacità delle pompe esistenti.

• dello scarico dell'impianto di depurazione IDA10, che pertanto si attiva solo in caso di 

emergenza (in condizioni normali alimenta il ricircolo di cui sopra)

Riutilizzo delle acque di scarico dell'impianto IDAPIX
3Lo scarico parziale IDAPIX (pari attualmente a circa 1000 m /h, che a seguito 

3dell'installazione della linea LAF8 saranno incrementati di circa 50 m /h) verrà totalmente 

riutilizzato e reimmesso in ingresso al reparto LAC. Quindi le acque necessarie al 
3processo della LAF8 (circa 700 m /h) non comporteranno un ulteriore consumo di acqua 

industriale.Grazie a questi progetti volti al riciclo o al riutilizzo interno delle acque reflue, 

una percentuale consistente dell'acqua prelevata è sottoposta a riutilizzi interni nei vari 

reparti produttivi (LAC, PIX1, PIX2, ACC) prima di essere scaricata all'esterno; inoltre, è 

presente un circuito chiuso di ricircolo delle acque di raffreddamento degli impianti 
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Other initiatives are being studied, with the aim of further significantly reducing water 
and sanitation withdrawals.

Water-related policies are integrated into business planning, both in terms of investments 
and operating costs. Among the main water consumption reduction projects are the 
following:

Reuse of water exiting the Dorr-Oliver plant
AST implemented a project to reuse wastewater previously discharged from the Dorr 
Oliver plant as make-up water to partially replace evaporation losses in the closed cooling 
circuit of the evaporative towers serving the ACC area. This intervention generated a 
water saving of 50 m3/h of fresh water and the consequent deactivation of the partial 
discharge, which is an emergency discharge only in the event of failure of recovery to 
the ACC cooling tower.

Reuse of indirect cooling water from some plants in the PX2 area and reuse of the 
discharge from the IDA10 plant.
In recent years, AST has implemented a series of interventions aimed at reducing water 
consumption within the Hot Rolling (LAC) department, achieved through a variety of 
initiatives to recover:
•	 indirect cooling water for some plants in the PX2 area, most recently with the 

installation in 2023 of the new Zmill 11 Rolling Plant, which requires approximately 
800 m3/h of water for indirect cooling of rolling oils.
As part of this last project, the existing wastewater recirculation system from PIX2 
to LAC was further upgraded to 2300 m3/h, increasing the capacity of the existing 
pumps.

•	 IDA10 sewage treatment plant discharge, which is therefore only activated in the 
event of an emergency (under normal conditions it feeds the above-mentioned 
recirculation)

Reuse of wastewater from the IDAPIX plant
The IDAPIX partial discharge (currently approx. 1000 m3/h, which will be increased by 
approx. 50 m3/h following the installation of the LAF8 line) will be fully reused and fed back 
to the LAC department. Therefore, the water needed for the LAF8 process (approximately 
700 m3/h) will not lead to any additional industrial water consumption. Thanks to these 
projects aimed at recycling or internal reuse of wastewater, a substantial percentage of 
the water withdrawn is subjected to internal reuse in the various production departments 
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dell'area Acciaieria, che richiederebbe, in assenza di ricircolo, un consumo di acqua 

maggiore dell'80% rispetto a quello attuale.

Acqua prelevata

L'acqua viene utilizzata prevalentemente per uso industriale e, in misura minore, per 

servizi quali l'innaffiamento di piazzali ed aree a verde, servizi igienici, ecc. L'acqua per uso 

industriale è prelevata soprattutto dal fiume Velino, mentre quella prelevata 

dall'acquedotto e dalla falda viene utilizzata esclusivamente per usi civili. L'acqua 

prelevata viene interamente restituita, al netto della evaporazione, al fiume Nera. In altre 

parole, non si ha un vero e proprio consumo della risorsa idrica, dato che l'acqua prelevata, 

una volta impiegata nell'ambito del ciclo produttivo e successivamente depurata, al netto 

della fisiologica evaporazione, viene reimmessa nel fiume nera (nel quale confluiscono le 

acque del Velino).  

3ACQUA PRELEVATA (m )

144.069.516

772.949

-

3.150

144.845.615

145.269.956

760.825

-

1.368

146.032.149

145.666.142

1.051.766

-

1.276

146.719.184

Acqua di superficie

Acqua freatica

Acqua piovana

Acquedotto

TOTALE

202220232024

INTENSITÀ IDRICA (ACQUA PRELEVATA 
IN RAPPORTO ALLA PRODUZIONE)

132 1553m /t

20232024
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(LAC, PIX1, PIX2, ACC) before being discharged externally; furthermore, a closed-loop 
recirculation system for cooling water is in place for the Steelworks area plants; in the 
absence of this recirculation, water consumption would be over 80% higher than current 
levels.

Drawn water
Water is predominantly used for industrial purposes and, to a lesser extent, for services 
such as the wetting of yards and green areas, sanitation, etc. Water for industrial use 
is primarily withdrawn from the Velino river, while water withdrawn from the municipal 
water system and groundwater is used exclusively for civil purposes. The withdrawn 
water is entirely returned to the Nera river, net of evaporation. In other words, there is 
no actual consumption of water resources, given that the withdrawn water - once used 
within the production cycle and subsequently treated - is returned to the Nera river (into 
which the Velino waters flow), net of physiological evaporation.

DRAWN WATER (m3) 2024 2023 2022

Surface water 144,069,516 145,269,956 145,666,142

Groundwater 772,949 760,825 1,051,766

Rainwater - - -

Aqueduct 3,150 1,368 1,276

TOTAL 144,845,615 146,032,149 146,719,184

WATER INTENSITY (WATER 
WITHDRAWN IN RELATION TO 
PRODUCTION)

2024 2023

m3/t 132 155



Acqua riciclata e   riutilizzata   

Al fine di ridurre i prelievi l'azienda adotta due diverse modalità di riutilizzo delle risorse 

idriche: un vero e proprio ricircolo (circuito chiuso) e un ricircolo inteso come riutilizzo 

dell'acqua in cascata da un processo produttivo a un altro. Una percentuale molto elevata 

di acqua viene in tal modo riutilizzata. 

3ACQUA RICICLATA (m )

127.378.870

144.845.615

88%

125.449.718 

146.032.149 

86%

126.630.730 

146.719.184 

86%

(1)Acqua riciclata e riutilizzata

Acqua prelevata

Percentuale acqua riciclata 
rispetto all’acqua prelevata

202220232024

(1) Riutilizzo acque raffreddamento PIX2 + scarico parziale IDA10 nel reparto LAC + Riutilizzo reflui Dorr Oliver a 
parziale sostituzione acque reintegro torri evaporative ACC + Torri evaporative per ricircolo acqua di 
raffreddamento + Ricircolo acque forni e laminatoio a caldo + Piezometro F9

INTENSITÀ IDRICA (ACQUA PRELEVATA 
1IN RAPPORTO AI RICAVI )

60.706 64.2463m /mln euro

20232024

L'area in cui si trova lo stabilimento è classificata a “medio alto” stress idrico
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Recycled and reused water
According to a technical explanation, to reduce water withdrawal, a company adopts 
two methods of water resource reuse: actual recirculation (closed-loop) and reuse 
intended as cascade water utilization from one production process to another. A very 
high percentage of water is reused in that way.

WATER INTENSITY (WATER TAKEN IN 
RELATION TO REVENUE1)

m3/mln euro

The area where the factory is located is classified as under “medium-to-high” water 
stress.

RECYCLED WATER (m3) 2024 2023 2022

Recycled and reused water (1) 127,378,870 125,449,718 126,630,730

Drawn water 144,845,615 146,032,149 146,719,184

Percentage of recycled water to  
drawn water

88% 86% 86%

(1) Re-use of PIX2 cooling water + Partial discharge IDA10 to LAC department + Re-use of Dorr Oliver 
wastewater for partial replacement of ACC evaporative towers + Evaporative towers for cooling water 
recirculation + Recirculation of furnace and hot rolling mill water + Piezometer F9

60,706 64,246



88%
RICICLO E RIUTILIZZO DI ACQUA 

AST è impegnata in una serie di attività e progetti di ricircolo e riutilizzo 
interno per ridurre l'utilizzo di acqua

Torri evaporative a circuito chiuso per ricircolo dell'acqua di raffreddamento 
area ACC/LAC

3circa 12.500 m /h

Riutilizzo delle acque di raffreddamento indiretto di alcuni impianti dell'area 
PIX2 e dello scarico dell'impianto IDA10 (rilancio da PIX2 a LAC)

3
fino a 2.300 m /h

Riutilizzo delle acque in uscita dall'impianto Dorr Oliver a parziale sostituzione 
delle perdite da evaporazione nel circuito chiuso di raffreddamento delle torri 
evaporative

3circa 50 m /h

Riutilizzo delle acque di scarico dell'impianto IDAPIX con rilancio in ingresso 
al reparto LAC

3fino a 1.400 m /h

Report di sostenibilità 2025Sustainability report 2025

WATER RECYCLING AND REUSE

88%
AST is engaged in a number of internal recirculation and reuse activities 

and projects to reduce water use

Closed circuit evaporative towers for cooling water recirculation ACC/LAC area

approx. 12,500 m3/h

Reuse of indirect cooling water from some plants in the PIX2 area and the 
discharge of the IDA10 plant (relaunch from PIX2 to LAC)

up to 2,300 m3/h

Reuse of water exiting the Dorr-Oliver plant to partially replace evaporation 
losses in the closed-loop cooling tower system.

approx. 50 m3/h

Reuse of wastewater from the IDAPIX plant with re-introduction to the LAC 
department

up to 1,400 m3/h

THE AMOUNT OF RECYCLED WATER IS EQUAL TO THAT CONTAINEDIN 
APPROXIMATELY 34 THOUSAND OLYMPIC SWIMMING POOLS

*assuming pools of 50 m length x 25 m width x 3 m depth as reference

34,000



*   Emissione di sostanze in acqua  (kg/y) 2024

Arsenico e composti (come As)

Cadmio e composti (come Cd)

Cromo e composti (come Cr)

Rame e compsoti (come Cu)

Mercurio e composti (come Hg)

Nichel e composti(come Ni)

Piombo e composti (come Pb)

Zinco e composti (come Zn)

Carbonio organico totale (TOC) (come C totale o COD/3)

Cianuri (come CN totali)

Fluoruri (come F totale)

262,2

79,5

853,9

605,7

36,7

1.121,2

163,9

999,2

221,1

892,5

59.408

*quando i valori di concentrazione sono inferiori ai limiti di rilevabilità, in base ai criteri di calcolo E-PRTR per i flussi di massa si 
considera un valore pari alla metà del limite di rilevabilità stesso.

Depurazione e scarichi 

Le acque utilizzate dall'azienda vengono depurate attraverso un impianto di trattamento 

chimico-fisico. All'interno dello stabilimento vi sono inoltre ulteriori impianti di 

depurazione per il trattamento “a pie' d'impianto” di alcune tipologie specifiche di reflui, 

per i quali è prescritto il rispetto di limiti di concentrazione analoghi a quelli per gli scarichi 

in corpi idrici superficiali prima della loro confluenza nella rete fognaria principale 

dell'azienda. Complessivamente il sito AST ha autorizzati 4 punti di scarico, dei quali 3 in 

acqua superficiale (fiume Nera, torrente Serra, torrente Tescino) e 1 in pubblica fognatura 

(acque meteoriche). 

3Nel 2024 gli scarichi idrici sono stati pari a 148.788.113 m . Un costante monitoraggio 

assicura il rispetto dei limiti previsti dalle normative vigenti per quanto riguarda gli 

scarichi finali che si immettono su corpi idrici superficiali o nella rete fognaria comunale. 

I valori di concentrazione allo scarico dei vari parametri previsti dalla normativa vigente e 

dall' AIA sono ampiamente rispettati, in ragione dell'adozione delle migliori tecniche 

disponibili (BAT); in particolare, per ciò che riguarda i metalli, i valori di Ni e Cr sono oltre 

cento volte al di sotto dei limiti di legge, quando non inferiori ai rispettivi limiti di rilevabilità. 
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Purification and discharges
Process water is treated through a physical-chemical treatment plant. Furthermore, the 
site hosts additional treatment units for the "point-of-use" treatment of specific types 
of wastewater; for these, compliance with concentration limits equivalent to those 
for discharges into surface water bodies is required before they merge into the main 
corporate sewage network. In total, the AST site has 4 authorised discharge points, 
of which 3 in surface water (Nera river, Serra stream, Tescino stream) and 1 in public 
sewerage (rainwater).

In 2024, water discharges totalled 148,788,113 m3. Constant monitoring ensures 
compliance with the limits laid down by the regulatory framework in force with regard 
to waste water discharges that are introduced into surface bodies of water or into the 
municipal sewer system.
Discharge concentration values for the various parameters required by current regulations 
and the IED (Integrated Environmental Authorization - AIA) are fully met, thanks to the 
adoption of Best Available Techniques (BAT); specifically, regarding metals, Ni and Cr 
values are more than one hundred times below the legal limits, if not lower than their 
respective detection limits.

Emission of substances into water* (kg/y) 2024

Arsenic and compounds (as As) 262.2

Cadmium and compounds (as Cd) 79.5

Chromium and compounds (as Cr) 853.9

Copper and Compounds (as Cu) 605.7

Mercury and compounds (as Hg) 36.7

Nickel and compounds (as Ni) 1,121.2

Lead and compounds (as Pb) 163.9

Zinc and compounds (as Zn) 999.2

Total organic carbon (TOC) (as total C or COD/3) 221.1

Cyanides (as total CN) 892.5

Fluorides (as total F) 59,408

*when concentration values are below the detection limits, a value of half the detection limit is taken into account according to 
the E-PRTR calculation criteria for mass flows.
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Le risorse idriche presenti nel territorio ternano hanno da sempre ricoperto un ruolo 

determinante per la nascita dell'industria locale e il suo successivo sviluppo. L'uso a fini 

industriali delle acque del Velino si concretizzò nel 1886 quando fu realizzata una 
3derivazione di 5 m /s all'altezza delle Marmore. Utilizzando il pozzo di Collestatte come 

bacino di decantazione, l'acqua, attraverso un percorso di circa 6 km e mezzo, con un 

dislivello complessivo di oltre 200 metri all'interno di gallerie e condotte forzate, arrivava a 

valle fornendo la forza motrice necessaria al funzionamento di tutti i macchinari delle 

Acciaierie di Terni (turbine, macchine a colonna d'acqua, produzione di aria compressa, 

produzione di energia elettrica, raffreddamento). Fu la prima applicazione su larga scala 

di uso dell'energia idraulica realizzata in Italia.

Il tema delle infrastrutture idrauliche, sia naturali che frutto dell'ingegno umano, è stato 

valorizzato e condiviso con tutti gli stakeholder attraverso la realizzazione, nel 140esimo 

anniversario della fondazione delle acciaierie, della mostra “La grande opera”. La mostra 

si è articolata in un percorso espositivo dedicato alle acque e al polo siderurgico di Terni 

con pannelli esplicativi sull'intero sistema idroelettrico realizzato nel corso dei decenni 

dalle Acciaierie di Terni, con focus sulla storia dell'industrializzazione a Terni, dalle origini 

alla fine dell'800 ad oggi, con spazi dedicati ai siti presenti nell'area di Marmore Campacci 

ed una sezione didattica dedicata alle scuole con la storia della produzione dell'acciaio a 

Terni e le necessarie infrastrutture per produrlo.

Le acciaierie e l'acqua: una storia antica

la
grande

opera

Steelworks and water: an ancient history

Water resources in the Terni area have always played a decisive role in the birth of local 
industry and its subsequent development. The industrial use of the Velino river waters 
was established in 1886, with the creation of a 5 m3/s diversion at the Marmore Falls. 
Using the Collestatte well as a settling basin, the water, through a route of about 6.5 
km, with a total height difference of over 200 metres in tunnels and penstocks, arrived 
downstream providing the necessary motive power for the operation of all the machinery 
at Acciaierie di Terni (turbines, water column machines, compressed air production, 
power generation, cooling). It was the first large-scale application of hydro-power in Italy.

The theme of hydraulic infrastructures, both natural and the result of human ingenuity, 
was emphasised and shared with all stakeholders through the realisation, on the 140th 
anniversary of the founding of the steelworks, of the exhibition “La grande opera” (The 
Great Work). The exhibition was divided into an exhibition itinerary dedicated to water 
and the Terni iron and steel pole with explanatory panels on the entire hydroelectric 
system built over the decades by Acciaierie di Terni, with a focus on the history of 
industrialisation in Terni, from its origins at the end of the 19th century to the present day, 
with spaces dedicated to the sites in the Marmore Campacci area and an educational 
section dedicated to schools with the history of steel production in Terni and the 
necessary infrastructure to produce it.
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NERA VELINO 
HYDROELECTRIC PLANTS 
BUILT BY 'TERNI'

ACTIVE HYDRAULIC WORKS
.



AST aderisce a WASH4WORK, un'iniziativa multi-stakeholder lanciata nel 2016 
con l'obiettivo di mobilitare l'azione delle aziende in materia di accesso 
all'acqua, igiene e servizi sanitari (WASH) nelle operazioni aziendali, nelle 
comunità in cui le aziende operano e lungo le catene di approvvigionamento. 

Gli scopi principali di WASH4WORK sono:
• dimostrare la leadership aziendale sull'accesso a WASH nei luoghi di 

lavoro;
• condividere conoscenze, pratiche leader e promuovere gli standard migliori 

del settore;
• evolvere costantemente il caso aziendale per dare priorità alle azioni WASH 

nel contesto della gestione dell'acqua;
• connettere i membri per amplificare l'impatto delle iniziative WASH;
• sostenere l'implementazione di azioni WASH resilienti ai cambiamenti 

climatici.

L'azienda ha definito un Piano per la prevenzione e la riduzione del rumore e delle 

vibrazioni. L'ambiente limitrofo ai confini del sito siderurgico vede la presenza di 

abitazioni. L'attività lavorativa, di produzione dell'acciaio, viene effettuata sia nel periodo 

diurno sia nel periodo notturno 7 giorni su 7.

AST ha elaborato una mappatura delle sorgenti dello stabilimento al fine di individuare 

eventuali sofferenze acustiche rispetto ai limiti previsti dalla zonizzazione acustica 

definita dal Comune di Terni. In base alla mappatura elaborata, AST ha presentato alle 

autorità competenti la lista delle sorgenti da bonificare ed un cronoprogramma degli 

interventi di insonorizzazione fino al 2022. Quindi, all'esito dell'aggiornamento della 

mappatura acustica, è stato presentato ed approvato in AIA nuovo piano di bonifica 

acustica, contenente il cronoprogramma degli interventi da effettuare fino al 2031. 

Per verificare il rispetto dei limiti richiesti dalla zonizzazione acustica del Comune di Terni 

vengono periodicamente effettuate misurazioni su 9 recettori posti intorno allo 

stabilimento, nel rispetto delle normative vigenti. In base al cronoprogramma presentato 

agli enti di controllo e recepito in AIA, AST sta portando avanti gli interventi di bonifica 

3.7 Rumore e Odori
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AST joins WASH4WORK, a multi-stakeholder initiative launched in 2016 with 
the aim of mobilising corporate action on access to water, sanitation and 
hygiene (WASH) in business operations, in the communities where companies 
operate and along supply chains.

WASH4WORK mainly aims to:
•	 demonstrate corporate leadership on access to WASH in the workplace
•	 share knowledge, leading practices and promote industry best standards
•	 constantly evolve the business case to prioritise WASH actions within the 

scope of water management
•	 connect members to amplify the impact of WASH initiatives
•	 support the implementation of climate-resilient WASH actions.

3.7 Noise and Odours

The company has established a plan for the prevention and reduction of noise and 
vibration. The environment adjacent to the boundaries of the steelmaking site is 
characterized by the presence of residential housing. The work, steel production, is 
carried out both during the day and night period 7 days a week.
AST has drawn up a mapping of the plant's sources in order to identify any acoustic 
distress with respect to the limits set by the acoustic zoning defined by the municipality 
of Terni. Based on the elaborated mapping, AST presented the competent authorities 
with a list of sources to be remediated and a timetable of soundproofing works until 
2022. Then, after the acoustic mapping was updated, a new noise abatement plan was 
submitted and approved in the AIA, containing a timetable for the works to be carried 
out until 2031.

To verify compliance with the limits required by the Municipality of Terni’s acoustic 
zoning, measurements are periodically carried out at 9 receptors located around the 
factory, in accordance with current regulations. According to the timetable submitted 
to the supervisory bodies and incorporated in the AIA, AST is carrying out the noise 
abatement work in accordance with the established deadlines.
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Il sito AST non ricade in una zona ZSC/SIC né in una zona ZPS definite dalla Rete Natura 

2000, né rientra, direttamente o indirettamente, in aree protette ai sensi di convenzioni 

internazionali quali, ad esempio, IUCN I-VI, Ramsar, aree chiave di biodiversità (KBA). 

Pertanto l'azienda non svolge attività o pianifica strutture associate nelle predette aree o in 

quelle immediatamente adiacenti;  né, nel caso di habitat naturali, li converte o degrada in 

modo significativo. In occasione della installazione di nuovi impianti o dell'avvio di nuove 

attività vengono condotti, ai sensi di legge, studi di impatto ambientale volti a verificare la 

presenza e l'entità di eventuali impatti sull'ambiente e sul paesaggio circostante da parte 

dei suddetti nuovi impianti o installazioni, come accaduto di recente, ad esempio, per la 

nuova linea di trattamento LAF 8, il nuovo forno di ricottura bramme Walking Beam o il 

conseguimento dell'autorizzazione al trattamento e recupero del rottame ferroso ai sensi 

del Reg. (UE) n. 333/11.  All'esito delle suddette verifiche, l'autorità competente ha concluso 

nel senso di escludere impatti significativi e negativi in termini di alterazione o sottrazione di 

risorse naturali e sulla componente biodiversità. 

3.8 Biodiversità

acustica nel rispetto delle tempistiche stabilite. Sul fronte delle vibrazioni non si 

registrano situazioni di criticità, al netto di alcune situazioni localizzate provocate dalle 

attività dell'impianto Metal Recovery gestito dalla società Tapojarvi Italia Srl, che ha 

provveduto e sta provvedendo ad una serie di studi, progetti e azioni volti a contenere ed 

eliminare tale fenomeno. 

Il tema delle emissioni odorigene non ha mai rappresentato in AST una criticità 

significativa, sia a motivo delle caratteristiche di materiali/processi gestiti dall'azienda sia 

grazie alle soluzioni implementate in termini di impianti (es. aspirazioni) e procedure di 

gestione.

Storicamente le segnalazioni in materia odorigena provenienti da gruppi o cittadini 

residenti nelle aree limitrofe allo stabilimento sono state esigue e comunque 

prontamente gestite dai tecnici AST in linea con quanto previsto dal sistema di gestione 

ambientale, senza mai riscontrare specifiche anomalie.

La prevenzione delle emissioni odorigene copre anche la gestione e il trattamento dei 

rifiuti nonché il loro smaltimento in discarica, gestito in linea con quanto previsto dalle 

prescrizioni generali AIA e le relative Best Available Techniques (BAT), nonché con le 

procedure e pratiche operative implementate nell'ambito del sistema di gestione 

ambientale.

Sustainability report 2025

Regarding vibrations, no critical issues have been recorded, with the exception of some 
localized situations caused by the activities of the Metal Recovery plant managed by 
Tapojärvi Italia Srl. The company has implemented and is currently implementing a series 
of studies, designs, and actions aimed at containing and eliminating this phenomenon.

The issue of odorous emissions has never represented a significant criticality at AST, 
both because of the characteristics of the materials/processes managed by the 
company and because of the solutions implemented in terms of equipment (e.g. vacuum 
cleaners) and management procedures.
Historically, odour-related reports from groups or citizens living in the areas surrounding 
the plant have been few and far between, and in any case promptly handled by AST 
technicians in line with the provisions of the environmental management system, 
without ever finding specific anomalies.
The prevention of odorous emissions also covers the management and treatment of 
waste as well as its disposal in landfills, managed in line with the general AIA requirements 
and the relevant Best Available Techniques (BAT), as well as the operational procedures 
and practices implemented as part of the environmental management system.

3.8 Biodiversity

The AST site is not located within a SAC/SCI or a SPA zone as defined by Rete Natura 
2000, nor does it fall, directly or indirectly, within protected areas under international 
conventions such as IUCN I-VI, Ramsar, or Key Biodiversity Areas (KBA).
Consequently, the company does not conduct activities or plan associated facilities 
within the aforementioned areas or those immediately adjacent to them; nor, in the case 
of natural habitats, does it convert or significantly degrade them. On the occasion of the 
installation of new plants or the start-up of new activities, environmental impact studies 
are carried out, in accordance with the law, to verify the presence and extent of possible 
impacts on the environment and the surrounding landscape by these new plants or 
installations, as happened recently, for example, for the new LAF 8 treatment line, the 
new Walking Beam slab annealing furnace, or the obtaining of authorisation for the 
treatment and recovery of ferrous scrap pursuant to Reg. (EU) No. 333/11. As a result 
of these verifications, the competent authority concluded that significant and negative 
impacts in terms of alteration or removal of natural resources and on the biodiversity 
component were excluded.



Nel quadro delle iniziative orientate alla decarbonizzazione e all'efficientamento dei 

processi logistici, AST ha progressivamente consolidato l'utilizzo del trasporto ferroviario 

come modalità prioritaria per la movimentazione delle merci. L'adozione di soluzioni 

logistiche sostenibili si è tradotta in una riduzione significativa del trasporto su gomma, con 

conseguente diminuzione delle emissioni climalteranti e dell'impatto sul traffico stradale. 

In particolare, l'azienda ha creduto nella rete logistica intermodale efficiente, che integra il 

trasporto ferroviario con quello su gomma solo per le tratte finali (first/last mile), 

minimizzando così l'incidenza dei trasporti meno sostenibili. Questo approccio consente 

una gestione più razionale dei flussi logistici, con benefici in termini di minore congestione 

urbana, maggiore sicurezza stradale e riduzione del consumo energetico specifico per 

tonnellata/chilometro.

3.9 Trasporti

Progetti

AST è attualmente impegnata nei seguenti progetti in tema di biodiversità, anche al fine di 

adeguare i propri strumenti di pianificazione e di monitoraggio alle eventuali condizioni 

mutevoli del contesto naturale di riferimento:

Progetto Api. Dal 2020 AST effettua un monitoraggio ambientale e degli impatti sulla 

biodiversità locale attraverso le api, affidabili sentinelle ambientali e indicatori biologici. Le 

api sono come piccole centraline di monitoraggio per raccogliere dati sulla qualità 

dell'ambiente e per una valutazione degli impatti sulla biodiversità e sugli ecosistemi 

limitrofi al sito produttivo. AST ha installato due apiari costituiti da 10 alveari ciascuno. Il 

progetto è realizzato dall'azienda in collaborazione con il Dipartimento di Chimica, Biologia 

e Biotecnologie dell'Università degli Studi di Perugia.

Messa a dimora di nuovi esemplari arborei. Le aree identificate per la messa a dimora dei 

nuovi esemplari arborei ricadono tutte all'interno del Comune di Terni, in Località Romita 

(Prisciano), negli spazi sia interni che esterni di proprietà della società. In sostituzione di 

circa 90 alberi da abbattere è stata effettuata la messa a dimora di 90 cipressi, 180 piante di 

alloro, 2 aceri e 2 salici piangenti.

Obiettivi

• Miglioramento della qualità dell'aria e della termoregolazione ambientale mediante 

sequestro di carbonio e cattura delle polveri sottili;

• Promozione della biodiversità attraverso la scelta mirata di specie arboree compatibili 

con l'ambiente urbano individuato.
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Projects
AST is currently involved in the following biodiversity projects, also with a view to 
adapting its planning and monitoring tools to any changing conditions in the natural 
environment:

Project Bees. Since 2020, AST has been monitoring the environment and impacts 
on local biodiversity through bees, reliable environmental sentinels and biological 
indicators. The bees are like small monitoring stations to collect data on the quality of 
the environment and for an assessment of the impacts on biodiversity and ecosystems 
surrounding the production site. AST installed two apiaries consisting of 10 hives each. 
The project is implemented by the company jointly with the Department of Chemistry, 
Biology and Biotechnology of the University of Perugia.

Planting of new tree specimens. The areas identified for the planting of the new tree 
specimens all fall within the Municipality of Terni, in Località Romita (Prisciano), in both 
indoor and outdoor areas owned by the company. To compensate for the removal of 
approximately 90 trees, 90 cypresses, 180 laurel trees, 2 maples and 2 weeping willows 
were planted.

Objectives
•	 Improvement of air quality and environmental thermoregulation through carbon 

sequestration and the capture of fine particulate matter
•	 Promotion of biodiversity through the targeted choice of tree species compatible 

with the identified urban environment.

3.9  Transport                        

Within the framework of initiatives geared towards de-carbonisation and streamlining 
of logistics processes, AST has progressively consolidated the use of rail transport as 
a priority mode for handling goods. The adoption of sustainable logistical solutions 
has resulted in a significant reduction in road transport, with a consequent decrease in 
climate-changing emissions and the impact on road traffic.

In particular, the company has invested in an efficient intermodal logistics network, 
which integrates rail transport with road transport only for the final stretches (first/last 
mile), thereby minimizing the impact of less sustainable transport modes. This approach 
enables a more rational management of logistics flows, with benefits in terms of reduced 
urban congestion, improved road safety and reduced specific energy consumption per 
tonne/kilometre.
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Il ricorso sistematico al trasporto su ferrovia ha rappresentato una scelta strategica 

supportata da una pianificazione operativa. Grazie a questa politica, AST è riuscita a 

superare la soglia del 60% di merci movimentate su ferro sia in ingresso (materie prime – 

inbound) che in uscita (prodotti finiti – outbound), con un trend in ulteriore crescita nel 

medio periodo.

L'azienda monitora regolarmente i dati di logistica e trasporto, al fine di valutare le 

performance ambientali associate e identificare margini di miglioramento. Inoltre, sono in 

corso valutazioni per l'estensione dell'intermodalità anche a nuove tratte e per 

l'ottimizzazione dei carichi, in linea con i principi dell'efficienza circolare e della logistica 

collaborativa. L'approccio adottato da AST si inserisce in un quadro più ampio di transizione 

verso modelli industriali a basse emissioni, nei quali la logistica riveste un ruolo 

determinante non solo in termini ambientali, ma anche economici e sociali. L'intermodalità 

ferroviaria, in questo senso, rappresenta non solo un'opportunità tecnologica e ambientale, 

ma una scelta di posizionamento responsabile nel lungo periodo.

The systematic use of rail transport was a strategic choice supported by operational 
planning. Thanks to this policy, AST has managed to exceed the threshold of 60% of 
goods moved by rail both inbound (raw materials - inbound) and outbound (finished 
products - outbound), with a trend of further growth in the medium term.

The company regularly monitors logistics and transport data in order to assess the 
associated environmental performance and identify room for improvement. In addition, 
evaluations are underway to extend intermodality to new routes and to optimise loads, 
in line with the principles of circular efficiency and collaborative logistics. The approach 
adopted by AST is part of a broader framework of transition towards low-emission 
industrial models, in which logistics plays a decisive role not only in environmental terms, 
but also in economic and social terms. In this sense, rail intermodality represents not 
only a technological and environmental opportunity, but also a responsible positioning 
choice for the long term.
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Sustainable transport and intermodality:
a concrete commitment to reducing 
environmental impact

OVER 60%
OF GOODS IS TRANSPORTED BY RAIL
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Social information
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Intervista al dott. Giovanni Scordo, Direttore Relazioni Esterne e 
lstituzionali, welfare Aziendale e Attività di Responsabilità sociale

La nuova “Politica sui Diritti Umani” dell'azienda è un documento articolato e 

ambizioso. Come nasce questo impegno?

Nasce da una visione chiara: oggi le imprese non possono più limitarsi a garantire la 

semplice conformità normativa. Il rispetto dei diritti umani è una responsabilità concreta 

e quotidiana, che coinvolge non solo i nostri dipendenti, ma l'intero ecosistema aziendale: 

fornitori, partner e comunità locali.

La lettera di apertura parla di “valori condivisi” e “integrazione dei principi ESG nella 

strategia aziendale”. Cosa significa in concreto?

Significa che principi come il rispetto dei diritti dei lavoratori, l'uguaglianza, la legalità e lo 

sviluppo sostenibile sono pienamente integrati nei nostri processi: dalla gestione delle 

risorse umane alle scelte industriali. Utilizziamo sistemi avanzati di monitoraggio 

ambientale, promuoviamo la formazione continua, abbiamo attivato canali di ascolto 

come il whistleblowing e adottiamo criteri etici nella selezione dei fornitori. Ogni decisione 

passa anche attraverso il filtro dei diritti umani e degli standard ESG.

A chi si rivolge questa Politica? Solo ai dipendenti?

No, ed è un aspetto fondamentale. La Politica si applica a tutti coloro che operano nel 

perimetro aziendale: dirigenti, operai, collaboratori, fornitori, subappaltatori. Chiediamo a 

tutti comportamenti etici e rispettosi, in linea con il Codice di Condotta del Gruppo. Chi non 

è in grado di garantire il rispetto dei diritti fondamentali, semplicemente, non può far parte 

della nostra catena del valore.

Quali sono i principi cardine su cui si basa questa Politica?

Abbiamo individuato nove principi fondamentali, ciascuno con un impatto concreto: 

rifiuto del lavoro minorile e forzato; salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; condizioni di 

lavoro eque, retribuzione dignitosa e welfare; libertà di associazione e contrattazione 

collettiva; contrasto a discriminazioni, molestie e violenza; formazione e sviluppo del 

capitale umano; tutela dell'ambiente e delle comunità locali; diritto alla privacy e 

protezione dei dati; etica, trasparenza e lotta alla corruzione. 

Diritti umani e cultura aziendale in Arvedi ASTHuman rights and corporate culture at Arvedi AST

Interview with Dr. Giovanni Scordo, Director of External and Institutional 
Relations, Corporate Welfare and Social Responsibility Activities

The company's new 'Human Rights Policy' is a detailed and ambitious document. How 
did this commitment come about?
It stems from a clear vision: today, companies can no longer limit themselves to mere 
regulatory compliance. Respect for human rights is a concrete, daily responsibility that 
involves not only our employees, but the entire corporate ecosystem:
suppliers, partners and local communities.

The opening letter speaks of 'shared values' and 'integration of ESG principles into 
corporate strategy'. What does this mean in concrete terms?
It means that principles such as respect for workers' rights, equality, legality and 
sustainable development are fully embedded in our processes: from human resources 
management to industrial choices. We use advanced environmental monitoring 
systems, promote continuous training, have established listening channels such as 
whistleblowing, and adopt ethical criteria in the selection of suppliers. Every decision is 
also viewed through the lens of human rights and ESG standards.

Who is this Policy addressed to? Only to employees?
No, and this is a fundamental aspect. The Policy applies to all those working on the 
company’s premises: managers, workers, collaborators, suppliers, subcontractors. We 
demand ethical and respectful behaviour from everyone, in line with the Group's Code of 
Conduct. Those who cannot guarantee respect for fundamental rights simply cannot be 
part of our value chain.

What are the main principles on which this Policy is based?
We have identified nine core principles, each with a tangible impact: Rejection of child 
and forced labour; occupational health and safety; fair working conditions, decent wages, 
and welfare; freedom of association and collective bargaining; combating discrimination, 
harassment, and violence; training and development of human capital; protection of 
the environment and local communities; right to privacy and data protection; ethics, 
transparency, and the fight against corruption.
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Questi sono i pilastri della nostra cultura aziendale. Non sono concetti astratti: ciascun 

principio è declinato in azioni concrete, indicatori misurabili e sistemi di due diligence.

Avete parlato di “due diligence sui diritti umani”: cosa comporta questo sistema?

È un processo strutturato e tracciabile. Utilizziamo una matrice dei rischi che identifica 

potenziali impatti su persone e territori lungo l'intera filiera. Valutiamo la probabilità e la 

gravità di ogni rischio, definiamo priorità, responsabilità interne e indicatori di 

performance. Non ci limitiamo alla prevenzione: se emerge una criticità, interveniamo 

tempestivamente con azioni correttive. Tutto è monitorato e rendicontato, in coerenza 

con la Direttiva CSRD e con gli standard Responsible Steel™.

E i lavoratori? Che strumenti hanno a disposizione per comunicare?

Disponiamo di una piattaforma di whistleblowing, canali email, numeri verdi, oltre a 

momenti dedicati di confronto e formazione. Ogni segnalazione è registrata, analizzata e 

gestita con attenzione e risposte puntuali. Vogliamo che ogni persona sappia di essere 

ascoltata e che il suo contributo conta. Inoltre, promuoviamo una costante 

sensibilizzazione interna anche attraverso AST Academy, la nostra scuola di formazione.

Qual è la direzione futura di questo percorso?

L'obiettivo è rafforzare ulteriormente la partecipazione delle persone ai processi 

decisionali, valorizzando diversità, inclusione e pari opportunità. Ma vogliamo andare 

oltre: portare questi standard anche all'esterno, coinvolgendo fornitori, partner e 

stakeholder pubblici e privati. L'ambizione è che il rispetto dei diritti umani diventi una 

base comune su cui costruire valore duraturo. È una sfida complessa, ma è la direzione 

giusta.
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These are the cornerstones of our corporate culture. These are not abstract concepts: 
each principle is translated into concrete actions, measurable indicators and due 
diligence systems.

You spoke of 'human rights due diligence': what does this system entail?
It is a structured and traceable process. We use a risk matrix that identifies potential 
impacts on people and areas along the entire supply chain. We assess the likelihood and 
severity of each risk, define priorities, internal responsibilities and performance indicators. 
We do not limit ourselves to prevention: if a critical issue emerges, we intervene promptly 
with corrective actions. Everything is monitored and reported, consistent with CSRD and 
Responsible Steel™ standards.

What about the workers? What tools do they have to communicate?
We have a whistleblowing platform, email channels, toll-free numbers, as well as 
dedicated discussion and training sessions. Each report is recorded, analysed and 
handled with care and timely responses. We want every person to know that they are 
heard and that their contribution counts. We also promote constant internal awareness 
through AST Academy, our training school.

What is the future direction of this path?
The aim is to further strengthen people's participation in decision-making processes, 
valuing diversity, inclusion and equal opportunities. But we want to go further: to 
take these standards also to the outside world, involving public and private suppliers, 
partners and stakeholders. The ambition is for the respect for human rights to become 
a common basis on which to build lasting value. It is a complex challenge, but it is the 
right direction.



4.1 Lavoro

La gestione del lavoro in Arvedi AST si sviluppa nel rispetto delle normative vigenti e del 

CCNL (Contratto lavoratori addetti all'industria metalmeccanica e alla installazione di 

impianti) applicato a tutti i dipendenti. La centralità del lavoratore si riflette nell'adozione 

di procedure strutturate, che regolano ogni fase del rapporto, dall'assunzione alla 

formazione continua, fino alla cessazione del rapporto stesso, garantendo trasparenza, 

imparzialità e coerenza con i valori aziendali espressi nel Modello Organizzativo ex D. Lgs. 

231/01 e nel Codice di Condotta di Gruppo. Nel corso del 2024, Arvedi AST ha proseguito 

nel rafforzamento delle proprie politiche di gestione del personale, consolidando sia i 

processi di selezione e inserimento mirato per i giovani e i profili tecnici sia i percorsi di 

onboarding e formazione iniziale e monitorando le competenze ed i fabbisogni 

professionali nei diversi reparti produttivi e uffici.

Relazioni sindacali 

L'approccio adottato da Arvedi AST mira a favorire la condivisione delle scelte aziendali, in 

un sistema di relazioni sindacali basato sul dialogo, sulla responsabilità e sul rispetto 

reciproco. L'azienda garantisce il rispetto della libertà di associazione e della 

contrattazione collettiva, assicurando pari trattamento per tutti i lavoratori, 

indipendentemente dall'adesione a una sigla sindacale. Nel 2024, le relazioni industriali si 

sono mantenute improntate a un confronto continuo e responsabile con le 

rappresentanze sindacali presenti in azienda, nel rispetto reciproco dei ruoli. I tavoli di 

confronto hanno riguardato tematiche fondamentali per il clima interno e la competitività 

dell'organizzazione, tra cui:

• il costante monitoraggio della sicurezza operativa nei reparti;

• la gestione delle fermate e delle ferie collettive;

• la definizione del premio di risultato 2024 e la possibilità di conversione in welfare;

• le ricadute occupazionali connesse a interventi di ammodernamento impiantistico;

• gli obiettivi aziendali in tema di sostenibilità;

Tra le principali intese e atti formali sottoscritti nel corso dell'anno si segnalano:

• la proroga sino al 30 giugno 2025 dell'accordo relativo alla regolamentazione del 

Premio di Risultato (PDR), originariamente sottoscritto il 27 gennaio 2023;

• relativamente alla fusione per incorporazione della società Terninox S.p.A. in Acciai 

Speciali Terni S.p.A ed al conseguente trasferimento con decorrenza dal 1° dicembre 

2024 dei dipendenti di Terninox ad AST, l'11 settembre 2024 è stato sottoscritto 

l'accordo con le relative rappresentanze sindacali che ha formalizzato l'avvenuta 

conclusione della procedura di consultazione prevista dagli articoli 2112 del Codice 
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4.1 Labour

Labour management at Arvedi AST is carried out in compliance with current regulations 
and the National Collective Labour Agreement (CCNL for the metalworking and plant 
installation industry) applied to all employees. The centrality of the worker is reflected in 
the adoption of structured procedures, which regulate every phase of the relationship, 
from recruitment to ongoing training, up to the termination of the relationship itself, 
ensuring transparency, impartiality and consistency with the corporate values expressed 
in the Organisational Model pursuant to It. Legislative Decree No. 231/01 and in the 
Group Code of Conduct. Throughout 2024, Arvedi AST continued to strengthen its 
personnel management policies, reinforcing both the selection and targeted placement 
processes for young people and technical profiles, as well as onboarding and initial 
training programs, while monitoring skills and professional needs across the various 
production departments and offices.

Industrial relations
The approach adopted by Arvedi AST aims to favour the sharing of company choices, 
in a system of labour relations based on dialogue, responsibility and mutual respect. 
The company guarantees respect for freedom of association and collective bargaining, 
ensuring equal treatment for all workers, regardless of union membership. In 2024, 
industrial relations were characterised by continuous and responsible dialogue with the 
trade union representatives present in the company, with mutual respect for their roles. 
The round tables covered key issues for the internal climate and competitiveness of the 
organisation, including:
•	 constant monitoring of operational safety in the departments
•	 the management of stops and collective holidays
•	 the definition of the 2024 performance bonus and the possibility of conversion into 

welfare
•	 the employment impacts related to plant modernization upgrades; the company's 

sustainability goals;

The main agreements and formal acts signed during the year include:
•	 the extension until 30 June 2025 of the agreement on the regulation of the 

Performance Bonus (PDR), originally signed on 27 January 2023
•	 with respect to the merger by incorporation of Terninox S.p.A. into Acciai Speciali 

Terni S.p.A. and the consequent transfer of Terninox employees to AST, effective 
from December 1st, 2024, an agreement was signed with the relative trade union 
representatives on September 11, 2024, that formalised the conclusion of the 
consultation procedure provided for by articles 2112 of the It. Civil Code and 47 of 
It. Law no. 428/1990.



Civile e 47 della Legge 428/1990. 

• l’ultrattività fino al 31 dicembre 2025 dell'Ipotesi di Accordo - Contratto Integrativo 

Aziendale, sottoscritta il 3 dicembre 2014 presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico.

Nel corso del 2024 e nel 2025 si sono inoltre svolti incontri con le Organizzazioni Sindacali 

finalizzati ad aggiornarle sullo stato di avanzamento dell'Accordo di Programma e dei 

tempi di realizzazione degli interventi previsti dal Piano Industriale 2022-2028.

L'11 giugno 2025 presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy è stato firmato 

l'Accordo di Programma,  che rappresenta non solo un'opportunità per consolidare e 

innovare la capacità produttiva, ma anche un impegno concreto verso un modello di 

sviluppo sempre più sostenibile, attento all'ambiente, al lavoro e alla qualità della vita nella 

città di Terni e un ulteriore passo avanti nel percorso di rafforzamento dell'azienda che ora 

può guardare con maggiore fiducia al proprio futuro industriale. 

Politiche retributive

• Il rapporto fra l'incremento percentuale della retribuzione totale annuale della 

persona che riceve la massima retribuzione (-1,56%) e la mediana dell'incremento 

percentuale della retribuzione totale annua di tutti i dipendenti (+7,94%), rispetto 

all'anno precedente.  

• La retribuzione totale annuale media delle donne è superiore del 1,15% a quella degli 
(1)uomini.

(1) La valutazione è stata effettuata relativamente ai quadri e agli impiegati, in quanto, attualmente non vi 
sono dipendenti donne tra gli operai.
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•	 The extension until December 31, 2025, of the Draft Agreement - Supplementary 
Corporate Labour Agreement, signed on December 3, 2014, at the It. Ministry of 
Economic Development.

Meetings were also held with the trade unions in 2024 and 2025 to update them on the 
progress of the Programme Agreement and the timetable for the implementation of the 
measures envisaged in the 2022-2028 Industrial Plan.

On June 11, 2025, the Programme Agreement was signed at the It. Ministry of 
Enterprise and Made in Italy, representing not only an opportunity to consolidate and 
innovate production capacity, but also a concrete commitment towards an increasingly 
sustainable development model, attentive to the environment, work and quality of life in 
the city of Terni, and a further step forward in the process of strengthening the company, 
which can now look to its industrial future with greater confidence.

Remuneration policies
•	 The ratio between the percentage increase in the annual total compensation for the 

highest-paid individual (-1.56%) and the median percentage increase in the annual 
total compensation for all employees (+7.94%), compared to the previous year.

•	 The average annual total remuneration of women is 1.15% higher than that of  
men.(1)

(1) The assessment was made with regard to middle managers and white-collar workers, as there are currently 
no female employees among blue-collar workers.
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4.2 Dipendenti e altri lavoratori

Al 31 dicembre 2024 l'azienda ha 2.302 dipendenti (con un aumento di 90 unità rispetto al 

2023). Nel corso dell'anno sono state effettuate 67 assunzioni a fronte di 38 uscite. In 

particolare, oltre a 12 assunzioni selezionate dal mercato del lavoro, si segnala l'ingresso 

di 31 operai provenienti da T.C.T. S.r.l. dopo che la società, precedentemente fornitrice in 

appalto per il Tubificio di Terni, ha interrotto le attività imprenditoriali e avviato una 

procedura di licenziamento collettivo; a questi si aggiungono 24 dipendenti del Tubificio di 

Terni che sono stati trasferiti in AST nell'ambito del piano di riorganizzazione della società 

controllata a partire dal mese di marzo. Sempre in virtù di questo piano, il 1° marzo 2024, 

nove operai, precedentemente in distacco presso il Tubificio di Terni, sono rientrati in AST. 

Infine, sono stati iscritti a libro matricola AST tutti i 52 dipendenti in forza alla Terninox 

S.p.A. in seguito alla fusione per incorporazione di quest'ultima.

Il 5,3% dei dipendenti è costituito da donne, il 94,7% da uomini. La fascia di età prevalente è 

quella compresa tra 30 e 50 anni (54%), seguita da quella oltre 50 anni (44%), e dagli under 

30 (2%). Per quanto riguarda l'inquadramento professionale il 73% è costituito da operai, il 

21% da impiegati, il 5% da quadri e l'1% da dirigenti. Solo 1 dipendente ha un contratto a 

tempo determinato, tutti gli altri sono a tempo indeterminato. Il 99,4% dei dipendenti ha un 

rapporto di lavoro full time; sono infatti solo 14 i dipendenti part time. 

Presso l'azienda operano anche 78 lavoratori non dipendenti.

2.302 DIPENDENTI

DIPENDENTI

CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO

2.180

122

2.302

2.302

100%

2.099

113

2.212

2.199

119

2.318

Uomini

Donne

TOTALE

Dipendenti coperti da contratto collettivo di lavoro

% dipendenti coperti da contratto collettivo di lavoro

202220232024

2024
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4.2 Employees and other workers

As at 31 December 2024, the company had 2,302 employees (an increase of 90 
over 2023). During the year, 67 new hires were made, compared to 38 departures. In 
particular, in addition to 12 hires selected from the labour market, 31 workers from T.C.T. 
S.r.l. joined the company, after the former, previously a contractor for Tubificio di Terni, 
ceased its business activities and initiated a collective redundancy procedure; to these 
are added 24 employees from Tubificio di Terni who were transferred to AST as part 
of the subsidiary's reorganization plan starting from March. Also under this plan, on 1 
March 2024, nine workers, previously on secondment at Tubificio di Terni, returned to 
AST.
Finally, all 52 employees on the Terninox S.p.A. payroll were officially registered in the 
AST employee records following the merger by incorporation.

5.3% of employees are women, 94.7% men. The primary age group is between 30 and 
50 (54%), followed by over-50s (44%), and under-30s (2%). In terms of occupational 
classification, 73% were blue collar workers, 21% white collar workers, 5% middle 
management and 1% executives. Only 1 employee does hold a fixed-term contract, 
all others are employed on a permanent basis. 99.4% of employees have a full-time 
employment relationship, while only 14 are part-time employees.

There are also 78 non-employee workers operating at the company.

2,302 EMPLOYEES

EMPLOYEES 2024 2023 2022

Men 2,180 2,099 2,199

Women 122 113 119

TOTAL 2,302 2,212 2,318

COLLECTIVE LABOUR AGREEMENT 2024

Employees covered by collective labour agreement 2,302

% employees covered by collective labour agreement 100%
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EMPLOYEES BY CONTRACT TYPE MEN WOMEN TOTAL

On a permanent basis 2,179 122 2,301

On a fixed-term contract 1 0 1

TOTAL 2,180 122 2,302

EMPLOYEESBY WORKING TIME MEN WOMEN TOTAL

Full-time 2,179 109 2,288

Part-time 1 13 14

TOTAL 2,180 122 2,302

TURNOVER 2024 MEN WOMEN TOTAL

Terminations of employment 34 4 38

New hires 106 13 119

PROFESSIONAL CATEGORIES AND 
GENDER AS AT 31.12.2024 MEN WOMEN TOTAL

Executives 20 1 21

Middle Managers 96 22 118

Office workers 393 99 492

Production workers 1,671 0 1,671

Total 2,180 122 2,302
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CATEGORIE PROFESSIONALI E
FASCE DI ETÀ AL 31.12.2024
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PROFESSIONAL CATEGORIES AND AGE 
GROUPS AS AT 31.12.2024 <30 30-50 >50 TOTAL

Executives 0 4 17 21

Middle Managers 0 23 95 118

Office workers 7 184 301 492

Production workers 27 1,033 611 1,671

Total 34 1,244 1,024 2,302

PROFESSIONAL CATEGORIES AGE GROUPS

EXECUTIVES
1%

MIDDLE 
MANAGERS

5%
OFFICE 

WORKERS
21%

BLUE-
COLLAR 

WORKERS
73%

VULNERABLE GROUPS AS OF 31.12.2024 MEN WOMEN TOTAL

Employees with disabilities and other protected 
categories

113 9 122

Total employees 2,180 122 2,302

Percentage 5.2% 7.4% 5.3%

NON-EMPLOYEES AS AT 31.12.2024 MEN WOMEN TOTAL

Number 73 5 78



AST considera la salute e la sicurezza dei propri dipendenti – oltre che di collaboratori, 

fornitori e appaltatori esterni - un obiettivo di primaria importanza.  A tal fine opera per 

garantire elevati standard di sicurezza, anche mediante il Sistema di Gestione per la 

Sicurezza sul Lavoro nel rispetto della norma ISO 45001:2018. Questo impegno è sancito 

anche nel documento della Politica per la salute e sicurezza dei lavoratori, e tradotto in 

pratica grazie ad una attenta e rigorosa analisi dei rischi relativi alla salute e sicurezza sul 

lavoro insiti nell'attività aziendale. 

La politica per la salute e la sicurezza valuta i risultati raggiunti e ne definisce di nuovi, in 

coerenza con l'approccio aziendale al miglioramento continuo delle performance in 

occasione del riesame della direzione o in caso di variazioni significative per l'azienda e 

per il sistema di gestione della sicurezza sul lavoro. La versione integrale del documento è 

consultabile sul sito online di AST : 

https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2024/09/Politica-SSL-Rev.-02_1_IT.pdf 

Attività nel corso del 2024

Le attività di maggiore rilevanza svolte nel campo della sicurezza nel corso del 2024, 

come peraltro negli anni precedenti, hanno interessato, oltre ovviamente a quanto già 

previsto ed attuato per il mantenimento della conformità richiesta dalle norme, sia attività 

di tipo impiantistico-strutturale, sia aspetti legati alla diffusione ed al radicamento della 

“cultura della sicurezza” ad ogni livello dell'organizzazione aziendale, con particolare 

riferimento anche alle ditte appaltatrici. In particolare, per ciò che riguarda le attività 

previste nell'ambito della certificazione del Sistema di gestione della salute e della 

sicurezza sul lavoro, si segnala che l'audit di mantenimento, effettuato a ottobre 2024 da 

parte dell'ente di certificazione esterno DNV, ha avuto esito positivo, con il mantenimento 

della certificazione e l'emissione di nessuna non conformità maggiore. 

Sono proseguite le attività relative ai progetti di ammodernamento, dal punto di vista della 

sicurezza, degli impianti produttivi e degli impianti elettrici, e quelle relative ai luoghi di 

lavoro; per ciò che riguarda invece gli aspetti gestionali, sono stati effettuati tutti gli audit 

previsti dal piano annuale, che hanno riguardato anche aspetti relativi alla gestione dei 

lavori in appalto. Sono inoltre proseguite le attività volte ad accrescere la “cultura della 

sicurezza” fra i dipendenti, quali le “Pillole di Sicurezza”, i “Leadership Safety Tours”, i 

“Gemba Walks”, “Safety Break” e “S.T.A.R.” (Safety Training And Review), nonché le attività 

periodiche destinate alla “comunità dei preposti”, con particolare riferimento agli incontri 

settimanali con il “Datore di Lavoro” (“Safety Café”).

4.3 Salute e sicurezza sul lavoro
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4.3 Occupational health and safety    

AST considers the health and safety of its employees - as well as employees, suppliers 
and external contractors - to be of paramount importance. To this end, it works to 
ensure high safety standards, including through its Occupational Safety Management 
System in accordance with ISO 45001:2018. This commitment is also formalized in the 
Occupational Health and Safety Policy document, and translated into practice through a 
careful and rigorous analysis of the occupational health and safety risks inherent in the 
company's operations.

The health and safety policy evaluates achievements and defines new ones, consistent with 
the company's approach to continuous performance improvement at management review or 
in the event of significant changes to the company and the occupational safety management 
system. The full version of the document can be consulted on AST's online site :
https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2024/09/Politica-SSL-Rev.-02_1_IT.pdf

Activities during 2024
The most significant safety activities carried out during 2024 - consistent with previous 
years - have focused not only on the mandatory measures for regulatory compliance but 
also on plant and structural upgrades, as well as on initiatives aimed at spreading and 
embedding a “safety culture” at every level of the organization, with specific reference to 
contractors. In particular, with regard to the activities envisaged within the scope of the 
certification of the Occupational Health and Safety Management System, it should be 
noted that the maintenance audit, carried out in October 2024 by the external certification 
body DNV, had a positive outcome, resulting in the maintenance of the certification and 
the issuance of no major non-conformities.

Activities continued regarding safety modernization projects for production and electrical 
plants, as well as for workplaces. As for management aspects, all audits scheduled in 
the annual plan were carried out, covering also issues related to the management of 
outsourced work. Activities aimed at increasing the 'safety culture' among employees, 
such as 'Pillole di Sicurezza (Safety Pills)', 'Leadership Safety Tours', 'Gemba Walks', 
'Safety Breaks' and 'S.T.A.R.' (Safety Training And Review) also continued, as well as 
regular activities for the 'supervisors’ community', with particular reference to weekly 
meetings with the Employer ('Safety Café').



Report di sostenibilità 2025

Nel corso del 2024 è stata posta inoltre particolare attenzione alla sicurezza nelle attività 

in appalto, con il coinvolgimento delle principali ditte appaltatrici nelle attività relative al 

miglioramento della cultura della sicurezza, sia per ciò che riguarda la rendicontazione 

degli eventi significativi che per ciò che riguarda le cosiddette azioni “proattive” (riunioni, 

ispezioni, Gemba Walks, etc.).

In relazione, poi, agli obblighi in materia di “Rischi di Incidenti Rilevanti” (“Direttiva 

Seveso”) a giugno 2024, contestualmente al riesame annuale del sistema di gestione per 

la prevenzione degli incidenti rilevanti (SGSPIR) relativamente al 2023, è stato confermato 

il Documento di Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (DPPIR), emesso in 

occasione del precedente riesame di dicembre 2023.

Investimenti 

Nel corso del 2024 sono proseguiti gli investimenti volti a rafforzare la sicurezza sul lavoro 

(tra cui l'installazione di dispositivi che evitano al personale di accedere ai macchinari sia 

in fase produttiva sia in caso di fermata accidentale, interventi di adeguamento degli 

impianti elettrici, e la realizzazione di nuovi impianti antincendio).

Certificazione ISO 45001

Lo standard ISO 45001 consente di:

• Predisporre luoghi di lavoro sicuri e salubri, prevenendo 
lesioni e malattie correlate al lavoro e migliorando le 
prestazioni in materia;

• Identificare i rischi e avviare i controlli per la sua gestione;

• Creare le migliori condizioni di lavoro nella propria 
organizzazione;

• Ridurre gli infortuni e le malattie sul lavoro;

• Coinvolgere il personale garantendo condizioni di lavoro 
migliori e più sicure;

• Garantire anche ai clienti e ai fornitori la conformità agli 
standard internazionali.
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During 2024, particular attention was also paid to safety in contracting activities, with 
the involvement of the main contractors in activities related to improving the safety 
culture, both with regard to the reporting of significant events and to so-called 'proactive' 
actions (meetings, inspections, Gemba Walks, etc.).

Then, in relation to the obligations concerning 'Major Accident Hazards' ('Seveso 
Directive') in June 2024, at the same time as the annual review of the Major Accident 
Prevention Management System (SGSPIR) for 2023, the Major Accident Prevention Policy 
Document (DPPIR), issued at the previous review in December 2023, was confirmed.

Investments
During 2024, investments to strengthen safety at work continued (including the 
installation of devices that prevent personnel from accessing machinery both during 
production and in the event of an accidental stoppage, upgrades to electrical systems, 
and the construction of new fire-fighting systems).

ISO 45001 certification

The ISO 45001 standard makes it possible to:
•	 Provide safe and healthy workplaces, preventing work-

related injuries and illnesses and improving work 
performance;

•	 Identify risks and initiate inspections for their 
management;

•	 Create the best working conditions in the organisation;
•	 Reduce work accidents and occupational diseases;
•	 Involve and motivate staff through better and safer 

working conditions;
•	 Guarantee compliance with international standards also 

to customers and suppliers.



Rischi di incidenti rilevanti

AST ricade nel campo di applicazione della normativa sui rischi di incidenti rilevanti 

(cosiddetta Direttiva Seveso), principalmente in relazione all'utilizzo di miscele acide 

pericolose utilizzate nel trattamento dei nastri di acciaio. Per tale ragione l'azienda adotta 

uno specifico sistema di gestione, predisposto sulla base della "Politica per la 

prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti", con il quale vengono definite l'organizzazione, 

le risorse e le procedure finalizzate alla prevenzione di tali rischi. 

Rischi per la sicurezza

I rischi principali per la sicurezza nello stabilimento sono connessi all'utilizzo di sostanze 

e miscele pericolose, carichi sospesi, incendio/esplosione, contatto con organi in 

movimento, lavori in quota. Le azioni prese per limitare i rischi individuati sono 

principalmente legate a misure preventive e protettive, analizzate nei documenti di 

valutazione dei rischi e verificate con audit e ispezioni interne dedicate; tra le principali si 

annovera la scelta e distribuzione di adeguati DPI, adozione di procedure gestionali e 

operative, attività di informazione, formazione e addestramento, corretta gestione di 

ispezioni e manutenzioni su attrezzature, macchine e impianti.

Rischi per la salute

Tutti i rischi specifici per la salute vengono periodicamente valutati secondo le norme 

tecniche applicabili. I rischi con maggiore impatto sulle cause di malattie professionali 

sono la movimentazione manuale dei carichi, l'esposizione al rumore, l'esposizione alle 

vibrazioni, rischi di esposizione ad agenti cancerogeni, rischio agenti chimici. In base ai 

risultati delle valutazioni dei rischi vengono predisposti specifici piani di miglioramento. In 

particolare si evidenzia la predisposizione di barriere antirumore, il potenziamento dei 

sistemi di aspirazione e abbattimento degli agenti inquinanti, l'utilizzo di ausili alla 

movimentazione manuale dei carichi, l'ottimizzazione degli aspetti ergonomici delle 

postazioni di lavoro e di stoccaggio dei materiali e delle attrezzature, la sorveglianza 

sanitaria.

Formazione

Fondamentale è l'attività di informazione e formazione dei lavoratori in materia di salute e 

sicurezza. Tale attività viene esercitata sia al momento dell'assunzione di ogni lavoratore, 

nonché nelle fasi di trasferimento, di cambiamento di mansione, di introduzione di nuove 

attrezzature di lavoro, tecnologie, sostanze o preparati potenzialmente pericolosi. 

Periodicamente i lavoratori sono tenuti a partecipare a corsi di aggiornamento.
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Major accident hazards
AST falls under the scope of the regulations on major accident hazards (so-called 
Seveso Directive), mainly in connection with the use of hazardous acid mixtures used in 
the treatment of steel coils. For this reason, the company adopts a specific management 
system, developed on the basis of the “Policy for the Prevention of Major Accident 
Hazards,” which defines the organization, resources, and procedures aimed at preventing 
such risks.

Safety risks
The main safety risks in the plant are related to the use of dangerous substances 
and mixtures, suspended loads, fire/explosion, contact with moving parts, working at 
heights. The actions taken to limit the risks identified are mainly related to preventive 
and protective measures, analysed in the risk assessment documents and verified 
through dedicated internal audits and inspections; the main ones include the choice and 
distribution of appropriate PPE, adoption of management and operational procedures, 
information, education and training activities, and proper management of inspections 
and maintenance on equipment, machinery and facilities.

Health risks
All specific health risks are periodically assessed according to the applicable technical 
standards. The risks with the greatest impact on the causes of occupational diseases 
are manual handling of loads, exposure to noise, exposure to vibrations, risks of exposure 
to carcinogens, risk of chemical agents. Based on the results of risk assessments, 
special improvement plans are prepared. In particular, we highlight the provision of 
noise barriers, the enhancement of extraction and abatement systems for pollutants, 
the use of manual handling aids for loads, the optimisation of the ergonomic aspects of 
workstations and storage of materials and equipment, and health surveillance.

Training
Worker information and training on health and safety are fundamental. This activity is 
implemented when each worker is hired and upon transfers, job changes, introduction of 
new work equipment, technologies, potentially dangerous substances or preparations.
Workers must regularly participate in refresher courses.
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Procedure operative

L'attività lavorativa viene disciplinata attraverso specifiche Procedure Operative di 

Sicurezza (POS), che guidano il lavoratore nello svolgimento della propria attività per 

prevenire un possibile infortunio o l'esposizione a sostanze, temperature, rumori e 

qualunque altra causa che possano cagionare una malattia. Particolare attenzione è 

rivolta affinché ogni lavoratore segua scrupolosamente le procedure e utilizzi gli 

appropriati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), in funzione della specifica attività. 

Inoltre, tramite DUVRI e PSC, AST fornisce alle ditte appaltatrici informazioni sui rischi 

presenti nello stabilimento; i principali appaltatori sono coinvolti nelle attività finalizzate 

alla “cultura della sicurezza”.  

Funzioni aziendali

In azienda è presente il Servizio di Prevenzione e protezione, con a capo il Responsabile 

(RSPP) che supporta il Datore di Lavoro e i Dirigenti Delegati nell'adempimento degli  

obblighi in materia di salute e sicurezza, in collaborazione con il Medico Competente 

Coordinatore e le altre funzioni aziendali. L'attuazione della prevenzione incendi è affidata 

all'ente aziendale ATS/ANT, che si serve di una struttura composta di un responsabile del 

servizio e dagli addetti antincendio aziendali. Lo stabilimento dispone di un primo 

soccorso interno, con personale medico specializzato 24 ore su 24, il quale assicura gli 

interventi di emergenza in caso di infortunati, con il supporto della squadra antincendio e 

del personale della Sicurezza Industriale.

Infortuni 

Nel 2024 sono avvenuti tra i dipendenti 20 infortuni, con un indice di frequenza pari a 5,2 

(in riduzione rispetto all'anno precedente, quando era stato pari a 5,9). Si tratta di un valore 

decisamente inferiore alla media nazionale del settore siderurgico, che nel 2023 (ultimo 

dato disponibile) risultava pari a 17,4. Non si sono registrati incidenti mortali o infortuni 

gravi. Si rilevano inoltre 37 casi di malattie professionali. 
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Operating procedures
The work activity is then regulated through specific Operative Safety Procedures (OSP), 
which guide the worker when carrying out his/her activity to prevent the occurrence of 
an accident or exposure to substances, temperatures, noises and any other factor that 
could cause a disease. Particular care is taken to ensure that each worker strictly follows 
procedures and uses the appropriate Personal Protective Equipment (PPE), depending 
on the specific activity.
Furthermore, through the DUVRI (Single Interference Risk Assessment Document) and 
the PSC (Safety and Coordination Plan), AST provides contractors with information 
regarding the risks present within the plant; the main contractors are actively involved in 
initiatives aimed at fostering a “safety culture.”

Corporate departments
The company has a Prevention and Protection Service, headed by a Manager (RSPP) 
who supports the Employer and the Delegated Managers in fulfilling their health and 
safety obligations, jointly with the Chief Occupational Health Physician and the other 
company functions. The implementation of fire prevention measures is managed by the 
internal ATS/ANT department, which operates through a dedicated structure comprising 
a Fire Safety Manager and the company’s fire prevention team. The plant is equipped 
with an internal first-aid station, staffed by specialized medical personnel 24/7, ensuring 
emergency response for any injured person with the support of the fire brigade and 
Industrial Security staff.

Accidents
In 2024, 20 accidents occurred among employees, with a frequency rate of 5.2 (down 
from the previous year, when it was 5.9). This is far below the national average for the 
steel sector, which was 17.4 in 2023 (last available data). No fatalities or serious injuries 
were reported. There were also 37 cases of occupational diseases.
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Nel corso del 2024 si sono verificati anche 24 infortuni che hanno riguardato lavoratori 

non dipendenti. 
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EMPLOYEE ACCIDENTS 2024 2023 2022

Accidents (absence > 1 day) 20 20 22

Frequency rate 5.4 5.9 5.9

EMPLOYEE OCCUPATIONAL DISEASES 2024 2023 2022

Occupational disease cases 37 45 75

Occupational disease rate (ODR) 10.0 13.3 20.03

EMPLOYEE OCCUPATIONAL HEALTH AND SAFETY 2024

Deaths due to occupational accidents 0

Deaths due to occupational diseases n.a.

Number of injuries (resulting in >1 day of absence) 20

Number of hours worked 3,693,649

Accident frequency rate1 5.4

Days of absence for accidents at work 774

Accident gravity index 2 210

Occupational disease cases 37

Days of absence due to occupational diseases 0

Occupational disease rate (ODR)3 10

1- Frequency Rate: number of injuries resulting in absence of more than 1 day/number of hours worked x 1,000,000
2- Severity Index: days of absence due to accidents/ number of hours worked x 1,000,000)
3- ODR: cases of occupational disease/number of hours worked x 1,000,000

During 2024, there were also 24 accidents involving non-employees.

NON-EMPLOYEE ACCIDENTS 2024 2023 2022

Accidents (absence > 1 day) 24 26 21

Frequency rate 12.2 14.5 11.7
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HEALTH AND SAFETY AT WORK FOR NON-EMPLOYEES 2024

Deaths due to occupational accidents 0

Deaths due to occupational diseases n.a.

Number of injuries (resulting in >1 day of absence) 24

Number of hours worked 1,960,954

Injury rate 12.2

Days of absence for accidents at work 1,379

Gravity index 703

Occupational disease cases n.a.

Days of absence due to occupational diseases n.a.

ODR (occupational disease rate) n.a.



Arvedi AST si impegna a promuovere le pari opportunità e a prevenire ogni forma di 

discriminazione nei confronti dei propri dipendenti, in linea con i principi espressi nel 

Codice di Condotta e nei modelli organizzativi adottati. L'azienda tutela la dignità delle 

persone e garantisce condizioni di lavoro eque, senza discriminazioni basate su genere, 

etnia, nazionalità, orientamento sessuale, convinzioni religiose, opinioni politiche o 

appartenenza sindacale.

Arvedi AST punta sull'empowerment femminile e guarda con favore al crescente numero 

di donne che intraprendono percorsi di studio nelle discipline STEM (Science, Technology, 

Engineering and Mathematics), contrastando gli stereotipi di genere e contribuendo al 

rinnovamento del settore. L'azienda vanta già una presenza femminile significativa anche 

in ambiti tecnici, come laminazione, acciaieria, qualità, ingegneria di processo, materie 

prime ed energia, dove alcune professioniste ricoprono ruoli apicali. Favorire l'ingresso 

delle donne in tutti gli ambiti dell'organizzazione è parte integrante della strategia di 

diversità, in quanto la pluralità di prospettive è un valore che arricchisce i gruppi di lavoro e 

rafforza la competitività aziendale.

Il rientro e il mantenimento del lavoro dopo il congedo parentale sono garantiti dalle 

normative nazionali e dalle previsioni del CCNL di settore. L'azienda assicura la piena 

conservazione del posto di lavoro e favorisce, ove possibile, percorsi di reinserimento 

graduale e misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

Alla data del 31 dicembre 2024, le donne occupate in Arvedi AST sono 122, pari al 5,3% del 

totale. Tra gli impiegati, la percentuale femminile è pari al 20%, tra i quadri al 18,6% e tra i 

dirigenti al 4,8%. Il Consiglio di Amministrazione è composto da 6 membri, di cui 0 donne.

Nel periodo esaminato non sono stati ravvisati o denunciati episodi di discriminazione nei 

luoghi di lavoro in relazione al genere, all'etnia, alla nazionalità, all'orientamento sessuale, 

alle convinzioni religiose, alle opinioni politiche e sindacali.

4.4 Pari opportunità
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4.4 Equal opportunities

Arvedi AST undertakes to promote equal opportunities and to prevent any form of 
discrimination against its employees, in line with the principles expressed in the Code of 
Conduct and in the organisational models adopted. The company protects the dignity of 
people and guarantees fair working conditions, without discrimination based on gender, 
ethnicity, nationality, sexual orientation, religious beliefs, political opinions or trade union 
membership.

Arvedi AST focuses on women's empowerment and looks favourably on the increasing 
number of women pursuing studies in STEM (Science, Technology, Engineering and 
Mathematics) disciplines, countering gender stereotypes and contributing to the 
renewal of the sector. The company already boasts a significant female presence 
also in technical areas, such as rolling, steelmaking, quality, process engineering, raw 
materials and energy, where some female professionals hold top positions. Promoting 
the inclusion of women across all levels of the organization is an integral part of our 
diversity strategy, as a plurality of perspectives is a value that enriches our teams and 
strengthens corporate competitiveness.

Return to and continuation of work after parental leave are guaranteed by national 
regulations and the provisions of the sector's CCNL. The company ensures full job 
retention and encourages, where possible, gradual reintegration paths and work-life 
balance measures.

As at 31 December 2024, there were 122 women employed at Arvedi AST, accounting 
for 5.3% of the total. Among office workers, the proportion of women is 20%, among 
middle managers 18.6% and among executives 4.8%. The Board of Directors consists of 
6 members, of whom 0 are women.

No incidents of discrimination in the workplace in relation to gender, ethnicity, nationality, 
sexual orientation, religious beliefs, political opinions or trade union membership were 
detected or reported during the period examined.
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Arvedi AST punta sull'empowerment femminile

Le donne impegnate nel comparto siderurgico in Italia, secondo dati recenti, sono ancora 

solo il 5% degli occupati. Anche in AST siamo su questi livelli percentuali. L'obiettivo 

dell'azienda è innalzare progressivamente tale quota. Per questo Arvedi AST osserva con 

particolare attenzione ed interesse i dati sul crescente numero di donne che scelgono di 

intraprendere un percorso accademico nelle discipline Stem (science, technology, 

engineering, and mathematics). Scelte che contribuiscono sia a combattere gli stereotipi 

di genere in base ai quali le donne sarebbero più inclini a seguire percorsi di studio 

umanistici anziché tecnico-scientifici sia a rafforzare la loro presenza anche nel 

comparto siderurgico. Per AST non si tratta di una novità: nei reparti di laminazione ed 

acciaieria e nelle aree di ingegneria di processo, qualità, materie prime ed energia 

annoveriamo già numerose donne con profili tecnici, anche con ruoli apicali. Ma una 

maggiore presenza femminile non può che portare benefici: per questo da tempo 

l'azienda sta selezionando anche donne per arricchire la varietà professionale e culturale 

all'interno delle squadre di lavoro.

CATEGORIE PROFESSIONALI
PER GENERE

95,2%

4,8%

81,4%

18,6%

80%

20%

100%

0%

Uomini 

Donne 

Impiegati OperaiQuadriDirigenti

5%

95%

DONNE

UOMINI
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PROFESSIONAL CATEGORIES BY 
GENDER Executives Managers Office  

workers
Production 

workers

Men 95.2% 81.4% 80% 100%

Women 4.8% 18.6% 20% 0%

WOMEN

MEN

Arvedi AST focuses on female empowerment
Women employed in the steel industry in Italy, according to recent data, are still only 5% 
of those employed. At AST, we also align with these percentage levels. The company's 
aim is to progressively raise this share. For this reason, Arvedi AST monitors with 
particular attention and interest the data regarding the increasing number of women 
choosing academic paths in STEM disciplines (Science, Technology, Engineering, 
and Mathematics). These choices contribute both to combating gender stereotypes 
according to which women are more inclined to follow humanistic rather than technical-
scientific courses of study and to strengthening their presence in the steel sector. This 
is nothing new for AST, and in the rolling and steel mill departments and in the areas of 
process engineering, quality, raw materials and energy, we already have a number of 
women with technical profiles, even in top positions. An increased female presence can 
only bring benefits: for this reason, the company has long been selecting women as well, 
to enrich the professional and cultural variety within its work teams.



Nel 2024 AST ha proseguito nel suo impegno per lo sviluppo delle competenze dei 

dipendenti, attraverso una vasta e articolata offerta formativa. Complessivamente sono 

state erogate per i dipendenti 26.418 ore di formazione. AST Academy ha inoltre 

sviluppato attività formative per il personale non dipendente, raggiungendo così un totale 

pari a 30.908 ore.

4.5 Formazione AST ACADEMY

FORMAZIONE DIPENDENTI (ORE TOTALI)

ORE PRO-CAPITE DI FORMAZIONE PER 
CATEGORIE PROFESSIONALI E GENERE (2024)

ORE DI FORMAZIONE PRO CAPITE

ATTIVITA' AST ACADEMY

26.418

190

1.240

6.758

16.361

24.549

26.960

2

315

1.552

0

1.869

28.475

192

1.554

8.310

16.361

26.418

11,5

9,4

Ore formazione

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai

TOTALE

Ore di formazione pro-capite in rapporto al numero dei dipendenti

Ore di formazione pro-capite in rapporto alle partecipazioni

2022

TOTALE

2024

FORMAZIONE SICUREZZA

FORMAZIONE AMBIENTALE

FORMAZIONE TECNICO TRASVERSALE

 15.902 ore

 105 ore

 10.411 ore

2023

DONNE

2024

UOMINI
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4.5 Training               

In 2024, AST continued its commitment to developing employees' skills through a wide-
ranging and comprehensive training offering. A total of 26,418 hours of training were 
provided for employees. Furthermore, AST Academy has developed training activities 
for non-employee personnel, reaching a total of 30,908 hours.

EMPLOYEE TRAINING (TOTAL HOURS) 2024 2023 2022

Training hours 26,418 26,960 28,475

TRAINING HOURS PER CAPITA 2024

Training hours per capita in relation to the number of employees 11.5

Training hours per capita in relation to participation 9.4

PER CAPITA HOURS OF TRAINING BY 
PROFESSIONAL CATEGORIES AND GENDER (2024) MEN WOMEN TOTAL

Executives 190 2 192

Managers 1,240 315 1,554

Office workers 6,758 1,552 8,310

Production workers 16,361 0 16,361

TOTAL 24,549 1,869 26,418

AST ACADEMY ACTIVITIES

SAFETY TRAINING 15,902 hours

ENVIRONMENTAL TRAINING 105 hours

TECHNICAL CROSS-TRAINING 10,411 hours
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Formazione sicurezza

Di seguito l'elenco delle attività realizzate per la formazione obbligatoria per la salute e 

sicurezza nel 2024: 

• Antincendio rischio alto/medio ed aggiornamenti: 27 corsi erogati

• Carroponti ed aggiornamento: 36 corsi erogati

• Spazi confinati operatori ed aggiornamento: 17 corsi erogati

• Spazi confinati preposti ed aggiornamento: 8 corsi

• Primo soccorso ed aggiornamenti: 22 corsi erogati

• Carrelli elevatori ed aggiornamento: 33 corsi erogati

• Lavori in quota ed aggiornamento: 22 corsi erogati

• Norma CEI 11-27 ed aggiornamento: 8 corsi erogati

• Preposti: 7 corsi erogati

• BLS-D ed aggiornamento: 6 corsi erogati

• Aggiornamento RLS: 1 corso erogato

Nel corso del 2024 sono stati realizzati alcuni Progetti Speciali in materia di sicurezza

CORSO DESCRIZIONE

Formati 23 operatori 
184 ore erogate

Formati 10 preposti 
80 ore erogate

Formati 11 operatori
44 ore erogate

Formati 17 operatori
51 ore erogate

RISCHIO CHIMICO
AVANZATO ESTESO

AGGIORNAMENTO 
PREPOSTI CON UTILIZZO 
VISORI

FORMAZIONE 
UTILIZZO PARANCHI

FORMAZIONE 
RADIOPROTEZIONE

Formazione della durata di 8 ore 
aggiuntiva a quella obbligatoria 
che è stata progettata ed erogata 
per il personale ASE e LAB.  

Formazione “pilota” della durata di 
8 ore erogata ad un gruppo di 
Preposti per testare l’utilizzo della realtà 
virtuale nell’ambito dei corsi Sicurezza.

Progettata ed erogata la formazione 
agli operatori del CST che utilizzano 
il paranco 

Erogata la formazione agli operatori 
AUT e LAB radioesposti

AL 31.12.2024

Safety training
Below is the list of activities carried out for mandatory health and safety training in 2024:
•	 High/medium risk fire prevention and updates: 27 courses delivered
•	 Bridge cranes and update: 36 courses delivered
•	 Confined spaces operators and updating: 17 courses delivered
•	 Confined spaces for supervisors and update: 8 courses
•	 First aid and updates: 22 courses delivered
•	 Forklifts and update: 33 courses delivered
•	 Work at height and update: 22 courses delivered
•	 CEI 11-27 standard and update: 8 courses delivered
•	 Supervisors: 7 courses delivered
•	 BLS-D and update: 6 courses delivered
•	 RLS update: 1 course delivered

During 2024, a number of Special Safety Projects were implemented
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COURSE DESCRIPTION AS AT 31.12.2024

ADVANCED AND 
EXTENDED CHEMICAL 
RISK

8-hour training in addition to 
compulsory training designed and 
delivered for ASE and LAB personnel.

23 operators trained, 
184 hours delivered

REFRESHER TRAINING 
FOR SUPERVISORS 
USING VISORS

8-hour 'pilot' training delivered to a 
group of Supervisors to test the use of 
virtual reality in Safety courses.

10 supervisors trained, 
80 hours delivered

TRAINING IN THE USE 
OF HOISTS

Training designed and delivered to CST 
operators using hoists

11 operators trained, 
44 hours delivered

RADIOPROTECTION 
TRAINING

Training provided to AUT and LAB radio-
exposed operators

17 operators trained, 
51 hours delivered



Formazione ambientale

Nel 2024 è proseguita la fase di lavorazione delle Videopos ambientali per la formazione 

e-learning sulle procedure ambientali aziendali che coinvolgerà l'intera popolazione 

aziendale (BC e WC) e il personale che sarà assunto in futuro. 

Sono stati avviati i seguenti corsi e-learning:

• n. 1 master sulla corretta gestione dei rifiuti - Al fine di garantire la conoscenza della 

corretta gestione dei rifiuti e dei relativi adempimenti documentali nel pieno rispetto 

della normativa 

• n. 4 corsi direttore tecnico impianti rifiuto - Al fine di trasmettere le conoscenze per 

gestire i differenti flussi di rifiuti in entrata e in uscita e per una corretta gestione 

dell'impianto, sia dal punto di vista normativo che di conduzione quotidiana.

Formazione tecnico – professionale

Nell'anno sono state erogate 10.411 ore di formazione mirate a specifiche esigenze di 

aree. Di seguito esempi di corsi erogati: 

CORSO

 

96

78

112

952

520

144

350

 

12

10

12

68

13

14

49

FORMAZIONE 
Radicomandi Autec 
Sistemi di ricezione Autec .

FORMAZIONE 
Siemens ST1500
Installazione e manutenzione sistemi
a PLC SIMATIC S7 – 1500.

FORMAZIONE 
Intouch Eurotherm 
Installazione e manutenzione sistemi Eurotherm.

FORMAZIONE 
Base Inox 
Introduzione ai prodotti inox 
Prodotti dall’azienda

FORMAZIONE 
Tecnica SAP 
Corso BTP CD900

FORMAZIONE 
Trasporto Marittimo relativo alle spedizioni 
internazionali e al trasporto via mare.

FORMAZIONE 
auditor Interni 
norma ISO9001, ISO45001, ISO14001

ORE EROGATEPERSONE FORMATE
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Environmental training
In 2024, the development phase of environmental "Videopos" continued for e-learning 
training on corporate environmental procedures; this initiative will involve the entire 
company workforce (BC and WC), as well as personnel to be hired in the future.
The following e-learning courses were started:
•	 1 Master’s course on proper waste management - To ensure knowledge of correct 

waste management and related documentation requirements in full compliance 
with current regulations.

•	 4 "Waste Treatment Plant Technical Manager" courses – Aimed at providing the 
necessary expertise to manage various inbound and outbound waste streams 
and to ensure proper plant management, from both a regulatory and operational 
standpoint.

Technical-professional training
During the year, 10,411 training hours were provided, tailored to specific departmental 
needs. Below are examples of the courses delivered:

COURSE TRAINED PEOPLE HOURS 
DELIVERED

TRAINING 
Autec radio remote controls 
Autec reception systems . 12 96

TRAINING 
Siemens STI 500
System installation and maintenance 
for PLC SIMATIC S7 - 1500.

10 78

TRAINING 
Intouch Eurotherm
Installation and maintenance of Eurotherm 
systems.

12 112

TRAINING 
Stainless steel fundamentals (Base Inox)
Introduction to stainless steel products 
Products from the company

68 952

TRAINING
SAP Technique 
BTP CD900 course

13 520

TRAINING
Maritime transport relating to international 
shipping and sea transport.

14 144

TRAINING 
interior auditors
ISO9001, ISO45001, ISO14001 standards

49 350
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Formazione su tematiche etiche e di compliance

Il personale di AST beneficia delle attività formative messe a disposizione della funzione 

Group Compliance e Governance, sia attraverso sessioni in aula erogate per onboarding 

dipendenti, sia attraverso la formazione on line su piattaforma e-learning Arvedi che nel 

2024 ha riguardato il corso per tutti i dipendenti AST avente ad oggetto D. Lgs 231/01 e 

Modello Organizzativo di AST. Grazie alla formazione del programma compliance, AST 

facilita per i propri dipendenti una maggiore consapevolezza sulle tematiche etiche e di 

compliance che unitamente al sistema delle procedure interne aziendali contribuisce alla 

prevenzione dei rischi per l'Azienda.

Sempre per tutti i dipendenti AST sulla medesima piattaforma è stato attivato corso sulla 

cybersecurity per fornire indicazioni circa le corrette modalità di utilizzo di tecnologie e 

strumenti digitali in Azienda, minimizzando i fattori di rischio e prevenendo attacchi 

informatici.

Nel periodo di riferimento si sono tenute sessioni di formazione su tematiche specifiche, 

anche dando seguito a misure previste da audit interni. Con riferimento in particolare al 

Modello Organizzativo 231, nell'ambito del più ampio programma formativo del Gruppo, è 

stato erogato, in modalità e-learning, il primo di tre moduli previsti sull'argomento, con 

focus in particolare sulla normativa di riferimento.:

CORSO

2

0,5

1

33

3

407

Compliance gestione rapporti fornitori

Integrazione procedure su agenti

Corso di formazione 231 
Modulo I (e-learning)

ORE EROGATEPERSONE FORMATE

Con la norma ISO 50001 vengono effettuate delle sessioni formative dedicate a 

diffondere sensibilità e consapevolezza in tema energia, sia dal punto di vista dei consumi 

che dei costi.

Attività formative in ambito Energia relative al 2024:

La nostra Cara Energia - ISO 50001:2018

periodo: 08/11/2024-28/11/2024

edizioni: 4 x 2h per edizione 

partecipanti: n. 86 

totale ore allievo: 172
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With the ISO 50001 standard, training sessions are carried out to spread awareness 
and sensitivity on energy issues, both in terms of consumption and costs.
Energy-related training activities in 2024:
La nostra Cara Energia (Our Dear Energy)- ISO 50001:2018
period: 08/11/2024-28/11/2024
editions: 4 x 2h per edition
participants: 86
total student hours: 172

Ethics and compliance training
AST personnel benefit from the training activities made available by the Group 
Compliance and Governance department, both through classroom sessions delivered 
for onboarding employees and through online training on the Arvedi e-learning platform, 
which in 2024 concerned the course for all AST employees on the subject of It. Leg. D. 
231/01 and AST's Organisational Model. Through the compliance programme training, 
AST fosters greater awareness of ethical and compliance issues for its employees, 
which, together with the company's system of internal procedures, contributes to the 
prevention of risks for the company.

Also for all AST employees on the same platform, a cybersecurity course was activated 
to provide guidance on the correct way to use digital technologies and tools in the 
company, minimising risk factors and preventing cyber attacks.

Training sessions on specific topics were held during the reporting period, also following 
up on measures from internal audits. With particular reference to Organizational Model 
231, as part of the Group's broader training program, the first of three modules on the 
subject was delivered via e-learning, with a special focus on the relevant legislation:

COURSE TRAINED PEOPLE HOURS 
DELIVERED

Supplier relationship management compliance 33 2

Integration of procedures to agents 3 0.5

Training Course 231 
Module I (e-learning) 407 1



Il sistema di welfare aziendale di Arvedi AST, che vanta una lunga e consolidata tradizione, 

fa perno in particolare sulla Cassa Mutua Aziendale (CMA) e sul Circolo Lavoratori Terni 

(CLT).

Cassa Mutua Aziendale (CMA)

Dal 1968, la CMA offre ai dipendenti Arvedi AST e ai loro familiari prestazioni sanitarie 

integrative rispetto a quelle garantite dal Servizio Sanitario Nazionale, erogate sia 

direttamente presso gli ambulatori situati in prossimità dello stabilimento, sia tramite 

rimborsi per prestazioni esterne. Nel 2024, la CMA ha rappresentato un presidio importante 

per superare le criticità legate alle liste d'attesa e per contenere l'impatto economico delle 

spese sanitarie a carico dei lavoratori.

Al 31 dicembre 2024, gli iscritti risultano complessivamente 3.334, di cui 1.310 dipendenti, 

1.533 familiari a carico, 330 pensionati e 161 familiari di pensionati. Le prestazioni sanitarie 

dirette erogate sono state 27.685, suddivise in 15.158 visite specialistiche, 11.614 

prestazioni odontoiatriche e 913 fisioterapiche. La Cassa è finanziata tramite i contributi 

degli iscritti, mentre Arvedi AST fornisce i locali e i servizi amministrativi. La gestione è 

affidata a un Consiglio di Amministrazione composto pariteticamente da rappresentanti 

aziendali e delle organizzazioni sindacali.

4.6 Welfare aziendale
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4.6 Corporate welfare

Arvedi AST's corporate welfare system, which boasts a long and established tradition, is 
built primarily around Cassa Mutua Aziendale (CMA, Corporate Health Insurance Fund) 
and Circolo Lavoratori Terni (Terni Workers’ Circle) (CLT).

Cassa Mutua Aziendale (CMA, Corporate Health Insurance Fund)
Since 1968, CMA has been offering Arvedi AST employees and their families 
health services supplementary to those guaranteed by the National Health Service, 
provided either directly at the outpatient clinics located close to the plant, or through 
reimbursements for external services. In 2024, CMA served as a vital resource in 
overcoming challenges related to waiting lists and containing the economic impact of 
healthcare expenses for employees.

As at 31 December 2024, the total number of members was 3,334, of whom 1,310 were 
employees, 1,533 dependent family members, 330 pensioners and 161 family members 
of pensioners. A total of 27,685 direct health services were provided, broken down into 
15,158 specialist examinations, 11,614 dental services and 913 physiotherapy services. 
The Fund is financed through members' contributions, while Arvedi AST provides the 
premises and administrative services. Management is entrusted to a Board of Directors 
composed equally of company and trade union representatives.

EXCELLENCE IN SUPPLEMENTARY 
HEALTHCARE ENHANCING CORPORATE 
AND COMMUNITY WELFARE

3,334 MEMBERS
OVER 27,600 SERVICES

CASSA
MUTUA

AZIENDALE
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Prestazioni erogate direttamente

La Cassa Mutua Aziendale eroga direttamente i seguenti servizi:

• Servizio Odontoiatrico: con sette professionisti all'opera rappresenta, in Italia, una 

delle poche forme di assistenza dentistica di natura aziendale e l'unica prestata da 

una struttura medico-sanitaria ad esclusivo servizio dei dipendenti e dei loro 

familiari

• il Servizio di Specialistica: copre la totalità delle patologie ricorrenti.

• il Servizio di Diagnostica strumentale: dotato di macchinari all'avanguardia e 

professionisti competenti.

Prestazioni erogate indirettamente tramite rimborsi di prestazioni esterne

Inoltre la Cassa Mutua Aziendale eroga assistenza indiretta, tramite rimborsi, delle 

seguenti prestazioni esterne al suo Servizio Sanitario e secondo massimali di spesa 

stabiliti dal Regolamento:

Visite specialistiche

• Esami di laboratorio strumentali e radiologici

• Ricoveri ed interventi presso case di cura

• Odontoiatria

• Lenti o lenti a contatto

Servizi

Servizio Odontoiatrico

Servizio di Specialistica: Allergologia, Cardiologia, Chirurgia Generale, Chirurgia 

Vascolare, Dermatologia, Ematologia, Endocrinologia, Fisiatria, Fisiopatologia e terapia 

del dolore, Gastroenterologia, Ginecologia, Medicina Interna, Neurologia, Oculistica, 

Ortopedia e Traumatologia, Otorinolaringoiatria, Proctologia, Psicologia, Radiologia, 

Reumatologia, Senologia, Urologia

Servizio di Diagnostica strumentale: Ecografia, Ecodoppler venoso-arterioso e 

transcranico, Ecocardiocolordoppler, Elettrocardiogramma e Ortopanoramica.

Fisioterapia, Agopuntura e Medicina tradizionale cinese, Shiatsu

Ginnastica posturale

CASSA
MUTUA

AZIENDALE
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Directly provided services
Cassa Mutua Aziendale (Corporate Health Insurance Fund) provides the following 
services directly:
•	 Dental Service: with seven professionals on staff, it represents one of the few forms 

of corporate dental assistance in Italy, and the only one provided by a healthcare 
facility exclusively serving employees and their families.

•	 Specialist Medical Service: it covers all medical conditions.
•	 Instrumental Diagnostic Service: equipped with state-of-the-art machinery and 

competent professionals.

Services provided indirectly through reimbursement of external services
In addition, Cassa Mutua Aziendale (Corporate Health Insurance Fund) provides indirect 
assistance, by means of reimbursements, for the following services outside its health 
service and in accordance with the expenditure ceilings set out in the Rules:

Specialist visits

•	 Instrumental and radiological laboratory examinations
•	 Hospitalization and surgery
•	 Dentistry
•	 Lenses or contact lenses

Services
Dental Service
Specialist Services: Allergology, Cardiology, General Surgery, Vascular Surgery, 
Dermatology, Haematology, Endocrinology, Physiatrics, Pathophysiology and Pain 
Therapy, Gastroenterology, Gynaecology, Internal Medicine, Neurology, Ophthalmology, 
Orthopaedics and Traumatology, Otolaryngology, Proctology, Psychology, Radiology, 
Rheumatology, Senology, Urology
Instrumental Diagnostics Service: Ultrasound, venous-arterial and transcranial Doppler 
ultrasound, Echocardiogram with Colour Doppler, Electrocardiogram (ECG), and 
Orthopantomogram (Dental X-ray).

Physiotherapy, Acupuncture and Traditional Chinese medicine, Shiatsu 

Postural gymnastics



Circolo Lavoratori Terni (CLT)

Fondato nel 1927, il CLT è un punto di riferimento per la socialità e il benessere della 

comunità aziendale e cittadina, grazie a un ricco patrimonio di strutture culturali, 

ricreative e sportive.

Nel corso del 2024 il Circolo ha promosso un'ampia offerta di attività: rassegne musicali, 

presentazioni di libri, mostre d'arte, eventi teatrali e concerti, oltre ai consueti laboratori 

creativi e scientifici per bambini e adulti. Particolare attenzione è stata riservata alla 

promozione della pratica sportiva, sia a livello agonistico che amatoriale, garantendo ai 

tesserati numerose opportunità di partecipazione. Al 31 agosto 2024, gli iscritti 

risultavano 11.314, di cui 3.988 dipendenti e familiari, 928 pensionati e 6.398 soci esterni.

Il CLT ha promosso una ricca programmazione culturale, sportiva e sociale, contribuendo 

alla coesione e alla vitalità del tessuto cittadino. Tra le numerose iniziative del CLT si 

segnala, in particolare, il successo dei Summer Sport Campus, svoltisi nei mesi estivi 

2024, che hanno registrato quasi 3.000 partecipazioni. I campus hanno offerto a bambini 

e ragazzi un'esperienza educativa e ricreativa, favorendo la scoperta di diverse discipline 

sportive con un approccio ludico-accessibile e inclusivo, in pieno centro città e a costi 

contenuti.

di cui
3.988
dipendenti e familiari

928
pensionati

6.398
soci esterni

11.314 ISCRITTI

CIRCOLO 
LAVORATORI 

TERNI
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Circolo Lavoratori Terni (CLT, Terni Workers’ Circle)
Founded in 1927, CLT is a landmark for the social and welfare of the business and city 
community, thanks to a rich heritage of cultural, recreational and sports facilities.

During 2024, the Circle promoted a wide range of activities: music festivals, book 
presentations, art exhibitions, theatre events and concerts, as well as the usual creative 
and scientific workshops for children and adults. Special attention has been paid to the 
promotion of sports, both at competitive and amateur level, guaranteeing numerous 
opportunities for members to participate. As of 31 August 2024, there were 11,314 
members, including 3,988 employees and family members, 928 pensioners and 6,398 
external members.

CLT has promoted rich cultural, sports and social programming, contributing to 
the cohesion and vitality of the city's fabric. Of particular note among the many CLT 
initiatives is the success of the Summer Sport Campuses, held in the summer months 
of 2024, which registered almost 3,000 participants. The campuses offered children and 
young people an educational and recreational experience, encouraging the discovery of 
different sports disciplines with a playful, accessible and inclusive approach, right in the 
city centre and at an affordable cost.

11,314 MEMBERS
of whom
3,988
employees and family members

928
pensioners

6,398
external partners



Piano welfare

Attraverso una piattaforma digitale dedicata, Arvedi AST consente ai dipendenti di gestire 

in autonomia un'ampia gamma di flexible benefits, utilizzando i crediti welfare derivanti 

dal CCNL dell'industria metalmeccanica, da accordi aziendali e dalla conversione del 

Premio di Risultato.

Il Piano Welfare, attivato dal 2017 in collaborazione con la RSU, comprende servizi per la 

famiglia, l'istruzione, la salute, il tempo libero e la previdenza complementare.

Nel 2024 tutti i dipendenti hanno potuto usufruire di 200 euro in servizi welfare a carico 

aziendale, in aggiunta ai 200 euro previsti dal CCNL. Tra le iniziative a sostegno delle 

famiglie, si segnala l'assegnazione di 124 borse di studio e 327 buoni libro a figli meritevoli 

di dipendenti. 
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Welfare plan
Through a special digital platform, Arvedi AST allows employees to independently 
manage a wide range of flexible benefits, using welfare credits deriving from the CCNL 
for the metalworking industry, company agreements and the conversion of the Results 
Bonus.

The Welfare Plan, activated since 2017 jointly with the RSU, includes services for the 
family, education, health, leisure and supplementary pensions.
In 2024, all employees were able to benefit from EUR 200 in welfare services paid for 
by the company, in addition to the EUR 200 provided by the CCNL. Initiatives to support 
families included the award of 124 scholarships and 327 book vouchers to deserving 
children of employees.

TERNI 
WORKERS’ 

CIRCLE



Fin dalla sua nascita, la storia delle acciaierie si intreccia con quella della città di Terni, 

generando impatti non solo economici e occupazionali, ma anche sociali e culturali. 

Questo legame si esprime in molteplici forme. Tra queste, di particolare valore è in questa 

fase il progetto “TURN Urban Regeneration”. 

Significative sono anche le iniziative di welfare e progetti a favore della cittadinanza. In 

particolare, la Cassa Mutua Aziendale (CMA) e il Circolo Lavoratori Terni (CLT) 

rappresentano esempi concreti dell'impegno di Arvedi AST nella comunità. 

Nel corso dell'anno, l'azienda ha inoltre sostenuto diverse realtà locali attraverso 

donazioni e iniziative solidali, tra cui: donazione alla Caritas Diocesana di colombe 

pasquali e strenne natalizie; contributo all'Associazione Cantamaggio per la tradizionale 

sfilata cittadina; supporto all'AFAD per l'allestimento di un bar interno alla sede 

associativa; sponsorizzazione dell'Umbria Jazz Weekend, tappa ospitata nella città di 

Terni  del più importante festival musicale jazzistico italiano; borse di studio ai migliori 

studenti del Conservatorio Statale di Musica “G. Briccialdi.”

Particolare attenzione è stata riservata ai rapporti con il quartiere di Prisciano, adiacente 

allo stabilimento. Arvedi AST ha incluso volontariamente, nell'ambito del progetto di 

recupero delle scorie, un intervento ambientale specifico per il contenimento delle 

emissioni diffuse provenienti dalla “rampa scorie”, con la realizzazione di una nuova 

rampa chiusa e aspirata, attualmente in fase di autorizzazione e avvio.

L'impegno nei confronti del territorio si fonda su princìpi di responsabilità sociale e 

ambientale, coerenti con lo standard Responsible Steel™, certificazione della sostenibilità 

per l'industria siderurgica a livello globale, conseguito da Arvedi AST nel 2024. In questo 

contesto è continuo il coinvolgimento attivo delle comunità locali, il monitoraggio degli 

impatti ambientali, l'adozione di meccanismi di ascolto e risposta alle segnalazioni degli 

stakeholder. Arvedi AST conferma così la propria volontà di essere un attore responsabile 

e radicato nel territorio, generando valore condiviso e sostenibile.

4.7 Rapporti con la comunità
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4.7 Relations with the community

Since its inception, the history of the steelworks has been intertwined with that of the 
city of Terni, generating not only economic and employment impacts, but also social and 
cultural ones.
This bond expresses itself in many forms. Among these, of particular value at this stage 
is the 'TURN Urban Regeneration' project.
Welfare initiatives and projects in favour of citizenship are also significant. In particular, 
Cassa Mutua Aziendale (CMA, Corporate Health Insurance Fund) and Circolo Lavoratori 
Terni (CLT, Terni Workers’ Circle) are tangible examples of Arvedi AST's commitment to 
the community.

Throughout the year, the company also supported various local organizations through 
donations and solidarity initiatives, including: donating Easter and Christmas cakes to 
Caritas Diocesana; contributing to the 'Cantamaggio' Association for the traditional city 
parade; supporting AFAD in setting up an internal bar at their headquarters; sponsoring 
the 'Umbria Jazz Weekend'—the Terni-based stage of Italy’s most important jazz festival; 
and providing scholarships for top students at 'G. Briccialdi' State Conservatory of Music.

Particular attention was paid to relations with the Prisciano district, adjacent to the 
plant. Arvedi AST voluntarily included, as part of the slag recovery project, a specific 
environmental intervention to contain diffuse emissions from the 'slag ramp', with the 
construction of a new closed and suctioned ramp, which is currently in the authorisation 
and start-up phase.

The commitment to the region is based on principles of social and environmental 
responsibility, consistent with the Responsible Steel™ standard, sustainability certification 
for the global steel industry, achieved by Arvedi AST in 2024. Against this backdrop, the 
active involvement of local communities, the monitoring of environmental impacts, and 
the adoption of actions aimed at listening to and responding to stakeholder concerns is 
ongoing. Arvedi AST thus confirms its willingness to be a responsible and locally rooted 
player, generating shared and sustainable value.
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TURN Urban Re-Generation è un progetto strategico promosso da Confindustria Umbria, 

con il sostegno delle Fondazioni Cassa di Risparmio di Terni e Perugia, nato per 

accompagnare il tessuto produttivo regionale verso un modello di sviluppo sostenibile, 

integrato e resiliente. Avviato nel 2019 come progetto pilota nel distretto industriale di Terni-

Narni, TURN ha dato vita a una comunità imprenditoriale sostenibile e dinamica, fondata 

sulla mappatura, valutazione e condivisione continua di buone pratiche nei campi della 

sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG). AST è stata parte attiva e 

protagonista fin dall'inizio del progetto, tra le otto imprese fondatrici (insieme a Beaulieu 

International Group, ERG, Exolon Group, Fucine Umbre, Novamont, Sangraf e Tarkett) che 

hanno dato impulso concreto all'iniziativa. Il contributo di AST ha avuto un peso 

determinante sia nella definizione dei primi standard di sostenibilità del distretto, sia nella 

diffusione del modello TURN su scala regionale.

Mappatura delle buone pratiche 

Le imprese fondatrici hanno avviato un'analisi strutturata delle iniziative già implementate 

in ambito ambientale e sociale, basandosi su 10 Pilastri di valutazione, coerenti con i 17 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Sviluppo del network e valutazione continua 

Il progetto si è ampliato coinvolgendo progressivamente un numero crescente di imprese. 

L'assessment delle buone pratiche consente una valutazione periodica sia delle singole 

aziende che dell'intero distretto, misurando i progressi raggiunti. 

Governance e certificazione di distretto 

Il distretto ha ottenuto la certificazione UNI ISO 37101, diventando il primo Distretto 

Industriale dello Sviluppo Sostenibile in Italia. Il modello TURN promuove una governance 

partecipata, basata su impegni volontari, indicatori misurabili e un continuo scambio tra le 

imprese. 

Il distretto della sostenibilità

ISO 37101
GESTIONE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

NELLA COMUNITA’

ISO 37101 è una norma internazionale che definisce i requisiti di 

un sistema di gestione per lo sviluppo sostenibile nelle comunità.

TURN Urban Re-Generation is a strategic project promoted by Confindustria Umbria, 
with the support of Fondazioni Cassa di Risparmio di Terni e Perugia, created to 
accompany the regional production fabric towards a sustainable, integrated and 
resilient development model. Launched in 2019 as a pilot project in the Terni-Narni 
industrial district, TURN has created a sustainable and dynamic business community 
based on the mapping, assessment and continuous sharing of good practices in the 
fields of environmental, social and governance (ESG) sustainability. AST has been an 
active participant and protagonist from the very beginning of the project, among the 
eight founding companies (together with Beaulieu International Group, ERG, Exolon 
Group, Fucine Umbre, Novamont, Sangraf and Tarkett) that gave concrete impetus to 
the initiative. AST's contribution was decisive both in the definition of the district's first 
sustainability standards and in the dissemination of the TURN model on a regional scale.

Mapping of good practices
The founding companies undertook a structured analysis of the initiatives already 
implemented in the environmental and social spheres, based on 10 Pillars of Evaluation, 
consistent with the 17 Sustainable Development Goals (SDGs) of the UN 2030 Agenda.

Network development and continuous evaluation
The project has expanded to gradually involve a growing number of companies.
The assessment of good practices allows for periodic evaluation of both individual 
companies and the district as a whole, measuring the progress achieved.

District governance and certification
The district obtained UNI ISO 37101 certification, becoming the first Sustainable 
Development Industrial District in Italy. The TURN model promotes participatory 
governance, based on voluntary commitments, measurable indicators and a continuous 
exchange between companies.
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The sustainability district

ISO 37101
SUSTAINABLE DEVELOPMENT MANAGEMENT
IN THE COMMUNITY

ISO 37101 is an international standard that defines the 
requirements for a management system for sustainable 
development in communities.



Evoluzione e digitalizzazione 

Oggi la comunità TURN del distretto di Terni-Narni conta 32 imprese, a cui si sono aggiunti, 

nel 2024, i distretti pilota di Perugia e Gubbio, con 14 nuove imprese aderenti. È stato inoltre 

sviluppato un portale digitale per facilitare lo scambio di best practice, promuovere progetti 

condivisi e valorizzare il ruolo della comunità anche in relazione agli stakeholder esterni, tra 

cui la pubblica amministrazione, il mondo accademico e la società civile. 

Risultati ottenuti

Particolarmente significativi sono i risultati aggregati conseguiti annualmente dalle 32 

imprese aderenti al progetto TURN, tra cui: l'abbattimento di circa 71 mila tonnellate di CO  2

emesse in atmosfera, pari a circa il 7% del totale delle emissioni del comparto industriale del 

ternano-narnese; il reimpiego di quasi il 100% degli scarti e/o dei rifiuti di produzione come 

materia prima nel ciclo produttivo o avviati al compostaggio; la produzione di energia 

elettrica e termica attraverso cogenerazione, con riduzioni fino al 30% del combustibile 

utilizzato; l'abbattimento del consumo di acqua potabile fino al 100% grazie al ricircolo delle 

acque di processo e al recupero delle acque piovane; analisi del ciclo di vita dei prodotti, 

riconosciute da certificazioni quali EPD (Dichiarazione Ambientale di Prodotto), Carbon 

Footprint ed Eco-Label oltre che numerose certificazioni di prodotto specifiche di ciascun 

comparto.

Contributo di AST al progetto

AST è stata tra i partner fondatori del progetto e ne è quindi protagonista fin dalle sue fasi 

iniziali, contribuendo attivamente alla sua strutturazione in tutti i passaggi. Dal 2024, in virtù 

del suo ruolo di primo piano, AST è entrata a far parte del Comitato tecnico-scientifico di 

TURN, un organo istituito come consultivo del progetto, con l'obiettivo di condividere le 

strategie e gli obiettivi a medio e lungo termine della comunità. In termini operativi, da sei 

anni AST realizza annualmente il monitoraggio delle proprie best practices, in linea con 

l'assessment delle buone pratiche TURN. Secondo l'ultimo catalogo, AST ha implementato 

26 buone pratiche attualmente in corso e ne ha previse 7 di futura realizzazione (link: 

https://turnumbria.it/azienda/arvedi-ast/).
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Evolution and digitisation
Today, the TURN community of the Terni-Narni district counts 32 enterprises, to which 
the pilot districts of Perugia and Gubbio were added in 2024, with 14 new member 
enterprises. A digital portal was also developed to facilitate the exchange of best 
practices, promote shared projects and enhance the role of the community in relation to 
external stakeholders, including public administration, academia and civil society.

Achievements
The aggregate annual results achieved by the 32 companies participating in the TURN 
project are particularly significant, including: the reduction of approximately 71,000 
tonnes of CO2 emitted into the atmosphere, equal to about 7% of the total industrial 
emissions in the Terni-Narni area; the reuse of nearly 100% of production waste and/
or scraps as raw materials within the production cycle or sent for composting; the 
production of electrical and thermal energy through co-generation, with fuel consumption 
reductions of up to 30%; the reduction of potable water consumption by up to 100% 
thanks to process water recirculation and rainwater harvesting; and product life cycle 
assessments (LCA) recognized by certifications such as EPD (Environmental Product 
Declaration), Carbon Footprint, and Eco-Label, alongside numerous product-specific 
certifications for each sector.

AST's contribution to the project
AST was one of the founding partners of the project and has therefore been a key player 
from its initial stages, actively contributing to its structuring at all stages. Since 2024, by 
virtue of its leading role, AST has become a member of TURN's technical and scientific 
Committee, a body established as an advisory body to the project, with the aim of sharing 
the community's medium- and long-term strategies and objectives. In operational terms, 
AST has been carrying out annual monitoring of its best practices for the past six years, 
in line with the TURN good practice assessment. According to the latest catalogue, AST 
has implemented 26 good practices currently in progress and has seven planned for 
future implementation (link: https://turnumbria.it/azienda/arvedi-ast/).
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Conservation and enhancement of the company's historical heritage
The Terni iron and steel plant goes down in national economic history as a symbol of 
the industrial turning point that began in the country after the unification of Italy: the 
first to take on the proportions and structure of a large enterprise in a nation that was 
then predominantly agricultural. Called the Italian Manchester, Terni is still a case study 
in the context of national economic history of the contemporary age. The sources, 
which form the basis of studies and research on the historical-economic theme, come 
from the company's historical archive and library. Extraordinary vehicles of synthesis 
between history and innovation, these cultural institutes make it possible to document 
and narrate what companies have done and continue to do for Italy's economic, social 
and civil growth. The company promotes industrial culture by preserving and enhancing 
its historical heritage and making it available to the community. The corporate cultural 
project is aimed at the world of academic research, schools and all those who, for 
various reasons, have an interest in corporate history and culture. A unique research 
centre in Umbria that reconstructs the economic, technological, and labor history, as 
well as the social, cultural, and intellectual history of the areas affected by the great Terni 
steel industry.

Historical archive
It is one of the most relevant business archives, both locally and nationally, precisely 
because of the importance the steelworks have played in national history, significantly 
affecting the industrial and economic history of our country. It consists of paper, 
photographic and audiovisual documents that cover a chronological span from 1873 to 
the 1990s of the last century. The archive is a protected cultural asset, declared by former 
Italian Ministry of Cultural Heritage to be of «particularly important historical interest» 
due to its «absolute and primary importance for the economic and social history of the 
Umbria region and the entire Italian nation».



Biblioteca

La biblioteca storica aziendale è stata dichiarata dal 

Ministero della Cultura un bene “di eccezionale interesse 

culturale” in quanto costituisce un complesso bibliografico 

raro e di pregio. Una raccolta libraria che comprende circa 

5000 opere, tra monografie e periodici, a tema tecnico 

industriale, economico e giuridico. Nata per esigenze di 

formazione e aggiornamento professionale delle 

maestranze tecniche, si è poi ampliata con volumi di 

interesse dei diversi uffici aziendali, come quello legale, 

amministrativo, commerciale. Attualmente è conservata 

nella sua sede originale, un'ampia sala di una palazzina 

risalente alla fine dell'800, completa degli arredi dell'epoca 

come le eleganti lampade liberty, gli armadi e i tavoli. La 

biblioteca è stata anche set cinematografico: Luchino 

Visconti vi girò alcune scene de La Caduta degli Dei e, 

successivamente, ha ospitato una produzione RAI per il film 

“In arte Nino”, di Luca Manfredi.

Arte e cinema

Nel corso della propria storia le acciaierie di Terni hanno sempre 

avuto una forte rilevanza anche dal punto di vista culturale. Basti 

ricordare che più volte sono state il set di film che hanno fatto la storia 

del cinema. La prima volta nel 1933 con il film “Acciaio”, diretto dal 

regista tedesco Walter Ruttmann e tratto da un soggetto originale di 

Luigi Pirandello, interpretato fra gli altri da Vittorio Bellacini, operaio 

delle acciaierie. Successivamente le acciaierie tornano al centro di 

altre pellicole o vengono utilizzate come set cinematografico, per “I 

sequestrati di Altona” di Vittorio De Sica (1962), “La caduta degli dei” 

di Luchino Visconti (1969), “La Califfa” di Alberto Bevilacqua (1970) e 

per il film TV “In arte Nino” (2016). Numerose sono anche le 

testimonianze legate alla cultura e all'arte. Tra queste vanno 

segnalate il ciclo pittorico dedicato alle “Acciaierie di Terni” ad opera di 

Renato Guttuso, le realizzazioni di Arnaldo Pomodoro e quelle della 

scultrice statunitense Beverly Pepper.
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Library
The corporate historical library has been declared by 
the It. Ministry of Culture an asset of «exceptional 
cultural interest», as it constitutes a rare and prestigious 
bibliographic collection. A book collection comprising 
approximately 5000 works, including monographs and 
periodicals, on technical industrial, economic and legal 
subjects. Established for the training and professional 
development needs of the technical staff, it has since 
expanded to include volumes of interest to the various 
company departments, such as the legal, administrative 
and commercial ones. It is currently preserved in its original 
location, a large room in a building dating back to the end 
of the 19th century, complete with period furnishings such 
as elegant Art Nouveau lamps, wardrobes and tables. 
The library has also been a film set: Luchino Visconti shot 
some scenes of La Caduta degli Deithere, and later the 
library hosted a RAI production for the film 'In arte Nino', 
by Luca Manfredi.

Art and cinema

Throughout its history, Terni's steelworks have always been 
culturally relevant. It is worth noting that, on several occasions, 
these spaces have served as the film sets for films that have 
shaped the history of cinema. The first time was in 1933 with the 
film 'Acciaio' (Steel), directed by German director Walter Ruttmann 
and based on an original subject by Luigi Pirandello, starring, among 
others, steelworker Vittorio Bellacini. Subsequently, the steel mills 
returned to the centre of other films or were used as a film set, for 
Vittorio De Sica's 'I sequestrati di Altona' (1962), Luchino Visconti's 
'La caduta degli dei' (1969), Alberto Bevilacqua's 'La Califfa' (1970) 
and the TV film 'In arte Nino' (2016). There are also numerous 
testimonies related to culture and art. These include the pictorial 
cycle dedicated to the 'Acciaierie di Terni' by Renato Guttuso, the 
works of Arnaldo Pomodoro and those of the American sculptor 
Beverly Pepper.
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Progetti realizzati per la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale 

aziendale

• Creazione di un data base on line con oltre 7.000 fotografie storiche digitalizzate e 

catalogate.

• Realizzazione di una sede per ospitare l'archivio storico (locale di deposito dei 

documenti e sala studio per accogliere i visitatori).

• Riordino e catalogazione informatizzata del fondo cartaceo (progetto in 

collaborazione con la Soprintendenza Archivistica Umbra).

• Reintegrazione del complesso di documenti depositati dall'Azienda tra il 1974 e il 1985 

presso l'Archivio di Stato di Terni; 470 unità archivistiche, tra cui le carte fondanti della 

Società, che dal 2015 sono di nuovo parte del patrimonio aziendale.

• Cura della mostra fotografica La Terni in posa, anno 2013, Terni, Palazzo Montani 

Leoni; anno 2014, Spoleto, Festival dei Due Mondi; pubblicazione del relativo catalogo.

• Digitalizzazione e catalogazione del patrimonio storico-audiovisivo.

• Creazione di un sito web dedicato: www.archiviostoricoast.it.

• Recupero e catalogazione di oggetti di valore storico artistico (macchinari, 

attrezzature da lavoro, modellini dei prodotti, opere d'arte etc.).

• Richiesta e ottenimento della notifica di bene di eccezionale interesse culturale dal 

Ministero della Cultura per la biblioteca aziendale.

• Progetto Sulle orme della storia: realizzazione di colonnine segnaletiche poste presso i 

siti storici aziendali che ricostruiscono la storia e l'evoluzione dell'edificio o impianto 

industriale.

• Cura della mostra La grande opera, 5-23 ottobre 2024, Terni, PalaSì

la
grande

opera
Potenza e ingegno 
L'acqua come forza motrice dell'industria siderurgica attraverso il 
più imponente impianto di derivazione mai realizzato in Italia tra 
Ottocento e Novecento.
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Projects implemented for the conservation and enhancement of corporate cultural 
heritage
•	 Creation of an online database with over 7,000 historical photographs digitised and 

catalogued.
•	 Creation of a venue to house the historical archive (document storage room and 

study room to accommodate visitors).
•	 Reorganization and computerized cataloguing of the paper records (a project jointly 

with Soprintendenza Archivistica Umbra (Umbrian Archival Superintendency).
•	 Reintegration of the records deposited by the Company at the State Archives of 

Terni between 1974 and 1985; 470 archival units, including the Society’s founding 
documents, which since 2015 have once again become part of the corporate 
heritage.

•	 Curation of the photographic exhibition La Terni in posa, 2013, Terni, Palazzo 
Montani Leoni; 2014, Spoleto, Festival dei Due Mondi; and publication of the official 
exhibition catalogue.

•	 Digitisation and cataloguing of historical audiovisual heritage.
•	 Creation of a designated website: www.archiviostoricoast.it.
•	 Recovery and cataloguing of items of historical and artistic value (machinery, work 

equipment, product models, works of art, etc.).
•	 Applying for and obtaining the notification of an asset of exceptional cultural 

interest from the It. Ministry of Culture for the company library.
•	 “Sulle orme della storia” project: creation of signposts placed at historic company 

sites that reconstruct the history and evolution of the building or industrial plant.
•	 Curator of the exhibition La grande opera, 5-23 October 2024, Terni, PalaSì

Power and ingenuity
Water as the driving force of the iron and steel industry through 
the most impressive diversion plant ever built in Italy between 
the 19th and 20th centuries.
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Business Conduct



5.1 Codice di condotta

In conformità ai principi ESG, il Gruppo Arvedi ha intrapreso un percorso di revisione del 

Codice di Condotta, attraverso un'attenta revisione e integrazione dei principi contenuti 

nelle precedenti versioni e nei codici etici delle singole aziende del Gruppo. Il nuovo Codice 

di Condotta rappresenta un riferimento comune e condiviso per Arvedi AST ed i suoi 

stakeholder, rafforzando i valori fondamentali che guidano l'agire quotidiano, quali in 

particolare: centralità della persona, non discriminazione, equità, inclusione, rispetto 

reciproco integrità, legalità, trasparenza, responsabilità verso gli stakeholder e l'ambiente. 

Tra gli strumenti di governance è rilevante menzionare come Arvedi AST adotti anche uno 

strumento di segnalazioni a disposizione di tutti gli stakeholder (“whistleblowing”), come 

parte integrante di un sistema di compliance che consente di raccogliere segnalazioni utili 

a migliorare il sistema stesso.

Il testo integrale del Codice di Condotta è consultabile sul sito web di Arvedi AST 

https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2025/04/Arvedi-Codice-Condotta-2025_ita.pdf

Il Codice di Condotta offre una chiara immagine degli obiettivi che il Gruppo Arvedi vuole 

raggiungere per garantire durevolmente il successo dell' impresa, fondato su comuni 

valori, come la responsabilità, la trasparenza, l'affidabilità, l'onestà, la credibilità, l'integrità 

nella conduzione degli affari e il rispetto della legge.

Il Gruppo Arvedi si impegna attivamente per uno sviluppo sostenibile, aderendo ai dieci 

principi del Global Compact delle Nazioni Unite e riconoscendo la Dichiarazione Universale 

dei Diritti Umani delle Nazioni Unite e le norme fondamentali sul lavoro dell'Organizzazione 

Internazionale del Lavoro (OIL).

Il Codice di Condotta riunisce in un unico documento le regole base e i principi che devono 

essere rispettati nei rapporti reciproci da parte di tutti i dipendenti, i collaboratori esterni, gli 

azionisti, i clienti, i fornitori e qualunque altro partner commerciale.
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5.1 Code of Conduct

In accordance with ESG principles, the Arvedi Group has embarked on a process of 
revising its Code of Conduct, through a careful review and integration of the principles 
contained in previous versions and in the ethical codes of individual Group companies. 
The new Code of Conduct represents a common and shared reference for Arvedi AST 
and its stakeholders, reinforcing the fundamental values that guide daily actions, such 
as in particular: centrality of the person, non-discrimination, fairness, inclusion, mutual 
respect, integrity, legality, transparency, responsibility towards stakeholders and the 
environment.
Regarding governance tools, it is important to mention that Arvedi AST also implements 
a whistleblowing reporting system available to all stakeholders. This is an integral part 
of a compliance system designed to collect reports that help continuously improve the 
system itself.
The full text of the Code of Conduct is available on Arvedi AST website
https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2025/04/Arvedi-Codice-Condotta-2025_ita.pdf

The Code of Conduct offers a clear image of the objectives which the Arvedi Group 
wants to achieve in order to sustainably guarantee the success of the company, based 
on common values such as responsibility, transparency, reliability, honesty, credibility, 
integrity in conducting business and respect for the law.

The Arvedi Group is actively committed to sustainable development, adhering to the ten 
principles of the UN Global Compact and recognising the UN Universal Declaration of 
Human Rights and the core labour standards of the International Labour Organisation 
(ILO).

The Code of Conduct brings together in a single document the basic rules and principles 
to be observed in mutual relations by all employees, external collaborators, shareholders, 
customers, suppliers and any other business partners.

CODE OF CONDUCT



1. COMPORTAMENTO VERSO I LAVORATORI

· Parità di trattamento e non discriminazione

· Tutela dei diritti

· Salute e sicurezza sul lavoro

2. COMPORTAMENTO NEGLI AFFARI

· Rispetto delle norme

· Conformità alle normative anticorruzione

· Concorrenza leale e rispetto delle normative 

antitrust

· Prevenzione dei conflitti di interesse

· Prevenzione di riciclaggio di denaro

· Commercio estero

· Minerali provenienti da zone di conflitto e 

materie prime ad alto rischio (Conflict 

Minerals)

3. COMPORTAMENTO NELL'AMBITO DELLA 

SOCIETÀ CIVILE

· Tutela ambientale e climatica 

· Standard di qualità e gestione dei rischi legati 

ai prodotti

· Donazioni e sponsorizzazioni

· Rappresentanza politica

· Presenza e comunicazione in pubblico

3. RISERVATEZZA E PROTEZIONE DEI DATI

· Protezione dei dati personali

· Riservatezza delle informazioni aziendali

· Utilizzo responsabile dei social media

4. ATTUAZIONE DEL CODICE DI CONDOTTA E 

SEGNALAZIONI
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1. 	 BEHAVIOUR TOWARDS WORKERS
· 	 Equal treatment and non-discrimination
· 	 Protection of rights
· 	 Occupational health and safety

2. 	 BUSINESS CONDUCT
· 	 Compliance with standards
· 	 Compliance with anti-corruption regulations
· 	 Fair Competition and Antitrust Compliance
· 	 Prevention of conflicts of interest
· 	 Prevention of money laundering
· 	 Foreign Trade
· 	 Conflict Minerals and High-Risk Raw 

Materials

3. 	 BEHAVIOUR WITHIN CIVIL SOCIETY

· 	 Environmental and climate protection
· 	 Quality standards and product risk 

management
· 	 Donations and sponsorships
· 	 Political representation
· 	 Public presence and communication

3. 	 CONFIDENTIALITY AND DATA PROTECTION
· 	 Personal data protection
· 	 Confidentiality of company information
· 	 Responsible use of social media

4. 	 IMPLEMENTATION OF THE CODE OF 
CONDUCT AND REPORTING
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Politica anticorruzione

L'impegno per prevenire eventuali attività di corruzione e l'adesione ai principi di trasparenza 

è di prioritaria importanza per la società, che adotta adeguati comportamenti volti a 

garantire la trasparenza nelle operazioni aziendali. Questo impegno è declinato anche verso 

gli stakeholder esterni attraverso la Politica per la prevenzione della corruzione, disponibile 

sul sito web aziendale. https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2023/04/Politica-per-la-

prevenzione-della-corruzione_firmata.pdf

Nel corso del 2024 non si sono evidenziati episodi di corruzione attiva e/o passiva, né sono 

giunte segnalazioni in tal senso, regolarmente monitorati anche nell'ambito dei flussi 

informativi verso l'Organismo di Vigilanza di Arvedi AST.

Prevenzione dei conflitti di interesse

La prevenzione dei conflitti interesse avviene mediante diversi strumenti: obbligo per i 

membri del CdA e per il top management di segnalare ogni situazione che possa 

determinare un conflitto di interesse (tale obbligo è esteso ai quadri, al personale 

appartenente a Direzioni o funzioni maggiormente esposte al rischio ed a tutti i fornitori); 

attività informative e formative; analisi sui fornitori per identificare eventuali interrelazioni tra 

gli stessi.
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Anti-corruption policy
Commitment to the prevention of corrupt activities and adherence to the principles of 
transparency are of paramount importance to the Company, which adopts appropriate 
behaviour to ensure transparency in business operations. This commitment is also 
expressed to external stakeholders through the Corruption prevention policy, available 
on the company website. https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2023/04/Politica-per-

laprevenzione-della-corruzione_firmata.pdf 

In the course of 2024 no episodes of active and/or passive corruption were highlighted, 
nor were any such reports received, which were also regularly monitored as part of the 
information flows to the Supervisory Board of Arvedi AST.

Prevention of conflicts of interest
The prevention of conflicts of interest is carried out by means of various instruments: 
the obligation for board members and top management to report any situation that may 
lead to a conflict of interest (this obligation is extended to middle managers, personnel 
belonging to departments or roles most exposed to risk and to all suppliers); information 
and training activities; analysis of suppliers to identify any interrelationships between 
them.



5.2 Politica diritti umani

A gennaio 2025 Arvedi AST ha approvato la Politica Diritti Umani. Il testo integrale del 

documento è consultabile sul sito web dell'azienda. 

h t t p s : / / w w w. a c c i a i t e r n i . i t / w p - c o n t e n t / u p l o a d s / 2 0 2 5 / 0 6 / P O L IT I C A - D I R IT T I -

UMANI_DEF_Signed_ITA.pdf 

La Politica richiama la due diligence sui diritti umani, ma i suoi contenuti riflettono un 

impegno più ampio: il rispetto per le persone, il benessere dei lavoratori, la tutela 

dell'ambiente e una governance trasparente e responsabile. Esprime i valori condivisi da 

Arvedi AST in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, rispetto dell'ambiente, 

dialogo con le comunità, integrando i principi di sostenibilità ESG per I'ambiente, i lavoratori 

e I'azienda, in conformità allo standard internazionale Responsible Steel e al Codice di 

Condotta del Gruppo Arvedi. Arvedi AST adotta un approccio strutturato di due diligence, 

che prevede l'identificazione, la prevenzione, la mitigazione e il monitoraggio dei potenziali 

impatti sui diritti umani e dei lavoratori, anche nelle relazioni con fornitori e partner.

L'obiettivo della Politica è definire principi e linee di azione chiare per promuovere ambienti 

di lavoro sicuri, inclusivi e basati sul rispetto reciproco, funzionali a:

• prevenire ogni forma di violazione dei diritti umani, diretta o indiretta;

• garantire condizioni lavorative eque e trasparenti;

• valorizzare le persone, favorendone lo sviluppo e la partecipazione attiva;

• gestire con responsabilità gli impatti ambientali e sociali lungo la catena del valore.

La Politica definisce i principí fondamentali che guidano I'azienda nella tutela e promozione

dei diritti umani, integrati in ogni ambito della propria attività. ln particolare, I'impegno si 

articola nei seguenti ambiti:

• Diritti dei lavoratori, per garantire condízioní di lavoro sicure, eque e rispettose della 

dignità di ogni persona, attraverso il rifiuto del lavoro minorile e forzato, la tutela della 

salute e sicurezza, il rispetto dei tempi e delle condizioni di lavoro, la libertà sindacale e 

la valorizzazione della formazione.

• Diritti umani, per promuovere la parità di opportunità, il contrasto a ogni forma di 

discriminazione, molestia o violenza, e la protezione della privacy e dei dati personali, 

con attenzione particolare alle situazioni di fragilità e vulnerabilità.

• Diritti ambientali e delle comunità, per contribuire alla salvaguardia dell'ambiente e 

mantenere un rapporto responsabile e rispettoso con le comunità locali e i territori in 

cui I'azienda opera.

• Etica e governance, per prevenire la corruzione e promuovere la trasparenza, 

l'integrità e il rispetto della legalità in ogni attività e relazione d'impresa.
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5.2 Human rights policy

In January 2025, Arvedi AST approved the Human Rights Policy. The full text of the 
document is available on the company's website.
https://www.acciaiterni.it/wp-content/uploads/2025/06/POLITICA-DIRITTIUMANI_DEF_Signed_

ITA.pdf

This Policy refers to due diligence on human rights, but its contents reflect a broader 
commitment: respect for people, employee welfare, environmental protection, and 
transparent and accountable governance. It expresses the values shared by Arvedi AST 
regarding the protection of workers' health and safety, respect for the environment, 
dialogue with communities, integrating ESG sustainability principles for the environment, 
workers and the company, in accordance with the international Responsible Steel 
standard and the Arvedi Group Code of Conduct. Arvedi AST adopts a structured due 
diligence approach, which involves identifying, preventing, mitigating, and monitoring 
potential impacts on human and labour rights, including in relations with suppliers and 
partners.

The objective of the Policy is to lay down clear principles and courses of action to 
promote safe, inclusive, and mutually respectful working environments, that can:
•	 prevent all forms of direct or indirect human rights violations;
•	 ensure fair and transparent working conditions;
•	 empower people, fostering their development and active participation;
•	 responsibly manage environmental and social impacts along the value chain.

The Policy defines the fundamental principles that guide the company in the protection 
and promotion of human rights, integrated into every aspect of its operations. In 
particular, this commitment is structured around the following areas:
•	 Workers’ rights, to guarantee safe, fair working conditions that respect the dignity 

of every person, through the rejection of child and forced labour, health and safety 
protection, respect for working time and conditions, trade union freedom, and the 
enhancement of training.

•	 Human rights, to promote equal opportunities, the fight against all forms of 
discrimination, harassment or violence, and the protection of privacy and personal 
data, with special attention to situations of fragility and vulnerability.

•	 Environmental and community rights, to contribute to the protection of the 
environment and to maintain a responsible and respectful relationship with the 
local communities and territories in which the company operates.

•	 Ethics and governance, to prevent corruption and promote transparency, integrity, 
and respect for legality in all business activities and relationships.
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Considering these areas, Arvedi AST has identified nine principles as its priorities:

1.	Freedom from child, forced or compulsory labour
2.	Protection of occupational health and safety
3.	Working conditions, working hours, pay and welfare
4.	Freedom of association and collective bargaining
5.	Combating discrimination, harassment, acts of violence
6.	Training and development of human capital
7.	Protecting the environment and local communities
8.	Right to privacy and personal data protection
9.	Ethics, transparency and anti-corruption

Main corporate human rights documents and instruments

•	 Arvedi Code of Conduct
•	 Organisation, management and control model pursuant to (It.) Legislative Decree 231101
•	 Trade union agreements on corporate social responsibility at Group level
•	 Whistleblowing platform
•	 ESG sustainability policy
•	 Sustainable procurement policy
•	 Policies: for health and safety, the environment, quality, and energy
•	 Anti-corruption guidelines



I VALORI CHE ISPIRANO L'IMPEGNO DI AST

Per noi ogni azione conta, ogni scelta fa la differenza. Per questo, abbiamo definito nella 

nostra Politica per i diritti umani i valori che rappresentano l'essenza del nostro impegno, 

ovvero:

1. Rifiuto del lavoro minorile, forzato o obbligato: zero compromessi. Vogliamo che 

siano assicurate condizioni di lavoro libere e dignitose nella nostra azienda e in quelle 

dei nostri fornitori e subfornitori.

2. Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro: ogni giorno, ci impegniamo nel 

proteggere il benessere dei lavoratori, rispettando le leggi, standard internazionali e le 

migliori pratiche nel settore siderurgico.

3. Condizioni di lavoro, orari, retribuzione e welfare: rispettiamo ogni singola persona 

che lavora in AST, con trattamenti onesti e trasparenti, promuovendo l'equilibrio tra 

vita privata e professionale.

4. Libertà di associazione e contrattazione collettiva: ci impegniamo nell'ascolto e nel 

dialogo, consapevoli che ogni voce conta e ogni diritto deve essere protetto.

5. Contrasto a discriminazioni, molestie e atti di violenza: crediamo nel rispetto 

reciproco. Creiamo spazi di lavoro inclusivi, dove ogni persona può sentirsi al sicuro.

6. Formazione e sviluppo del capitale umano: cerchiamo di investire nel talento, 

favorendo la crescita personale e professionale per costruire futuro sostenibile 

nell'industria siderurgica.

7. Tutela dell'ambiente e delle comunità locali: rispettare le persone significa anche 

rispettare l'ambiente in cui vivono. Per questo monitoriamo gli effetti del nostro 

impatto, proteggiamo le risorse naturali e dialoghiamo con le istituzioni e le comunità 

locali.

8. Diritto alla privacy e protezione dei dati personali: anche nell'era dell'intelligenza 

artificiale la fiducia si costruisce proteggendo le informazioni, con trasparenza e 

responsabilità.

9. Etica, trasparenza e anticorruzione: vogliamo continuare ad operare con integrità, 

ispirando la nostra governance ai più elevati standard etici e al Codice di Condotta del 

Gruppo Arvedi.
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THE VALUES THAT INSPIRE AST COMMITMENT
For us, every action counts, every choice makes a difference. Therefore, we have 
defined the values that represent the essence of our commitment in our Human 
Rights Policy, namely:
1.	 Rejection of child, forced, or compulsory labour: zero compromise. We want free 

and decent working conditions in our company and in those of our suppliers and 
subcontractors.

2.	 Occupational health and safety protection: Every day, we are committed to 
protecting the well-being of workers by complying with laws, international 
standards and best practices in the steel industry.

3.	 Working conditions, working hours, pay and welfare: We respect every single 
person working at AST, with honest and transparent treatment, promoting work-
life balance.

4.	 Freedom of association and collective bargaining: we are committed to listening 
and dialogue, aware that every voice counts and every right must be protected.

5.	 Fighting discrimination, harassment and acts of violence: we believe in mutual 
respect. We create inclusive workspaces where every person can feel safe.

6.	 Training and human capital development: we strive to invest in talent, fostering 
personal and professional growth to build a sustainable future in the steel industry.

7.	 Protection of the environment and local communities: Respecting people also 
means respecting the environment in which they live. That is why we monitor the 
effects of our impact, protect natural resources and dialogue with institutions and 
local communities.

8.	 Right to privacy and personal data protection: Even in the age of artificial 
intelligence, trust is built by protecting information, with transparency and 
accountability.

9.	 Ethics, transparency and anti-corruption: we want to continue to operate with 
integrity, inspiring our governance with the highest ethical standards and the 
Arvedi Group Code of Conduct.
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COME FARE UNA SEGNALAZIONE

Il sistema di ascolto e feedback di Arvedi AST

Ascoltare le voci dei nostri stakeholder è un principio fondamentale. Per questo, abbiamo 

sviluppato un sistema di gestione delle segnalazioni e rimostranze che permette di 

raccogliere, valutare e rispondere tempestivamente alle istanze di tutte le parti interessate. 

Lo scopo è favorire un dialogo aperto e costruttivo e la garanzia che ogni segnalazione, 

dalle questioni ambientali a quelle legate alla sicurezza e al benessere dei lavoratori, venga 

presa in carico in modo strutturato e responsabile.

Per inviare una segnalazione Arvedi AST mette a disposizione i seguenti i canali di 

comunicazione, garantendo sempre la riservatezza dei segnalanti:

Centralino AST:  0744 4901

Numero verde: 800 063 966

Relazioni esterne

relazioni.esterne@acciaiterni.it

e in forma anonima accedendo alla pagina dedicata del sito aziendale:

Whistleblowing

https://www.acciaiterni.it/segnalazioni/

Ogni segnalazione contribuisce al miglioramento delle nostre performance in ambito 

ambientale, sociale e di governance.

Nell'anno 2024 non è stato registrato alcun caso confermato di corruzione o concussione, 

né casi di violazione delle norme in materia che abbiano condotto ad esempio a sanzioni dei 

lavoratori, interruzione di rapporti con partner commerciali, etc. Nell'intero anno lo 

strumento di Whistleblowing ha registrato un singolo caso di segnalazione, che è stato 

regolarmente gestito e chiuso (segnalazione fuori dal campo di applicazione).
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HOW TO MAKE A REPORT
The Arvedi AST listening and feedback system
Listening to the voices of our stakeholders is a fundamental principle. For this reason, 
we have developed a system for handling complaints and grievances that allows us to 
collect, assess and respond to the concerns of all stakeholders in a timely manner.
The aim is to foster an open and constructive dialogue and to ensure that every 
complaint, from environmental to safety and workers' welfare issues, is taken care of in 
a structured and responsible manner.
To send a report, Arvedi AST provides the following communication channels, always 
guaranteeing the confidentiality of the reporter:

AST switchboard: 0744 4901

Free-phone number: 800 063 966

External relations
relazioni.esterne@acciaiterni.it
and anonymously by accessing the designated page on the company website:
Whistleblowing
https://www.acciaiterni.it/segnalazioni/

Each report contributes to improving our environmental, social and governance 
performance.

In the year 2024, there were no confirmed cases of corruption or bribery, nor were 
there any cases of violations of the relevant regulations that led to e.g. sanctions of 
employees, termination of relations with business partners, etc. In the whole year, the 
Whistleblowing tool recorded a single whistleblowing case, which was duly handled and 
closed (out-of-scope report).



5.3 Catena di fornitura

AAST promuove un approccio responsabile e sostenibile lungo tutta la propria catena di 

approvvigionamento, richiedendo ai fornitori standard elevati in materia ambientale, 

sociale e di governance (ESG).  A tal fine, attraverso il processo di qualifica gestito tramite la 

piattaforma IUNGO, la Società esige il pieno rispetto dei principi ESG, formalizzato anche 

mediante clausole specifiche inserite nelle condizioni generali di acquisto di beni e servizi.

Ai fornitori viene richiesto di sottoscrivere una dichiarazione formale di impegno a operare 

in linea con tali principi, attestando l'adozione di pratiche sostenibili e responsabili 

nell'ambito delle forniture per AAST.  La Direzione Acquisti si riserva la facoltà di valutare la 

coerenza delle dichiarazioni rese e delle azioni intraprese, e di sospendere o interrompere i 

rapporti di fornitura in caso di violazioni gravi o reiterate dei principi ESG.

Tutela ambientale

Ai propri fornitori, AAST richiede l'adozione di pratiche produttive che minimizzino l'impatto 

ambientale, con particolare attenzione alla riduzione delle emissioni climalteranti, 

all'efficienza energetica, al contenimento dell'inquinamento atmosferico, idrico e del suolo, 

e alla gestione sostenibile delle risorse naturali. 

È inoltre richiesto il pieno rispetto delle normative ambientali vigenti, con l'invito ad adottare, 

ove possibile, misure volontarie aggiuntive per la tutela dell'ambiente.

Responsabilità sociale

AAST richiede il rispetto dei diritti umani fondamentali, tra cui: i diritti dei lavoratori, la libertà 

di associazione, la parità di trattamento, il divieto di lavoro minorile e il rispetto delle 

normative in materia di salute e sicurezza. 

Ai fornitori viene altresì chiesto di garantire condizioni di lavoro sicure, promuovendo 

ambienti inclusivi e valorizzando diversità ed equità.

Governance aziendale

È atteso dai fornitori un comportamento improntato a integrità e trasparenza, con sistemi 

solidi di corporate governance. 

Sono richieste azioni concrete per prevenire corruzione e riciclaggio, l'osservanza delle 

normative vigenti e la tenuta di registrazioni accurate e tracciabili lungo tutta la catena di 

fornitura.

Nel quadro della certificazione Responsible Steel, ottenuta da AAST nel 2024, il Codice 

Etico è stato sottoscritto dal 100% delle ditte interinali e dei fornitori operanti all'interno 

dell'azienda. Inoltre, i fornitori del 90% delle materie prime hanno formalizzato il proprio 

impegno ai principi della politica di acquisto responsabile. 
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5.3 Supply chain

AAST promotes a responsible and sustainable approach throughout its supply chain, 
requiring high environmental, social and governance (ESG) standards from suppliers. To 
this end, through the qualification process managed through the IUNGO platform, the 
Company requires full compliance with ESG principles, also formalised through specific 
clauses included in the general conditions of purchase of goods and services.
Suppliers are required to sign a formal declaration of commitment to operate in line 
with these principles, attesting to the adoption of sustainable and responsible practices 
in their supplies for AAST. Purchasing Management reserves the right to assess the 
consistency of the statements made and actions taken, and to suspend or terminate 
supply relationships in the event of serious or repeated violations of ESG principles.

Protection of the environment
From its suppliers, AAST requires the adoption of production practices that minimise 
environmental impact, with particular attention to the reduction of climate-altering 
emissions, energy efficiency, the curtailment of air, water and soil pollution, and the 
sustainable management of natural resources.
Full compliance with existing environmental regulations is also required, with an invitation 
to take additional voluntary measures to protect the environment where possible.

Social responsibility
AAST requires respect for fundamental human rights, including: workers' rights, freedom 
of association, equal treatment, prohibition of child labour and compliance with health 
and safety regulations.
Suppliers are also asked to ensure safe working conditions, promoting inclusive 
environments and promoting diversity and equity.

Corporate governance
Suppliers are expected to behave with integrity and transparency through sound 
corporate governance systems.
Concrete actions to prevent corruption and money laundering, compliance with 
applicable regulations and accurate and traceable records throughout the supply chain 
are required.

In the framework of the Responsible Steel certification obtained by AAST in 2024, the 
Code of Ethics has been signed by 100% of the temporary companies and suppliers 
operating within the company. In addition, the suppliers of 90% of the raw materials 
have formalised their commitment to the principles of the responsible purchasing policy.
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IL PROCESSO DI QUALIFICA DEL FORNITORE AL CENTRO DELLA TRASFORMAZIONE 

SOSTENIBILE

Selezione e qualifica dei fornitori

Il percorso di selezione e qualifica dei fornitori si articola in più fasi, volte a individuare 

partner che garantiscano elevati standard di sostenibilità. È stata introdotta la matrice di 

Kraljic, un metodo per classificare e analizzare il portafoglio acquisti e per guidare la 

strategia di approvvigionamento di AAST

I fornitori sono stati classificati in quattro gruppi sulla base di due dimensioni

• il rischio di approvvigionamento

• l'importanza strategica per l'azienda.

Tale classificazione integra anche criteri ESG, valutando per ogni categoria di fornitura 

l'impatto ambientale, la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e il potenziale di 

efficientamento energetico. Questa analisi ha permesso di adottare strategie mirate, 

orientate alla gestione sostenibile delle risorse e alla mitigazione dei rischi ambientali e 

sociali, rafforzando la responsabilità complessiva della catena di fornitura.

I trader di materie prime vengono classificati nella piattaforma IUNGO come fornitori di 

servizi. Tuttavia, ai fini della valutazione ESG delle forniture, l'attenzione viene concentrata 

sui produttori effettivi e sui Paesi di origine delle ferroleghe commercializzate. In questo 

modo, si può monitorare e valutare l'impatto ambientale, sociale e di governance lungo 

l'intera catena di fornitura, anche quando l'acquisto avviene tramite intermediari.

Nel settembre 2024 è stato attivato il nuovo processo di qualifica tramite il sistema IUNGO, 

che consente una gestione strutturata e digitalizzata delle attività. Il processo si articola in 

sei fasi:

1. Questionario di candidatura

2. Analisi della solidità finanziaria

3. Credenziali di accesso

4. Questionario di valutazione preventiva

5. Omologazione

6. Feedback al fornitore

THE SUPPLIER QUALIFICATION PROCESS AT THE CORE OF SUSTAINABLE 
TRANSFORMATION
Selection and qualification of suppliers
The supplier selection and qualification process consists of several stages, aimed at 
identifying partners that guarantee high standards of sustainability. The Kraljic matrix, a 
method to classify and analyse the procurement portfolio and to guide the procurement 
strategy of AAST, was introduced.

Suppliers were classified into four groups on the basis of two elements
•	 the supply risk
•	 the strategic importance for the company.
This classification also integrates ESG criteria, assessing for each supply category the 
environmental impact, the protection of workers' health and safety, and the potential for 
energy efficiency. This analysis made it possible to adopt targeted strategies geared 
towards sustainable resource management and the mitigation of environmental and 
social risks, strengthening the overall responsibility of the supply chain.

Raw material traders are classified in the IUNGO platform as service providers. However, 
for the ESG assessment of supplies, the focus is on the actual producers and countries 
of origin of the ferroalloys traded. In this way, environmental, social and governance 
impacts can be monitored and assessed along the entire supply chain, even when 
purchasing through intermediaries.

In September 2024, the new qualification process was activated via the IUNGO system, 
which enables a structured and digitised management of activities. The process consists 
of six steps:
1.	 Application questionnaire
2.	 Financial soundness analysis
3.	 Access credentials
4.	 Prior evaluation questionnaire
5.	 Approval
6.	 Feedback to supplier
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Sin dalla prima fase, il questionario raccoglie informazioni fondamentali sull'allineamento 

del fornitore ai principi ESG, tra cui:

• le politiche ambientali, sociali e di governance adottate;

• la tracciabilità delle emissioni di CO �;2

• l'adesione ai Principi Guida ONU su Imprese e Diritti Umani;

• il coinvolgimento nel Global Compact delle Nazioni Unite.

Superata l'analisi finanziaria, per alcune categorie merceologiche sono richieste 

certificazioni tecniche e requisiti specifici, a garanzia delle competenze e tecnologie 

necessarie per operare secondo criteri di sostenibilità.

Per i fornitori considerati strategici, la fase di omologazione prevede audit presso le sedi 

operative, che includono la valutazione delle pratiche ambientali e sociali, oltre alla qualità e 

all'efficienza produttiva. 

A valle del processo, ogni fornitore riceve un feedback strutturato sulla propria 

performance, che viene monitorata nel tempo attraverso il sistema di Vendor Rating, con 

evidenza dei fornitori che si distinguono per l'elevato grado di impegno alla sostenibilità. 
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From the first stage, the questionnaire collects key information on the supplier's 
alignment with ESG principles, including:
•	 the environmental, social and governance policies adopted
•	 CO2 emission traceability
•	 adherence to UN Guiding Principles on Business and Human Rights;
•	 involvement in UN Global Compact.

After the financial analysis, technical certifications and specific requirements are 
required for some product categories, guaranteeing the skills and technologies needed 
to operate according to sustainability criteria.

For suppliers considered strategic, the approval phase includes audits at the operating 
sites, which include the assessment of environmental and social practices, as well as 
quality and production efficiency.

Downstream of the process, each supplier receives structured feedback on its 
performance, which is monitored over time through the Vendor Rating system, 
highlighting those suppliers that stand out for their high degree of commitment to 
sustainability.
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Creation of economic value



Arvedi AST promuove la creazione di valore sostenibile a lungo termine attraverso un 

impegno per:

• consolidare la sostenibilità del modello di business;

• promuovere lo sviluppo di prodotti innovativi;

• investire nella crescita dell'azienda;

• promuovere un efficiente uso delle risorse;

• garantire una solida struttura finanziaria;

• perseguire l'efficienza operativa;

• gestire i rischi aziendali;

• utilizzare la leva della ricerca e dell'innovazione.

I dati economici, finanziari e patrimoniali della Società sono pubblicati nei documenti 

contabili e nel bilancio d'esercizio, redatti ai sensi di legge. Ad essi si rimanda per tutte le 

informazioni dettagliate. Questo capitolo del report di sostenibilità si limita ad evidenziare 

alcune performance economiche e informazioni particolarmente rilevanti dal punto di 

vista della sostenibilità, ed in particolare il valore economico generato e distribuito agli 

stakeholders.
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CONTO ECONOMICO (EURO/000)

2.272.687

95.197

81.536

57.392

12.747

15.818

2.386.820

103.180

54.497

27.249

35.557

32.435

RICAVI

MARGINE OPERATIVO LORDO

RISULTATO OPERATIVO

RISULTATO GESTIONALE

RISULTATO LORDO

RISULTATO NETTO

20232024

Arvedi AST promotes the creation of long-term sustainable value by endeavouring to:
•	 reinforce the sustainability of the business model;
•	 promote the development of innovative products;
•	 invest in the growth of the company;
•	 promote an efficient use of resources;
•	 guarantee a solid financial structure;
•	 seek operational efficiency;
•	 manage corporate risks;
•	 leverage research and innovation.

The company's economic, financial and balance sheet data are published in the accounting 
documents and in the annual financial statements, prepared in accordance with the law. 
Please refer to them for detailed information. This chapter of the sustainability report 
is limited to highlighting specific economic performance and information of particular 
relevance from a sustainability perspective, specifically the economic value generated 
and distributed to stakeholders.
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PROFIT AND LOSS ACCOUNT (EURO/000) 2024 2023

REVENUES 2,386,820 2,272,687

EARNINGS BEFORE INTEREST, TAXES, 
DEPRECIATION AND AMORTISATION

103,180 95,197

OPERATING INCOME 54,497 81,536

OPERATING RESULT 27,249 57,392

GROSS RESULT 35,557 12,747

NET RESULT 32,435 15,818



Le attività di Arvedi AST non solo rappresentano un fattore di redditività, ma generano 

significativi benefici economici anche per una serie di stakeholder: per i dipendenti 

(remunerazione diretta e indiretta), per gli azionisti (utili distribuiti), per la Pubblica 

Amministrazione (tasse e imposte), per soggetti finanziatori (oneri finanziari), per la 

comunità (liberalità), per i fornitori (valore delle forniture di beni e servizi). Le informazioni 

sul valore economico generato e distribuito, di seguito riportate

6.1 Valore economico generato e distribuito

VALORE ECONOMICO  GENERATO

VALORE AGGIUNTO

2.462.302

198.821

euro/000

euro/000

2024

2024

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO (EURO/000)

140.448

2.263.481

-

31.932

-

162

RISORSE UMANE

FORNITORI 

AZIONISTI 

FINANZIATORI 

(1)PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

LIBERALITÀ

2024

(1) Il valore distribuito alla Pubblica Amministrazione risulta qui 
pari a zero in quanto AST ha ricevuto in questo esercizio più contributi pubblici delle imposte dirette 
e indirette stanziate in bilancio.

VENDITE 2024

118.305766.1791.502.336EURO/000

PAESI EXTRA UEALTRI PAESI UEITALIA

VENDITE

ITALIA

ALTRI PAESI UE

PAESI EXTRA UE63%

32%

5%
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6.1 Economic value generated and distributed

Arvedi AST’s activities do not only represent a factor of profitability; they also generate 
significant economic benefits for a range of stakeholders: for employees (direct and 
indirect remuneration), for shareholders (distributed profits), for the Public Administration 
(taxes and duties), for lenders (financial charges), for the community (donations), and for 
suppliers (value of goods and services supplied). The following information concerns 
the economic value generated and distributed

SALES 2024 ITALY OTHER EU 
COUNTRIES

NON-EU 
COUNTRIES

EURO/000 1,502,336 766,179 118,305

SALES
ITALY

OTHER EU COUNTRIES

NON-EU COUNTRIES

ECONOMIC VALUE GENERATED 2024

euro/000 2,462,302

ADDED VALUE 2024

euro/000 198,821

DISTRIBUTED ECONOMIC VALUE (EURO/000) 2024

HUMAN RESOURCES 140,448

SUPPLIERS 2,263,481

SHAREHOLDERS -

LENDERS 31,932

PUBLIC ADMINISTRATION (1) -

GIFTS 162

(1) The value distributed to the public administration is here zero as AST received in this financial year more public 
contributions than the direct taxes and indirect taxes allocated in the financial statements.
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Le spese per la tutela ambientale nel 2024 sono state pari a 39.718 mila euro (+18% 

rispetto al 2023).

6.2  Spese e investimenti ambientali

SPESA TUTELA AMBIENTALE (EURO/000)

INVESTIMENTI AMBIENTALI REALIZZATI (EURO/000)

12.949

11.630

13.934

150

1.055

39.718

6.249

291

411

197

468

7.616

10.138

10.141

12.355

85

979

33.698

560

277

303

191

39

1.371

Prevenzione delle emissioni

Protezione delle acque

Gestione dei rifiuti

Prevenzione dell’inquinamento acustico

Prevenzione dell’inquinamento del suolo

TOTALE 

Prevenzione delle emissioni

Protezione delle acque

Gestione dei rifiuti

Prevenzione dell’inquinamento acustico

Prevenzione dell’inquinamento del suolo

TOTALE 

2024

2024

2023

2023

Gli investimenti effettuati in campo ambientale (7.616 mila euro) hanno riguardato 

soprattutto il proseguimento di attività volte a garantire l'adempimento alle prescrizioni 

presenti nell'Autorizzazione Integrata Ambientale, quale l'adeguamento di una parte dei 

camini presenti in stabilimento per permettere le analisi dei fumi in sicurezza e la 

realizzazione di bonifiche acustiche nelle aree ritenute sensibili. 

6.2 Environmental expenditure and investments

Environmental protection expenditures in 2024 amounted to 39,718 thousand euros 
(+18% compared to 2023).
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Capital expenditures in the environmental field (7,616 thousand euros) primarily focused 
on continuing activities aimed at ensuring compliance with the requirements of the 
Integrated Environmental Authorization (AIA). These include upgrading a portion of the 
factory stacks to enable safe flue gas analysis and implementing noise remediation in 
designated sensitive areas.

ENVIRONMENTAL PROTECTION EXPENDITURE 
(EURO/000) 2024 2023

Prevention of emissions 12,949 10,138

Protect the waters 11,630 10,141

Waste management 13,934 12,355

Prevention of noise pollution 150 85

Prevention of soil pollution 1,055 979

TOTAL 39,718 33,698

ENVIRONMENTAL INVESTMENTS MADE (EURO/000) 2024 2023

Prevention of emissions 6,249 560

Protect the waters 291 277

Waste management 411 303

Prevention of noise pollution 197 191

Prevention of soil pollution 468 39

TOTAL 7,616 1,371



Tra gli investimenti in corso, già citati nelle sezioni precedenti, si evidenzia la realizzazione 

di un nuovo impianto per il riscaldo bramme di laminazione, che permetterà di ridurre i 

consumi di energia fino al 40% rispetto alla situazione attuale e potrà utilizzare come 

combustibile l'idrogeno puro o in miscela con gas naturale. La società, inoltre, al fine di 

contenere le emissioni diffuse provenienti dalla cosiddetta “rampa scorie”, ha deciso di 

costruire nuovo capannone dove confinare in ambiente chiuso ed aspirato le attività di 

raffreddamento delle “scorie bianche” da convertitore, le quali, disgregandosi durante il 

raffreddamento, causano la diffusione delle polveri.  

IMPIANTO TRATTAMENTO SCORIE

150

Among the investments underway, already mentioned in previous sections, is the 
construction of a new plant for reheating rolling slabs, which will reduce energy 
consumption by up to 40% compared to the current situation and can use pure hydrogen 
or a mixture with natural gas as fuel. In addition, the company, in order to contain diffuse 
emissions from the so-called 'slag ramp', decided to build a new shed where the cooling 
of the 'white slag' from the converter, which disintegrates during cooling and causes the 
spread of dust, would be confined in a closed and suctioned environment.

SLAG TREATMENT PLANT
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Le attività di ricerca condotte nel corso del 2024 hanno riguardato sia la prosecuzione di 

attività avviate negli anni precedenti sia l'avvio di nuovi progetti. L'approccio di Arvedi AST 

alla R&D è orientato non solo all'efficienza tecnica e alla qualità dei prodotti, ma anche ad 

obiettivi ambientali e di sostenibilità. Si segnalano in particolare: 

• Nel contesto dei progetti europei, il progetto Horizon Europe HEPHAESTUS, che ha 

come obiettivo la realizzazione di un impianto per il trattamento delle polveri di scarto 

raccolte dai forni EAF e AOD con l'obiettivo di favorirne il riutilizzo, ha proseguito le sue 

attività con il monitoraggio delle operazioni svolte dal consorzio di aziende che vi 

partecipano.

• Nel 2024 è iniziata anche la partecipazione al nuovo progetto europeo Horizon Europe 

SYRIUS, che si concentra sulla produzione e integrazione dell'idrogeno in industrie 

chimiche ad alta intensità energetica, seguendo un approccio circolare per 

massimizzare l'efficienza complessiva del processo.

Per quanto riguarda i progetti intrapresi internamente, le attività di ricerca si sono 

articolate in tre principali ambiti:

• progetti per nuove applicazioni, con studi in vari settori, che spaziano dalla ricerca 

pura in ambito internazionale alla ricerca applicata nei diversi settori industriali;

• progetti di supporto pre-sales, finalizzati all'ottimizzazione dei prodotti aziendali per 

rispondere a nuove o specifiche esigenze di mercato;

• miglioramento processo-prodotto, in cui sono stati realizzati progetti volti a 

migliorare la qualità o l'efficienza produttiva di alcune linee di produzione e 

l'industrializzazione di nuovi prodotti.

6.3  Ricerca e sviluppo
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6.3 Research and development

The research activities conducted during 2024 involved both the pursuit of activities 
initiated in previous years and the launch of new projects. Arvedi AST's approach to 
R&D is geared towards not only technical efficiency and product quality, but also 
environmental and sustainability goals. Of particular relevance are:

•	 Within the scope of European projects, Horizon Europe HEPHAESTUS project, which 
aims to build a plant for the treatment of waste dust collected from EAF and AOD 
furnaces with the objective of facilitating its reuse, continued its activities with 
the monitoring of the operations carried out by the consortium of participating 
companies.

•	 Participation in the new Horizon Europe SYRIUS project, which focuses on the 
production and integration of hydrogen in energy-intensive chemical industries, 
following a circular approach to maximise overall process efficiency, also began in 
2024.

With regard to projects undertaken internally, research activities were divided into three 
main areas:
•	 projects for new applications, with studies in various fields, ranging from pure 

research in the international arena to applied research in different industrial sectors
•	 pre-sales support projects, aimed at optimising company products to meet new or 

specific market needs
•	 process-product improvement, where projects were implemented to improve the 

quality or production efficiency of certain production lines and the industrialisation 
of new products.



Legalità e trasparenza sono un punto di riferimento nella gestione delle attività fiscali da 

parte della società, mediante comportamenti orientati al rispetto della normativa fiscale. In 

coerenza con questi valori – e con la consapevolezza che le imposte sono fonti importanti 

di entrate pubbliche e sono essenziali per la stabilità macroeconomica di ogni Paese - 

l'approccio fiscale ha l'obiettivo di garantire la corretta determinazione e liquidazione delle 

imposte dovute per legge, prevenendo il rischio di incorrere nella violazione di norme 

tributarie o nell'abuso dei principi e delle finalità dell'ordinamento tributario. 

AST si impegna ad applicare la normativa fiscale assicurando che siano rispettati lo spirito 

e le finalità previste dalle norme, e adottando un'interpretazione ragionevole e responsabile 

della normativa in vigore. La società è consapevole che attraverso lo sviluppo del proprio 

business ha l'opportunità di contribuire al gettito fiscale dello Stato e di sostenere lo 

sviluppo economico e sociale dei territori in cui hanno sede gli stabilimenti. È altresì 

consapevole dell'importanza che questi flussi finanziari hanno per il benessere collettivo, e 

anche per tale ragione adotta un comportamento coerente con i principi di legalità, 

correttezza e trasparenza.

6.4 Fiscalità

IMPOSTE (EURO/000)

(4.198) 

1.076

(3.122)

IMPOSTE CORRENTI

FISCALITÀ DIFFERITA

TOTALE

2024
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6.4 Taxation

Legality and transparency are a point of reference in the management of fiscal activities 
by the company, through behaviour oriented towards compliance with fiscal regulations. 
Consistent with these values - and with the knowledge that taxes are important sources 
of public revenue and are essential to the macroeconomic stability of any country - the 
taxation approach aims to ensure the correct determination and settlement of taxes due 
by law, preventing the risk of tax violations or abuse of the principles and purposes of 
the tax system.

AST is committed to applying tax regulations by ensuring that both the spirit and 
the intended purposes of the law are respected, and by adopting a reasonable and 
responsible interpretation of the current legislation. The company is aware that through 
the development of its business it has the opportunity to contribute to the state tax 
revenue and to support the economic and social development of the areas in which its 
factories are located. It is also aware of the importance that these financial flows have 
for the collective well-being, and, also for this reason, it adopts a behaviour consistent 
with the principles of legality, correctness and transparency.

TAXES (EURO/000) 2024

CURRENT TAXES (4,198)

DEFERRED TAXATION 1,076

TOTAL (3,122)
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Appendix



7.1 Indice dei contenuti

Contenuti GRI

Dichiarazione di utilizzo

Arvedi AST ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il 

periodo dal 01/01/2024 al 31/12/2024 secondo l'opzione “with reference”. 

GRI 1 utilizzati 

GRI 1- Principi Fondamentali - versione 2021
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GRI 2
Informazioni 
generali
2021

STANDARD GRI INFORMATIVA POSIZIONE NOTE

2-1 Dettagli organizzativi

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità dell'organizzazione

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto

2-4 Revisione delle informazioni

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business

2-7 Dipendenti

2-8 Lavoratori non dipendenti

2-9 Struttura e composizione della governance

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo

2-11 Presidente del massimo organo di governo

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo della gestione degli impatti

2-13 Delega di responsabilità per la gestione di impatti

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella rendicontazione di sostenibilità

2-15 Confitti di interesse

2-16 Comunicazione delle criticità

2-17 Conoscenze collettive del massimo organo di governance

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile

2-23 Impegni in termini di policy

2.1-2.2

1.1-2.1

1.1 

3.4

2.1-2.4-5.3

4.2

4.2

2.2

2.2

2.2

2.2

2.2

2.2

5.1

2.2-5.1

2.2

Presentazione

2.4-2.5-2.8-3.2-3.3-
3.4-3.5-3.6-3.8-4.1-
4.2-4.3-4.4-4.7-5.1-
5.2-5.3.5.4-6.2

Periodo di rendicontazione: 
2024 Frequenza: annuale

La metodologia utilizzata per la 
quantificazione e la 
classificazione dei materiali 
utilizzati è parzialmente 
diversa da quella utilizzata nei 
precedenti report; pet tale 
ragione i dati relativi al 2023 
qui rendicontati non 
corrispondono pienamente a 
quelli rendicontati nel report 
dello scorso anno

Global Reporting Initiative

7.1 Content index

GRI Contents
Declaration of use
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Arvedi AST reported the information mentioned in this GRI content index for the period 
from 01/01/2024 to 31/12/2024 according to the "with reference" option.

GRI 1 used
GRI 1- Fundamental Principles - version 2021

Global Reporting Initiative

GRI STANDARDS INFORMATION NOTICE POSITION NOTES

GRI 2
General information
2021

2-1 Organisational details 2.1-2.2

2-2 Entities included in the organisation's sustainability reporting 1.1-2.1

2-3 Reporting period, frequency and point of contact 1.1
Reporting period: 2024 
Frequency: annual

2-4 Review of information 3.4 The methodology used 
for the quantification 
and classification of the 
materials used is partially 
different from the one 
used in previous reports; 
for this reason, the data 
for 2023 reported here 
do not fully match those 
reported in last year’s 
report

2-6 Activities, value chain and other business relationships 2.1-2.4-5.3

2-7 Employees 4.2

2-8 Non-employees 4.2

2-9 Governance structure and composition 2.2

2-10 Appointment and selection of the highest governing body 2.2

2-11 Chairman of the highest governing body 2.2

2-12 Role of the highest governing body in impact management control 2.2

2-13 Delegation of responsibility for impact management 2.2

2-14 Role of the highest governance body in sustainability reporting 2.2

2-15 Conflicts of Interest 5.1

2-16 Communication of critical issues 2.2-5.1

2-17 Collective knowledge of the highest governance body 2.2

2-22 Sustainable development strategy statement Presentation

2-23 Policy commitments 2.4-2.5-2.8-3.2-3.3
3.4-3.5-3.6-3.8-4.1
4.2-4.3-4.4-4.7-5.1
5.2-5.3.5.4-6.2



GRI 2
Informazioni 
generali
2021

GRI 3
Temi materiali
2021

GRI 201
Performance 
economica 2016

GRI 205
Anticorruzione 2016

GRI 206
Comportamenti 
anticoncorrenziali
2016

GRI 207
Tasse
2019

GRI 301
Materiali
2016

GRI 302
Energia
2016

GRI 303
Acqua e affluenti
2018

GRI 304
Biodiversità 2016

GRI 305
Emissioni
2016

GRI 306
Rifiuti
2020

STANDARD GRI INFORMATIVA POSIZIONE NOTE

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy

2-25 Processi per rimediare agli impatti negativi

2-26 Meccanismi per chiedere consigli e sollevare dubbi

2-27 Conformità a leggi e regolamenti

2-28 Appartenenza ad associazioni

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder

2-30 Contratti collettivi

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali

3-2 Elenco di temi materiali

3-3 Gestione dei temi materiali

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito

201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità dovuti al cambiamento climatico

201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo

205-3 Episodi di corruzione confermati e azioni adottate

206-1 Azioni legali per comportamenti anticoncorrenziali, antitrust e pratiche monopolistiche

207-1 Approccio alle imposte

207-2 Governance relativa alle imposte, controllo e gestione del rischio

301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al volume

301-2 Materiali in ingresso riciclati utilizzati

302-1 Consumo di energia interno all'organizzazione

302-3 Intensità energetica303-1 Interazioni con l'acqua come risorsa condivisa

303-2 Gestione degli impatti legati agli scarichi idrici

303-5 Consumo idrico

304-1 Siti operativi di proprietà, affittati o gestiti in aree protette o in aree di elevato valore in 
termini di biodiversità fuori da aree protette o vicini a tali aree

305-1 Emissioni di gas ad effetto serra (GHG) dirette (Scope 1)

305-2 Emissioni di gas ad effetto serra (GHG) indirette da consumi energetici (Scope 2)

305-4 Intensità delle emissioni di gas ad effetto serra (GHG)

305-6 Emissioni di sostanze che riducono lo strato di ozono (ODS)

305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre emissioni nell'aria rilevanti

306-1 Generazione di rifiutie impatti significativi correlati ai rifiuti

306-2 Gestione di impatti significativi legati ai rifiuti

306-3 Rifiuti generati

2.3-3.2-3.3-3.4-4.2-

4.3-4.4-4.5-4.8-5.1-5.3

2.2-5.1

2.2-5.1

3.1-4.1-5.1-6.4

2.3

2.3

4.1

1.2

1.2

3.2- 3.3- 3.4- 3.5 - 3.6-

3.7 -3.8- 3.9-4.1– 4.2-

4.3-4-4.5.1-5.2-5.3

6.1

2.8

6.1

5.1

5.1

6.4

6.4

3.4

3.4

3.2

3.2

3.6

3.6

3.6

3.8

3.3

3.3

3.3

3.5

3.5

3.4

3.4

Non sono stati rilevati episodi 
di corruzione

Non sono state rilevate azioni 
legali per comportamenti 
anticoncorrenziali, antitrust e 
pratiche monopolistiche
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GRI STANDARDS INFORMATION NOTICE POSITION NOTES

GRI 2
General information
2021

2-24 Integration of policy commitments 2.3-3.2 -3.3- 3.4-4.2-

4.3-4.4- 4.5-4.8- 5.1- 5.3

2-25 Processes to remedy negative impacts 2.2- 5.1

2-26 Mechanisms for seeking advice and raising concerns 2.2- 5.1

2-27 Compliance with laws and regulations 3.1- 4.1- 5.1-6.4

2-28 Membership of associations 2.3

2-29 Approach to stakeholder involvement 2.3

2-30 Collective agreements 4.1

GRI 3
Tangible topics
2021

3-1 Process for determining material subjects 1.2

3-2 List of material topics 1.2

3-3 Managing tangible topics
3.2- 3.3- 3.4- 3.5 - 3.6
3.7 -3.8- 3.9-4.1 - 4.2-
4.3-4-4.5.1-5.2-5.3

GRI 201 
Economic 
performance 2016

201-1 Direct economic value generated and distributed 6.1

201 -2 Financial implications and other risks and opportunities due to climate change 2.8

201 -4 Financial assistance received from the government 6.1

GRI 205
Anti-corruption 2016 205-3 Confirmed incidents of corruption and actions taken 5.1 No incidents of corruption were 

detected

GRI 206
Anti-competitive 
behaviour
2016

206-1 Legal actions for anti-competitive and antitrust behaviour as well as monopolistic 
practices

5.1 No anti-competitive, anti-trust 
and anti-competitive behaviour 
and monopolistic practices were 
detected

GRI 207 
Taxes
2019

207-1 Approach to taxes 6.4

207-2 Tax-related governance, control and risk management 6.4

GRI 301 
Tangible
2016

301 -1 Materials used by weight or volume 3.4

301 -2 Recycled input materials used 3.4

GRI 302 
Energy
2016

302-1 Energy consumption within the organisation 3.2

302-3 Energy intensity 303-1 Interaction with water as a shared resource 3.2

GRI 303
Water and tributaries
2018

303-2 Management of water discharge impacts 3.6

303-5 Water consumption 3.6

GRI 304
2016 biodiversity

304-1 Operational sites owned, leased or managed in or near protected areas or in areas 
of high biodiversity value outside or next to protected areas 3.6

GRI 305
Emissions
2016

305-1 Direct greenhouse gas (GHG) emissions (Scope 1) 3.8

305-2 Indirect greenhouse gas (GHG) emissions from energy consumption (Scope 2) 3.3

305-4 Intensity of greenhouse gas (GHG) emissions 3.3

305-6 Emissions of ozone-depleting substances (ODS) 3.3

305-7 Nitrogen oxides (NOx), sulphur oxides (SOx) and other relevant air emissions 3.5

GRI 306 
Waste
2020

306-1 Generation of waste and significant waste-related impacts 3.5

306-2 Managing significant waste-related impacts 3.4

306-3 Waste generated 3.4
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GRI 308
Valutazione 
ambientale dei
fornitori
2016

GRI 401
Occupazione
2016

GRI 402
Relazioni 
sindacali/gestionali
2016

GRI 403
Salute e sicurezza 
sul lavoro
2018

GRI 404
Formazione e 
istruzione 
2016

GRI 405
Diversità e pari 
opportunità
2016

GRI 406
Non discriminazione
2016

GRI 413
Comunità locali
2016

GRI 414
Valutazione sociale 
dei fornitori
2016

GRI 416
Salute e sicurezza 
dei clienti
2016

GRI 418
Privacy dei clienti
2016

STANDARD GRI INFORMATIVA POSIZIONE NOTE

308-1 Nuovi fornitori selezionati in base a criteri ambientali

401-1 Nuove assunzioni e turnover dei dipendenti

401-2 Benefici forniti ai dipendenti 

402-1 Periodi minimi di preavviso per le modifiche operative

403-1 Sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro

403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e indagini sugli incidenti

403-4 Partecipazione e consultazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, e relativa comunicazione

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro

403-6 Promozione della salute dei lavoratori

403-9 Infortuni sul lavoro

403-10 Malattie professionali

404-1 Ore medie di formazione all'anno per dipendente

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipendenti

405-1 Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti

406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive adottate

413-2 Operazioni con rilevanti impatti effettivi e potenziali sulle comunità locali

414-1 Nuovi fornitori selezionati in base a criteri sociali

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e sulla sicurezza di categorie di prodotti e 
servizi4

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli impatti sulla salute e sulla sicurezza di 
prodotti e servizi4

418-1 Fondati reclami riguardanti violazioni della privacy dei clienti e perdita dei loro dati

5.3

4.2

4.6

4.1

4.3

4.3

4.3

4.3-4.5

4.3-4.6

4.3

4.3

4.5

4.5

4.4

4.4

2-4-2.5-4.7

5.3

3.1

3.1

5.1

Non sono stati rilevati episodi 
di discriminazione

Non sono stati rilevati episodi 
di non conformità

Non sono stati rilevati fondati 
reclami riguardo a violazioni 
della privacy dei clienti, né 
episodi di fuga, furto e perdita 
dei dati dei clienti
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GRI STANDARDS INFORMATION NOTICE POSITION NOTES

GRI 308 
Environmental 
assessment of 
suppliers
2016

308-1 New suppliers selected on the basis of environmental criteria 5.3

GRI 401  
Employment
2016

401-1 New recruitments and employee turnover 4.2

401-2 Benefits provided to employees 4.6

GRI 402 
Trade union/
management 
relations.
2016

402-1 Minimum notice periods for operational changes 4.1

GRI 403
Occupational  
health and safety
2018

403-1 Occupational health and safety management system 4.3

403-2 Hazard identification, risk assessment and accident investigation 4.3

403-4 Worker participation and consultation on occupational health and safety, and 
communication thereon

4.3

403-5 Occupational health and safety training for workers 4.3-4.5

403-6 Workers' health promotion 4.3-4.6

403-9 Work injuries 4.3

403-10 Occupational diseases 4.3

GRI 404 
Training and 
education
2016

404-1 Average hours of training per year per employee 4.5

404-2 Employee skills refresher programmes 4.5

GRI 405 
Diversity and equal 
opportunities
2016

405-1 Diversity in governing bodies and among employees 4.4

GRI 406
Non-discrimination
2016

406-1 Incidents of discrimination and corrective measures taken 4.4 No incidents of discrimination 
were detected

GRI 413 
Local communities
2016

413-2 Operations with significant actual and potential impacts on local communities 2-4-2.5-4.7

GRI 414
Social assessment 
of suppliers
2016

414-1 New suppliers selected on the basis of social criteria 5.3

GRI 416
Customer health  
and safety
2016

416-1 Assessment of health and safety impacts of product and service categories

416-2 Incidents of non-conformities relative to health and safety impacts of products 
and services

3.1

3.1 No incidents of non-
conformities were detected

GRI 418
Customer privacy
2016

418-1 Substantiated complaints concerning breaches of customer privacy and losses 
of customer data

5.1 No substantiated complaints 
about breaches of customer 
privacy, or incidents of leakage, 
theft or loss of customer data 
were detected



Contenuti ESRS

Il report include anche informazioni rendicontate con riferimento agli standard ESRS 

correlati alla Direttiva UE 2022/2464 sulla rendicontazione di sostenibilità (CSRD). Tra 

questi, in particolare, le informazioni su politiche, azioni e obiettivi di sostenibilità, le 

informazioni su rischi e  opportunità connesse al cambiamento climatico, il piano di 

decarbonizzazione. Tali informazioni sono rendicontate tenendo conto sia della 

interoperabilità tra standard GRI e ESRS, sia del processo attualmente in corso di revisione 

e semplificazione degli adempimenti previsti dalla Direttiva CSRD a seguito della proposta 

“Omnibus package” presentata dalla Commissione Europea il 26 febbraio 2025. 

INFORMATIVA E RELATIVO DATAPOINT

ESRS 2 – INFORMAZIONI GENERALI

ESRS E1 – CAMBIAMENTI CLIMATICI

ESRS E2 - INQUINAMENTO

POSIZIONE NOTE

ESRS 2 BP-1 Criteri generali per la redazione della dichiarazione sulla sostenibilità

ESRS 2 GOV -1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo

ESRS 2 GOV -2 Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo e questioni di 
sostenibilità da essi affrontate

ESRS 2 GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità

ESRS 2 SBM-1 Strategia, modello aziendale e catena del valore

ESRS 2 SBM-2 Interessi e opinioni degli stakeholder

ESRS 2 SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale

ESRS 2 IRO-1 Descrizione del processo per individuare e valutare impatti, rischi e opportunità rilevanti

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di sostenibilità rilevanti

ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità rilevanti

E1-1 Piano di transizione per la mitigazione del cambiamento climatico

ESRS 2 IRO-1 SBM-3 Impatti, rischi e opportunità

E1-2 Politiche di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

E1-3 Azioni in materia di cambiamenti climatici

E1-4 Obiettivi in materia di cambiamenti climatici

E1-5 Consumo di energia e intensità energetica

E1-6 Emissioni di gas ad effetto serra scope 1,2,3 ed emissioni totali – Intensità delle emissioni

E2-1 Politiche relative all'inquinamento

E2-2 Azioni relative all'inquinamento

E2-3 Obiettivi relativi all'inquinamento

E2-4 Inquinamento di aria, acqua e suolo

1.1

2.2

2.2

2.2

2.4

2.3

2.4-2.8-7.2

1.2

2.5

2.4-2.8-3.2-3.3-3.4-3.5-3.6-

4.1-4.2-4.3-4.7-6.2

2.8

7.2

2.8

2.8

2.8

3.2

3.3

3.5-3.6

3.5-3.6

3.5-3.6

3.5-3.6
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ESRS contents
The report also includes information reported with reference to the ESRS standards 
related to the EU Sustainability Reporting Directive 2022/2464 (CSRD). These include, 
in particular, information on sustainability policies, actions and targets, information on 
climate change risks and opportunities, and the de-carbonisation plan. This information 
is reported taking into account both the interoperability between GRI and ESRS standards 
and the process currently underway to revise and simplify the requirements of the 
CSRD Directive following the 'Omnibus package' proposal presented by the European 
Commission on 26 February 2025.

DISCLOSURE AND RELATED DATAPOINT POSITION NOTES

ESRS 2 - GENERAL INFORMATION

ESRS 2 BP-1 General criteria for drafting the sustainability statement 1.1

ESRS 2 GOV -1 Role of administration, management and control bodies 2.2

ESRS 2 GOV -2 Information provided to administrative, management, and supervisory bodies and sustainability 
matters addressed by them.

2.2

ESRS 2 GOV-5 Risk management and internal audits over sustainability reporting 2.2

ESRS 2 SBM-1 Strategy, business model and value chain 2.4

ESRS 2 SBM-2 Interests and opinions of stakeholders 2.3

ESRS 2 SBM-3 Relevant impacts, risks and opportunities and their interaction with the strategy and business model 2.4-2.8-7.2

ESRS 2 IRO-1 Description of the process to identify and assess relevant impacts, risks and opportunities 1.2

ESRS 2 MDR-P Policies adopted to manage relevant sustainability issues 2.5

ESRS 2 MDR-A Actions and resources related to relevant sustainability issues 2.4-2.8-3.2-3.3-3.4-3.5-3.6
4.1-4.2-4.3-4.7-6.2

ESRS E1 - CLIMATE CHANGE

E1-1 Transition plan for climate change mitigation 2.8

ESRS 2 IRO-1 SBM-3 Impacts, risks and opportunities 7.2

E1-2 Climate change mitigation and adaptation policies 2.8

E1-3 Climate change actions 2.8

E1-4 Climate change targets 2.8

E1-5 Energy consumption and energy intensity 3.2

E1-6 Scope 1,2,3 greenhouse gas and total emissions - Emission Intensity 3.3

ESRS E2 - POLLUTION

E2-1 Pollution-related policies 3.5-3.6

E2-2 Pollution-related actions 3.5-3.6

E2-3 Pollution-related targets 3.5-3.6

E2-4 Air, water and soil pollution 3.5-3.6
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INFORMATIVA E RELATIVO DATAPOINT

ESRS E3 - ACQUA E RISORSE MARINE

ESRS E4 - BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI

ESRS S1 - FORZA LAVORO PROPRIA

ESRS E5 - USO DELLE RISORSE ED ECONOMIA CIRCOLARE

ESRS S3 - COMUNITÀ INTERESSATE

ESRS G1 - BUSINESS CONDUCT

POSIZIONE NOTE

E3-1 Politiche relative alle acque

E3-2 Azioni connesse alle acque

E3-3 Obiettivi connessi alle acque

E3-4 Consumo idrico, acqua riciclata e riutilizzata, intensità

E4-2 Politiche relative alla biodiversità e agli ecosistemi

E4-3 Azioni connesse alla biodiversità e agli ecosistemi

E4-4 Obiettivi connessi alla biodiversità e agli ecosistemi

S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria

S1-2 Processi di coinvolgimento dei lavoratori in merito agli impatti

S1-6 Caratteristiche dei dipendenti

S1-7 Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti 

S1-8 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale

S1-9 Metriche della diversità

S1-12 Persone con disabilità

S1-13 Formazione 

S1-14 Salute e sicurezza

S1-15 Equilibrio tra lavoro e vita privata

S1-16 Retribuzione

E5-1 Politiche relative all'uso delle risorse e all'economia circolare

E5-2 Azioni relative all'uso delle risorse e all'economia circolare

E5-3 Obiettivi connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare

E5-4 Risorse in entrataE5-5 Risorse in uscita

S3-2 Processi di coinvolgimento delle comunità interessate in merito agli impatti

S3-3 Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono alle comunità interessate di 
sollevare preoccupazioni

S3-4 Interventi su impatti, rischi e opportunità rilevanti per le comunità interessate

S3-5 Obiettivi legati alla gestione di impatti, rischi e opportunità rilevanti per le comunità interessate

G1-1 Politiche in materia di condotta delle imprese

G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori

G1-3 Prevenzione della corruzione

G1-5 Influenza politiche e attività di lobbying

3.6

3.6

3.6

3.6

3.8

3.8

3.8

4.1

4.1

4.2

4.2

4.1-4.2

4.4

4.2

4.5

4.3

4.2

4.1

3.4

3.4

3.4

3.4

4.7

5.1

4.7

4.7

5.1-5.2

5.1-5.3

5.1

5.1

Indicatori di circolarità

In considerazione del ruolo rilevante che le attività di Arvedi AST hanno nella transizione verso un'economia più circolare, nel paragrafo 4.4 

sono rendicontate anche alcune performance di circolarità con riferimento alle specifiche tecniche UNI/TS 11820 e agli ESRS correlati alla 

direttiva europea CSRD.
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DISCLOSURE AND RELATED DATAPOINT POSITION NOTES

ESRS E3 - WATER AND MARINE RESOURCES

E3-1 Water policies 3.6

E3-2 Water-related actions 3.6

E3-3 Water-related targets 3.6

E3-4 Water consumption, recycled and reused water, intensity 3.6

ESRS E4 - BIODIVERSITY AND ECOSYSTEMS

E4-2 Biodiversity and ecosystems policies 3.8

E4-3 Actions related to biodiversity and ecosystems 3.8

E4-4 Targets related to biodiversity and ecosystems 3.8

ESRS E5 - RESOURCE USE AND CIRCULAR ECONOMY

E5-1 Resource use and circular economy policies 3.4

E5-2 Actions related to resource use and the circular economy 3.4

E5-3 Targets related to resource use and the circular economy 3.4

E5-4 Inbound resources E5-5 Outbound resources 3.4

ESRS S1 - OWN WORKFORCE

S1-1 Policies related to own labour force 4.1

S1-2 Worker involvement processes regarding impacts 4.1

S1-6 Employee characteristics 4.2

S1-7 Non-employee characteristics 4.2

S1-8 Coverage of collective bargaining and social dialogue 4.1-4.2

S1-9 Diversity metrics 4.4

S1-12 Persons with disabilities 4.2

S1-13 Training 4.5

S1-14 Health and safety 4.3

S1-15 Work-life balance 4.2

S1-16 Remuneration 4.1

ESRS S3 - COMMUNITIES AFFECTED

S3-2 Engagement processes for affected communities regarding impacts 4.7

S3-3 Processes to remedy negative impacts and channels for affected communities to raise concerns 5.1

S3-4 "Actions on material impacts, risks, and opportunities for affected communities 4.7

S3-5 Objectives related to the management of impacts, risks and opportunities relevant to affected communities 4.7

ESRS G1 - BUSINESS CONDUCT

G1-1 Business conduct policies 5.1-5.2

G1-2 Supplier relationship management 5.1-5.3

G1-3 Prevention of corruption 5.1

G1-5 Political influence and lobbying activities 5.1

Circularity indicators

Given the significant role of Arvedi AST’s activities in the transition towards a more circular economy, section 4.4 also reports on 

circularity performance with reference to the UNI/TS 11820 technical specifications and the ESRS related to the European CSRD 

directive.



7.2 Analisi impatti, rischi e opportunità

I temi significativi dal punto di vista della sostenibilità ambientale, sociale e della condotta 

aziendale sono stati individuati attraverso la valutazione degli impatti effettivi e potenziali 

derivanti dalle attività dell'azienda, nonché dal punto di vista dei rischi e delle opportunità 

ad esse connesse. Sebbene AST non sia ad oggi ancora soggetta agli obblighi di 

rendicontazione previsti dalla Direttiva Europea CSRD, si è ritenuto opportuno sviluppare 

una serie di valutazioni analitiche su impatti, rischi e opportunità. 

Analisi di resilienza climatica: impatti, rischi e opportunità 

(ESRS 2 IRO-1 SBM-3)

Secondo recenti valutazioni il 2024 è stato l'anno più caldo mai registrato a livello globale. 

Il centro  Copernicus (Copernicus Climate Change Service-C3S) stima che lo scorso anno 

la temperatura media abbia superato di 1.5°C il livello preindustriale (riferito al periodo 

1850-1900). Il Report IPCC 2024 sottolinea che, senza significative riduzioni delle 

emissioni in tempi rapidi, il riscaldamento globale potrà raggiungere livelli estremamente 

critici per gli ecosistemi umani e naturali. Già oggi, peraltro, gli effetti del cambiamento 

climatico si manifestano in maniera sempre più evidente: alla crescente concentrazione 

di gas ad effetto serra nell'atmosfera si associano un aumento dell'intensità e della 

frequenza di eventi meteorologici estremi, forti precipitazioni e alluvioni, ondate di calore 

e siccità prolungate.

Contrastare il cambiamento climatico è dunque una delle sfide più grandi da affrontare a 

livello globale. Il principale punto di riferimento in tal senso è l'accordo sottoscritto da 185 

Paesi alla Conferenza mondiale sul clima di Parigi nel 2015. Tale accordo indica l'obiettivo 

di contenere l'aumento della temperatura globale al di sotto di 2°C rispetto ai livelli 

preindustriali, e se possibile entro 1,5°C. Dal canto l’Unione Europea, con il Green Deal 

intende raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, con un obiettivo intermedio di 

riduzione delle emissioni del 55% al 2030.

Sviluppare strategie di mitigazione e adattamento è essenziale non solo per il futuro delle 

condizioni di vita sul pianeta e per gli ecosistemi, ma anche per le prospettive 

dell'economia. Basti ricordare, ad esempio, che solo nell'ultimo decennio le perdite 

economiche dovute ad eventi climatici estremi nell'Unione Europea  ammontano 

mediamente a 26 miliardi  di euro l'anno (Eurostat, Climate related economic losses). E 

secondo una stima prudenziale, se l'economia europea venisse esposta a un 

riscaldamento globale compreso tra 1,5 e 3°C al di sopra dei livelli preindustriali, si 

potrebbe avere una perdita economica annuale compresa tra 42 e 175 miliardi di euro 

(JRC, Economic analysis of selected climate impact). Una riprova autorevole di come sia 

aumentata la consapevolezza dell'importanza dei rischi viene da un numero crescente di 
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7.2 Analysis of impacts, risks and opportunities

Significant issues in terms of environmental and social sustainability and business 
conduct were identified by assessing the actual and potential impacts of the company's 
activities, as well as the associated risks and opportunities. Although AST is not yet 
subject to the reporting requirements of the European CSRD Directive, it was deemed 
appropriate to develop a series of analytical assessments on impacts, risks and 
opportunities.

Climate resilience analysis: impacts, risks and opportunities
(ESRS 2 IRO-1 SBM-3)

According to recent assessments, 2024 was the hottest year ever recorded globally.
The Copernicus centre (Copernicus Climate Change Service-C3S) estimates that last year 
the average temperature exceeded the pre-industrial level (referring to the period 1850-
1900) by 1.5°C. The IPCC 2024 Report emphasises that without significant reductions 
in emissions in a timely manner, global warming may reach extremely critical levels for 
human and natural ecosystems. Already today, however, the effects of climate change 
are becoming increasingly evident: the increasing concentration of greenhouse gases in 
the atmosphere is associated with an increase in the intensity and frequency of extreme 
weather events, heavy rainfall and flooding, heat waves and prolonged droughts.

Countering climate change is therefore one of the biggest challenges to be faced globally. 
The main reference point in this respect is the agreement signed by 185 countries at the 
World Climate Conference in Paris in 2015. This agreement sets the goal of keeping 
the global temperature increase to below 2°C compared to pre-industrial levels, and 
if possible within 1.5°C. On the other hand, the European Union, with the Green Deal, 
intends to achieve climate neutrality by 2050, with an intermediate target of a 55% 
reduction in emissions by 2030.

Developing mitigation and adaptation strategies is essential not only for the future 
of living conditions on the planet and ecosystems, but also for the prospects of the 
economy. Suffice it to recall, for example, that in the last decade alone, economic losses 
due to extreme weather events in the European Union amounted to an average of 
EUR 26 billion per year (Eurostat, Climate-related economic losses). And according to 
a conservative estimate, if the European economy were exposed to a global warming 
between 1.5 and 3°C above pre-industrial levels, this could result in an annual economic 
loss of between EUR 42 and 175 billion (JRC, Economic analysis of selected climate 
impacts). 
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analisi e rapporti di autorità finanziarie, soggetti economici, centri studi e istituzioni 

scientifiche. La stessa Banca Centrale Europea ha identificato i rischi climatici tra i 

principali fattori da monitorare nell'ambito del Meccanismo di vigilanza unico europeo, in 

quanto i danni fisici causati dai cambiamenti climatici possono avere impatti significativi 

sull'economia reale e sul settore finanziario. 

È dunque necessario, anzitutto, accelerare le azioni di mitigazione per ridurre le emissioni 

di gas serra e raggiungere la neutralità climatica. Anche nel migliore degli scenari 

possibili, però, riducendo le emissioni si potranno evitare le conseguenze peggiori per gli 

ecosistemi umani e naturali, ma non cancellare del tutto gli effetti del cambiamento 

climatico già in atto. Sono pertanto necessarie anche misure di adattamento, 

complementari alle azioni di mitigazione, per ridurre quanto più possibile la vulnerabilità e 

accrescere la resilienza. Tutto ciò richiede, accanto ad una efficace pianificazione da 

parte delle istituzioni pubbliche ad ogni livello, anche adeguate strategie da parte delle 

imprese.

Il Piano nazionale per l'Italia di adattamento ai cambiamenti climatici sottolinea come 

anche i settori industriali siano esposti a rischi di varia natura. Quelli più rilevanti sono 

legati all'aumento della frequenza e dell'intensita ̀ degli eventi meteorologici estremi 

(precipitazioni violente, alluvioni e frane, siccità, incendi boschivi) che possono 

danneggiare attivita ̀ industriali e infrastrutture localizzate nelle aree più vulnerabili. 

Secondo i dati raccolti in ambito assicurativo e riportati dall'Agenzia Europea per 

l'Ambiente, il numero dei disastri naturali nei Paesi della UE mostra una tendenza 

all'aumento a partire dal 1980, e circa due terzi delle perdite economiche riconducibili a 

disastri naturali sono stati causati da precipitazioni estreme e alluvioni. Sebbene sia 

attualmente difficile determinare accuratamente la proporzione di perdite attribuibile ai 

cambiamenti climatici, alla luce degli impatti e dei rischi prevedibili ci si attende tuttavia 

un loro incremento. Il riscaldamento globale avra ̀ infatti l'effetto di intensificare il ciclo 

idrologico e incrementare la frequenza di eventi alluvionali in larga parte d'Europa; potrà 

inoltre influire sullo stato quantitativo e qualitativo delle risorse idriche, alterando i cicli e i 

sistemi idrogeologici. 

Strategia di Arvedi AST

Il cambiamento climatico genera anche per Arvedi AST un aumento dei rischi e degli 

impatti potenziali. L'incremento della resilienza del modello di business societario è in tale 

contesto un fattore essenziale per prevenire e mitigare i rischi. Al tempo stesso, l'azienda è 

consapevole che le strategie di riduzione delle emissioni e le relative innovazioni di 

processo e di prodotto sono fattori importanti per valorizzare le opportunità connesse alla 

Authoritative evidence of the increasing awareness of the importance of risks comes 
from a growing number of analyses and reports by financial authorities, economic 
players, study centres and scientific institutions. The European Central Bank itself has 
identified climate risks as one of the main factors to be monitored under the Single 
European Supervisory Mechanism, as physical damage caused by climate change can 
have significant impacts on the real economy and the financial sector.

It is therefore necessary, first and foremost, to accelerate mitigation actions to reduce 
greenhouse gas emissions and achieve climate neutrality. Even in the best of all possible 
scenarios, however, reducing emissions will avoid the worst consequences for human 
and natural ecosystems, but will not completely erase the effects of climate change 
that are already underway. Adaptation measures, complementary to mitigation actions, 
are therefore also necessary to reduce vulnerability as much as possible and increase 
resilience. This requires not only effective planning by public institutions at all levels, but 
also adequate strategies on the part of companies.

Italy's national climate change adaptation plan emphasises that industrial sectors are 
also exposed to various risks. The most significant ones are linked to the increased 
frequency and intensity of extreme weather events (heavy precipitation, floods and 
landslides, droughts, wildfires) which can damage industrial activities and infrastructure 
located in the most vulnerable areas.
According to data collected from insurance companies and reported by the European 
Environment Agency, the number of natural disasters in EU countries shows an 
increasing trend since 1980, and about two-thirds of the economic losses attributable to 
natural disasters were caused by extreme rainfall and flooding. Although it is currently 
difficult to accurately determine the proportion of losses attributable to climate change, 
in light of the foreseeable impacts and risks, it is nevertheless expected to increase. 
Global warming will indeed have the effect of intensifying the hydrological cycle and 
increasing the frequency of flood events across much of Europe; furthermore, it may 
affect both the quantitative and qualitative state of water resources, altering hydro-
geological cycles and systems.

Arvedi AST strategy
Climate change also generates increased risks and potential impacts for Arvedi AST. 
Against this backdrop, increasing the resilience of the corporate business model is an 
essential factor in preventing and mitigating risks. At the same time, the company is 
aware that emission reduction strategies and related process and product innovations 
are important factors in exploiting the opportunities associated with the ecological 
transition and strengthening the company's competitiveness.
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transizione ecologica e rafforzare la competitività aziendale. Al fine di contribuire al 

raggiungimento della neutralità climatica e mitigare gli effetti del cambiamento climatico, 

Arvedi AST, ha definito il proprio Piano di decarbonizzazione, in linea con gli obiettivi 

dell'Accordo di Parigi del 2015 e con l'obiettivo “net zero” dell'Unione Europea. 

Rischi e opportunità

Seppur in un quadro di inevitabili incertezze, individuare i rischi derivanti dal cambiamento 

climatico è un presupposto necessario per prevenirli, o comunque minimizzarli, attraverso 

misure di adattamento, nonché per rafforzare la resilienza aziendale a breve, medio e lungo 

termine. Arvedi AST ha avviato un processo propedeutico  ad una più approfondita e 

dettagliata analisi di resilenza climatica, tenendo conto dei criteri della Task Force on 

Climate-related Financial Disclosures che fanno riferimento a due categorie:

• rischi fisici (ad es. rischi acuti legati ad eventi metereologici estremi e rischi cronici 

legati a cambiamenti graduali ma strutturali del clima);

• rischi e opportunità connesse alla transizione ecologica (ad es. rischi legati a 

cambiamenti di carattere regolatorio e normativo, ai costi dell'energia e delle materie 

prime, ai trend di sviluppo di clean technologies , ad investimenti per attività innovative 

e misure di finanza sostenibile, ecc).

Sulla base degli elementi analitici e previsionali di carattere generale ad oggi disponibili a 

livello europeo - nonché di elementi conoscitivi disponibili a livello societario, relativamente 

sia ai  potenziali rischi fisici nell'area  aree in cui è localizzato lo stabilimento sia alla 

valutazione  dei rischi e delle opportunità connesse alla transizione ecologica nel settore 

siderurugico  -  Arvedi AST svilupperà analisi quanto più possibile dettagliate e 

periodicamente aggiornate, al fine di implementare le azioni di mitigazione, rafforzare le 

misure di adattamento e garantire una adeguata gestione del rischio. In particolare, la 

valutazione dei rischi e delle opportunità sarà progressivamente approfondita ed ampliata, 

tenendo conto dei mutamenti del contesto operativo legati al cambiamento climatico e 

degli effetti di quest'ultimo sulla struttura dei costi, sulle scelte finanziarie e sul modelllo di 

business aziendale.

La strategia di adattamento ai cambiamenti climatici si basa su misure per la gestione dei 

principali rischi associati soprattutto alla possibilità di eventi meteorologici estremi ed alle 

loro conseguenze. Arvedi AST si imegna a definire le possibili misure di prevenzione e 

mitigazione di tali rischi, coerentemente con gli indirizzi dei piani di adattamento 

predisposti o in via di predisposizione da parte dalle autorità competenti a livello locale, 

regionale e nazionale. Al tempo stesso, identificando le opportunità connesse alla 

transizione ecologica che possono contribuire alla crescita e alla competitività aziendale, 
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In order to contribute to the achievement of climate neutrality and mitigate the effects 
of climate change, Arvedi AST, has defined its own de-carbonisation plan, in line with the 
objectives of the 2015 Paris Agreement and the European Union's 'net zero' target.

Risks and opportunities
Even within a framework of unavoidable uncertainties, identifying risks resulting from 
climate change is a necessary prerequisite for preventing, or at least minimising them 
through adaptation measures, as well as for strengthening corporate resilience in the 
short, medium and long term. Arvedi AST initiated a preparatory process for a more in-
depth and detailed climate resilience analysis, taking into account the criteria of the Task 
Force on Climate-related Financial Disclosures, which refer to two categories:
•	 physical risks (e.g. acute risks related to extreme weather events and chronic risks 

related to gradual but structural changes in climate)
•	 risks and opportunities related to the ecological transition (e.g. risks associated 

with regulatory and normative changes, energy and raw material costs, trends in 
the development of clean technologies, investments in innovative activities and 
sustainable finance measures, etc.).

Based on the analytical and forecasting elements of a general nature currently available 
at a European level - as well as cognitive elements available at a company level, 
regarding both the potential physical risks in the area where the plant is located and 
the assessment of risks and opportunities connected to the ecological transition in the 
steelmaking sector - Arvedi AST will develop analyses that are as detailed as possible 
and periodically updated, in order to implement mitigation actions, strengthen adaptation 
measures and ensure adequate risk management. In particular, the assessment of risks 
and opportunities will be progressively deepened and broadened, taking into account 
changes in the operating environment related to climate change and its effects on the 
company's cost structure, financial choices and business model.

The climate change adaptation strategy is based on measures to manage the main 
risks associated especially with the possibility of extreme weather events and their 
consequences. Arvedi AST undertakes to define possible measures to prevent and 
mitigate these risks, in line with the guidelines of the adaptation plans prepared or being 
prepared by the competent authorities at local, regional and national level. At the same 
time, by identifying opportunities related to the ecological transition that can contribute 
to the company's growth and competitiveness, Arvedi AST takes these elements into 
account in its corporate strategy.
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Arvedi AST tiene conto di tali elementi nella propria strategia societaria. L'obiettivo 

strategico dell'azienda, in relazione ai rischi derivanti dal cambiamento climatico e alle 

opportunità connesse alla transizione ecologica, è dunque quello di mitigare i rischi e 

massimizzare le opportunità con un posizionamento che tiene conto delle prospettive di 

medio e lungo periodo.

Di seguito si riportano alcune ulteriori sintetiche informazioni relative a tali temi.

Rischi fisici

L'identificazione dei potenziali rischi fisici, come ben si può comprendere, non è un 

processo semplice né privo di incertezze. Non esiste infatti ancora in Italia e in Europa un 

riferimento univoco e completo che consenta di valutare gli effetti dei cambiamenti 

climatici sulle attività industriali e sulle infrastrutture.  Lo stato conoscitivo si caratterizza 

per la carenza di studi di dettaglio degli scenari di impatto sul territorio, per la conseguente 

difficoltà di analisi di rischio per il sistema produttivo, nonché per l'assenza di un sistema 

che raccolga in maniera organica le informazioni sulle problematiche, sulle opzioni 

disponibili a livello locale e nazionale e sui relativi costi. In tale contesto di limiti conoscitivi 

e inevitabili incertezze previsionali. 

Tra i possibili rischi fisici acuti vanno annoverati, tra gli altri, eventi meteorologici estremi, 

alluvioni e frane, che possono danneggiare gli stabilimenti e l'operatività delle imprese, 

nonché ondate di calore che possono ridurre l'efficienza dei lavoratori e mettere sotto 

stress gli impianti e le attrezzature. A tali rischi possono essere associati possibili 

interruzioni della produzione, spese per riparare i danni, maggiori costi assicurativi.

Relativamente ai rischi fisici cronici - con particolare riferimento alla siccità e alla 

conseguente disponibilità di risorse idriche - gli scenari previsionali connessi al 

cambiamento climatico evidenziano che i rischi derivanti da fenomeni di siccità e 

desertificazione riguardano soprattutto i Paesi dell'Europa meridionale. Secondo il 

European Drought Risk Atlas, con una intensità variabile in funzione del livello di 

riscaldamento globale, l'area mediterranea sarà quella con maggiore sofferenza nella 

disponibilità di acqua nei suoli come risultato dei cambiamenti nelle precipitazioni e 

nell'evapotraspirazione. Ad integrazione delle suddette informazioni si evidenzia che 

secondo la classificazione sui livelli di stress idrico (World Resources Institute-Water Risk 

Atlas) l'area in cui é localizzato lo stabilimento di AST è considerata a “medio-alto” stress 

idrico. Lo stress idrico misura il rapporto tra la domanda totale di acqua (per usi domestici, 

industriali, irrigui e zootecnici) e le riserve rinnovabili di acqua superficiale e sotterranea 

disponibile.
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The company’s strategic objective, in relation to the risks arising from climate change 
and the opportunities linked to the ecological transition, is therefore to mitigate risks 
and maximize opportunities through a positioning that takes medium- and long-term 
perspectives into account.

Some further brief information on these issues is given below.

Physical risks
The identification of potential physical hazards, as you can well understand, is neither 
a simple process nor one without uncertainties. As a matter of fact, there is still no 
unambiguous and complete reference in Italy and Europe to assess the effects of
climate change on industrial activities and infrastructure. The state of knowledge is 
characterised by the lack of detailed studies of impact scenarios on the territory, the 
consequent difficulty in analysing the risk for the production system, and the absence of 
a system that organically gathers information on the problems, the options available at 
local and national level, and the related costs. Along these lines of cognitive limitations 
and inevitable forecasting uncertainties.

Potential acute physical hazards include, among others, extreme weather events, floods 
and landslides, which can damage plants and business operations, as well as heat 
waves that can reduce workers' efficiency and put plant and equipment under stress. 
Such risks may be associated with possible interruptions in production, expenses to 
repair damage, and higher insurance costs.

With regard to chronic physical risks - with particular reference to drought and the 
resulting availability of water resources - climate change-related forecast scenarios show 
that risks from droughts and desertification mainly affect southern European countries. 
According to the European Drought Risk Atlas, with varying intensity depending on 
the level of global warming, the Mediterranean area will suffer the most in soil water 
availability as a result of changes in precipitation and evapotranspiration. In addition to 
the above information, it should be noted that according to the classification of water 
stress levels (World Resources Institute-Water Risk Atlas) the area in which the AST 
plant is located is considered to be "medium-high" water stress. Water stress measures 
the ratio of total water demand (for domestic, industrial, irrigation and livestock uses) to 
available renewable surface and groundwater reserves.



Grazie alla peculiarità del proprio sistema impiantistico il bilancio idrico di AST si mantiene 

in perfetto equilibrio, dal momento che tutta l'acqua prelevata dal fiume Velino a monte 

dello stabilimento viene restituita, pressochè integralmente (al netto della fisiologica 

evaporazione) al fiume Nera a valle dell'impianto. Non vi è pertanto un vero e proprio 

consumo di acqua, quanto piuttosto un “travaso” da un corpo idrico ad un altro, senza 

alcun pregiudizio della risorsa idrica in termini quali-quantitativi. La strategia aziendale 

mira peraltro ad incrementare ulteriormente i livelli di riciclo e riutilizzo delle risorse idriche, 

minimizzando i prelievi e il fabbisogno idrico. 

Rischi di transizione

I rischi di transizione si riferiscono alle inevitabili incertezze e alla complessità delle sfide 

che l'azienda deve affrontare nella transizione verso un'economia a basse emissioni di 

carbonio. Le strategie di Arvedi AST si pongono da un lato l'obiettivo di minimizzare tali 

rischi attraverso un corretto risk management, e dall'altro di massimizzare le opportunità 

economiche connesse alla transizione ecologica e alla resilienza del proprio modello di 

business. Per quanto riguarda i rischi connessi alla transizione ecologica – non di rado 

intrecciati a quelli derivanti dalle tensioni geopolitiche e dai mutamenti in atto nelle 

relazioni internazionali – si evidenziano in particolare i seguenti:

• Rischi legati a politiche e misure di carattere normativo e regolatorio, rischi legali. Il 

settore siderurgico è soggetto, oltre che a normative ambientali particolarmente 

rigorose, alla regolamentazione ETS: potrebbero configurarsi da questo punto di vista 

impatti legati a modifiche di tale regolamentazione, misure in materia di carbon tax, 

limiti di emissione, tassa sul carbonio sulle importazioni (CBAM). Si segnalano inoltre i 

possibili impatti finanziari legati a obblighi assicurativi per le calamità naturali. La 

corretta gestione degli impatti ambientali e la corretta comunicazione dei dati sulle 

emissioni è condizione necessaria, pienamente rispettata da AST, anche al fine di 

evitare ogni rischio di natura legale.

• Rischi di mercato: tra questi i rischi connessi al costo dell'energia, alla volatilità dei 

prezzi delle materie prime, alla catena di approvvigionamento.

• Rischi tecnologici: l'obiettivo di riduzione delle emissioni rende necessaria 

un'innovazione costante, selezionando con attenzione le migliori tecnologie che 

supportino la transizione, garantendo la riduzione delle emissioni.

• Rischi reputazionali: gli obblighi di reporting vengono assolti correttamente da AST e 

l'azienda ha inoltre adottato la certificazione Responsible Steel. Non sembrano 

sussistere pertanto rischi in tal senso, ma occorre al contempo operare anche per 

garantire la sostenibilità della propria supply chain.  La società è impegnata a ridurre le 
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Thanks to the peculiarity of its plant system, AST's water balance is kept in perfect 
equilibrium, since all the water taken from the Velino river upstream of the plant is returned, 
almost in its entirety (net of physiological evaporation) to the Nera river downstream of 
the plant. There is therefore no real consumption of water, but rather a 'transfer' from 
one water body to another, without any detriment to the water resource in qualitative-
quantitative terms. The company's strategy also aims to further increase levels of water 
recycling and reuse, minimising water withdrawals and water requirements.

Transition risks
Transition risks refer to the inevitable uncertainties and complexity of the challenges the 
company faces in the transition to a low-carbon economy. Arvedi AST's strategies aim on 
the one hand to minimise these risks through proper risk management, and on the other 
hand to maximise the economic opportunities related to the ecological transition and 
resilience of its business model. With regard to the risks associated with the ecological 
transition - not infrequently intertwined with those arising from geopolitical tensions and 
ongoing changes in international relations - the following in particular are highlighted:

•	 Risks related to policy and regulatory measures; legal risks. The steel sector is 
subject not only to particularly strict environmental regulations, but also to ETS 
regulation: impacts related to changes in these regulations, carbon tax measures, 
emission limits, carbon tax on imports (CBAM) could arise from this point of view. 
The possible financial impacts related to insurance obligations for natural disasters 
are also noted. The correct management of environmental impacts and the correct 
reporting of emissions data is a necessary condition, fully respected by AST, also in 
order to avoid any legal risks.

•	 Market risks: These include risks related to the cost of energy, volatility of commodity 
prices, and the supply chain.

•	 Technological risks: The goal of reducing emissions requires constant innovation, 
carefully selecting the best technologies to support the transition, ensuring 
emissions reductions.

•	 Reputational risks: Reporting obligations are correctly fulfilled by AST and the 
company has also adopted Responsible Steel certification. Therefore, there does 
not seem to be any risk in this respect, but at the same time one must also work to 
ensure the sustainability of one's supply chain. 
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emissioni ed a raggiungere gli obiettivi fissati nelle proprie politiche di sostenibilità, per 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione fissati a livello 

europeo. Operare coerentemente per il raggiungimento di tali obiettivi è un 

presupposto essenziale anche dal punto di vista reputazionale, evitando il rischio di 

perdere la fiducia degli investitori e di altri stakeholder (tra cui le comunità locali)

Opportunità

L'acciaio, risorsa assolutamente indispensabile per l'economia, ha un ruolo molto 

importante anche nella transizione ecologica e nella costruzione di uno sviluppo 

sostenibile, e l'acciaio inossidabile ha un ruolo fondamentale nell'accelerare la transizione 

in molteplici settori industriali. In tale ambito, AST lavora con determinazione per un 

acciaio sempre più green: insieme alla riduzione delle emissioni e dell'impatto climatico, i 

principali obiettivi sono l'efficienza energetica, l'utilizzo di energia rinnovabile, la circolarità 

delle produzioni con un elevato utilizzo di materiali riciclati.

L'industria siderurgica – grazie a prodotti connessi allo sviluppo di nuove tecnologie e 

nuovi mercati - è tra i settori che possono cogliere nuove opportunità legate alla 

transizione ecologica. Particolarmente significative – considerando i già elevati tassi di 

circolarità dell'industria dell'acciaio in Italia, e in questo ambito di Arvedi AST - sono anche 

le opportunità connesse alla transizione verso un'economia circolare, che costituisce non 

solo una condizione necessaria per raggiungere l'obiettivo della neutralità climatica ma 

anche un fattore di maggiore efficienza e competitività economica per le imprese. Regole 

adeguate in materia di CBAM e prezzo della CO  possono proteggere il mercato europeo e 2

premiare i produttori di acciaio green. La domanda crescente di prodotti con basse 

emissioni e ad alto contenuto di materiale riciclato, sia da parte del mercato privato che 

delle pubbliche amministrazioni, può costituire una opportunità di sviluppo e competitività. 

Ulteriori opportunità potranno svilupparsi in relazione al Clean Industrial Deal, presentato 

dalla Commissione Europea il 26 febbraio 2025 con l'obiettivo di sostenere le imprese nella 

transizione ecologica, ed al relativo Piano di azione settoriale presentato il 19 marzo 2025 

che prevede specifiche misure per l'industria metallurgica (metalli ferrosi e non ferrosi).
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The company is committed to reducing emissions and achieving the targets set out 
in its sustainability policies, in order to contribute to the de-carbonisation goals set 
at European level. Consistently working towards these goals is also a prerequisite 
from a reputational point of view, avoiding the risk of losing the trust of investors and 
other stakeholders (including local communities)

Opportunities
Steel, which is an absolutely vital resource for the economy, also plays a highly significant 
role in the ecological transition and in building sustainable development; furthermore, 
stainless steel is crucial in accelerating the transition across multiple industrial sectors. 
Within this scope, AST is working with determination toward increasingly 'green' steel: 
alongside the reduction of emissions and climate impact, the primary objectives are 
energy efficiency, the use of renewable energy, and production circularity, driven by a 
high proportion of recycled materials.

The steel industry – thanks to products linked to the development of new technologies 
and emerging markets – is among the sectors best positioned to seize new opportunities 
arising from the ecological transition. Especially significant – considering the already 
high circularity rates of the steel industry in Italy, and specifically within Arvedi AST 
– are also the opportunities linked to the transition toward a circular economy. This 
constitutes not only a necessary condition for achieving climate neutrality but also a 
driver for greater efficiency and economic competitiveness for businesses. Appropriate 
CBAM and CO2 price rules can protect the European market and reward green steel 
producers. The growing demand for products with low emissions and a high recycled 
content, both from the private market and public administrations, can be an opportunity 
for development and competitiveness.
Further opportunities may be developed in connection with the Clean Industrial Deal, 
presented by the European Commission on 26 February 2025 with the aim of supporting 
companies in the ecological transition, and the related Sectoral action plan presented 
on 19 March 2025, which includes specific measures for the metal industry (ferrous and 
non-ferrous metals).



Impatti, rischi e opportunità relativi alla forza lavoro (ESRS S1)

Nel corso dell'anno, l'azienda ha proseguito l'attività di monitoraggio e gestione degli 

impatti, dei rischi e delle opportunità connessi alla propria forza lavoro, in coerenza con i 

principi delineati dallo standard ESRS S1.

Impatti negativi potenziali e attuali sono stati rilevati in relazione a:

• l'esposizione dei lavoratori agli agenti inquinanti generati dai processi produttivi, con 

possibili effetti sulla salute;

• le conseguenze fisiche, psicologiche ed economiche legate agli infortuni sul lavoro, 

che possono coinvolgere anche i nuclei familiari;

• situazioni di discriminazione o mancato rispetto della diversità e dell'inclusione, con 

ripercussioni sul benessere organizzativo;

• la mancata adozione di misure a tutela dei diritti umani nell'ambito delle pratiche 

lavorative;

• l'assenza di benefici e piani strutturati per il supporto del benessere psicofisico dei 

dipendenti.

Impatti positivi generati dall'attività aziendale includono:

• l'accesso a un sistema di welfare consolidato (Cassa Mutua, CLT, piattaforma per 

l'utilizzo di crediti welfare), volto a favorire il benessere personale e familiare;

• l'erogazione di piani formativi trasversali, con focus su competenze tecniche, 

sicurezza e soft skills;

• l'incremento delle competenze professionali attraverso progetti interfunzionali e 

percorsi di aggiornamento;

• il miglioramento della soddisfazione lavorativa all'interno di contesti partecipativi;

• l'accesso a premi di risultato e benefit economici legati alla performance collettiva.

Principali rischi identificati:

• rischi economici e reputazionali derivanti dal mancato rispetto delle norme in materia 

di diversità, inclusione e diritti umani;

• rischi operativi legati alla rigidità tecnica e alla carenza di competenze adeguate;

• rischi economici e assicurativi connessi all'elevata incidenza infortunistica;

• rischio strategico derivante dalla perdita di risorse chiave;

• rischio di non conformità alle normative su salute e sicurezza sul lavoro;

• rischio reputazionale e operativo associato alla mancanza di flessibilità oraria e 

condizioni di lavoro adeguate.
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Workforce-related impacts, risks and opportunities (ESRS S1)

During the year, the company continued to monitor and manage the impacts, risks and 
opportunities related to its workforce, consistent with the principles outlined in the ESRS 
S1 standard.

Potential and current negative impacts were detected in relation to:
•	 the exposure of workers to pollutants generated by production processes, with 

potential health effects
•	 the physical, psychological and economic consequences of occupational accidents, 

which can also affect families
•	 situations of discrimination or failure to respect diversity and inclusion, with 

repercussions on organisational well-being
•	 the failure to take measures to protect human rights in the context of labour practices
•	 the absence of structured benefits and plans to support employees' psychological 

and physical well-being.

Positive impacts generated by the business include:
•	 access to a well-established welfare system (CMA, CLT, platform for the use of 

welfare credits), aimed at fostering personal and family well-being
•	 the provision of transversal training plans, focusing on technical, safety and soft 

skills
•	 the enhancement of professional skills through cross-functional projects and 

refresher courses
•	 the improvement of job satisfaction within participatory environments
•	 access to performance bonuses and economic benefits linked to collective 

performance.

Main identified risks:
•	 economic and reputational risks arising from non-compliance with diversity, 

inclusion and human rights standards
•	 operational risks linked to technical rigidity and lack of appropriate expertise
•	 economic and insurance risks related to the high accident rate
•	 strategic risk arising from the loss of key resources
•	 risk of non-conformities with occupational health and safety regulations
•	 reputational and operational risk associated with the lack of hourly flexibility and 

appropriate working conditions.
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Principali opportunità identificate:

• rafforzamento del capitale umano tramite percorsi strutturati di formazione e 

sviluppo;

• miglioramento del potere d'acquisto dei lavoratori attraverso strumenti di welfare e 

premialità;

• incremento dell'attrattività aziendale quale datore di lavoro responsabile;

• consolidamento del dialogo con le rappresentanze sindacali (RSU) per la 

condivisione di politiche industriali, contrattuali e di welfare;

• aumento della produttività attraverso il miglioramento delle condizioni di salute e 

sicurezza sul lavoro.

L'approccio adottato mira a garantire la conformità normativa, la riduzione dei rischi e il 

rafforzamento della sostenibilità sociale interna, in linea con gli obblighi informativi 

previsti dall'ESRS S1 e con la strategia aziendale complessiva.
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Main identified opportunities:
•	 strengthening of human capital through structured training and development paths
•	 improvement of workers' purchasing power through welfare and bonus instruments
•	 increase of corporate attractiveness as a responsible employer
•	 reinforcement of dialogue with trade union representatives (RSUs) to share industrial, 

contractual and welfare policies
•	 Increased productivity through improved health and safety conditions at work.

The approach taken aims to ensure regulatory compliance, reduce risks and strengthen 
internal social sustainability, in line with the disclosure requirements of ESRS S1 and the 
overall corporate strategy.



Impatti, rischi e opportunità relativi alle comunità interessate (ESRS S3)

L'azienda valuta e gestisce in modo sistematico gli impatti, i rischi e le opportunità 

connessi alle comunità locali in cui opera, in linea con quanto richiesto dallo standard 

ESRS S3. Le azioni intraprese mirano a prevenire e mitigare eventuali effetti negativi 

derivanti dall'attività industriale, nonché a generare valore condiviso sul territorio.

Impatti negativi potenziali o attuali includono:

• effetti sulla salute e sul benessere delle comunità limitrofe, derivanti 

dall'inquinamento acustico associato ad alcune fasi del ciclo produttivo;

• impatti sulle risorse idriche, con potenziale concorrenza per l'acqua in situazioni di 

scarsità idrica, in particolare durante periodi siccitosi;

• pressione sugli ecosistemi e sulla disponibilità di risorse naturali, anche lungo la 

catena del valore, in relazione all'utilizzo idrico nei processi upstream.

Impatti positivi rilevati:

• effetti economici e occupazionali sull'indotto locale, sia in termini di occupazione 

diretta che indiretta, con benefici per fornitori e commercio di prossimità;

• collaborazione con istituzioni e attori territoriali per iniziative di natura culturale, 

sanitaria e sportiva, anche attraverso il supporto continuativo a strutture storiche 

aziendali come il CLT e la Cassa Mutua;

• investimenti in progetti di riqualificazione ambientale, tra cui la bonifica di aree 

urbane e industriali;

• sponsorizzazioni a eventi culturali di rilievo per il territorio (es. Umbria Jazz Weekend, 

Cantamaggio);

• promozione della cultura industriale e della sostenibilità attraverso attività di 

divulgazione, come la mostra “La Grande Opera”.

Principali rischi identificati:

• rischio economico e reputazionale derivante da contenziosi legali promossi da 

comunità locali per impatti ambientali o sanitari percepiti;

• rischio di opposizione sociale o conflittualità con la cittadinanza in assenza di 

adeguati strumenti di comunicazione e consultazione preventiva, soprattutto in 

relazione a progetti territorialmente rilevanti.

Principali opportunità identificate:

• rafforzamento del ruolo dell'azienda come attore territoriale responsabile, attraverso 

la strutturazione di canali di dialogo con la cittadinanza;

• creazione di valore condiviso mediante iniziative pubblico-private su temi rilevanti 
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Impacts, risks and opportunities related to affected communities (ESRS S3)

The company systematically assesses and manages the impacts, risks and opportunities 
related to the local communities in which it operates, in line with the requirements of the 
ESRS S3 standard. The actions taken aim to prevent and mitigate any negative effects 
arising from industrial activity, as well as to generate shared value in the area.

Potential or actual negative impacts include:
•	 effects on the health and well-being of neighbouring communities resulting from 

noise pollution associated with certain phases of the production cycle
•	 impacts on water resources, with potential competition for water in situations of 

water scarcity, particularly during drought periods
•	 pressure on ecosystems and the availability of natural resources, including along 

the value chain, in relation to water use in upstream processes.

Positive impacts detected:
•	 economic and employment effects on the local supply chain, both in terms of direct 

and indirect employment, with benefits for suppliers and neighbourhood trade
•	 collaboration with local institutions and players for cultural, health and sports 

initiatives, including through ongoing support for historical company structures 
such as CLT and CMA

•	 investments in environmental rehabilitation projects, including the reclamation of 
urban and industrial areas

•	 sponsorships of cultural events of importance to the region (e.g. Umbria Jazz 
Weekend, Cantamaggio)

•	 promotion of industrial culture and sustainability through outreach activities, such 
as the 'La Grande Opera' exhibition.

Main identified risks:
•	 economic and reputational risk arising from litigation brought by local communities 

over perceived environmental or health impacts
•	 risk of social opposition or conflict with citizenship in the absence of adequate 

communication and prior consultation tools, especially in relation to territorially 
relevant projects.

Main identified opportunities:
•	 strengthening the role of the company as a responsible territorial player, through the 

structuring of channels for dialogue with citizenship
•	 creation of shared value through public-private initiatives on topics relevant to the 

local context (e.g. health, education, inclusion)
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per il contesto locale (es. salute, formazione, inclusione);

• rafforzamento della reputazione aziendale e della fiducia nel brand attraverso azioni 

concrete di restituzione di valore alle comunità.

L'approccio adottato è orientato alla gestione proattiva dei rapporti con gli stakeholder 

territoriali, all'analisi dei potenziali impatti ambientali e sociali e alla promozione della 

sostenibilità come leva di coesione e sviluppo locale.

Impatti, rischi e opportunità relativi alla condotta delle imprese (ESRS – G1)

G1-1 Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta delle imprese

Impatti

Rischi e 
opportunità

Negativi

Positivi

Rischi

Opportunità

Una più difficoltosa implementazione di policy sulla condotta delle imprese.

Avere una chiara definizione delle politiche in materia di cultura e condotta di impresa che 
promana dalla Alta Direzione comporta una declinazione dei principi etici adeguatamente 
condivisa con tutti i livelli della organizzazione.

Il sistema regolamentare interno per i dipendenti potrebbe essere considerato non coerente 
con il quadro complessivo dei valori e della cultura di impresa (politiche di condotta del 
business).

L'assenza di un processo di gestione delle segnalazioni esporrebbe la Società alle 
conseguenze previste dalla norma di riferimento, oltre a privare l'azienda di un canale di 
intercettazione di eventuali criticità.

Inoltre, la mancata conoscenza delle idonee misure di protezione dai rischi connessi alle 
segnalazioni, previste dalla normativa e adottate dalla Società.

Perdita di competitività, rispetto a Clienti che richiedono specifici standard ESG.

Mancato adeguamento agli standard di riferimento in tutti i Paesi con una cultura di 
impresa evoluta dal punto di vista ESG.

Il Codice di Condotta di Gruppo è stato impostato per cogliere tutte le opportunità di 
informativa dei valori e delle politiche di condotta di business sia nei confronti dei 
dipendenti, sia nei confronti degli stakeholder esterni (a monte e a valle del processo).

Si è inoltre tenuto conto di esplicitare adeguatamente i principi previsti dagli standard ESG.

Rafforzamento del sistema di compliance includendo negli ambiti previsti dalla normativa 
italiana ed europea sulle segnalazioni anche opportunità più ampie per il segnalante sia con 
riferimento alla cultura e all'etica di impresa, sia con riferimento ad Antitrust, 

Frodi, Conflitti di interesse, Privacy, Diritti umani

•	 Strengthening corporate reputation and brand trust through concrete actions to 
return value to communities.

The approach adopted is geared towards the proactive management of relations with 
local stakeholders, the analysis of potential environmental and social impacts and the 
promotion of sustainability as a lever for local cohesion and development.
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Impacts, risks and opportunities related to business conduct (ESRS - G1)

G1-1 Business Culture and Conduct Policies

Impacts Negative A more difficult implementation of policies on business conduct.

Positive Having a clear definition of policies on corporate culture and conduct emanating from top 
management implies a breakdown of ethical principles adequately shared with all levels of the 
organisation.

Risks and 
opportunities

Risks The internal regulatory system for employees could be considered inconsistent with the 
overall framework of corporate values and culture (business conduct policies).

The absence of a whistleblowing management process would expose the company to the 
consequences provided for in the reference standard, as well as deprive the company of a 
channel for intercepting any critical issues.

In addition, the lack of knowledge of the appropriate measures to protect against the risks 
associated with whistleblowing, provided for by the legislation and adopted by the Company.

Loss of competitiveness, compared to Clients requiring specific ESG standards.

Lack of compliance with reference standards in all countries with an ESG-evolved corporate 
culture.

Opportunities The Group's Code of Conduct has been set up to seize all opportunities for the disclosure of 
business values and conduct policies to both employees and external stakeholders (upstream 
and downstream of the process).

Furthermore, care has been taken to adequately formalize the principles set out by ESG 
standards.

Strengthening of the compliance system by including in the areas of Italian and European 
whistleblowing regulations also broader opportunities for the whistleblower with reference to 
both corporate culture and ethics, and Antitrust,

Fraud, Conflicts of interest, Privacy, Human rights
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Impatti, rischi e opportunità relativi alla condotta delle imprese (ESRS – G1)

G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori

G1-3 Prevenzione e individuazione della corruzione attiva e passiva

Impatti

Rischi e 
opportunità

Impatti

Rischi e 
opportunità

Negativi

Negativi

Positivi

Positivi

Rischi

Rischi

Opportunità

Opportunità

Business continuity.

Reputazione / Competitività.

Mancata compliance normativa

Contributo allo sviluppo di una filiera di mercato in linea con gli standard ESG.

Minimizzazione degli effetti negativi sia di business continuity che reputazionali.

Assenza di dettaglio nella descrizione della politica inerente alla gestione dei rapporti coi 
fornitori, in particolare nella prevenzione dei ritardi di pagamento con riferimento alle PMI 
(non compliance con standard ESRS 2 - G1-2, punto 14)

Rischio di interruzioni della catena di approvvigionamento, dovuto a fornitori che adottano 
pratiche di impresa non in linea con gli standard di mercato e/o con le normative di 
riferimento.

Mancato monitoraggio della catena di fornitura in termini di screening e la valutazione delle 
prestazioni sociali e ambientali dei fornitori.

Mancato adeguamento agli standard di riferimento in tutti i Paesi con una cultura di 
impresa evoluta dal punto di vista ESG

Sviluppo di una filiera di mercato in linea con gli standard ESG.

Gestione più completa e ottimizzata del parco fornitori.

Reputazione / Competitività.

Mancata compliance normativa.

Presidio dei reati di corruzione attiva e passiva, con effetto positivo sull'efficienza del 
business e sulla reputazione della Società.

Mancata formalizzazione dei KPI di riferimento.

Carenza nella formazione specifica dedicata.

Esposizione a pratiche che danneggiano la Società e contrastano con la cultura di impresa.

Prevenire e individuare asserzioni o episodi di corruzione attiva e passiva, reagire e condurre 
indagini in merito, compresa la relativa formazione.

Garantire la trasparenza sulle principali procedure dell'impresa volte a prevenire, individuare 
e gestire le asserzioni in materia di corruzione attiva e passiva.

Miglioramento della cultura aziendale, anche attraverso l'erogazione di specifica formazione 
ai dipendenti e l'informativa agli stakeholder esterni.
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Impacts, risks and opportunities related to business conduct (ESRS - G1)

G1-2 Supplier relationship management

Impacts Negative Business continuity. 

Reputation / Competitiveness. 

Lack of regulatory compliance

Positive Contribution to the development of a market chain in line with ESG standards.

Risks and 
opportunities

Risks

Minimisation of negative business continuity and reputational effects.

Lack of detail in the description of the supplier relationship management policy, in particular in 
the prevention of late payments with reference to SMEs (non-compliance with ESRS 2 - Gl-2, 
point 14)

Risk of supply chain disruptions due to suppliers adopting business practices that are not in 
line with market standards and/or regulations.

Failure to monitor the supply chain in terms of screening and assessing the social and 
environmental performance of suppliers.

Lack of compliance with reference standards in all countries with an ESG-evolved corporate 
culture

Opportunities Development of a market chain in line with ESG standards. 

More comprehensive and optimised management of the supplier base.

Impacts, risks and opportunities related to business conduct (ESRS - G1)

G1-3 Prevention and detection of active and passive corruption

Impacts Negative Reputation / Competitiveness. 

Lack of regulatory compliance.

Positive Safeguarding against active and passive corruption, with a positive impact on business 
efficiency and the Company’s reputation.

Risks and 
opportunities

Risks
Lack of formalisation of reference KPIs.

Lack of specific dedicated training.

Exposure to practices that harm the company and conflict with corporate culture.

Opportunities Preventing and detecting allegations or incidents of active and passive corruption, reacting to 
them and conducting investigations into them, including related training.

Ensure transparency on the company's main procedures to prevent, detect and manage 
allegations of active and passive corruption.

Improvement of corporate culture, including through the provision of specific training to 
employees and information to external stakeholders.
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7.3 Note metodologiche

Periodo di rendicontazione e confronti con gli anni precedenti

I dati relativi all'esercizio 2024 rendicontati nel presente report  sono confrontati, ove 

possibile, con quelli degli anni precedenti al fine di poter valutare l'evoluzione delle 

performance aziendali. Si ricorda, a tale proposito, che dal 1° gennaio 2023 la divisione 

Tubificio è stata scorporata dando vita alla società controllata Tubificio di Terni Srl. Il report 

contiene inoltre anche informazioni su eventi significativi successivi alla chiusura 

dell'esercizio.

Precedenti report di sostenibilità

AST ha intrapreso fin dal 2018 la rendicontazione di sostenibilità su base volontaria.

Criteri di rendicontazione dei dati

Al fine di una corretta rappresentazione delle performance e di garantire l'attendibilità dei 

dati è stato limitato il più possibile il ricorso a stime che, laddove presenti, sono fondate 

sulle migliori metodologie disponibili e opportunamente segnalate. Alcuni dati sono 

arrotondati all'unità: per difetto se dopo la virgola si ha un valore inferiore a 50 o per eccesso 

se dopo la virgola si ha un importo maggiore o uguale a 50.

Produzione e indicatori di intensità

La produzione di acciaio solido (1.034.709 t di bramme e lingotti) realizzata direttamente 

da AST è stata integrata nel 2024 da un limitato quantitativo (60.344 t) di bramme 

acquistate da un produttore esterno al fine di limitare i costi produttivi e preservare la 

competitività dei prodotti AST. Tali bramme sono state immesse nel ciclo produttivo AST a 

partire dai processi di riscaldo e laminazione a caldo. Nel calcolo degli indicatori di intensità 

(intensità emissive, intensità energetica, intensità idrica) il valore di riferimento utilizzato 

come base di calcolo è dato dalla somma dell'acciaio solido (bramme e lingotti) di 

produzione interna e di quello di produzione esterna processato sulle linee AST (pari a 

1.095.053 t).  

Materiali utilizzati

L'unità di misura è riportata in peso (t) applicando opportuni coefficienti tecnici di 

conversione da volumi o unità ove necessario. I dati sono aggregati in “materiali non 

rinnovabili” e “materiali rinnovabili”. I materiali non includono i combustibili usati come fonti 

energetiche.

Consumi di energia

Le quantità di consumo energetico sono state convertite in GJ utilizzando i fattori di 

conversione riportati nella tabella sottostante e derivanti dalle fonti indicate.
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7.3 Methodological notes

Reporting period and comparisons with previous years
The figures for the year 2024 provided in this report are compared, where possible, with 
those of previous years in order to be able to assess the evolution of the company's 
performance. In this regard, it should be noted that as of 1 January 2023, the Tubificio 
(tubing mill) division was spun off, creating the subsidiary Tubificio di Terni Srl. The report 
also contains information on certain significant events after the end of the financial year.

Previous sustainability reports
AST has undertaken sustainability reporting on a voluntary basis since as early as 2018.

Data reporting criteria
For the sake of correct representation of performance and to ensure the reliability of the 
data, the use of estimates has been limited as much as possible, and where they exist, 
they are based on the best available methodologies and appropriately reported. Some 
data are rounded to the nearest unit: downwards if after the decimal point there is a 
value less than 50 or upwards if after the decimal point there is an amount greater than 
or equal to 50.

Production and intensity indicators
The production of solid steel (1,034,709 t of slabs and ingots) made directly by AST 
was supplemented in 2024 by a limited quantity (60,344 t) of slabs purchased from an 
external producer in order to limit production costs and preserve the competitiveness 
of AST products. These slabs were fed into the AST production cycle from the reheating 
and hot-rolling processes. In calculating intensity indicators (emission intensity, energy 
intensity, water intensity), the reference value used as a basis for calculation is given by 
the sum of the solid steel (slabs and ingots) of internal production and that of external 
production processed on AST lines (equal to 1,095,053 t).

Materials used
The unit of measurement is given in weight (t) by applying appropriate technical 
conversion coefficients from volumes or units where necessary. Data are aggregated 
into 'non-renewable materials' and 'renewable materials'. Materials do not include fuels 
used as energy sources.

Energy consumption
Energy consumption quantities were converted to GJ using the conversion factors given 
in the table below and derived from the specified sources.



Emissioni di gas serra scope 1

Le emissioni dirette sono state calcolate sulla base della metodologia utilizzata ai fini ETS.

Emissioni  di gas serra scope 2

Le emissioni sono rendicontate secondo due diversi approcci: market based e location 

based. I flussi energetici considerati sono relativi all'energia elettrica acquistata, così 

distinta per fornitore:

• da contratto con forniture certificate di energia rinnovabile (GO);

• da contratto con fornitore basati su “residual mix”, in quanto senza dati specifici 

dichiarati dal fornitore.

La fonte dei fattori di emissione “market based” in assenza di dati dichiarati dal fornitore è: 

“AIB - residual mix 2024” – 441,2 g CO /kWh.2

Le emissioni “location based” sono state calcolate  sulla base dei fattori di emissione 

nazionali per il consumo di energia elettrica per l'anno 2024 (dati preliminari: 198,8 g 

CO /kWh) come resi disponibili da ISPRA in “Le emissioni di CO nel settore elettrico 2 2 

nazionale”.

Emissioni scope 3

Il dato riportato fa riferimento ad un calcolo delle emissioni di scope 3 categoria 1, relative 

alle materie prime acquistate. Tale categoria è quella di gran lunga quella più importante per 

i produttori  da forno elettrico. Il dato è stato calcolato a partire dal consuntivo di tutte le 

materie prime utilizzate nel 2024, considerando i fattori di emissione condivisi nei gruppi di 

lavoro Eurofer sugli acciai inossidabili.

ENERGIA Unità di
misura

Unità di
conversione

0,00360

0,03429

0,75000

0,04313

0,84000

0,04285

 Constant

NIR: National Inventory Report 2023. Tab A6.1 (1)

Specifiche convenzionali carburanti e 
biocarburanti (All 1 Decreto MISE 13.02.2013) (4)

NIR: National Inventory Report 2023. Tab A6.2

Specifiche convenzionali carburanti e 
biocarburanti (All 1 Decreto MISE 13.02.2013)

NIR: National Inventory Report 2023. Tab A6.2

Energia elettrica

Gas naturale

Benzina

Gasolio

kWh

Smc

l

kg

l

kg

GJ

GJ

kg

GJ

kg

GJ

2023 Fonte
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Greenhouse gas emissions, scope 1
Direct emissions were calculated on the basis of the methodology used for ETS purposes.

Greenhouse gas emissions, scope 2
Emissions are reported according to two different approaches: market based and 
location based. The energy flows considered relate to purchased electricity, broken 
down by supplier as follows:
•	 by contract with certified renewable energy suppliers (GO)
•	 by contract with supplier based on 'residual mix', as without specific data declared 

by the supplier.

The source of 'market based' emission factors in the absence of supplier declared data 
is: "AIB - residual mix 2024" - 441.2 g CO2 /kWh.

Location-based emissions were calculated based on national emission factors for 
electricity consumption for the year 2024 (preliminary data: 198.8 g CO2 /kWh) as made 
available by ISPRA in "CO2 emissions in the national electricity sector".

Emissions, scope 3
The reported figure refers to a calculation of scope 3 category 1 emissions, related 
to purchased raw materials." This category is by far the most important for EU 
manufacturers of electric furnaces. The figure was calculated starting from the final 
balance of all raw materials used in 2024, considering the emission factors shared 
within the Eurofer working groups on stainless steels.

ENERGY Unit of measure Conversion unit 2023 Source

Electricity kWh GJ 0.00360 Constant

Natural gas Smc GJ 0.03429 NIR: National Inventory Report 2023. Tab A6.1 (1)

Petrol l kg 0.75000 Conventional specifications for fuels and 
biofuels (Ann. 1 It. MISE Decree 13.02.2013) (4)

kg GJ 0.04313 NIR: National Inventory Report 2023. Tab A6.2

Diesel l kg 0.84000 Conventional specifications for fuels and 
biofuels (Ann. 1 It. MISE Decree 13.02.2013)

kg GJ 0.04285 NIR: National Inventory Report 2023. Tab A6.2
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